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LA PROPAGANDA CORRE SEMPRE SULLO STESSO BINARIO | SI ALLARGA SEMPRE PIU' L'INCHIESTA SULL'ORGANIZZAZIONE RIVOLUZIONARIA DI ESTREMA SINISTRA 


NON CAMBIANO | TEMI Ex ca 
DEI COMIZI ELETTORALI 


In primo piano restano gli «equilibri più avanzati» del PSI 


Escluse da Andreotti intese con gruppi a tendenze dittatoriali 


Anche Nenni in campo - Saragat attenua il «no» ai liberali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 16 

Il chiarimento richiesto al 
PSI non si riferisce «soltanto 
alla questione degli equilibri 
più avanzati, ma si riferisce an- 
che al tipo di politica da con- 
cordare, soprattutto in campo 
economico, finanziario e socia- 
le, dove un chiarimento del ge- 
nere è assolutamente necessa- 
rio ed urgente, dopo la falli- 
mentare prova di questi anni»: 
questa frase pronunciata. dal 
segretario repubblicano La Mal- 
fa a Padova, appare come un 
richiamo alla realtà, opportuno 
quanto necessario nel momen- 
to in cui la dialettica elettorale 
sembra centrata sugli equili- 
brismi dei socialisti. 

E° innegabile che il problema 
degli schieramenti, cioè delle 
possibili maggioranze dopo il 
7 maggio, sia importante, ma. 
è altrettanto innegabile che ta- 
le importanza è misurata dal 
Tiscontro con i fatti e cioè dalla 
effettiva scelta che i partiti de- 
mocratici faranno sia alla luce 
del risultato elettorale sia in 
base all’esito dei congressi che 
PSI e DC hanno programmato 
per l’indomani delle elezioni. 

Malgrado l’esasperazione dei 
contrasti tra i democristiani e 
i socialisti, nessuno dei due an- 
cora esclude una ripresa del 
dialogo, purché ci sia un chia- 
timento sul problema degli 
«equilibri più avanzati», e si sa 
che è facile individuare come 
Chiarimento un modo diverso 
di impostare il problema delle 
‘aperture a sinistra, tanto più 
che molti socialisti — come di- 
mostrano i discorsi odierni di 
Nenni e Mariotti — stanno spo- 
stando l’accento dallo schiera- 
mento e quindi dal neofronti- 
smo a quello programmatico 
delle riforme, da realizzare con 
l'apporto di tutte le forze so- 
ciali. 

Se questa sarà la conclusione 
del braccio di ferro in atto tra 
DC e PSI, così come si auspi- 
ca anche in alcuni settori della 
DC, è evidente che il fiume di 
parole di queste settimane sa- 
Tà stato speso invano. Tanto 
più che, almeno finora, ben po- 
chi o ben poco concreti sono 
stati i riferimenti alle cose da 
fare, oltre al solito ritornello 
delle riforme. 


C'è stata una proposta di Co- 
lombo per una diversa regola- 
mentazione del regime fiscale 
azionario, e gli operatori eco- 
nomici assetati di parole di spe- 
Tanza hanno subito ‘reagito po- 
Sitivamente in borsa; c'è stata 
una proposta di Scalfari di de- 
tassazione a favore delle impre- 
se o di detassazioni tali da in. 
crementare i consumi, ma la 
opinione pubblica è ormai trop- 
po disincantata per non teme- 
te che molte di queste propo- 
ste restino, dopo il 7 maggio, 
nel limbo delle buone inten- 
zioni. E mentre la situazione è 
tale da far sostenere ad alcu. 
ni autorevoli economisti che la 
inflazione strisciante in atto ri- 
schia di degenerare nel prossi- 
mo autunno in una svalutazio- 
ne della moneta, esponenti di 
tutti i partiti nella terz’ultima 
domenica preelettorale hanno 
continuato la nenia del pro 0 
contro gli equilibri più avan- 
zati. 

. Se è vero che si è ormai giun- 
ti al record di 1500 comizi al 
giorno, ed oggi tale cifra è sta- 
ta anche superata, è anche ve- 
To che si tratta per lo più dei 
soliti discorsi ripetuti con rit- 
mo martellante nella speranza 
Che certe idee, certi motivi per 
cui si invocano maggiori suf- 
fragi, restino conficcati nel cer- 
vello dei 37 milioni di elettori. 
Ma sono discorsi spesso disan- 
corati dalla realtà quotidiana; 
basti citare un esempio: l’arre- 
sto del presunto corresponsabi- 
le di Feltrinelli per l'attentato 
al traliccio di Segrate, Giusep- 
pe Saba, avrebbe potuto offri- 
Te qualche spunto ci novità per 
le parti dei discorsi centrati 
sull'ordine pubblico, ma in nes- 
sun discorso, di nessun espo- 
nente politico ve m'è alcun 
cenno. 

La tematica elettorale conti. 
nua a svilupparsi, quindi, sui 
temi ormai noti e solo inqual- 
che intervento trova spunti di 
Maggiore efficacia. E’ il caso 
del discorso pronunciato da An- 
dreotti a Catania. Il presidente 
del consiglio ha, infatti, parla: 
to di due punti essenziali del 
programma del partito di mag- 
gioranza relativa: 1) l’assoluta 
impossibilità di collaborare con 
Qualsiasi partito a vocazione 
dittatoriale; 2) la constatazione 
Storica che ad un certo punto 
il dittatore. fallisce e tornano 
in vigore moltiplicate le forze 
Che esso aveva creduto di aver 
debellato. 

«Purtroppo, questi passaggi 
avvengono tra lutti e rovine. 
Non a caso — ha aggiunto An- 
dreotti — il fascismo, caduto 
con la guerra perduta, ha pro- 
dotto il partito comunista più 
forte d'Europa». Andreotti ha 
Poi polemizzato con i comuni. 
Sti, che non si dissociano real- 
mente dalla teoria della «sovra- 
nità limitata» imposta da Mo- 
Sca agli Stati socialisti, e ha 
concluso dimostrando apprez- 
zamento per la magistratura 
s la. polizia per «l'efficacia e 
‘ermezza dimostrate nell’indi- 


viduare e’ colpire i focolai di‘) 
estremismo». I 
Tutti i discorsi degli altri 
esponenti democristiani sono 
stati diretti a sviluppare «l’ope- 
razione fiducia» dell'elettorato, 
portando ‘avanti la riafferma. 
zione del «no» all'estremismo 
di destra e di sinistra, della 
centralità, del partito e quindi 
della non irreversibilità del 
centro-sinistra, degli impegni 
programmatici e della tutela 
dell’ordine e della libertà. Non 
sono mancate, ovviamente, le 
pressioni sui socialisti, perché 


Roberto Perugini 
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| TIMA ORA | 


Cade a Frosinone 
un aereo: 18 morti | 


Roma, 16 

Un aereo dell’ATI è precipi- 
tato vicino a Frosinone. Tut. 
ie le persone che si trovavano 
a berdo, 15 passeggeri e tre 
membri d’equipaggio, sono de- 
cedute. L'aereo — un bitur- 
bina fokker — era partito da 
Roma alle 21,05, ed era diret- 
to a Foggia. 


Il suo nome di battaglia «Saetta» figura su 


Paolo Castagnino (si chiama così) è indiziato di insurrezione armata contro lo Stato - Capogruppo 


Milano, 16 

Nuovo colpo di scena nelle 
indagini sull’organizzazione ri. 
voluzionaria che ruotava attor- 
no a Feltrinelli: l'ex capo par- 
tigiano Paolo Castagnino di 52 
amni, di Chiavari, noto con il| 
nome di battaglia «Saetta», è 
stato convocato al palazzo di 
giustizia di Milano, interrogato 
e quindi dichiarato in stato di 
fermo, L’interessamento della 
polizia per il Castagnino è sta- 
to originato da un documento 
trovato la scorsa notte nella 
abitazione milanese, dove sono 
stati scovati Giuseppe Saba e 
Augusto Viel, Il documento ri- 


vg 


UN LANCIO 
PERFETTO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Capo Kennedy, 16 

In perfetto orario, alle ore 
18.54 italiane, «Apollo 16» ha 
lasciato la Terra per portare 
gli astronauti John Young, 
Charles Duke e Thomas Mat. 
tingly, verso la Luna. Il «Sa- 
turno 5» si è staccato lenta- 
mente dalla rampa di lancio 
nel consueto, affascinante spet- 
tacolo, di fronte agli occhi di 
centinaia di migliaia di perso- 
ne, sistemate nei punti strate- 
gici intorno a Capo Kennedy, 
e agli occhi di milioni di tele- 
spettatori di tutto il mondo, 
‘Grazie alle ottime condizioni 
atmosferiche, si è potuto se- 
guire benissimo il «Saiurno 
5» fino a dopo il distacco del 
primo stadio, avvenuto 2 mi- 
nuti e 40 secondi dopo il lan- 
cio, Il primo. stadio ha brucia. 
to per due minuti e mezzo, il 
secondo per circa sette minu- 
ti, il terzo per tre minuti, per 
portare in orbita, a 160 chilo- 
metri sopra la Terra, la navi- 
cella spaziale di «Apollo 16». 
Un'altra accensione del terzo 
stadio ha spinto l’«Apollo 16» 
sulla rotta. verso la Luna, al- 
le 21.27 (ora italiana). L’ac- 
censione del terzo stadio ha 
impresso al complesso una ve- 
locità di 10.441 metri al se- 
condo. 

Successivamente, i tre astro- 
nauti hanno proceduto alla 
manovra consistente nella ri- 
strutturazione del complesso 
spaziale, Cioè il modulo di co- 
mando «Casper» si è staccato 
dai terzo stadio, ha compiuto 
una rotazione di 180 gradi e 
si è agganciato al modulo lu- 
nare «Orione» con la sua par- 
te anteriore. La manovra è 
perfettamente riuscita e l’ag- 
gancio è stato effettuato al 
primo tentativo. 

«Avantà tutta», sono state le 
prime parole, felici, sentite al 
centro di controllo dalla voce 
degli astronauti, subito dopo 
il lancio. «E* proprio bello 
quassù» ha gridato Young, il 
comandante della. missione. 
«Fantastico, stupendo. Questa 
cosa funziona come un gioiel. 
lo» è stato il primo commen- 

A. P. 
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‘Apollo 16> verso 


Capo Kennedy — Migliaia di persone ‘hanno assistito alla spettacolare partenza dell’«Apollo» 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


velerebbe rapporti fra lo stes 
so Castagnino e Giangiacomo 
Feltrinelli. 


‘A Milano, Castagnino è stato 
interrogato dai sostituti procu- 
ratori della Repubblica Viola 
e Colato per un'ora esatta ed 
è stato quindi trasferito, con la 
scorta di due carabinieri, al 
carcere di San Vittore a di- 
sposizione deì magistrati. Il 
Castagnino è indiziato per il 
reato di costituzione di bande 
armate e insurrezione armata 
contro lo Stato. Egli verrà nuo: 
vamente interrogato domani 
pomeriggio in carcere, ala 
presenza dei suoi difensori, 
avvocati Alberto Malagugini di 
Milano e Raimondo Ricci di 
Genova, gli stessi che lo han- 
no assistito nell’interrogatorio 
di stamane. L’avv. Ricci è il 
presidente dell'Anpi di Ge- 
nova. 

Secondo quanto hanno rife: |. 
rito i due legali, i magistrati 
avrebbero preso il provvedi: 
mento restrittivo nei riguardî 
del Castagnino dopo avergli 
chiesto se egli aveva partecipa 
to alla lotta partigiana con il 
soprannome di «Saetta»; nel 
corso della perquisizione della 
notte scorsa nell’appartamen: 
to milanese di via Subiaco 7, 
sarebbe infatti stata trovata 
una lettera indirizzata appun: 
to a un certo «Saetta». Nello 
scritto, che risale al novenv 
bre dello scorso anno — sem- 
pre secondo quanto sì è sa- 
puto dai due difensori — si 
parlava di piani di insurrezio- 
ne armata. 

Al Castagnino sarebbe stato 
chiesto anche se egli conosce. 
va Feltrinelli. L'uomo avrebbe 
risposto di avere incontrato 
l'editore milanese una sola 
volta a Milano, circa cinque 
anni fa, per proporgli la pub- 
blicazione di un libro dello 
scrittore russo Smirnov, amico 
del Castagnino. Al Castagnino 
i magistrati. asrehhero anche 
chiesto se egli anesse conosciu- 
to l'avv. Giovanbattista Laza- 
gna, attualmente detenuto a 
San Vittore per l’ajfare Peltrì- 
nelli e indiziato di concorso 
per gli attentati aî tralicci di 
Segrate e di San Vito di Gag- 
giano. Castagnino avrebbe am- 
messo di avere conosciuto îl 
Lazagna in periodi successivi 
alla guerra! di perazione, ma 
messo di avere! più avuto con- 
tatti con lui da almeno un 
paio d’annì. 

Paolo Castagnino è stato co- 
mandante durante la guerra 
partigiana del battaglione «Lon- 
ghi» della divisione «Coduri» 
che operava nel Chiavarese, è 
vicepresidente dell’Anpi di Ge- 
nova e capogruppo comunista 
al consiglio comunale di Chia 
vari. I suoi difensori hanno 
dichiarato che alle 3 della 
scorsa notte funzionari del- 
l’ujficio politico della questura 
di Genova sì sono presentati 
alla sua abitazione di Chiava- 


ri e, pur non essendo in pos: 


Mitra, pistole, cinturoni e fondine sono stati sequestrati nell’appartamento di via Subiaco 


sesso di ‘regolare mandato, 
hanno compiuto una perquisi: 
zione domiciliare, senza seque- 
strare nulla. 

Successivamente, Castagnino 
è stato accompagnato alla que- 
stura di Genova, dove è stato 
raggiunto dal proprio legale, 
avv. Ricci. Alle proteste del 
difensore per il fatto che era 
stata compiuta una perquìsi: 


La base di via Subiaco 


. Milano, 16 

L'appartamento di via Subia- 
co 7 dove ieri sera sono stati 
arrestati Giuseppe Saba e Au- 
gusto Viel, era con ogni proba- 
bilità, di Giangiacomo Feltri. 
nelli. Gli inquirenti hanno. in- 
fatti accertato che le chiavi 
trovate addosso al cadavere 
dell'editore, sono quelle dei lo. 
cali di via Subiaco 7, dove s0- 
no stati sorpresi i due giovani 
ricercati. L'appartamento risul 
ta essere stato acquistato nel- 
l'ottobre dello scorso anno ed 
è intestato ad una persona che 
nori è stata ancora rintraccia 
ta. Gli inquirenti sono ‘però 
convinti che non esista e che 
il nome che figura sul relativo 
contratto sia falso, 


POCHE ORE DOPO LE INCURSIONI CONTRO IL GRANDE PORTO DI. HAIPHONG 


ANCHE LA PERIFERIA DI HANOI 
COLPITA DAGLI AEREI AMERICANI 


Intere zone delle due città in fiamme - Presi di mira soprattutto i depositi di carburante 
La contraerea nordista avrebbe abbattuto 15 apparecchi - Danneggiata una nave sovietica 


Saigon, 16 

Il comando statunitense a Sai- 
gon ha confermato che aerei 
americani hanno colpito depo- 
siti di carburante nel porto di 
Haiphong e ha annunciato che 
bombardamenti sono stati ef- 
fettuati anche sulla periferia 
di Hanoi. Il comunicato aggiun- 
to che due aerei statunitensi 
sono stati abbattuti. Il pilota 
di uno degli aviogetti è stato 
tratto in salvo dopo essere riu- 
scito a portarsi con l'aereo col 
pito sopra il Mar Cinese Meri- 
dionale. Due altri membri del- 
l'equipaggio del secondo appa- 
recchio, ha aggiunto un porta- 
voce, risultano tuttora dispersi. 
Il portavoce ha detto inoltre 
che, stando a valutazioni preli- 
minari, «le attrezzature per il 
deposito di petrolio di Hai 
phong e nella periferia di Hanoi 
hanno subito gravi danni». 

E’ questa îa prima volta, do- 
po quattro anni, che i «B-52» 


phong è il maggior porto del 
Vietnam del Nord, sito a 96 
chilometri ad Est di Hanoi. Ol- 
tre ai depositi di carburanti gli 
attacchi aerei sono stati diretti 
contro installazioni logistiche, 
magazzini, parchi di autocarri 
e altri obiettivi utilizzati per la 
offensiva delle forze nord-viet- 
namite nel Vietnam del Sud. 
Il bombardamento di Haiphong, 
ha sottolineato il comando a- 
mericano, è stato deciso in ri- 
sposta «all’invasione massiccia 
attraverso la zona smilitarizza- 
ta» lanciata dalle forze nord- 
vietnamite. 

Il comunicato aggiunge che 
sono state bombardate altre 
regioni del Vietnam del Nord, 
tra cui quelle di Vinh e di Bai 
Thuong, e precisa che alle in- 


Continua in 2a pagina 


cursioni hanno partecipato ap- 


hanno bombardato il porto di! 
Haiphong e la sua regione. Hai. | 


Ù 


. 


parecchi dell'aeronautica e del- 
l'aviazione di marina. Vinh è 
un importante porto sito a me- 
tà strada tra Hanoi e la zona 
smilitarizzata. Bai Thuong è un 
centro di rifornimenti sito a 
120 chilometri a Sud-Ovest di 
Hanoi. Fonti militari a Hue 
hanno dichiarato che i bombar- 
damenti aerei contro Vinh han- 
no gravemente danneggiato le 
linee di rifornimento nord-viet 
namite che appoggiano l’offen- 
siva nord-vietnamita nel Viet- 


nam del Sud. 


si Si ò 
Artiglieri della contraerea nordista in azione ad Haiphong 


Secondo quanto hanno riferi. 
to i piloti americani, intere zo- 
ne di Haiphong e di Hanoi so- 
no in fiamme. Secondo il porta» 
voce del comando americano, 
le incursioni hanno «apparen- 
temente sorpreso il nemico in 
uno stato considerevole di con- 
fusione». Il portavoce ha preci- 
sato che i B-52 sono stati im- 
piesati solo nelle incursioni 
contro Haiphong, mentre con- 
tro gli obiettivi nei pressi di 
Hanoi sono stati impiegati i 
cacciabombardieri tattici. E° 


‘anche precisato che i nordviet- 


namiti hanno sparato migliaia 
li colpi con i cannoni della con- 
raerea, e hanno lanciato circa 
uecento missili terra-aria con- 

o gli aerei americani che ef- 

ttuavano le incursioni. 

A sua volta Radio Hanoi ha 

inunciato che aerei a reazione 
mericani hanno bombardato 

igi la periferia della capitale 

.l Vietnam del Nord, sette ore 

)po gli attacchi aerei condotti 

intro il porto di Haiphong. La 
mittente, ascoltata a Saigon, 

‘a precisato che nei due attac- 
hi sono stati abbattuti quin. 
ici aerei americani, tra cui un 
B 52». Il comando americano 
« è rifiutato, a Saigon, di com- 
nentare gli attacchi su Hanoi, 
L'ultimo bombardamento conì- 
piuto dagli americani alla pe- 
tiferia di Hanoi risale all'1L 
marzo 1968. 

Sempre secondo l'agenzia di 
stampa nordvietnamita, una na- 
ve sovietica è rimasta danneg- 
giata ed un marinaio russo fe- 
rito durante il bombardamen- 
to su Haiphong. Nel dispaccio 
rilasciato a Parigi dalla delega- 
zione di Hanoi, è detto che 1l 
mercantile russo «Simferopol» 
ancorato nel porto di Haiphong, 
è stato colpito da frammenti di 
bombe e granate da venti milli- 
metri. Un marinaio è rimasto 
ferito al volto. Sulla nave le 
bombe americane hanno aperto 
una trentina di squarci perfo- 
rando gli alloggi. 

Sui fronti terrestri la situazio- 
ne della città di An Loc conti- 
mua a rimanere confusa, men- 
tre i bollettini militari delle par- 
ti in conflitto continuano ad at- 
tribuirsi l'occupazione dell'im: 
portante centro strategico. lun- 
go la strada numero 18 che con- 
duce a Saigon, 


«po di Feltrinelli, oltre a un 


«Peltrinelli), un timbro del mu- 


(Condensato  Ansa-Ap-Upi-Afp) 


zione irregolare, i funzionari 


della polizia hanno risposto 
di avere ricevuto da Milano 
per telefono un ordine in pro- 
posito dal sostituto procurato- 
re della Repubblica dott. Co- 
lato, il. quale aveva. anche or- 
dinato il trasferimento del Ca- 
stagnino a Milano, per essere 
ascoltato in qualità di teste. 

L'avv. Ricci si sarebbe mes- 


Nell’appartamento sono stati 
trovati anche diversi abiti che, 
secondo i primi accertamenti, 
risulterebbero essere apparte. 
nuti all'editore. Nei locali, due 
stanze più servizi arredati im 
stile moderno e con quattro 
letti ad una piazza, la. polizia 
ha trovato alcuni pacchetti di 
sigarette «Astor» contenenti 
esplosivo, dello stesso tipo di 
quello trovato addosso al cor- 


candelotto di dinamite, diver- 
si temporizzatori, detonatori, 
micce e un sacco contenente 
documenti d’auto e carte di 
identità di provenienza furti: 
va (alcuni dei documenti sem- 
bra avessero una fotografia di 


nicipio di Magnago, in provin. 
.cia di Milano, Nell’appartamen: 
to è stato trovato anche del 
denaro: circa un milione & 
mezzo di lire e duemila fran- 
chi svizzeri. 

Secondo quanto hanno potu- 
to accertare gli inquirenti, lo 
appartamento negli ultimi tem- 
pi è stato abitato da persone 
diverse. Non è stato ancora 
stabilito da quanto tempo il 
Saba e il Viel vi risiedevano. 
Costoro stamane all’alba, dopo 
essere stati interrogati buo- 
na parte della notte in Que. 
stura dai magistrati inquiren- 
ti, sono stati trasferiti al car- 
cere di San Vittore, 

All'individuazione dell’appar- 
tamento di via Subiaco gli in- 
quirenti, come ha detto il dott. 
Viola, erano giunti venerdì 
scorso, dopo che un inquilino 
dello stabile aveva segnalato 
alla polizia la presenza di tipi 
sospetti in un quartierino del 
piano rialzato. Compiuti i' ne- 
cessari accertamenti, veniva 
predisposto un accurato piano 
d'azione, in seguito al quale 
venivano predisposti una c=3- 
quantina di agenti in borghese 
attorno al fabbricato segnalato 
e nelle vie adiacenti. 

Ieri mattina è stato visto 
uscire un giovane, subito rico- 
nosciuto per il Saba, anche se 
questi — come si è accennato 
si era fatto crescere da alcu- 
ni giorni i baffi e la barba. 
Le mosse dell’eletiromeccanico 
sardo sono state seguite fino al 
suo rientro, avvenuto verso 
mezzogiorno. L'operazione pei 
la irruzione nell’appartamento 
doveva avvenire alle 13, ma al. 
l'ultimo momento è stata rin- 
viata, perché il giovane è nuo- 
vamente uscito, Egli è poi rien. 
trato in serata con un'altro 
uomo; dopo un po’ che i due 
si trovavano in casa, il dott. 
Viola ha ordinato l'irruzione. 

Senza alcun preavviso e fa- 
cendo uso di due spranghe di 
ferro, gli agenti hanno sfonda» 
to la porta dell’appartamento. 
I due giovani si trovavano in 
una delle due stanze, distesi 
ognuno su un letto. Alla vista 
degli agenti il Saba ha impu- 
gnato una pistola calibro 9 che 
aveva a portata di mano, ma. 
è stato subito immobilizzato. 
L'arma non aveva la pallottola 
in canna, Il Viel si è gettato 
dai letto e ha cercato di af- 
ferrare un mitra che si trovava 
vicino al una parete, ma è sta- 
to anche lui prontamente bloc- 
cato dopo una breve, ma vio- 
lenta colluttazione. Con gli 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


so nel frattempo in contatto 
con il collega Malagugini a Mì- 
lano e avrebbe ottenuto che îl 
Castagnino, fino allora «tenu- 
to in pratica, in stato di fer- 
mo» — come hanno detto gli 
stessi difensori — potesse rag- 


giungere Milano con i propri |: 
mezzi e senza l’accompagna: |. 
come è|: 


mento della polizia, 
poi avvenuto.. Poco dopo le 


L'ALLOGGIO INTESTATO 


a una signora estranea 


Milano, 16 

Intestataria dell’appartamen- 
to di via Privata Subiaco 7, nel 
quale sono Stati sorpresi Giu 
seppe Saba e Augusto Viel, è 
risultata Bruna Anselmi di Pa- 
dova. La donna, tuttavia, sa- 
rebbe del tutto estranea all’ac- 
quisto: dell’appartamento. 
Questo è stato comperato 
con lo stesso sistema usato per 


bandonato al limitare del cam- 
po di grano di Segrate, e per 


dove abitava Giuseppe Saba. 
IPER RALE VE MAI EE 


l'appartamento, armato di pi- 
sola, lo stesso dott. Viola. 

L'operazione di polizia è sta- 
ta diretta dal dirigente. dell’uf- 
ficio politico della. questura di 
Milano dott. Allegra con la col. 
iaborazione dei commissari Cri- 
scuolo, Puttomati, Pagnozzi e 
Zagari. Nell'appartamento, ol- 
tre ai documenti falsificati, al. 
le somme in denaro, agli espl9- 
sivi e agli abiti appartenenti a 
i grin 


il furgoncino «Volkswagen» ab- 


la «Fiat 124» vista nei pressi 
del traliccio di San Vito di 
Gaggiano. Come è noto, l’auto- 
vettura è stata sequestrata nei 
giorni scorsi in via Vittadini, 
dopo che era stata multata per 
divieto: dî sosta in via Romilli, 


po partigiano a San Vittore 
coinvolto nell'affare Feltrinelli 


una lettera trovata nell'alloggio dove sono stati sorpresi Saba e Viel 


del PCI a Chiavari 


12.30, il Castagnino, accompa- 
gnato dai due legali è giunto 
a palazzo di giustizia; alle 
12.45 è stato introdotto nell'uf- 
ficio del dott. Viola, dove è 
rimasto fino alle 13.45. 

A quanto si è appreso, Paolo 
Castagnino non è rimasto af 
fatto turbato dall’improvviso 
accostamento del suo nome a 
quello di Feltrinelli: sì è detto 
tranquillo della propria estra- 
neità alla vicenda e sicuro dî 
riuscire a dimostrarla. Nel tar- 
do pomeriggio, il sostituto pro- 
curatore Colato ha raggiunto 
Genova, da dove ha proseguito 
per Chiavari, per eseguite una 
nuova perquisizione în casa di 
Castagnino, în casa dì un suo 
fratello e în un'officina annes- 
sa a un distributore di ben- 
zina di proprietà dello stesso 
Castagnino. Nella perquisizio- 
ne sono stati presi documenti, 
lettere, elenchi di nomi che 
saranno esaminati neì prossi- 
mi giorni. 

Paolo Castagnino è molto 
noto a Genova. Egli è anche 
l'organizzatore del «Gruppo 
Folk italiano», che ha portato 
in tutto il mondo, con spetta- 
colì e con i suoì dischi, la 
musica popolare italiana e în 
particolare è canti della Resi- 
stenza. Stretti legami Casta- 
» gnino ha mantenuto anche con 
î circoli di sinistra greci: nel 
marzo del 1969 fu tra gli or- 
| ganîzzatori «della visita a Ge- 
nova dell’attrice Merlina Mer- 
. couri, în viaggio in Europa per 
richiamare l’attenzione dei pae- 
sì democratici sul «regime dei 
colonnelli». Durante un’ispezio- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
L'ex capo partigiano comuni. 
sta Paolo Castagnino 


——_____________——€& 


ne ‘al «Teatro della gioventù», 
dove la Mercouri doveva par- 
lare, Castagnino trovò, ai piedi 
del microfono, un peeco mi- 
sterioso dal quale proveniva 
un ticchettio. Il pacco fu fatto 
esplodere e il giorno dopo si 
ebbero a Genova incidenti di 
piazza e scontri fra dìimostran- 
ti e polizia: îl presunto man- 
cato attentato venne infatti 
giudicato. come una provoca- 
zione. Mesì più tardì si ap- 
prese che î periti avevano pe- 
rò accertato che il pacco era 
innocuo. L’Anpi genovese, di 
cui Castagnino, come si è det- 
to, è vicepresidente, ha forte- 
mente protestato ‘per il fermo 
dell'ex capo partigiano. (Ansa) 


Continua in 2.a pagina 


agenti che hanno. disarmato i 
due giovani era entrato nel 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Milano — Nella base dell’organizzazione Feltrinelli sono stati 
trovati anche dei: vestiti che sarebbero appartenuti all’editore 
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IL PICCOLO 


GLI SCIENZIATI SI ATTENDONO MOLTO DAL «BOTTINO» DI YOUNG, MATTINGLY E DUKE 


Agli astronauti di «Apollo 16> 


la più pesante missione lunare 


73 ore di permanenza sul satellite, 38 km da percorrere in auto o a piedi - 60 milioni di microbi 
a bordo della navicella - Per la prima volta verrà installato un osservatorio astronomico selenico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 16 

Tre uomini e 60 milioni di 
batteri sono da oggi in volo 
verso. la Luna per quella che 
è la più impegnativa avventu- 
ta astronautica finora affron- 
tata. dall’ uomo. L' astronave 
«Apollo 16», partita oggi da 
Capo Kennedy con a bordo 
Young, Mattingly e Duke, ha 
un programma di volo assai 
più intenso di tutte le missio- 
ni precedenti, sia per la com- 
plessità dei compiti affidati 
agli astronauti, sia.per i risul 
tati scientifici che dovranno co- 
stituire il «bottino» dell'im- 
presa, 

La più lunga permanenza 
sulla Luna (quasi 73 ore), la 
più approfondita esplorazione 
a piedi e in auto (38 chilo- 
metri da percorrere in tre ri 
prese per un totale di 21 ore) 
e. l’impiego di un complesso 
di perfezionate apparecchiatu- 
te scientifiche in orbita e al 
suolo, rendono particolarmen- 
te interessante questa missio- 
ne. L'«Apollo 16» è il penulti- 
mo volo umano verso la Lu- 
na, almeno da parte america- 
na, perché i programmi della 
NASA, dopo l’«Apollo 17» del 
dicembre prossimo, non, pre- 
vedono più l'invio di uomini. 

Perciò gli scienziati ameri- 
cani contano di sfruttare al 
massimo l'abilità di Young e 
dei suoi compagni, in modo 
da poter raccogliere abbastan- 
za infonmazioni di ogni tipo, 
che saranno elaborate succes- 
sivamente sulla Terra. I pre- 


servono poi da soggetti passi- 
vi per controllare l'influenza 
dello spazio su diverse fun- 
zioni corporee. 

Alle scienze lunari, ovvia 
mente, è dedicato il maggior 
numero di esperimenti. Mat- 
tingly, destinato a rimanere 
da solo in orbita per tre gior- 
ni, occuperà gran parte del 
suo tempo con un'accurata. ri 
cognizione fotografica di tutto 
il satellite, provvedendo anche 
al rilevamento di speciali ca- 
ratteristiche del suolo. Young 
e Duke, invece, esploreranno 
la Luna, a piedi e con la vet- 
tura elettrica. «Rover», racco- 
gliendo campioni di sassi, sag- 
giando le caratteristiche del 
suolo, e ripartiranno dopo a- 
vere installato, nella regione 
di Cartesio, la quarta stazione 
scientifica automatica «Alsep». 
Quest'ultima è destinata a pro- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Capo Kennedy — Mattingly, Duke e Young mentre si avviano verso la navicella spaziale 


lungare nel tempo la raccolta 
di dati scientifici: quella siste- 
mata dagli astronauti di «Apol- 
lo 12», con la previsione di un 
anno di funzionamento, è an- 
cora in perfetta efficienza do- 
po due anni. 

Infine, c'è la parte che ri 
guarda studi astronomici più 
generali. Fra questi c'è la rac- 
colta di particelle di vento so- 
lare e l'installazione del pri. 
mo osservatorio astronomico 
lunare, 

Le difficoltà che i tre del- 
l'«Apollo 16» devono affronta- 
re sono le stesse delle spedi- 
zioni che li hanno preceduti, 
anche se ormai la manovra e 
il comportamento dell’astrona- 
ve e î momenti più delictai del 
volo sono ben noti agli astro- 
mauti. 


Giuseppe Cultrera 
(dell’«Ansa») 


UN LANCIO PERFETTO 


Dalla prima pagina 


to dedicato alla «macchina» 
che sta portando gli astronau- 
ti verso la Luna. L'ingresso in 
orbita lunare avverrà alle ore 
21.23 italiane del 19 aprile. Lo 
sbarco alle 21.41 del giornò 
successivo. 


La giornata degli astronauti | 


è cominciata di buon'ora, co- 
me di consueto quando il lan 
cio avviene in mattinata. Poco 
dopo la sveglia, alle 7.40, un 
contrattempo aveva causato 
‘un po’ di batticuore. Si tratta- 
va di un giroscopio, uno stru- 
mento. di bordo dell’«Apollo 
16» che sembrava. in non per- 
fette condizioni. Si trattava 
di un giroscopio di riserva che 
avrebbe dovuto essere usato 
soltanto in caso di guasto del 
giroscopio principale, durante 
il volo. I tecnici hanno elabo- 
rato tutti i dati con l’ausilio 
dei calcolatori elettronici, e 
il responso è stato che non 
c’era da preoccuparsi nemme- 
no nel caso di un guasto du- 
rante il volo. Il conto alla ro- 
vescia è così proseguito rego- 
lanmente, tanto che il lancio, 
come si è detto, è avvenuto 
in perfetto orario. 

Subito dopo la sveglia, gli 
astronauti sono stati sottopo- 
sti a una breve visita medica 
di controllo, che ha conferma- 
to le loro perfette condizioni, 
con grande sollievo di Duke e 
Mattingly. Charles Duke e 
Thomas Mattingly, sono or- 
mai passati alla storia come 
«quelli del morbillo» per aver 
perso un lancio spaziale, quel- 
llo di «Apollo 13». Il primo, che 
faceva ‘parte dell’«équipe» di 
riserva, fu colpito dalla malat- 
tia infettiva, e fece perdere 
il viaggio anche a Mattingly, 
che fu tenuto a terra per si 
curezza, essendo stato esposto 
al contagio negli allenamenti 
con Duke. Anche gli altri era- 
no stati esposti al contagio, 
ma il solo Mattingly rivelò 
agli esami la mancanza d’im- 
munizzazione contro la malat- 
tia, e dovette rinunciare. 

Dopo la visita medica, i tre 
astronauti si sono seduti a 
tavola per un’abbondantissima 
prima colazione, a base di fi- 
letto, uova al bacon, panini 
caldi, succo d'arancia e caffè. 

indi la lunga operazione 
della vestizione, al termine 
della quale i tre si sono av- 
viati verso la rampa di lan. 
cio, distante 14 chilometri dai 
loro alloggi, salutati lungo la 
strada e accolti dal grido di 
«In bocca al lupo» da parte 
di centinaia di tecnici di Ca- 
po Kennedy. 

Alle 10.30 (16,30 italiane), 
Young, Duke e Mattingly so- 
mo entrati nella cabina del- 


l'«Apollo 16», in attesa del lan- 
cio che doveva avvenire di lì 
a due ore. Intanto, il conto 
alla rovescia proseguiva sen- 
za il minimo intoppo, fino al- 
l'ora prevista per il via. 
Questa missione lunare, la 
più attesa dagli scienziati di 
tutto il mondo, porterà Duke 
e Young a esplorare per il 
tempo record di 21 ore, 73 
complessive che trascorreran- 
no sulla Luna, una zona mon- 
tuosa nella regione del cra- 
tere Cartesio. Mentre Mat 


.. 


gly, che resterà in orbita in- 
torno alla Luna, raccoglierà 
dati scientifici e scatterà foto- 
grafie del nostro satellite na- 
turale, Young e Duke cerche- 
ranno nelle loro tre spedizioni 
fuori del modulo lunare «O- 
rione» le prove dell’esistenza 
di un'antica attività vulcanica 
sulla Luna. 

A. P. 


Colazione abbon 


(Telefoto UPI al «Piccoloy) 


Capo Kennedy — Mattingly, il pilota del modulo di comando, 
mentre divora la colazione prima della partenza per la Luna 


L'INTOLLERANZA POLITICA NELLA CAMPAGNA ELETTORALE 


CONTINUANO LE VIOLENZE 
PERI COMIZI DEI MISSINI 


A Bergamola polizia interviene per permettere ad Almirante di parlare 
Sassaiola di estremisti di sinistra a Torino - Incidenti presso Catania 


Bergamo, 16 

Anche oggi la cronaca deve 
registrare alcuni episodi di vio- 
lenza politica, che sembra esse- 
re la nota dominante della cam- 
pagna elettorale in corso, Que 
sta sera incidenti sono accaduti 
a Bergamo durante e dopo il co- 
mizio del segretario nazionale 
del MSI, Almirante. 

Il primo episodio è avvenuto 
quando un missino ha colpito 
con un pugno al viso il segreta- 
rio provinciale della CISL, Vin- 
cenzo Bombardieri, il quale con 
altre persone commentava ad 
gita voce le dichiarazioni di Al- 
mirante; al pronto soccorso del. 
l'ospedale, maggiore Bombardie- 
ri è stato giudicato guaribile în 
cinque ‘giorni. 

Polizia e catabinieri sono do- 
vuti poi intervenire per disper- 
dere gruppi di dimostranti del- 
la sinistra extraparlamentar 
che cercavano di disturbare il 
comizio di Almirante. Nel corso 
dei tafferugli vi sono stati cari- 
che e lanci di candelotti lacri- 
mogeni, mentre i dimostranti 
hanno lanciato sassi e due bot- 


tiglie incendiarie. Due persone 
sono state ricoverate ini ospeda- 
le perché contuse e giudicate 
guaribili in otto giorni; sono 
Ferruccio Rubini, di 20 anni. di 
Romano Lombardo, e Pietranto- 
mio Antonini di 29, di Bergamo. 

Missini e gruppi della sinistra 
extraparlamentare non sono tut- 
tavia mai venuti a scontro di- 
retto; i gruppi della sinistra 
extraparlamentare hanno tenu- 
to impegnati polizia e carabi. 
nieri fino a tarda sera. Alcuni 
giovani sono stati fermati e ac- 
compagnati in questura per ac- 
certamenti. 

Incidenti anche a Torino, al 
termine di un comizio tenuto 
dal rag. Pandolfo, candidato al- 
la Camera per il MSI, L’orato- 
re aveva terminato di parlare 
dal balcone della sua abitazio- 
ne, situata all'angolo tra corso 
Taranto e corso Giulio Cesare, 
e la polizia si stava ormai allon- 
tanando, quando sono soprag- 
giunti una cinquantina di ap- 
partenenti alla sinistra extra- 
parlamentare che hanno comin: 
ciato a lanciare pietre contro 


NELLA GIORNATA NAZIONALE DEL MARITTIMO 


| premi <Avanti tutta!» 
ai coraggiosi del mare 


Riconoscimento ai soccorritori dell’«Heleanna» 
e a quelli di un pontone militare a Livorno 


PRIMO ATTO DELLA PREPARAZIONE DEL CONGRESSO EUCARISTICO 


AD AQUILEIA 24 VESCOVI 
HANNO PREGATO ASSIEME 


Con il primate d’Austria, cardinale Koenig, presuli italiani, tedeschi 


e jugoslavi - Il legame fra le diocesi che dipendevano dal Patriarcato 


Alla concelebrazione hanno 
partecipato il primate d'Austria 
e arcivescovo di Vienna, cardi- 
nale Franziskus Koenig; Albino 
Luciano, patriarca di Venezia; 
Giuseppe Zajfonato arcivescovo 
di Udi Emilio Pizzoni vesco- 
vo ausiliare di Udine e diretto- 
re generale del Congresso euca- 
ristico nazionale; Antonio San- 
tin arcivescovo di Trieste e Ca- 
podistria; Pietro Cocolin arcive- 
scovo di Gorizia e Gradisca; Vit. 
torio De Zanche vescovo di Con- 
cordia-Pordenone; Abramo Fre- 
schi vescovo coadiutore e am- 
miìnistratore apostolico di Con- 
cordia-Pordenone; Josef Pogac- 
nik arcivescovo di Lubiana; 
Franz Kirchner vicario generale 
di Gurk (Klagenfurt); Alessan- 
dro Gottardi arcivescovo di 
Trento; Giovanni Mogellinì ve- 
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cedenti voli «Apollo» infatti 
‘hanno fornito elementi di gran- 
de interesse sulla composizio- 
ne, l’età (almeno quattro mi 
liardi e mezzo di anni) e le 
caratteristiche della Luna, ma 
allo stesso tempo hanno mes 
so, în risalto la necessità di 
saperne ancora di più. La co- 
noscenza del nostro satellite 
può infatti fornire elementi 
preziosi sulla storia e le ca- 
ratteristiche sia della Terra, 
sia dell’universo. 

Il piano di volo di Young, 


Aquileia, 16 
Ad Aquileia si è svolto oggi 
il primo atto ufficiale della pre- 
parazione del Congresso eucari 
stico, che si terrà a Udine în 
settembre, con la concelebrazio- 
ne di 24 vescovi d’Italia, Austria, 
Jugoslavia e Germania, una vol- 
ta componenti il Patriarcato dî 
Aquileia. Si è trattato di un av- 
venimento del tutto eccezionale, 
realizzato per la prima volta nel 
corso dei secoli, che ha il signi- 
ficato del riconoscimento del 
vincolo che unisce le chiese di 
paesi diversì. La concelebrazio- 
ne aquileiese ha voluto cioè si- 
gnificare che tutti si ritrovano 
in un unico popolo di Dio, tutti 
rivivono quell’unità che proprio 
in Aquileta ha avuto le sue ra- 
dici e che l'eucarestia ricon- 
sacra. 


to problemi, delle loro esigen- 

ze, del loro spirito di sacrificio 

e della loro abnegazione». 
(Ansa) 


PIERO ere RT OR 


ALPINISTA DODICENNE 


muore sul Gran Sasso 
L'Aquila, 16 

Un giovanissîmo alpinista ro- 
mano, lo studente Giusto Pacor, 
di dodici anni, è morto sul 
Gran Sasso precipitando dalla 
cresta di Sella di Monte Aquila, 
considerata la zona più perico- 
losa del Gran Sasso, durante 
‘un’escursione che stava facen- 
do con i genitori, Pierpaolo Pa- 
cor di 34 anni, chimico, e Ned- 
da Chierocca, ed altri alpinisti. 
(Ansa) 


Brindisi, 16 

Il ministro della marina mer- 
cantile, sen. Cassiani ha conse- 
gnato, durante la celebrazione 
della nona «giornata nazionale 
del marittimo», gli attestati di 
benemerenza e i premi «Avanti 
tutta» ai marittimi che si di- 
stinsero nelle operazioni di sal- 
vataggio dei naufraghi dell’«He- 
leanna» e dell'equipaggio del 
‘pontone militare «BD-6071». 
I primi, dimostrando — come 
è detto nella motivazione uffi- 
ciale — spirito di altruismo e 
sprezzo del pericolo, a bordo 
di motonavi, motocisterne, ri- 
morchiatori e motopescherecci 
parteciparono il 28 agosto del- 
lo scorso anno alle operazioni 
di soccorso dei passeggeri e del- 
l'equipaggio della navetraghet- 
to greca incendiatasi al largo 
di Torre Canne con oltre mille 
persone a bordo. Si deve al lo- 
To intervento se il naufragio del- 
l'’«Heleanna» non assunse pro- 
porzioni più gravi. — c 

I marittimi del rimorchiato- 
re «Neri Algerina», il 19 novem- 


QUASI IN DIRETTA 


la TV sovietica 


Mosca, 16 
La televisione sovietica ha 
trasmesso questa sera nel 
suo notiziario delle 21 locali, 
cioè sei minuti dopo il lan- 
cio da Capo Kennedy, im- 
magini della partenza del. 
Y«Apollo 16». E’ la prima 
‘volta che un organo d'infor- 
mazioni sovietico diffonde 
così rapidamente informazio- 
ni sugli esperimenti spaziali 
americani, La televisione ha 
inoltre mostrato ai telespet- 
tatori fotografie di Young, 
Mattingly e Duke. 
(Amsa - Afp) 


== 
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di coraggio e per la perizia 
rinaresca dimostrati». 
La cerimonia si è svolta, pre- 


Mattingly e Duke prevede 
lo svolgimento di esperimenti 
scientifici che possono divi- 
dersi in tre gruppi: biologia, 
scienze lunari e astronomia. 
Quelli del primo gruppo sono 
destinati a chiarire le inco- 
gnite sul comportamento del 
corpo umano nello spazio, e 
specialmente le conseguenze 
della mancanza di peso e del- 
la presenza di radiazioni co- 
smiche. Con gli astronauti co- 
sì viaggiano 60 milioni di mi- 
crobi (batteri, funghi e virus), 
contenuti in un involucro spe- 
ciale, che sarà anche esposto 
per dieci minuti al vuoto del- 
lo spazio. Altri campioni bio- 
logici, e gli stessi astronauti, 


sente la bandiera della Marina 
mercantile decorata di Meda- 
glia d'Oro al valor militare, nel 
iazzale del monumento nazio- 
nale al Marinaio d’Italia. Dopo 
officiata dall’arcive- 


nomia, come può ben rilevarsi 
dal fatto che circa il 90 per cen- 
to delle importazioni avvengo- 
no per via marittima, questa 
giornata è da riservarsi «più 
espressamente alla celebrazione 
del lavoro dei marittimi, dei lo- 


Ul'liiivib ANSA al «Piucolo») 


Aquileia — Il cardinale Koenig, durante la cerimonia nella basilica, assieme agli altri vescovi 


scovo di Adria; Arnoldo Onisto 
vescovo di Vicenza; Girolamo 
Bortignon vescovo di Padova; 
Giovanni Battista Piasentini ve- 
scovo di Chioggia; Gioacchino 
Muccin vescovo di Feltre e Bel- 
luno; Giuseppe Gargitter vesco- 
do di Bolzano e Bressanone; 
Giuseppe Carraro vescovo di Ve- 
rona; Antonio Cunial vescovo di 
Vittorio Veneto; Oreste Rauzì 
vescovo ausiliare di Trento; Giu- 
seppe Olivotti vescovo ausiliare 
di Venezia; Guido del Mestri 
arcivescovo di Tuscania e pro 
nunzio apostolico in Canada; 
Carlo Ferrari vescovo di Man- 
tova e Felice Bonomini vescovo 
di Como. 

It cardinale Koenig, che nel 
rito è stato assistito dall’arci- 
vescovo di Gorizia Cocolin e dal 
patriarca di Venezia Luciani, ha 
tenuto l’omelia in italiano, esor- 
dendo con il manifestare il suo 
grande piacere e l'onore di je- 
steggiare e concelebrare con 
tanti confratelli e con tutti i fe- 
deli l’inizio del Congresso euca- 
ristico nazionale. Il primate di 
Austria ha proseguito dicendo 
che è duplice îl motivo della 
sua presenza ad Aquileia; «Il 
credo cristiano è stato traspor- 
tato da Aquileia alle nostre dio- 
cesì ed esiste quindi un legame 
spirituale che affonda le radici 
qui; io rappresento un paese vi- 
cino che ha molti legami con 
VItalia». 

Il cardinale Koenig ha prose- 
quito la sua omelia, ricordando 
che «questo incontro, che trova 
riuniti 50 rappresentanti dei lo- 
ro vescovi, fedeli di regioni così 
diverse come lingua, tradizione 
e costumi, trova un luminoso 
riferimento in ciò che per tutti 
moì rappresenta questa stessa 
Basilica, fin dal lontano 1031, in 
cui venne consacrata, e vide una 
medesima e solenne assemblea 
ecclesiale riunita attorno al pa- 
triarca Popone, compimento del- 
l'antichissima tradizione cristia- 
na di queste nostre genti», sot- 
tolineando anche che «la cele- 
brazione eucaristica di questa 
sera, sotto le arcate di questo 
tempio, e sull’eloguente ‘mosai- 
co teodoriano, rappresenta una 
| degna scelta che illumina le no- 
stre comunità con î loro pasto- 
ri in preparazione del Congres- 
so eucaristico nazionale). 


Giorgio Verbi 


lo stabile e le forze di polizia. 

Sono stati frantumati alcuni 
vetri delle finestre dell’apparta- 
Mento del Pandolfo e la vetrata 
di un negozio sottostante. La 
polizia è subito intervenuta e 
un funzionario e due agenti so- 
no rimasti leggermente feriti. I 
dimostranti sì sono poi dile 
guati. 

In Sicilia, invece, un comizio 
dell'on. Santagati del MSI, a 
Ramacca, un grosso centro agri 
colo a cinquanta chilometri da 
Catania, è stato sospeso in se 
guito a tafferugli fra il pubbli- 
co ed estremisti di sinistra, che 
hanno anche danneggiato alcu: 
ne automobili con le quali era- 
no arrivati in paese esponenti 
del MSI, (Ansa) 


EI 


CONCLUSO A CAGLIARI 


il congresso delle ACLI 


Cagliari, 16 

Si sono conclusi stamane a 
Cagliari i lavori del dodicesimo 
Congresso delle ACLI, sul tema 
«Le ACLI, movimento di ispi- 
razione cristiana per un’alter- 
nativa al capitalismo in nome 
dell’uomo». Hanno parlato, per 
una breve replica, i presenta- 
tori delle tre mozioni: Gherar- 
di, per la mozione di maggio- 
ranza che fa capo a Gabaglio; 
Castellani, per quella che fa ca- 
po al sen. Pozzar; Brenna per 
la mozione da lui stesso pre- 
sentata. 

Le votazioni che ne sono se- 
guite hanno dato questi risul- 
tati: lista Gabaglio 39 seggi 
(56,1 per cento); lista Pozzar 18 
seggi (25,7 per cento); lista 
Brenna 13 seggi (18,2 per cen- 
to). Ai consiglieri eletti dal 
congresso si aggiungono quelli 
eletti dalle regioni, che sono 22: 
17 per il gruppo Gabaglio, tre 
per il gruppo Pozzar, due per 
il gruppo Brenna. Il nuovo con- 
siglio nazionale delle ACLI ri 
sulta. pertanto così composto: 
gruppo di Gabaglio 56 seggi 
(60,9 per cento), gruppo di Poz- 
zar 21 seggi (22,8 per cento), 
gruppo di Brenna 15 seggi (16,3 
per cento). (Ansa) 


L'incendio in Adriatico 


SOTTO SEQUESTRO 
il relitto della «Lucy» 


Bari, 16 

Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica, dott. Bisce- 
glia, ha disposto il sequestro 
del relitto della motocister. 
na italiana «Lucy», incendia- 
tasi giovedì sera al largo del- 
le coste jugoslave, e traina. 
to nelle prime ore di ieri 
mattina dal rimorchiatore 
«Serapo» nel porto del capo- 
luogo pugliese. La nave è or- 
meggiata alla banchina di le 
vante. 

I resti del marò Vincenzo 
Busalacchi, di 24 anni, di Pa- 
lermo, e del «giovanotto di 
coperta» Crescenzo Catanza- 
ro, di 26, di Molfetta (Bari), 
trovati ieri mattina durante 
l'ispezione sulla nave vicino 
ai resti di una scaletta di le- 
gno a poppa della «Lucy», 
sono intanto nell'istituto di 
medicina legale dell’universi- 
tà dove, per disposizione del 
magistrato, saranno sottopo- 
sti a esami di laboratorio. 

Continuano intanto 2 Mi 
gliorare le condizioni dei ma- 
rittimi ricoverati negli ospe- 
dali pugliesi. I sanitari di 
quello di Manfredonia (Fog- 
gia) hanno sciolto la pro: 
gnosi per il «giovanotto di 
coperia» Guido Bancalà; egli 
guarirà entro un mese. Una 
ventina di giorni dovrebbe 
invece durare la degenza del 
marò Raffaele Grosso rico- 
verato nell’ospedale di Mol- 
fetta (Bari). Il primo uffi 
ciale Antonio Schiano è sta- 
to invece trasportato vener- 
di in aereo al «Centro gran- 
di ustionati» nell'ospedale 
«Sant’Eugenio» di Roma. 
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dante| I temi dei comizi 


Dalla prima pagina 


abbandonino il neofrontismo 
con i comunisti. 

Sono questi i punti essenzia- 
{i dell’intervento di Forlani che, 


economico e sociale. 

‘Rumor, a Milano, ha puntato 
soprattutto sulla tutela dell’or- 
dine pubblico e sull'impegno a 
far funzionare con correttezza 
ed efficacia le istituzioni, e ha 
poi calcato la mano sulla non 
irreversibilità del centro-sini- 
stra, sostenendo che la DC 
«chiede di essere posta in con- 
dizioni di libera scelta», pur 
non rinnegando «le esperienze 
passate». Si è però subito pro- 
nunciato con chiarezza contro 


gli equilibri più avanzati. 

Contro le aperture a sinistra 
dei socialisti si sono pronun- 
ciati anche Scalfaro, e Bosco, 
Ferrari Aggradi e Restivo, Bo- 
nomi e Cassiani, Arnaud e Co- 
lombo. Quest'ultimo, in parti 
colare, ha soprattutto insistito, 
in un discorso a La Spezia, 
sulla esigenza di non disinse- 
rire l’Italia dal processo di svi- 
luppo e di integrazione euro- 
pea, a da questo ha tratto 
sento per ribadire la netta 
chiusura della DC all’estremi- 
smo di destra e di sinistra. 

I socialisti, come si è accen- 
nato, cercano di sfumare un 
po’ la posizione sugli equilibri 
più avanzati, visto che è que- 
sto il loro maggiore punto. de- 
tole su cui si concentrano le 
critiche della DC così come 
quelle del PSDI e del PRI e 
che neppure i comunisti sono 
molto entusiasti dei propri 
equilibri. Perciò mentre De 
Martino e Mancini si sono in- 
caricati di replicare ancora 
una volta alla DC, accusandola 
di voler attaccare il PSI sulle 
aperture a sinistra per coprire 
in realtà il chiaro disegno di 
svolta a destra e di ritorno al 
centrismo, Nenni e Mariotti 
hanno snostato l’equilibrismo 
socialista dal terreno politico 
a quello delle riforme. 

L’anziano leader socialista, 
che ha parlato a Milano, ha 
sostenutn che è la DC che de- 
ve fare scelte chiare di schie- 
ramento e di contenuto, a me- 
no che «non si illuda di tirare 
avanti fino alla stagione dei 
congressi con monocolori am- 
bivalenti, cioè il niente, il vuo- 
to in una società scossa di fer- 
menti». Nenni ha affermato poi 
che «i nuovi e più avanzati 
equilibri non sono una ipotesi 
di schieramento che introduca 
più o meno di soppiatto i co- 
munisti nella maggioranza di 


governo», ma una politica più 
avanzata sul terreno delle ri- 
forme da realizzare con l’ap- 
porto di tutte le forze progre- 
dite del Paese. 

La prospettiva di un allarga. 
mento della maggioranza al 
PLI è valutata con sempre 
maggiore attenzione anche dal 
PSDI, in cui le posizioni in 


polemizzato con il PCI e so- 
prattutto con il MSI, ha rile- 
vato l’esigenza di una larga 
maggioranza autenticamente de- 
mocratica, osservando che per 
realizzare questo obiettivo oc- 
corre: il chiarimento delle po- 
sizioni del PSI, il superamento 
della politica conservatrice del 
PLI, l'eliminazione del perico- 
lo di erosione dell’area demo- 
cratica rappresentato dal MSI, 
il rafforzamento di tutti i par- 
titi democratici, a cominciare 
dal PSDI, Saragat ha concluso 
invitando il PSI a rimuovere 
«I'ipoteca. degli equilibri più 
avanzati», 
R. P. 


LA BASE 


Saba, Viel e Feltrinelli, sono 
State trovate anche alcune par. 
Tucche, una delle quali di don- 
na. Secondo gli accertamenti 
compiuti finora, risulterebbe 
che Giangiacomo Feltrinelli era 


stato nell'appartamento di via ES Cubeddu, è riuscito a 
Subiaco il giorno precedente a ! toccare terra. 


estrazione del 1° Maggio. 


ULTIME ESTRAZIONI DEL 
CONCORSO RAMAZZOTTI 


Un Ramazzottimista 
vale tanto oro quanto pesa 


Continua in tutta Italia ad allargarsi la rosa dei fortunati vincitori 
in lizza per i premi finali del concorso Ramazzotti! Ecco intanto 
i risultati dell'estrazione del mese di marzo 1972. 


Questi sono i vincitori: 
ROSA GOI - Via Molino - Cervignano {MI} 

QUINTO VULPINAZI - Via Merloni, 40 - Rimini (FO) 
RICCIOTTI KRISCAK - Via Sarzana, 32 - Milano 
RENATO MAURI - Via Roma - Ripalta €. - (CR) 

ANTONIO ROSSI - Via Monte Rocchetta, 61 - Roma 

LUIGIA GRASSI - Via Giordano Bruno, 52 - Torino 
SERGIO FRANCO - Via Dorso Duro, 3756 - Venezia 
RITA VISENTIN - Via Nazionale - S. Fior (PN) 
FULVIO VOLIANI - Piazza 2 Giugno, 5 - Livorno 
VITTORIO DAMINATO - Via Dante, 1 - Thiene (VI) 
ESPOSITO AMIDA - Via S. Maria, 10 - Calusco D'Adda (BG) 
CAROLINA COMMONE MARRA - Via G. Paisiello, 19 - Napoli 

GIUSEPPE PARISE - Via Elia Astorino, 21 - Cirò (C2) 
EGIDIO GIUSTINA - Via Val Sabbia, 6 - Milano 
GIORGIO DEL CARO - Via Tartaglia, 7- Milano 

FRANCESCO RAGAZZO - Via Monte Grappa, 32 - Limena {PD) 
SEVERINO BOLCATO - Via Roma, 31- S. Bonifacio (VR) 
LUCIANO DEL BIANCO - Via Maggiore - Gradisca di Sep. (UD) 
MENNITI ROCCO - C. Garibaldi, 39 - Ortona (CH) 
GAETANO PETRONI - Via Roma - Castelnuovo Monti (RE) 


E questi, i vincitori del concorso esercenti: 


SRL VI BE - Via Fenegro - Veniano (CO) 
MANARA BERTUZZI - Via Gramsci, 1 - Imola 
SILVAN'S SHOP LIQUOR - Strada Naz. Giovi, 62 - Ex Mul. Pal. Milanese 
LUCIA PEDUZZI - Via Roma, 14 = Schignano (CO) 
AMORE FONSETTI - Via Puccini, 53 - Codigoro (FE) 


ll concorso è più che mai aperto: tutti possono parteciparvi a 
partire da qualsiasi momento. Basta bere un bicchierino o 
acquistare una bottiglia di Amaro Ramazzotti, per poter vincere 
il 10 premio: il proprio peso in oro, o il 20,39,40 premio: il 
proprio peso in argento, e tanti altri premi in oro! (Tutti i premi 
sono in gettoni da L.10.000 cadauno). Chi non è stato aiutato 
dalla fortuna, potrà esserlo ii prossimo mese con il nuovo 
sorteggio. Ma naturalmente, bisogna spedire nuove cartoline 
alla Ramazzotti. Auguri a tutti i Ramazzottimisti per l'ultima 
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quello dell’attentato al tralic- 
cio di Segrate. 

L'appartamento, alla porta 
del quale era stata apposta una 
targhetta con il nome «Ansel- 
mi», era abitato dal Viel da al- 
cuni mesi, mentre il Saba vi si 
trovava soltanto da alcuni gior- 
ni, sembra dopo essere rien- 
trato in Italia dall'estero. Nel. 
le prime ore di stamane, i ma- 
gistrati hanno interrogato in 
questura il notaio Antonio Za- 
raga di Milano, che ha curato 
la compra-vendita dell’apparta- 
mento di via Subiaco. Il pro- 
fessionista non avrebbe però 
saputo fornire indicazioni utili 
ai fini della identificazione del. 
la persona che ha acquistato i 
locali. 

Nel tardo pomeriggio odier- 
no, i magistrati inquirenti han- 
no cominciato in questura lo 
esame del materiale sequestra- 
to nellappartamento. Tra il 
materiale figurano anche docu- 
menti vari, che il dott. Viola 
ha definito «molto interessanti 
e di indubbia utilità ai fini del- 
inchiesta». E’ probabile che lo 
studio degli incartamenti, che 
viene condotto dai magistrati 
assieme al dirigente dell'ufficio 
politico della questura, Allegra, 
prosegua nella nottata. 

Gli inquirenti stanno vaglian. 
do anche i particolari del fur- 
to avvenuto nella notte tra il 
6 e il 7 aprile scorso nella casa 
di Feltrinelli a Villedeati, in 
provincia di Alessandria. In 
quell'occasione, infatti, ignoti 
ladri rubarono documenti vari, 
qualche pezzo di argenteria e 
alcuni abiti usati da Feltrinelli. 
E’ proprio questo particolare 
che richiamerebbe l’attenzione 
dei magistrati sullo accaduto, 
dato che, come si è detto, in- 
dumenti indossati dall'editore 
sono stati trovati anche în un 
guardaroba dello appartamento 
di via Subiaco, (Ansa) 


Visita alla Campionaria 


del cardinale Colombo 


Milano, 16 

In coincidenza con la prima 
domenica di apertura della 50.a 
edizione della Fiera, il cardina- 
le Giovanni Colombo, arcive- 
scovo di Milano, ha voluto rin. 
novare il tradizionale appunta- 
mento con la Campionaria. Il 
porporato è stato ricevuto dal 
presidente della Fiera avvocato 
Adrio Casati, 

Sua eminenza ha sostato nel 
settore dedicato alla federe ri- 
costruzione storica del primo 
insiediamento della Fiera sui 
bastioni di Porta Venezia, ove 
ha ammirato l’ingresso d'onore 
della Campionaria del 1920, i 
‘padiglioni delle sei ditte che 
mon hanno mai mancato, du- 
rante i cinquanta anni, all’ap- 
puntamento con la rassegna 
merceologica primaverile, l’'uf- 
ficio postale, meticolosamente 
riprodotto, e l’imponente «non- 
na» delle locomotive: la. vapo- 
riera 685. 


SCOMPAIONO IN MARE 


due pescatori sardi 


Cagliari, 16 

Due pescatori dilettanti, An- 
tonîo Cubeddu, di 25 anni, e 
Francesco Cugusi, di 50, entram. 
bi di Cagliari, sono scomparsi 
in mare a poche decine di me- 
tri dalla costa di Capo Ferrato, 
nella Sardegna sud-orientale. Il 
fatto è accaduto la notte scorsa. 

I due uomini erano andati a 
pescare con un fratello del Cu- 
beddu, Giuseppe, di 20 anni, a 
bordo di una piccola barca di 
plastica. Sono partiti dal por- 
ticciolo di Pirastu, una località 
vicina a Capo Ferrato, e hanno 
buttato le reti a qualche cen- 
tinaio di metri dalla riva. 

Verso le 22 si è levato un for- 
te vento di maestrale e un’on- 
data ha capovolto la piccola im- 
barcazione che è rimasta impi- 
gliata nella rete impedendo ai 
tre uomini di rimetterla in po- 
sizione di navigabilità. Dopo al- 
cuni inutili tentativi di raddriz- 
zare la barca, i tre pescatori 
hanno deciso di tornare a riva 
a nuoto. Nel frattempo il mare 
si era ulteriormente ingrossato, 
e solo il più giovane dei tre, 


(Ansa) 
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Capo Kennedy — I tre astronauti che stanno volando versi 
Young, comandante della missione e Thomas K. Mattingly, 


Capo Kennedy, 16 


L’«Apollo 16», felicemente 
ciato dal poligono spaziale 
Americano della Florida, è, or- 
Mai da qualche ora, impegnato 
Nel suo viaggio verso la Luna. 
A bordo della navicella tre uo- 
Mini, la cui tempra ed il cui 
allenamento rappresentano si- 
©Curezza per la riuscita dell'im. 
Presa, stanno compiendo, con 
Quasi disumana freddezza, le 
Operazioni e gli esperimenti 
Che altri prima di loro hanmo 
Sià eseguito. La eccezionalità 
i questi uomini è anche pro- 
lata ed è il risultato della loro 
Vita precedente. Vediamola, 
Per sommi capi. 
John W. Young, il comandan- 
della missione, capitano di 
Vascello della marina militare 
degli Stati Uniti, è nato a San 
Francisco (California) il 24 set- 
tembre 1930. Nel 1952 si è lau- 
Teato in ingegneria aeronautica 
&ì Georgia Institute of Techno- 
logy di Atlanta. In seconde noz- 
2e ha sposato, alla fine del 
1971, susy Feldman di Saint 

Quis (Missouri). Dal suo pre- 
©edente matrimonio ha avuto 
Que figli: Sandy, di 15 anni, e 
John, di 13. 

.In tre voli spaziali ha tota- 

‘ato 267 ore e 43 minuti di 
Esperienza astronautica. Scelto 
dalla NASA come astronauta 
Nel settembre del 1962, fu asse- 
Snato alla missione «Gemini 3» 
insieme con lo scomparso Vir- 
Sil I. Grissom, che ne era il 
Comandante. Durante questa 
Missione, il 23 marzo 1965, i 
due effettuarono le prime ma- 
Novre con un veicolo spaziale 
® passarono da un’orbita ad 
Un'altra aiutandosi con i pro- 
Ì ori di bordo. Nel luglio del 
100, al comando di «Gemini 
0» effettuò il primo appunta- 
inento doppio nello spazio (vo- 
‘0 in formazione) con due vei- 
i «Agena», senza equipaggio, 
lanciati separatamente in orbi- 

e stabilì un nuovo primato 
Rssoluto di altitudine per astro- 
Navi, raggiungendo la distanza 
di 764 chilometri dalla Terra. 
Nel maggio del 1969, fu pilota 
Uel modulo di comando nella 
Missione «Apollo 10», il secon- 
So volo di una astronave con 
Squipaggio intorno alla Luna. 

Charles M. Duke, pilota del 
Modulo lunare, tenente colon- 
Nello dell’ aeronautica militare 
Uegli Stati Uniti, è nato.a Char- 
lotte (North Carolina) il 3 ot- 
tobre 1935. Ha conseguito i se- 
Ruenti titoli di studio: diploma 

scuola media superiore dal- 
la Admiral Farragut Academy 
di St. Petersburg (Florida); di- 
Ploma in scienze navali all’Ac- 
Cademia navale degli Stati Uni- 
ti nel 1957; libera docenza 

aeronautica ed astronautica 
dal Massachusetts Institute of 
Technology nel 1964, E° sposa- 
to con Dorothy Meade Claibor- 
Ne di Atlanta (Georgia), e ha 
Que figli: Charles M., nato 1°8 
Marzo 1965 e Thomas C., nato 

1.0 maggio 1967. 

Uscito dall'accademia con il 
grado di guardiamarina nel 
1957, optò per l'aeronautica de- 
Sli Stati Uniti. Prestò servizio 
Come pilota da caccia in repar- 
ti dislocati sul territorio del- 
la Germania Occidentale e 
fu trattenuto come istruttore 
Presso la scuola piloti da ri- 
Cerca aerospaziale dell’USAF a 

'dwards, in California, al ter- 
Mine del corso. Fu prescelto 
Come astronauta con altri 18 
Piloti dalla NASA nell’ aprile 
1966. Nella missione di «Apollo 
13» ebbe l’incarico di pilota di 
riserva del modulo lunare. Non 
ha mai volato nello spazio. 

"thomas K. Mattingly, pilota 
del modulo di comando, capi 
tano di corvetta della marina 
Militare degli Stati Uniti, è na- 
to a Chicago (Illinois) il 17 
Marzo 1936. Ha conseguito il 
diploma di scuola media supe- 
Tiore alla Edison High School 
dì Miami (Florida) e si è lau- 
Teato in ingegneria aeronautica, 
alla Auburn University nel 
1958. E’ sposato, senza figli, 
con Elisabeth Dailey di Holly- 
Wood. Pratica lo sci d’acqua, 
la palla a volo e il tennis. 

Si arruolò nella marina mili- 
tare degli Stati Uniti con il 
grado di guardiamarina nel 
1958, e uscì dalle scuole di volo 
col brevetto di pilota navale nel 

960. Fu imbarcato dal 1960 al 
1865 come pilota di aviogetti 
Sulle portaerei «Saratoga» © 
‘“Pranklin D. Roosevelt». Suc- 
Cessivamente fu inviato a Ed- 
Wards, in California, per Îre- 
Quentare la scuola piloti aero- 
Spaziali da ricerca dell'USAF, 
Jalla quale uscì nell'aprile del 
1966 al termine del corso. E” 
Uno dei 19 astronauti scelti 
dalla NASA nell’aprile del 
1966. to in un pi 
‘'empo come pilota del modulo 
ta comando alla missione di at- 
erraggio lunare di «Apollo 13», 
Venne sostituito dal pilota di 
liserva Swigert, nel timore che 
Potesse essere stato contagiato 
di rosolia e che l’eventuale in- 
Sorgere della malattia potesse 
a li ‘efficienza duran- 

il volo. (E 


I TRE UOMINI DELL'«APOLLO 10» 


(Telefoto UPI al «Piccoloy) 


o la Luna: Charles M. Duke, pilota del modulo lunare, John W. 
pilota del modulo di comando. L'impresa lunare durerà 12 giorni 


IL PICCOLO 


PREMI AGLI ANZIANI 
del gruppo Fiat 


Torino, 16 

Si è svolta stamane, nel- 
l'atrio della palazzina uffici 
dello stabilimento di Mirafio- 
ri, la cerimonia della conse- 
gna delle medaglie d’oro e di- 
ploma d'onore di soci del 
gruppo Fiat che hanno rag- 
giunto il quarantesimo anno 
di attività aziendale. 

Dopo il presidente del grup- 
po anziani, cav. Mario Tron. 
ville, il segretario generale Lo- 
renzo Torre e il cav. Giovanni 
Gai, il quale ha illustrato l’at- 
tività del gruppo anziani nel 
1971, ha preso la parola il 
presidente della Fiat, Giovan- 
ni Agnelli. Egli ha sottolinea- 
to la gravità del momento at- 
tuale, in cui nuove vittime del 
la violenza si aggiungono a 
quelle del passato, e ha ricor- 
dato il tragico evento dell’as- 
sassinio del direttore genera- 
le della Fiat. Concord, Ober- 
dan Sallustro. 

Ti presidente della Fiat ha 
pi brevemente riassunto i da- 
ti più significativi dell’eserci- 
zio dell'azienda nel 1971, sot- 
tolineando che i dati non si 
discostano molto da quelli 
dell’anno precedente. In so- 
stanza — ha osservato — ne- 
gli ultimi 3 anni la Fiat ha 
dovuto attingere dai risultati 
attivi del lavoro dei decenni 
passati, senza ulterioti incre- 
‘menti. «Coloro che oggi con- 
testano — ha detto conclu- 
dendo l’avv. Agnelli ‘usu- 
fruiscono dei vantaggi che so- 
no stati creati dal lavoro di 
coloro che li hanno prece 
duti». (Ansa) 


UNA GRAVISSIMA PERDITA PER L’ARTE GIAPPONESE E DI 


TUTTO IL MONDO 


Suicida Yasunari Kawabata 
Nobei 1968 per la letteratura 


Lo scrittore nelle sue opere aveva espresso in modo ineguagliabile le sottili emozioni 
proprie del suo popolo - Fu maestro di Mishima, colui che si tolse la vita con un «harakiri» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Tokio, 16 

Yasunari Kawabata, lo scrit- 
tore giapponese che aveva vin- 
to il Premio Nobel per la lette- 
ratura nel 1968, sì è tolto la vì- 
ta avvelenandosìi col gas. Aveva 
72 anni. Una persona di servi- 
zio l’ha trovato esanime sul pa- 
vimento del suo studio, nell’ap- 
partameno che abitava nella cit- 
fadina costiera di Zushi. nei 
pressi di Yokohama. Aveva în- 
filato in bocca il tubo del gas. 
TI magistrato non ha potuto far 
altro che constatarne la morte 
e autorizzare la rimozione del 
cadavere. 

Kawabata è îl secondo scritto- 
re giapponese di livello interna- 
zionale che si toglie la vita nel 
breve volgere di diciassette me- 
si, dopo il sensazionale suicidio 


di Yukio Mishima, a lungo în- 
dicato come possibile vincitore 
del massimo premio letterarìo 
mondiale. Ma Mishima sì tolse 
le vita con il classico rituale del 
«karakiri», în segno di protesta 
contro la politica giapponese. 
Kawabata, che di Mishima era 
considerato lo scopritore, o me- 
glio il primo che ne aveva av- 
vertito le enormi possibilità e 
segnalato il grande talento, si 
sarebbe tolto la vita in seguito 
a una crisi di sconforto provo- 
cata da una malattia che ì me- 
dicì avevano scoperto recente- 
mente. 

Non era nulla di molto gra- 
ve, a quanto sembra, un'infiam- 
mazione della cistifellea. Ma, 
forse, la malattia ha messo in 
moto il meccanismo che ha 
spinto al suicidio lo scrittore. 


Kawabata non, ha lasciato nes- 
sun messaggio d’addio. Se ne 
è andato în silenzio, quasi in 
punta di piedi, ben diversamen- 
te da Mishima, che comp? il 
suo clamoroso gesto il 25 no- 
vembre del 1970, di fronte a de- 
cine di persone. 

Nonostante abbia scelto que- 
sta strada, Kawabata era con- 
trario all’ìdea del suicidio. An- 
che se era considerato un «ni 
chilista orientale», nel suo di- 
scorso di accettazione del Pre- 
mio Nobel, a Stoccolma, Kawa- 
bata aveva detto che per quan- 
to alienato possa essere un uo- 
mo, il suicidio non è una jfor- 
ma di illuminazione accettabile. 
«Per quanto ammirevole possa 
essere, l’uomo che commette 
suicidio è lontano dalla realtà 
del santo». Kawabata, che era 


SULLA TERRA IL PERCORSO CHE FERRARIN FECE IN CIELO 


Un muratore italiano 


piedi da Roma a Tokio 


E’ questo il mezzo che Roberto Bassi ormai giunto a Vientiane 
ha scelto per predicare pace e fratellanza fra tutti gli uomini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vientiane, 16 

Roberto Bassi è un muratore 
di trent'anni, rotto alla fatica, 
viene dall'Italia settentrionale e 
ama camminare ma soprattutto 
ama l'umanità. Per questo, da 
dieci mesi, è in cammino lungo 
la rotta di Arturo Ferrarin. Per 
questo è arrivato fino a Vientia- 
ne e continuerà con qualche de- 
viazione impostagli dalla politi. 
ca, che è quella che è, per arri: 
vare fino a Tokio. Roberto Bas- 
si è partito da Roma il 25 giu: 
gno scorso, uno zaino di 25 chi. 
Togrammi Sulle spalle, 160 mila 
lire in tasca. Destinazione To: 
kio, lungo il percorso che il tra- 
svolatore italiano seguì esatta- 
mente cinquant'anni fa nel suo 
famoso raid Roma - Tokio. 

E’ arrivato a Vientiane accol. 


Bologna, 16 


le, 


ficiale. 


specializzata. 


NEL GOTHA CULINARIO LA PASTA DI BOLOGNA 


LA MISURA AUREA 
DELLA TAGLIATELLA 


Otto millimetri di larghezza dopo la cottura 
sei-sette al taglio - Più son lunghe meglio è 


Dal 1972 in avanti, il 16 
aprile di ogni anno, sarà de- 
nominato «Giornata della ta- 
yliatella». Lo ha «decretato» 
la delegazione bolognese del. 
l'accademia italiana della cu- 
cina nel corso dell’odierna 
manifestazione indetta per la 
consegna, con rogito notari- 
alla locale camera di 
sommercio del campione au- 
teo della tagliatella, che ha 
avuto così la sua misura uf- 
La cerimonia della 
consegna dello scrigno con- 
tenente il campione aureo, è 
avvenuta allo «Chalet delle 
rose» di Pontecchio Marconi, 
alla presenza delle autorità e 
di rappresentanti della ga- 
stronomia e della stampa ancor prima di assaggiarle 


L'esatta misura della ta- 
yliatella, stabilita dalla dele- 
razione bolognese dell’acca. 
lemia italiana della cucina, 
» di otto millimetri dopo la 
cottura, vale a dire sei mil. 
limetri e mezzo - sette al 
momento del taglio; la lun 


to con simpatia, come in ogni 
altro paese del mondo. Forse è 
stanco, ma è felice perché il suo 
viaggio, spiega, è nato nel nome 
della fratellanza degli uomini e 
tanta fratellanza Roberto Bassi 
ha trovato, dappertutto. «Lo fac- 
cio perché credo nella fratellan- 
za) tipete Bassi e spiega che ha 
lasciato Roma con 160 mila lire 
in tasca ma non ha mai avuto 
problemi finanziari, in nessuno 
dei sedici paesi che ha attraver- 
sato, a piedi. 

Concedendosi un po' di meri. 
tato riposo a Vientiane, dove 
ha trovato ospitalità nella cano- 
nica di una chiesa cattolica, Ro- 
berto Bassi mostra con orgoglio 
il suo diario di viaggio, ricco di 
ritagli di giornale e di autogra- 
fi. Alcuni farebbero gola al più 
ricco dei collezionisti di firme 


ghezza, esistendo la regola 
she dev’essere la maggiore 
possibile, è affidata all’abili- 
tà della massaia. 

Al profano può sembrare 
che quello della larghezza sia 
un elemento di poca impor. 
tanza. Secondo i gasironomi, 
invece, è fondamentale, per- 
ché le tagliatelle esattamen- 
le calibrate consentono una 
adeguata distribuzione del 
condimento e una «posa in 
piatto» soffice e leggera. Esse 
cioè si appiattiscono e quin: 
di non sì attaccano. 

Il vero buongustaio, chia. 
mato a giudicare un piatto 
di tagliatelle alla bolognese, 
non si limita infatti a valuta 
re la consistenza della sfo- 
glia e il sapore del ragù, ma 


sî preoccupa di controllare 
se il cuoco le ha tagliate nel 
la giusta larghezza. La misu 
ca ufficiale stabilita oggi ver. 
rà esposta in copia nei risto- 
ranti e i elienti potranno 
così accertare quale taglia. 
tella si accingeranno a man: 
giare. 


illustri. Ci sono autografi con 
affettuose dediche augurali del 
primo ministro indiano, signora 
Indira Gandhi, del primo mini- 
stro del nuovo stato del Bangla 


man, del Re del Laos, Savang 
Vatihana, e di tante altre per- 
sonalità. 

Purtroppo, le relazioni inter- 
nazionali sono quelle che sono 
e la fratellanza è solo una paro- 
la in molti posti. Così, Roberto 
Bassi ha dovuto apportare a 
forza alcune modifiche alla sua 
«rotta» Roma - Tokio. Ha dovu- 
to rinunciare ad attraversare il 
confine fra la Birmania e la 
Thailandia, che è chiuso e non 
sarà in grado di seguire le or- 
me di Ferrarin fino ad Hanoi. 

Roberto Bassi spera comun: 
que di riuscire a passare attra- 
verso la Cina, entrando da 
Hongkong e raggiungendo Scian- 
gai. Dal famoso centro industria- 
le cinese conta poi di arrivare 


in volo a Tokio. E una volta a 
Tokio cosa farà? «Voglio parla 
re con l’imperatore Hiroito», e 
di cosa gli parlerà? «Della fra- 
tellanza degli uomini». E per il 
ritorno in Italia? Roberto Bassì 
scoppia a ridere e alza le brac- 
cia al cielo e risponde: «Torne- 
rò in volo, come Ferrarin». Da 
dieci mesi è in cammino, ma| 
non conta di tornare in patria 
prima di altri cinque o sei me- 
si almeno, l’indomabile cammi- 
natore italiano. 
A.P. 


VARATA IN SPAGNA 


cisterna da 325 mila tonn 


El Ferrol, 16 

E' stata varata nei cantieri 
Astano di El Ferrol la superpe- 
troliera «Arteaga» di 325 mila 
tonnellate, la più grande nave 
cisterna mai costruita in Euro- 
pa. Ha fatto da madrina dona 
Carmen Polo De Franco, moglie 
del generalissimo Franco. (Ap) 


TROVATO A CHIETI 


SCHELETRO DI DONNA 
alta due metri 


Desh, lo sceicco Mujibur Rah- 


nato a Osaka nel 1899, ed era 
rimasto orfano a quattro anni, 
lascia la moglie, Hideko, e una 
figlia sposata a un professore di 
letteratura dell'università Hok- 
kaido di Sapporo. Aveva anche 
due nipoti. 

Dopo aver seguito gli studi 
regolari, Kawabata era divenu- 
to famoso gìiù da studente del- 
l'università di Tokio, con alcu- 
ne opere che avevano avuto ot- 
tima accoglienza in Giappone. 
Veniva segnalato come uno dei 
iovani scrittori più prometten- 
ti e avrebbe mantenuto in se- 
guito le promesse. Nell’ottobre 
del 1968, a coronamento di una 
carriera ricca di successi, îl 
Premio Nobel gli veniva confe 
rito per «Ia maestria della sua 
narrativa, nella quale con gran- 
de sensibilità ha espresso l'es- 
senza della mente giapponese». 

Fra le opere che gli avevano 
fruttato una simile motivazione, 
î romanzi dal sottile sfondo psi- 
cologico «Yukiguni» (Il paese 
sotto la neve) e «Sembazuru» 
(Mille gru di carta). Nei suoi 
romanzi, Kawabata era riusci. 
to a descrivere emozioni forse 
indescrivibili in qualunque lin- 
gua che non sia la giapponese. 
I suoì romanzi mancavano del- 
le qualità analitiche del «disce- 
polo» Mishima, che aveva 45 an- 
ni e risentiva dell'influenza di 
una generazione completamente 
diversa. E tuttavia l'intensità 
emotiva dei romanzi di Kawa- 
bata era considerata ineguaglia- 


bile. 
A. P. 


L’Aquila, 16 

Ancora uno scheletro di don- 
na eccezionalmente alta rinvenu- 
to in Abruzzo, questa volta sot- 
to il pavimento della chiesa di 
San Giustino a Chieti, nella qua- 


corpo della donna, sepolta forse 
agli inizi del secolo scorso, alto 
quasi due metri, appare ben con- 
servato e coperto tra l’altro da 
un corpetto e da un abito lungo 
fino ai piedi, 


le sono in corso lavori di restau- | 
To ad opera della sovrintenden- ' 
za regionale ai monumenti. al; 
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E° PRONTA PER IL «VARO» LA VENTESIMA EDIZIONE DEI GIOCHI MODERNI 


NON ESISTONO LE DISTANZE 
A MONACO «CITTA OLIMPICA; 


Gran parte degli impianti sportivi costruiti in tre chilometri quadrati - Evitati agli atleti 
i disagi di lunghi trasferimenti - C'è anche una metropolitana - Il «tetto» più grande del mondo 


L'avventura olimpica di Mo- | { 
naco ebbe inizio sei anni fa, 
quando, a Roma, presso l'hotel | 
Excelsior, il presidente del Co- 
mitato olimpico internazionale, 
Avery Brundage, dichiarava che | 
la città tedesca possedeva i re- 
quisiti per ospitare la più pre- 
stigiosa rassegna dello sport 
mondiale. Era il 26 aprile 1966: 
quel giorno si mise praticamen- 
te in moto la colossale macchi- 
na organizzativa che doveva tra- 
sformare una città in una uni. 
ca immensa arena sportiva: ciò 
che è oggi appunto Monaco, a 
quattro mesi dall’appuntamen- 
to dei cinque cerchi. 3 

Quali erano stati i «punti qua- 
lificanti» della candidatura te. 
desca? In verità molti, anche 
sotto il profilo (magari non 
espressamente dichiarato) po- 
litico; ma si può comunque 
tranquillamente affermare che 
tre furono quelli determinanti. 
Innanzitutto quello economico. 
Un’olimpiade moderna costa 
miliardi. E’ un festival che in- 
treccia simbolicamente, tra le 
varie nazioni, l’ulivo della pace 
e della fratellanza: eppure que: 
sto ulivo ha un prezzo altissi- 
mo. E’ chiaro, pertanto, che il 
Comitato olimpico, prima di as- 
segnare un'edizione, debba fare 
un po’ i conti in tasca agli or- 
ganizzatori. Nel caso di Monaco 
il governo federale presentò una 
relazione in cui il finanziamen- 
to figurava come un preciso im- 
pegno già contemplato nel bi- 
lancio statale. Si parlò anche 
di un costo preventivo calco- 
lato attorno ai due miliardi di 
marchi, corrispondenti a circa 
trecento miliardi di lire. E così 
la Germania federale superò il 
primo ostacolo. 

In secondo luogo, i tedeschi 
promisero di costruire la citta- 
della olimpica secondo criteri 
quanto mai funzionali e il più 
possibile aderenti alle esigenze 
degli atleti e degli spettatori. 
Tutti gli impianti sportivi sa- 
rebbero stati realizzati a bre- 
vissima distanza dal villaggio |! 
olimpico, onde ridurre al mas- 
simo, se non addirittura com- 
pletamente, il disagio dei tra- 
sferimenti. Non solo, ma e 
stesse distanze tra un impian- 
to e l'altro sarebbero state Je 
più brevi nella storia delle Olim- 
piadi, Una soluzione ideale sot- 
to il profilo logistico, ma che 
lasciava scettici quanti, in pro- 
posito, avevano già una certa 
esperienza maturata attraverso 
le varie edizioni dei Giochi. Ma 
si sa che una promessa tede- 
sca equivale, nel novantanove 
per cento dei casi, a una cer- 

tezza. Oggi, alla vigilia della 
grande manifestazione, pare 
che i fatti finiranno per dare 
ragione agli organizzatori. 

Infine il terzo requisito, in- 
dubbiamente il meno attinen- 
te allo spirito della rassegna 
olimpica, ma senz'altro tra i 
più affascinanti. Monaco, infat- 
ti, potendo contare su un invi. 
diabile sistema di comunicazio- 
ni con tutto il mondo, poteva 
assicurare collegamenti rapidis- 
simi e quanto mai efficienti, di 
qualsiasi tipo. In particolare, 
grazie soprattutto a una stazio- 
ne televisiva di grande potenza 
e in «linea diretta» con i Li 


liti Telstar, garantiva la tra- 
smissione delle immagini olim. 
piche, sia in bianco e nero che 


a colori, in ogni angolo della 
terra. Per quanto riguarda poi 
i servizi giornalistici, ognuno 
dei cinquemila inviati potrà 
collegarsi, in qualsiasi momen- 
to, telefonicamente con il pro- 
prio giornale nel giro di pochi 
minuti, in qualsiasi parte del 
globo. 

1966-1972: sei anni di duro la- 
voro nel quale i tedeschi han- 
no impegnato tutte le loro ener- 
gie per non tradire le attese. 
Si parla di autentici capolavo- 
ri realizzati dai migliori archi- 
tetti germanici, di vere e pro- 
prie meraviglie della tecnica, 
di un apparato organizzativo 
già ampiamente collaudato e 
perfettamente efficiente. E tut- 
to questo appare ancora più in- 
credibile se si pensa che, so- 
lamente un anno fa, di questa 
stagione, l'intera città sembra- 
va ancora un enorme cantiere 
in continua ebollizione. Oggi in- 
vece, Monaco, sta curando, gli 
ultimi ritocchi. E' un «miraco- 
lo» cu hanno contribuito, con 
abnegazione tutta teutonica, 
trentamila persone la cui pa- 
rola d’ordine, da tre anni a 
questa parte, è «operazione 
olimpica». 

Vale la pena di esaminare la 
«scheda anagrafica» di Monaco 
"72, così come è andata matu- 
rando e perfezionandosi in sei 
anni, La cittadella olimpica è 
stata progettata e costruita su 
di un’area che (in tempi anti. 
chi piazza d'armi), negli anni 
successivi alla prima guerra 
mondiale, era stata trasforma. 
ta in campo d'aviazione, Ulti. 
mamente però, trascurato dal 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Monaco di Baviera — Il presidente del Comitato olimpico te- 
desco mostra le due facce della medaglia che. premierà gli 
atleti che s'imporranno nelle gare della prossima Olimpiade 
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grosso traffico aereo, e snobba- 
to dai jet, il vecchio campo era 
stato, dichiarato, inagibile e di 
conseguenza «degradato» a de- 
posito di detriti e macerie. 

Su questa area, la cui esten- 
sione non supera i tre chilo- 
metri quadrati, è sorta la città 
olimpica. Una concentrazione 
appositamente voluta, lo ab- 
biamo già detto, nell'intento di 
evitare agli atleti, ma anche 
agli spettatori, lunghi e sner- 
vanti trasferimenti da un im 
pianto sportivo all’altro. Basti 
pensare che nei pressi del vil 
laggio riservato agli atleti, e 
raggiungibile in pochi minuti 
di cammino, sono stati costrui- 
ti gli impianti che ospiteranno 
undici delle ventuno specialità 
olimpiche; ma anche per gli 
altri dieci, le distanze saranno 
praticamente annullate, grazie 
a un servizio di collegamenti 
iormidabili. che, oltre ai mez- 
zi tradizionali, può contare an. 
che su una speciale linea fer- 
toviaria e su una metropoli 
tana. 

Gli organizzatori hanno volu. 
to a tal punto semplificare le 
cose, da realizzare lo stadio de. 
gli sport acquatici subito a ri- 
dosso del grande stadio. Così, 
.ecanto al padiglione coperto 
delle piscine, è sorto un enor- 
me lago artificiale che ospiterà 
le gare di canoa e di canottag: 
gio. Gli spettatori potranno as- 
sistere alle. competizioni pren- 
dendo posto in una speciale tri. 
buna scoperta capace di circa 
duemila posti. Prevedendo re | 


munque un afflusso maggiore 
di persone, e forse anche per 


aggiungere una caratteristica in 
più al loro «capolavoro», i co- 
struttori hanno pensato di eri- 
gere alla lettera sulla riva me- 
ridionale di questo lago un'al- 
tura artificiale appositamente 
attrezzata per accogliere alme- 
no altri cinquemila spettatori. 
Ta cima di questa collinetta, al- 
ta poco più di cento metri 
raggiungibile a piedi dallo sta- 
dio olimpico in poco più di 
mezz'ora. 

Sempre a brevissima distan- 
za l'uno dall’altro, sono. stati 
realizzati il velodromo, l’ippo- 
dromo, lo stadio per la palla- 


' volo, i campi di hockey, il pa- 


lazzetto dello sport per le gare 
di pugilato e, dell’atletica pe- 
sente, il centro radiotelevisivo, 
i. villaggio della stampa e, in. 
fine, il villaggio degli atleti. In 
quest’ultimo, i dodicimila rap: 
presentanti delle centoquindici 
nazioni troveranno una siste- 
mazione tutt'altro che ...spar- 
tana. Saranno infatti alloggia- 
ti in stanze modernamente ar- 
redate e munite di ogni genere. 
di comforts. A loro disposizio- 
ne, inoltre, nei ristoranti del 
villaggio, sarà una lista gior- 
naliera di vivande, redatta in 
tutte le lingue e quanto mai va- 
ria e ricca, Ma c'è di più: si 
e voluto pensare anche agli ac- 
compagnatori che, non esseri 
do assoggettati alle rigide rego- 
le di vita degli atleti, potrebbe- 
to a lungo andare annoiarsi. 
A costoro il villaggio offre una 
“unga serie di svaghi, dagli spet. 
tacoli teatrali, a concerti di 
musica, fino anche a tratteni- 
menti danzanti. 

Monaco insomma, e non per 
niente siamo in Germania, non 
ha lasciato nulla all'improvvi- 
sazione. I costi di realizzazione 
risulteranno alla fine enormi, 
ma gli organizzatori nutrono 
molta fiducia nel fatto che gran 
parte del passivo potrà essere 
recuperato, oltre che con la 
vendita dei biglietti (a dispo- 
sizione ne sono stati posti quat 
tro milioni e mezzo, già esauri- 
ti), anche con una serie di int- 
ziative che vanno dalla vendita 
delle monete olimpiche, conia- 
te appositamente per l’occasio- 
ne, al pagamento dei diritti 
per le riprese televisive e di 
quelli relativi all'uso del mar- 
chio olimpico. E sembra pro- 
prio che quello dei «ricordi», 
‘ebba concludersi in un grosso 
affare commerciale per il co- 
mitato organizzatore. I negozi 
Gella città germanica, infatti, 
sono ricolmi di regali e di mer- 
ce etichettata con i simboli di 
Monaco ‘72. 

Finora gli organizzatori han- 
no raccolto tre milioni di mar- 
chi, circa 540 milioni di lire, 
dalla concessione di licenze a 
una tariffa minima di diecimila 
marchi (circa un milione e 800 
mila lire), e si ritiene che le 
entrate totali arriveranno ai 
dieci milioni di marchi (circa 
due miliardi di lire) prima del. 
ia fine dei Giochi. Oltre a ciò 
il comitato organizzatore rac- 
coglie anche una percentuale, 
che varia dall'1,5 per cento, per 
ogni candela fantasia, pupazzo 
od orecchino venduto con i 


simboli della manifestazione 
olimpica. 
Gianadolfo Trivellato 


SDIDDISISSIDNDL 


Apertura delle prenotazioni per 


l'emissione ‘72 dei «Marenghi del Sole» 


® Per favorire le esigenze dei nume- 
rosi collezionisti italiani sono state 
predisposte come per lo scorso an- 
no delle confezioni speciali sigillate 
- Su ogni Marengo la firma di Sal- 


vador Dalì 


Le monete simboliche del turismo italiano denomi- 
nate «Marenghi del Sole» e patrocinate dal ministero 
del Turismo e dello Spettacolo potranno essere nei pros- 
simi giorni prenotate presso le banche italiane nelle 
speciali confezioni sigillate per numismatici. Il motivo 
ideatore dell’iniziativa consiste nel ricordare, ogni anno, 
sul piano numismatico dieci località turistiche che goda- 
no di indiscusso prestigio in tutto il mondo. Anche per 


questa edizione per ognuna 
località prescel- 
te sono stati coniati tre pez- 
uno in argento del va- 
lore di 1 Marengo cioè mil 
le lire, e due in oro da 10 
e 20 Marenghi, rispettivamen- 
te del valore di dieci e ven- 
timila lire. I Marenghi del 
1972 sono dedicati ad Abano, 
Assisi, Bormio, Cervinia, Gra- 
do, Jesolo, Loreto, Riviera del- 
la Versilia, Senigallia e Stre- 
sa. Le coniazioni di quest’an- 
no inoltre si arricchiscono di 
un valore artistico ecceziona- 
le; per l’importanza assunta 
da questa iniziativa anche ol- 
tre i nostri confini un grande 
maestro, Salvador Dalì, ha vo- 
luto realizzare il verso unico 
per tutti i valori che simbo- 
lizza le peculiari caratteristi 
che che fanno dell’Italia il 
Giardino d’Europa. Il diritto 
di ogni coniazione è realizza- 
to dal prof. Di Gioandomenico 
della Zecca Italiana e raffigu- 
l'elemento caratteristico 
della località al quale è dedi- 
cato. I Marenghi del Sole en- 
treranno in circolazione esclu- 
sivamente nelle dieci località 


delle dieci 


zi: 


Ta 


—r—————_——_ 


interessate. Le Banche e le 
Aziende Autonome di Soggior- 
no che cureranno la diffusio- 
ne attraverso tutti gli opera- 
tori locali provvederanno a 
soddisfare le richieste riguar- 
danti solamente i pezzi della 
propria località. Per favorire 
comunque le esigenze dei nu- 
merosi collezionisti italiani so- 
no state predisposte come per 
lo scorso anno delle confezio- 
ni sigillate che raccolgono le 
dieci monete dello stesso va: 
lore, una per vgni località tut 
fe a fior di conio fondo spec 
chio che verranno distribuite 
senza alcun aumento sul prez: 
zo d'emissione. Queste le quo- 
tazioni di emissione 1972: L. 
10.000 serie di dieci pezzi da 
un marengo in argento 925 
millesimi; lire 100.000 serie € 
dieci pezzi da dieci marengh: 
in oro 900 millesimi; lire 20 
mila serie di dieci pezzi da 
venti marenghi in oro 900 mil 
lesimi: 


renghi. 


lire 310.000 serie di 
trenta pezzi da 1, 10, 20 Ma- 


Lelio 


mes 


RL 


Pag. 4 


IL PICCOLO 


*xGIORNALE DI TRIESTE + 


TEMA DI FONDO NEI COMIZI ELETTORALI 


Un voto che rivaluti 
il sistema democratico 


Baslini: ristabilire |’ 


ordine nella libertà 


Oggi l'atteso intervento dell’ on. La Malfa 


Una domenica, seppure gua: 
stata dal maltempo, piena di 


comizi, in città e sull’altipiano. 
Fra i principali oratori della 


giornata l’on. Antonio Baslini, | 


co-firmatario della legge sul di- 
vorzio e capolista dei candidati 
liberali alla Camera, che ha con- 
cluso la sua presenza a Trieste 


con due comizi, il primo in una 
sala cinematografica del centro | 


e il secondo, nel pomeriggio, a 
Muggia. 

Presentato dal segretario pro- 
vinciale del partito, Trauner, 
l’esponente liberale ha esordito 
con l'affermazione che «gli ita- 
liani si aspettano. che le cose 
cambino», ed ha soggiunto: «E° 
necessario ricostruire il quadro 
della sicurezza democratica, ri- 


stabilire l’ordine nella libertà 


sotto la sovranità della legge; 
è necessario domare gii estre- 
mismi di destra e di sinistra, 
sciogliere definitivamente le or- 
ganizzazioni paramilitari di 
ogni colore. E’ necessario che 
nelle strade, negli uffici, nei ne- 
gozi ritotni la sicurezza, che 
nelle fabbriche si torni a pro- 
durre, e nelle scuole a stu 
diare», 

«La D.C. — ha polemizzato 
l’on. Baslini — è la principale 
responsabile degli errori politi. 
ci che hanno condotto all’attua- 
le crisi; se la parola democra; 
zia è oggi tanto screditata, ciò 
lo si deve anche al discredito 
che pesa sulla D.C.; ma chi in- 
tende reagire votando per la 
estrema destra non fa che ag- 
gravare la situazione, perché 
sottrae voti all'area democrati- 


‘ca in favore di una forza, come 


il MSI, che è fuori del tempo 
e politicamente inutile». Ed ha 
concluso con un invito agli elet- 
tori a «un voto costruttivo sot- 
to il simbolo del PLI: votare li- 
berale significa condannare gli 
errori del passato e garantire 
l'ordine e le riforme nella li- 
bertà e in armonia con la co- 
struzione europea». 

Per questa sera è intanto con- 
fermato l’intervento di un altro 
esponente politico nazionale, il 
leader del PRI on. Ugo La Mal- 
fa, il quale terrà un comizio al- 
le ore 18, al cinema Grattacie- 
lo; mentre il PCI annuncia per 
questa sera alle 18 un comizio 
in piazza Goldoni di Gianfran- 
co Borghini, segretario naziona- 
le della federazione giovanile e 
membro della direzione nazio- 
nale del partito (che alle 20.30 
parlerà anche a Muggia, nella 
casa del popolo). 

Il PSDI, si registra infine, ha 
riunito i propri quadri dirigen- 
ti per una messa a punto della 
situazione interna e sulla cam- 
pagna elettorale in corso. Nella 
‘occasione il segretario provin. 
ciale De Gioia ha ribadito le 
linee. programmatiche seguite 
dal PSDI: «Fermo e coerente 
impegno dei socialdemocratici 
in difesa delle istituzioni demo- 
cratiche e nella politica delle 
riforme». 


Positivo bilancio 
dell’Associazione 


vittime di guerra 


Si sono riuniti ieri in assera- 
blea gli iscritti alla sezione pro» 
vinciale dell’Associazione nazio- 
nale vittime civili della guerra. 

Alla manifestazione che viene 
indetta statutariamente ogni tre 
anni, sono intervenuti il dott. 
Mellaro in rappresentanza del 
Commissariato del Governo 
dott. Abbrescia, il dott. Blasina 


COMIZI DI OGGI 


Ore 18 


REDENTO ROMANO 


Candidato alla Camera 


SAN LUIGI 
Scuola via Archi 


Ore 18 


PIO NODARI 


Candidato alla Camera 


in rappresentanza del Sindaco, 
l’on. Bologna, il rappresentante 
del Presidio militare, i rappre- 
sentanti di Associazioni conso- 
relle, Piovesana per l’UNMS, 
Kervin per I'UIC, Franceschini 
per ’ANML, nonché i presiden- 
ti provinciali di Trento, Mazzo: 
nelli, e di Vicenza, Tadiello, La 
| assemblea è stata presieduta 
dal comm. Brisighelli, vice pre- 
sidente nazionale, in rappresen- 
tanza del presidente nazionale 
dell’Associazione. 

Il prof. Marini, presidente del. 
l'Associazione di Trieste, ha 
ha svolto la relazione morale e 
finanziaria, sunteggiando i mo- 
menti salienti dell’attività sezio- 
nale, dividendo la stessa in tre 
campi: attività organizzativa, 
pensionistica ed assistenziale. 
Nelia sua relazione Marini ha 
messo in risalto come la sezio- 
ne di Trieste sia riuscita nel 
triennio scorso e destinare più 
dell’80 per cento delle spese 
‘per interventi assistenziali. 

Successivamente hanno. avuto 
luogo le votazioni per il rinno- 
vo delle cariche sociali che han- 
no dato i seguenti risultati: 
cav. uff. m.o Mariano Marini, 


presidente provinciale; consi. 
glieri effettivi: rag. Dario Vre- 
mec, dott. Aurelio Casagrande, 
rag, Laura Cergol, maestro Sal. 
vatore Bon, avv. Roberto Ker. 
vin, sig. Giovanni Marsi, mae- 
stro Mario Pascoli. Consiglieri 
supplenti: sig. Elio Rovis, sig. 
Ferruccio Codiglia, rag. Laura 
Bortoluzzi in Zuccheri. 


Contributo dell'Ateneo 
alla medicina nucleare 


RELAZIONE DONAGGIO 
AL CONVEGNO DI BLED 


La facoltà di Medicina della 
nostra Università ha dato un 
primo, significativo contributo 
all’International Atomic Energy, 
l’organismo delle Nazioni Unite 
che ha promosso e sta svilup- 
pando il Centro di Miramare 
dedicato alla specializzazione 
della fisica teorica. Il direttore 
della cattedra di Medicina nu- 
cleare del nostro Ateneo, prof. 
Gino Donaggio, è stato infatti 
invitato a portare il contributo 
dei suoi studi e delle sue espe- 
rienze al simposio internazio. 
nale svoltosi per iniziativa del- 
la stessa Agenzia atomica di 
‘Vienna a Bled, nei pressi di 
Lubiana, che si è concluso sa- 
bato ed al quale hanno parte- 
cipato i maggiori luminari di 
questo particolare settore del. 
là medicina, destinato ad assu- 
mere sempre maggiore impor- 
tanza nei prossimi anni. 


DOMANI-L' ASSEMBLEA DEI COSTRUTTORI | L'ATTIVITÀ DEI MINI-CONSIGLI RIONALI 


Possibilità di ripresa 
connesse all'edilizia 


Regione e Comune per procedure più snelle 


Si terrà domani pomeriggio 
alla Camera di commercio l'as. 
semblea annuale dei costrutto- 
ri edili triestini; nel corso della 
manifestazione, che inizierà al. 
le 16.30, verranno puntualizzati 
1 problemi che riguardano in ge- 
nerale l’industria edilizia e quel- 
la triestina in particolare il cui 
ruolo — nel contesto economico 
— non è mai stato di poco mo- 
mento, né lo è oggi, in un perio- 
do cioè în cui qualunque previ. 
sione di occupazione, di produ. 
zione, d'investimento è subordi. 
nata appunto alle prospettive 
ael settore delle costruzioni. 

Ai problemi d’indole generale 
che attualmente affliggono il set. 
tore edilizio a Trieste se ne ag- 
giungono di particolari, come 
quello delle progettazioni che 
possono esplicarsi ora quasi 
esclusivamente attraverso le 
«iottizzazioni convenzionate», in 
assenza del piano regolatore 
particolareggiato del centro cit. 
tadino: uno strumento — lamen- 
tano i costruttori — che avrebbe 
dovuto avere un carattere alter- 
nativo e invece ha praticamente 
CL la caratteristica di uni- 
cità. 


Sarà dunque, quello delle «lot- 

tizzazioni convenzionate», uno 
mei punti principali su cui di- 
batterà l'assemblea di domani 
del Collegio dei costruttori; e 
nell'occasione verrà fatto il pun- 
to sulle iniziative intese a sbloc. 
care la situazione. Intanto, la 
Giunta comunale — è da ricor- 
dare — ha ultimamente deciso 
che le relative delibere verran: 
no adottate con carattere d'ur- 
genza dalla Giunta stessa, senza 
dover attendere l'approvazione 
di un Consiglio che chissà quan. 
do riprenderà i propri lavori; e 
cio per snellire al massimo lo 
iter burocratico delle numerose 
pratiche. 

Dal canto suo la Regione ha 
fra l’altro risolto il problema 
cell’edificazione nei fondi inter. 
clusi, la quale viene sottratta 
nil'iter defatigante e per tanti 
‘versì improprio della lottizza. 
zione convenzionata, ma che î 
costruttori hanno già accolto 
con favore, specie perché viene 
ad aggiungersi all’accertato snel- 
limento delle pratiche per le 
lottizzazioni. 


Incontro Sindaco-Consulta 
sui problemi di S. Giovanni 


Affrontata la complessa questione di Cattinara 


Il Sindaco ing. Spaccini, ac- 
compagnato dall’assessore alla 
Urbanistica De Luca, ha parte. 
cipato ad una riunione pubbli 
ca della consulta rionale di San 
Giovanni, Nel corso della sedu- 
ta il presidente Svara ha illu- 
strato ai rappresentanti della 
Amministrazione municipale i 
problemi di Cattinara in rela. 
zione alla nuova rete stradale 
che dovrebbe essere realizzata 
nel quadro della grande viabi- 
lità. Sull'argomento sono se 
guiti vari interventi tutti ten- 
denti a mettere in evidenza le 
preoccupazioni degli abitanti 
della zona secondo cui, sulla 
base del progetto di massima, 
sarebbero individuate alcune ca- 
renze. 

Su questo argomento il Sin- 
daco ha ampiamente dimostra» 
to la possibilità come in sede 
di redazione del progetto ese- 
cutivo dell’opera sia possibile 
introdurre quegli accorgimenti 
@e varianti per scongiurare a- 
spetti negativi nei confronti del- 
la popolazione sia della frazio- 
ne di Cattinara che di quella 
di Longera. 


Alcuni interventi hanno por. 
tato' all'attenzione degli ammi. 
nistratori problemi di diretto 
interesse della consulta fra cui 
la sistemazione di strade, mar- 
ciapiedi, illuminazione, ecc, Per 
quanto concerne il servizio di 
autobus della linea «L», il Sin- 
daco ha confermato gli orien- 
tamenti dell’Amministrazione ci- 
vica in materia e cioè la esclu- 
sione di gestioni private ed 
il riordinamento dei trasporti 
pubblici. 


Stasera assemblea 


piccole industrie 


Oggi, alle ore 18, presenti le 
autorità locali e il presidente 
della CONFAPI, nella sala mag- 
giore della Camera di commer- 
cio (piazza della Borsa 14) avrà 
luogo l'assemblea generale ordi- 
naria della Federazione medie e 
piccole industrie. Il presidente 
tratterà, nella sua relazione, del- 
l’attuale particolare momento in 
cuì vengono a trovarsi le picco- 
le industrie triestine. 


CATENA DI INCIDENTI IN UN BREVE TRATTO DELLA COSTIERA 


Insidia nella galleria 


grossa macchia d’olio 


Slitta un'automobile e nello sbandamento si scontra 
con una vetfara incrociante: quattro giovani feriti 


Il traffico sulla Costiera è sta. 
to turbato ieri da una serie di 
incidenti. In un tratto di due 
chilometri con al centro la gal. 
leria naturale, sì sono registra 
ti ben sei tamponamenti e uno 
scontro frontale che ha causa- 
to il ferimento di quattro per- 
sone. Una grossa macchia di 
olio sotto la galleria ha fatto 
sbandare a sinistra la «Citroén», 
targata TS 81518, guidata in di- 
rezione di Trieste da Vittorio 
Sergas, di 51 anni, abitante în 
viale Miramare 9, che viaggia 
va con la moglie al proprio fian- 
co. La vettura è andata a sbat- 
tere con violenza contro l'in 
crociante «Fiat 500», targata TS 
105787, che era condotta verso 


UN'INNOVAZIONE QUASI A SORPRESA 


Diventa un 


bollettone 


il conto Acegat trimestrale 


Dall'inizio dell’anno gli uten- 
ti sono venuti via via a cono- 
scere un'innovazione attuata 
dall' Acegat quasi senza farsi 
sentire: le bollette dì consumo 
della luce, acqua e gas cioè non 
arrivano più ogni due mesi, ma 
ogni tre. La cosa non è da po- 
co, perché e piuttosto difficile 
da immaginare l'utente che, non 
ricevendo la bolletta, sponta- 
neamente mette da parte il de- 
naro per pagarla. E l'arrivo dei 
conti più pesanti ha trovato 
quindi impreparata la cittadi» 
nanza, che non si può dire 
abbia accolto con favore l’inno- 
vazione. 

Il nuovo sistema di lettura e 
di fatturazione trimestrale va 
inquadrato-nella politica di eco- 
nomizzazione del personale vo- 
luta dall'azienda municipalizza- 
ta, dopo il primo esperimento 
nel corso del quale, sempre per 
risparmiare sul personale, le 
letture dei contatori venivano 
fatte ogni sei mesi, mentre la 
bolletta giungeva nelle abita 
zioni ogni due mesi. Lo spunto 
per l'esperimento pare sia sta- 
to tratto dalla prassi che una 
azienda elettrica tedesca usa 
nei confronti del suoi utenti: 
lettura dei contatori annuale 
e dodici fatturazioni proporzio- 
nali più una tredicesima di con- 
guaglio (con la quale si pareg- 
giano le eccedenze o le man- 
canze nei pagamenti). 
L'esperimento però non sem- 
bra abbia incontrato successo, 
appunto per i molti inconve- 
nienti che presenta. In primo 
luogo il fatto che molto spesso 
si è verificato che le bollette 
non erano proporzionali al con- 
sumo effettivo degli utenti (ca- 
si di persone che per uno o due 
mesi erano state în villeggia- 
tura e che si sono viste recapi- 
tare conti per consumi non 
fatti, ecc.), oppure sì sono avu- 
ti casi di contatori rimasti fer- 


gasisti e che nella vertenza la 
azienda ha perso 23 giornate la- 
vorative, con evidente riflesso 
sulla lettura dei contatori e la 
emissione delle bollette. 
L'Acegat ad ogni modo ha 
deciso per il «bollettone» trime- 
strale, în modo da conciliare le 
necessità degli utenti e quelle 
dell'azienda ritenendo di poter 
così svolgere un adeguato con- 
trollo degli apparecchi di misu- 
razione e di. erogazione ed una 
retta applicazione della tarif. 
Ja binomia sul gas. Ma molti, 
senza saperlo, hanno pagato non 
novanta giorni di consumo, ma 
cento o centodieci, in quanto la 
lettura degli apparecchi è stata 
fatta in ritardo a causa delle 
giornate di agitazione verifica- 
tesi durante il rinnovo del con- 
tratto. Ed è questa un'altra ra- 
gione delle lamentele raccolte 
in questi giorni da parte degli 
utenti. 

L’Acegat, sempre negli ulti 

mesi, ha jatto anche un'altra 

innovazione nel campo della 
lettura dei contatori. Prima ì 
fatti vi erano quattro settori di 
lettura che iniziavano simulta- 
neamente: Barcola, Campi Eli- 
si, San Giovanni e Gretta. Ora 
si parte dai Campi Elisi e sì ra- 
strella la città fino a Barcola: 
in tal modo tuîta la città vie- 
ne controllata comunque ogni 
tre mesì e gli interventi per i 
guasti sono più tempestivi. 


VIALE CAMPO MARZIO 
dott. Franco 


Sistiana dal ventenne Giorgio 
‘Bradaschia, radiotecnico, abi. 
tante in via della Tesa 8; 
suo fianco si trovava la stu- 
dentessa Gabriella Dimich, di 
19 anni, abitante in via Banel- 
li 17, mentre sul sedile poste 
riore sedevano Roberto Stefi- 
longo, di 18 anni, abitante in via 
dell'Istria 34, e la studentessa 
Gisella Bonatti, di 17 anni, abi- 
tante in via dello Scoglio 99. 

L'urto, come hanno riferito 
i testimoni dell'incidente, è sta- 
to fragorosissimo e le due au- 
tomobili hanno riportato danni 
ingenti. Nell’utilitaria tutti e 
quattro gli occupanti sono ri 
masti feriti: pu gravi ferite ha 
riportato Gabriella Dimich, la 
quale ha subìto la frattura e- 
sposta del ginocchio destro, con 
probabili lesioni articolari. Gli 
altri tre giovani hanno ripor- 
tato contusioni e ferite non 
gravi. 

Pochi attimi dopo l'inciden- 
te, un automobilista è corso al- 
la vicina piazzola e ha usato la 
radiotrasmittente installata in 
quel punto, mettendosi così di- 
rettamente in contatto con il po- 
sto di pronto soccorso della 
Croce Rossa di piazza Vittorio 
Veneto, e un’autolettiga è par- 
tita subito verso il luogo del 
sinistro. Gli infermieri hanno 
soccorso la Gabriella Dimich, 
che è stata adagiata sulla ba- 
rella. e trasportata all'Ospedale 
maggiore. Con lei è stato ac- 
compagnato al nosocomio i 
guidatore della «500», Giorgio 
'Bradaschia. Più tardi, con au 
tomezzi privati di passaggio, 
sono giunti gli altri due giova- 
ni, che sono stati medicati e 
dimessi con la prognosi di una 
settimana al massimo. 

Sul posto dell’incidente, as- 
sieme ‘alla CRI, sono accorsi 
anche gli agenti della polizia 
stradale per iî rilievi di legge. 


Tre pedoni investiti 


Due investimenti ieri sera in 
viale Miramare: all'altezza della 
stazione ferroviaria (che è quel- 
lo più grave) e a Barcola, sulie 
strisce pedonali. 

L’esercente Fortunato  Pelle- 
grini, di 70 anni, abitante în via. 
le XX Settembre 70, è stato ai 
terrato dalla corriera targata 


mi per guasti, per cui la valu- 
tazione dei consumi veniva fat- 
ta in modo empirico e quindi 
dando luogo a contestazioni. 

A tutto questo bisogna ag- 


TABACCO 


Arch. Giulio 


PAOLO ZANINI 


Delegato provinciale 
movimento giovanile D.C. 


SERVOLA 
Borgo San Giorgio 


giungere che l’altr’anno c'è sta- 
to il rinnovo del contratto dei 


VARINI 


ORE 19 
PIAZZALE BONOMEA 
dott. Romano 


SANCIN 


n. 3 alla Gamera 
avv. Sergio 


TRAUNER 


TS 88747, guidata verso la via 
Ghega dall’autista Pietro Lonza- 


al| rich, di 46 anni, abitante al nu- 


mero 207/c di Sistiana, Il Pelie- 
grini, investito mentre stava at- 
traversando la strada, ha battu- 
to duramente il capo sull’asfal- 
to, riportando la sospetta frat- 
tura della base cranica con otor- 
ragia destra, ferite lacere al so- 
pracciglio destro, e altre lesio- 
ni. In preda ad uno stato con- 
fusionale, è stato trasportato 
con la CRI all'Ospedale maggio- 
re, dove è stato ricoverato nel. 
la divisione neurochirurgica. La 
prognosi è di un mese, salvo 
complicazioni. 

Sulle strisce pedonali sono sta- 
ti invece investiti lo studente 
Massimiliano Paglicci Brozzi, di 
24 anni, abitante in strada di 
Fiume 176 e l’impiegata Paola 
Lazzeretti, di 24 anni, abitante 
in via Fabio Severo 44. La mac- 
china investitrice, diretta verso 
Roiano, era guidata dal ventu- 
nenne Antonio Natale, abitante 
in via Nazionale 49. I due giova- 
ni sono finiti all'Ospedale mag- 
giore: il Paglicci Brozzi è stato 
ricoverato nel reparto ortopedi- 
co con la prognosi di dieci gior- 
ni, mentre la ragazza è stata so- 
lo medicata e giudicata guaribi- 
le in una settimana, J 


Tragico volo di una donna 
ieri in via Rismondo 


Con un volo da una finestra 
dello stabile numero 12 di via 
Rismondo, ieri mattina una si 
gnora si è sfracellata sul mar- 
ciapiede, trovando morte imme- 
diata. Sul posto della sciagura. 
sono accorsi i sanitari della CRI 
« gli agenti della Volante, ma il 
medico non ha potuto fare al- 
tro se non constatare il deces- 
so della donna. 

Di questa notizia non si co- 
noscono altri particolari, in 
quanto la polizia non ha volu- 
to fornire nemmeno le genera» 
lità della donna, né dare alcu- 
na spiegazione del tragico epi- 


Invece dei bagni 


ancora neve 
PIOGGIA E BORA SULLA CITTA” 


Un'altra domenica guasta- 
ta, puriroppo, dal maltem- 
po. Anche la città è stata 
investita dall'ondata abbal- 
tutasi sull'intera regione, ad- 
dirittura con ampie preci, 
tazioni nevose. Dovrebbe es. 
sere ormai tempo di bagni, 
invece la pioggia ha fatto 
da padrona, accompagnata 
da raffiche di bora che în se- 
rata hanno aumentato d’in- 
tensità facendo scendere la 
temperatura. 

Nei centri balneari di Gra- 
do e di Lignano ì primi tu» 
risti sono stati costretti @ 
trascorrere la domenica rin- 
chiusi negli alberghi e mei 
pubblici locali; ma sull’arco 
carnico e nel Tarvisiano so- 
no dovuti intervenire addi- 
rittura î mezzi dell'Anas per 
sgomberare le strade, diven- 
tate impratîcabili per la ne- 
ve. Temperature sotto zero a 
Fusine, Tarvisio, ammanta- 
ie le alture già sui 600-700 
metri d’altitudine. 

Naturalmente la inclemen- 
za del tempo ha compro: 
messo le gite domenicali: il 
traffico, anche attraverso i 
valichi, sì è mantenuto scar- 
so per tutta la giornata. 

Secondo le previsioni me- 
«teorologiche, le condizioni 
del tempo dovrebbero mì- 
gliorare rapidamente, però 
in virtù di forti freddi orien- 
tali che, spazzando i nem- 
bi saturi di pioggia, daran- 
no luogo a un clima ancora 
più rigido, con forte abbas- 
samento cioè della tempera- 
tura. Ed è un fenomeno, 
dalle nostre parti, abbastan- 
za regolare se è vero che ha 
anche un nome preciso: un 
puntuale «ritorno di freddo», 
che caratterizza le nostre 
primavere annullando il dol- 
ce trapasso stagionale e fa- 
cendoci piombare magari, da 
un giorno all’altro, già in 
piena estate. 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Aniceto — Il sole sorge 
alle 5.15 e tramonta alle 18.54. La 
luna nasce alle 7.18 e cala. alle 24. 

leri: temperatura massima 12,5, 
minima 11,8; pressione mb, 1001,8, 
stazionaria; umidità 68 per cento; 
pioggia caduta fino alle 19, cm 1,8; 
vento kmh 10 da Nord-Ovest; tempe- 
ratura del mare 13,8. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Buso- 
lini, via Revoltella 41, tel. 741447; 
Pizzul-Cignola, corso Italia 14, tel. 
37524; Prendini, via Vecellio 24, tel. 

80; Serravallo, piazza Cavana 1, 


sodio, che peraltro ha fortemen. | tel 


te impressionato le molte per- 
sone, casiliani, passanti e auto- 
mobilisti che ne sono stati te- 
stimoni. 


TRIESTE DEVE AVERE 
IL QUARTO DEPUTATO 


PER QUESTO BISOGNA 
CONCENTRARE IL VOTO 
SUL 


M.S.1. 


CHE ALLE ULTIME ELEZIONI 
DI TRIESTE E° ARRIVATO 
TERZO PER NUMERO DI VOTI 
DOPO LA D.C. ED IL P.C.I, 


NON DISPERDETE! 


© ; Alla Maddalena, via  del- 
l’Istria 35, tel. 790274; Chiari-Crotti, 
via Tor $. Piero 2, tel. 421040. 

Servizio medico comunale: pe 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo); 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate nottume telefono 37265. 


NIDIDADIDIINIANIDIDIDINTDI 


‘Smarrimento 


Braccialetto in oro con meda- 
glie smarrito ieri domenica via 
Lazzaretto Vecchio antistante 
civici 10 e 11 oppure piazza 
Vecchia Chiesa Beata Vergine 
del Rosario. Mancia competente, 
Telefonare 69462 ore pasti. 


GUSELLA & Co. 


a RE E -- 
»>-qAme-MZmMAc 


Paranchi elettricì DEMAG 
Junior a catena da 125 a 
2000 kg e a fune fino a 
16.000 kg 


TRIESTE 
Via Gambini 26 - Tel. 763750 


Lunedì, 17 aprile 1972 


In esclusiva 
le prestigiose tende francesi 


MESSAGER da 


Esposizione permanente 
al Camping di Sistiana 


SPORT 


OGGI ALLE 19 


IN PIAZZA GARIBALDI 


parleranno 


PETRONIO 


della Direzione Nazionale del MSI 


LONCIARI 


candidato alla Camera 


presenterà 


MORELLI 


del Comitato Centrale del MSI 


UN APPARTAMENTO SPLENDIDO 
IN UN GIARDINO 


....CON. QUESTA VISTA 
«seeeE VICINO AL CENTRO 
CONSEGNA - APRILE 


PER ACQUISTI ENTRO APRILE 
SCONTO DEL 5% - MUTUO 25 ANNI 


TEL. 38585 - 38212 


CROCIERA ISOLE 
QUARNARO 29-4/1-5 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


GEROVITAL H3 
BUCAREST 
Eccezionali viaggi a BUCAREST 


dott. U. CIOLI USV 
SENESI 


ore 12, 13.30 e 18. 20 
TURREBIANCA N. 43 


VIA 
(angolo via G. Carducci) 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE | su romero ‘1° 


cura geriatrica presso una delle 
cliniche della dott. Aslan con l'uso: 
del GEROVITAL H3, 
Viaggio aere> da TRIESTE; 
pensione completa e cure 
da LIRE 140.000 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Trieste - Piazza Unità 6, tel, 24793 


Chiamate Trieste 
823000/823100 


Come provare 
una Ford 

con un colpo 
di telefono. 


Si! Per provare una vettura Ford basta un colpo di telefono. 
La NUOVA CONCESSIONARIA S.r.l. 
(Concessionaria Ford per Trieste e Provincia) 

vi spiegherà come è facile! Telefonate subito! 
Potrete provare una Ford anche a domicilio. 
Ricordate: potete telefonare anche la domenica mattina. 
Noi siamo aperti! 


NUOVA CONCESSIONARIA S.r.l. 
Via Baiamonti, 60 


FORD APRE LA VIA 


E RICORDATEVI CHE :IL NOSTRO SERVIZIO: TECNICO vi: assicura 
“ UN'ASSISTENZA TEMPESTIVA. ED. ALTAMENTE: QUALIFICATA 


della durata di 12 GIORNI per lè 


Lunedì, 17 aprite 1972 


(«Giornaljoto») 

Padre Damiani — che vedia- 
Mo nella foto assteme all’Ar- 
Civescovo Santin e al presiden» 
è dell’ Associazione Venezia 
Giulia e Dalmazia, ing. Barto- 
— si è incontrato ieri, nel 
Corso di un’affettuosa riunio- 
Ne con i suoi ex alunni. L’in- 
contro è avvenuto nella ricor- 
Tenza della celebrazione an: 
Che a Trieste, dopo quella te- 
Qutasi a Pesaro nello scorso 
Novembre, del 25.0 anniversa- 
Tio della fondazione della sua 
Opera, La benefica azione di 
don Pietro Damiani ha avuto 


L'opera di Padre Damiani 


Affettuoso incontro con i suoi ex allievi 


inizio nell’ immediato dopo- 
guerra, quando la situazione 
dei bambini profughi era 
drammatica. Il sacerdote mar- 
chigiano ha fatto moltissimo 
per i ragazzi istriani e dal 
mati, La creazione a Pesaro 
di un villaggio del fanciullo è 
stata un’opera profondamente 
‘cristiana e umana che ha con- 
tribuito a salvare migliaia di 
bambini, vittime innocenti del- 
la guerra e degli sconvolgi 
menti politici del dopoguerra, 
sottraendoli all’umiliante e so- 
cialmente corruttrice vita dei 
campi di raccolta. 


VENTICINQUE ANNI DI NOBILE ATTIVITA” | STASERA CONCERTO DOMANI 


PROSA AL POLITEAMA 


IL PICCOLO 


Da Theodorakis 
al Dubcek> 


Mikis Theodorakis, autenti- 
co protagoninta dei nostri tem- 
pi, dominerà con la sua figu- 
ra anche fisicamente inconfon- 
dibile (è alto quasi due me- 
tri) l'odierna serata al Poli 
teama Rossetti, 

Il concerto «Theodorakis di- 
rige Theodorakis» — del qua- 
le non sono in programma 
repliche — si inizierà alle 21. 
Del popolarissimo composito- 
Te greco verranno eseguite le 
musiche già note in tutto il 
mondo e quelle suggerite al- 
la sua ispirazione dalle più 
recenti fasi della sua tormen- 
tata esistenza. Assieme a Ro- 
ma, Milano e Bologna, la no- 
stra è una delle non molte 
città comprese nel giro arti- 
stico italiano di Mikis Theo- 
dorakis che, da poco, ha co- 
minciato ‘anche ad. interpre- 
tare personalmente alcune 
delle proprie canzoni. 


Al concerto di stasera farà 
seguito già domani l’andata in 
scena di uno spettacolo di 
prosa che, per una casuale 
coincidenza di date, consente 
di ‘accostare al nome del mu- 
sicista greco distaccatosi dal 
partito comunista, quello del- 
la figura centrale della tragi- 
ca «primavera di Praga». Si 
tratta del dramma di Luigi 


Gianni Santuccio con Giulio Girola e un altro attore nel dram- 
ma di Preti «Interpretazione di Dubcek» da domani al Rossetti 


Preti «Interpretazione di Dub- 
cek», che avrà come protago- 
nista Gianni Santuccio affian- 
cato da Regina Bianchi, Giulio 
Girola, Sara Franchetti, Lui- 


grafico di Giancarlo* Bignardi, 

Sia per l'odierno «concerto 
di Theodorakis, sia per le re- 
cite del lavoro di Luigi Preti 
notevoli riduzioni sono riser- 
vate agli abbonati alla Sta- 


POLITEAMA ROSSETTI 


POLITEAMA  ROSSET 


Domani ore 21 

Prima rappresentazione 
INTERPRETAZIONE 
DI DUBCEK 

di Luigi Preti 

con GIANNI SANTUCCIO 
e REGINA BIANCHI 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione Sinfonica di Primavera. Ve- 
nerdì alle ore 21 Concerto sinfonico 
diretto dal maestro Alberto Zedda. 
Violinista Salvatore Accardo. Orche- 
stra del Teatro Verdi. Musiche di 
Brahms, Paganini, Mannino, Strawin- 
sky. Turno «A». Vendita biglietti alla 
‘biglietteria del Teatro (tel. 31948). 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica di Primavera. Sa- 
bato alle ore 18 Concerto sinfonico 
diretto dal maestro Alberto Zedda. 
Pianista Annie Fischer. Orchestra del 
Teatro Verdi. In programma musi 
che di Brahms, Bartok, Mendelssohn, 
Turno «B». Vendita biglietti alla bi- 
glietteria del Teatro (tel. 31948). 

POLITEAMA ROSSETTI — Ore 21: 
«Theodorakis dirige Theodorakis» uni- 


SOLTANTO STASERA 
INIZIO ORE 21 


ECCEZIONALE CONCERTO 
CON SCONTI PER ABBONATI DEL THATRO STABILE 


THEODORAKIS DIRIGE THEODORAKIS 


mati alla Stagione di prosa del Tea- 
tro Stabile. Bigliettenia Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 


POLITEAMA ROSSETTI. Domani ore 
2 
tazi 
Tuigi Preti con Gianni Santuccio e 
Regina Bianchi. Regìa di Davide Mon- 
temurri, 
Giancarlo Bignardi. 
mento con riduzioni per gli abbona- 
ti 
Centrale di Galleria Protti (tel. 36372 
38547). 


TEATRO MODERNO (via dell’Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


LUNA PARK - Montebello. Aperto tut- 
ti i giorni dalle 14 alle 22. Diverti- 
menti per grandi e piccoi. Autoscon- 
tro, pista go-kart, miniscontro, sala 
giochi, trenino lillipuziano, tiri vari. 


EDEN. Ore 16 » 18 - 20 + 
avete fatto a Solange?». L'assassino 
sceglie le sue vittime tra. le alunne 
di un collegio. In technicolor Vietato 
ai minori di anni 18 


EXCELSIOR. 16 - 22.10: «Senza fami- 


‘prima rappresentazione: «Interpre- 
ne di Dubcek», due tempi di 


impianto scenografico di 
Fuori abbona- 
Teatro Stabile. 


del Biglietteria 


22: «Cosa 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


«GRATTACIELO» 
IL BRACCIO VIOLENTO 


DELLA LEGGE 
THE FRENCH CONNECTION) 
PREMIATO CON 5 OSCAR 


AURORA. 16.30, Sean Connery magni- 
fico interprete del film di S. Lumet: 
«Rapina record a New York». Tech- 
nicolor. Per tutti 

CAPITOL. 16.30, In edizione integra. 
le l’ultimo film di M. Nichols: «Cono: 
scenza carnale» con C. Berger, J. Ni- 
cholson e A. Margret. ‘Technicolor. 
Vietato ai minori di anni 18. 
CRISTALLO. 16.30. III settimana: a 
richiesta proseguono le repliche del 
film di L. Zampa: «Bello, onesto emi- 
grato in Australia sposerebbe com- 
‘paesana illibata». Technicolor con A. 
Sordi e C. Cardinale. 
FILODRAMMATICO 16.30: «Zeta uno». 
Il primo film di fanta-pornografia. 
Technicolor con Brigitte Skay e Ro- 
bin Hawdon. Severamente vietato ai 
minori di 18 anni. Ultimo giorno, 
IMPERO, 16.30: «Il Decameron» di P. 
P. Pasolini. Technicolor. Rigorosa- 
‘mente vietato ai minori di anni 18. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Principe coronato cerca ricca eredi- 
tiera». Splendido film brillante coi 
due comici Ciccio e Franco. Risate ed 
allegria. Technicolor. Nuovo Topoli- 
no. Venite coi figlioli. Ultimo giorno. 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30; «Il merlo maschio» con Lando 
Buzzanca e Laura Antonelli. Techni- 
color. Vietato ai minori di anni 14. 
Ultimo giorno. 


VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Agente 007 - Una cascata di dia- 
manti» con Sean Connery, Jill St. 
John, Lada Wood e Charles Gray, 
James Bond ritorna nella sua ultima 
grande avventura! 


ABBAZIA. 16: «La città degli acqua- 
nauti». Fantastico capolavoro in tech- 
nicolor con Stuart Whitman, Robert 
Wagner e Rosemary Forsyth. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Bran- 
caleone alle Crociate». Il più diver. 
tente film di Vittorio Gassman. In 
Scopecolor. 

ALDEBARAN, 16.30: «Katmandu». Un 
film di scottante attualità diretto da 
A. Cayatte. Technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

ARISTON. Sala riservata. 
ASTRA-ROIANO. 16.30: «L'uomo dalle 
due ombre». Technicolor con Charles 
Bronson, Liv Ullmann e James Ma- 
son, Visibile a tutti. Ultimo giorno. 
IDEALE (campo San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Il prigioniero di Zen- 
da» con Stewart Granger, Deborah 
Kerr, James Mason. Capolavoro di 
cappa e spada. Ultimo giorno. 
LUMIERE. Sabato: «La bella addor- 
mentata nel bosco», 

RADIO. 16: «Città violenta». Grandio- 
sa interpretazione di Charles Bron- 
son, Jill Ireland e Telly Savalas. In 
technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri. 
stallo, Filodrammatico, Impero, Ab- 
‘bazia, Vittorio Veneto, Alcione, Al- 
debaran, Astra, Ideale. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Intrigo pericoloso» con 
Rod Taylor e Carol White. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 14 anni. 


glia nullatenenti cercano affetto» con 
Vittorio Gassman e Paolo Villaggio. 
Regìa di V. Gassman. Technicolor. 


di attori. La regìa è di Davide 


x gione di prosa del Teatro Sta- 
Montemurri; l'impianto sceno- 


pà co, eccezionale concerto del celebre 
bile. 


gi Franchini e un’altra decina 
| compositore greco. Sconti per abbo- 


== 


FENICE, 16 ; «L'organizzazione 


TENTATA RAPINA NOTTURNA AL GERENTE DI UN LOCALE 


sfida l’ispettore Tibbs» con Sidney Poi- 
tier, Barbara Mc Nair, Gerald S. O* 
Laughlin. Technicolor. Film per tutti. 


TEMPESTIVO SOCCORSO IN UNA CASA DI MUGGIA | Indennità ai disoccupati 


AGGIO VIOLENTO 


Atteso nel portone di casu | Salvata dall’allarme 
eaggredito du due giovani 


Le invocazioni di aiuto udite per fortuna dalla portinaia 
che accendendo la luce ha provocato la fuga dei malviventi 


Il gerente di un locale del 
centro, Arturo Fioretto, di 66 
anni, è stato aggredito sabato 
Notte a scopo di rapina da due 
giovani. I malviventi sono fug- 
Siti senza riuscire a portare 
@ termine la loro criminosa 
impresa grazie al provviden- 
Ziale intervento della portie- 
Ta dello stabile. 


| L'uomo, pesto e dolorante 
‘ber le legnate ricevute, ha 
taggiunto la propria abitazio- 
Ne, da dove ha poi telefonato 
al «113». Gli agenti, intervenu- 
tl rapidamente alla chiamata, 
lo hanno accompagnato allo 

pedale maggiore, dove il 
Medico di turno all’astanteria 
gli ha riscontrato contusioni 
con ematoma all’orbita sini 

Stra, contusioni escoriate alla 

il Nuca, alla tempia sinistra e 
|. alla mandibola sinistra. Artu- 
|| (to Fioretto è stato medicato 
Ne quindi dimesso sulsua ri 
iesta. Guarirà in una deci- 

Na di giorni. 

«Me la sono vista veramen- 
te brutta», ci ha dichiarato ie- 
Ti l’aggredito, che recava an- 
Cora i vistosi segni della fe- 
Toce aggressione. Come ogni 
Sera, Arturo Fioretto aveva 
Chiuso la trattoria «Alla cit- 

di Udine», sita in via Ghe- 
‘8a 1, e.si era diretto verso la 
Via Cologna, dove abita nello 
Stabile numero 65. Come sem- 
Dre, aveva percorso la stessa 
Strada e, giunto davanti al 
Portone, si era fermato per 
togliere dalla tasca le chiavi 
ber entrare. Nell’abbassare la 

| Maniglia, si è accorto però 
che il portone era' aperto, «Ho 
Pensato — ha detto — che lo 
Automatico non avesse funzio. 
Nato a dovere oppure che 


AREST | qualcuno si fosse dimentica. 
Peiue | ‘0 di chiudere». La cosa co- 


munque non ha stupito né al- 
larmato Arturo Fioretto, che 
® entrato nell’atrio buio cer- 


FASC cando di accendere la luce. Il 
bulsante era però strappato 

i ie Tato: 1 

24798 A questo punto il signor Fio- 


Tetto ha voluto fare un passo 
Indietro per uscire nuovamen- 
te sulla strada. «Volevo suo- 
Nare a mia moglie affinché ac- 
cendesse Ja luce. Ma non ho 
fatto in tempo a muovermi. 


ii 


Î Prossime iniziative 
UTAT 


| Lussino, 22-23,4 
TOSCANA e ISOLA 

|| D'ELBA, 22-25/4” L. 46.000 
LAGHI MAGGIORE I 
e di COMO, 29/4. 


L. 9.000 | 


1/5 L. 26.000 { 
VALTRENTA, 30/4. 
[REZZA L. 13.800 
VIENNA, 30/4-4/5 L. 59.000 
L, 11.500 


\ ARBE, 30/4-1/5 


Due ombre si sono staccate 
dall’angolo più buio dell’atrio 
e uno dei due mi ha colpito 
proprio nell'occhio. Poi mi 
hanno dato un altro vugno, 
sulla guancia. Ho cercato di 
difendermi, ma uno dei due 
mi ha colpito con una basto- 
nata sulla testa. Così sono ca- 
duto per terra». 

Arturo Fioretto ha gridato 
più volte aiuto e le sue invo- 
cazioni sono state fortunata- 
mente raccolte dalla portina- 
ia, che abita al pianterreno. 
La donna ha udito i rumori e 
— con molto coraggio — ha 
aperto l’uscio, accendendo la 
luce. A questo punto i due ag- 
gressori, che invano avevano 
tentato di impossessarsi del 
portafogli che l’esercente cu- 
Stodiva nella tasca. posteriore 
dei pantaloni; sono usciti di 
corsa dal portone, scomparen- 
do verso la parte bassa della 
via Cologna. 

Gli agenti della Volante, do- 


po avere accompagnato allo 
ospedale lo sfortunato eser- 
cente, hanno iniziato una bat- 
tuta sulla scorta dei pochi da- 
ti riferiti dall’aggredito. «Era- 
no due giovani — ha detto —, 
non erano tanto alti e indos- 
savano tutti e due un giub- 
botto di cuoio nero o marro- 
ne Scuro». 
— 


La stagione sinfonica 


di primavera al Verdi 


Sabato alle ore 18 avrà luogo 
al Teatro Verdi il concerto sin- 
fonico diretto dal maestro Al 
berto Zedda con la partecipazio- 
ne della pianista Annie Fischer, 
Verrà eseguita l’Ouverture.acca- 
demica op. 80. di Brahms; il 
Terzo Concerto per pianoforte 
e. orchestra di. B. Bartock e la 
Sinfonia n. 5 in re minore op 
107 «La Riforma», di F. Men- 
delssohn. 


STOCKTAIL 
AL BAR PIPOLO DI BARCOLA 


E° iniziata ieri la settimana 
Stocktail al bar Pipolo di Bar- 
cola con la presentazione del 
nuovissimo cocktail «Promena- 


[| de» creato per l'occasione dai 


lato con il whisky Long John, 
il Triple Sec Stock e la Vodka 
Keglevich. Di contorno il gelato 
di crema al Royalstock, la cop. 
gustosi 


pa alla fiamma ed i 


GRATTACIELO; «Il braccio violen- 
to della legge» (The French Ci 
nection). Il film premiato con c 
que Oscar. Trionfalmente affermati 
si su tutti gli schermi del mondo. 
Spettacolare. technicolor Fox. Non 
vietato. Oggi il premiatissimo capo- 
lavoro avrà solo due proiezioni dopo 
îl comizio: 20 e 22. 


NAZIONALE. 16 - 22.10: «Il Decame- 
tone proibiti tratto da novelle bef- 
farde, ridanciane e piccanti di Gio- 
vanni Boccaccio. Eastmancolor. Se- 
veramente proibito ai minori anni 18. 


RITZ. 16, ult. 22: «Per amore ho 
catturato una spia russa». Un film 
carico di suspense, con Kirk Dou- 
glas, Marlene Jobert e Trevor Ho- 
ward, Technicolor. 


per il mese di aprile 


Oggi avrà inizio il pagamento 
dell'indennità di disoccupazio- 
ne relativa alla prima quindi- 
cina del mese di aprile. Il pa- 
gamento sarà effettuato dalla 
sezione collocamento in via F. 
Severo n. 46/1 dalle ore 9 alle 
ore 12 con il seguente ordine: 
oggi, marittimi; martedì 18, co- 
gnomi dalla lettera A alla C; 
mercoledì 19, dalla D alla L; 
giovedì 20, dalla M alla, R; ve- 
nerdì 21, dalla S alla Z. 


ELLA LEGGE 
THE FRENCH: CONNECTION) 


20th Century Fox presenta IL'BRACCIO VIOLENTO DELLA.LE GGE 
UNA PRODUZIONE ‘PHILIP D'ANTONI: 
IAN:FERNANDO RE' 
FRIEDKIN:pré 


di un anonimo al 113» 


Una donna svenuta nell’appartamento pieno di gas 


Il gigantesco film FOX dai CINQUE OSCAR OGGI 
VERRA' RIPRESO SUBITO DOPO IL COMIZIO 


AL GRATTACIELO 


E° stata ricoverata nella clinica or- 
topedica dell’Ospedale maggiore la 
pensionata Antonia Calzi vedova Bres- 
san, di 84 anni. L'anziana signora era 
accidentalmente caduta ancora ieri 
l’altro, di sera, mentre saliva le sca- 
le della sua abitazione in via Rossetti 
47. Ha subito la frattura del femo- 
re destro, 


Uno scompenso cardiaco se- 
guito da malore, non si è con- 
cluso in modo tragico, grazie 
all'intervento effettuato dai vi- 
gili del fuoco di Muggia in un 
appartamento al sesto piano 
di uno stabile di via 25 Apri- 
le. Verso le 21 dell'altra sera 


lo), conferiscono alla serata let- 
teraria un interesse di prim'or- 
dine. 

La manifestazione avrà inizio 
alle ore 18.45 nella sala del CCA 
in piazza Verdi 1; l’ingresso è 
libero, 

SIR Na 


ALABARDA. 16.30; «Un posto ideale 
per uccidere». Il più sensazionale 
thrilling dell'anno in Colorscope, di 
Carlo Ponti, con Irene Papas e Ray- 
mond Lovelock Lentamente, atroce 
mente il cerchio sì chiude... scatta 
l’attimo del terrore. Viet. min. 14 a. 


una telefonata anonima fatta 
al «113» avvertiva che dall’ap- 
partamento suddetto usciva 
del fumo; immediatamente ve- 
nivano avvertiti i vigili del 
fuoco del distaccamento di 
Muggia e gli agenti del com- 
missariato della cittadina, che 
si portavano sul posto con il 
dott. Volpe. 

I vigili del fuoco dovevano 
arrampicarsi da una finestra 
del quinto piano a quella del 
bagno dell’appartamento da 
cui usciva il fumo. All’interno 
giaceva esanime a terra Maria 
Dagnelut di 58 anni; sul for- 
nello a gas, accesso, c’era una 
pentola e il locale era saturo 
di odori piuttosto acri. I vi- 
gili appena entrati provvede. 
vano immediatamente a spe- 
gnere il fuoco, essendo i vani 
saturi di gas, mentre la pove- 
Ta donna veniva affidata alle 
cure dei sanitari della CRI, 
sopraggiunti sul posto. Fortu- 
natamente l'incidente, che in 
un primo momento sembrava 
assai grave, andava sdramma- 
tizzandosi, perché la donna si 
riprendeva in seguito a una \ 
iniezione praticata dal medico 
della CRI. In tal modo il ri- 
covero non sì rendeva. neces- 
sario e la donna veniva affida 
fa alle cure del marito, che 
mentrava proprio allora da) 
lavoro. 


Domani sera al C.C.A. 
«Letteratura e ribellione» 


Come annunciato, domani se- 
ra al Circolo della cultura e 
delle. arti, lo scrittore Giulio 
Cattaneo terrà una conferenza 
dal promettente e suggestivo ti- 
tolo «Letteratura e ribellione». 
Per il critico e narratore fioren» 
tino, che vanta prestigiosi ri. 
conoscimenti in campo naziona- 
le, sarà questo il primo incon: 
tro con il pubblico triestino. La 
attualità dell'argomento e la ri- 
conosciuta valentia dell’oratore 
(che fra l’altro ha al suo attivo 
successi della portata di un Pre- 
mio Viareggio - opera prima e 
di un Premio selezione Campiel. 


Uno scooter, lasciato in sosta in via 
San Martino della Battaglia, è stato 
rubato da sconosciuti. Il proprieta- 
nio, Romano Fiore, di 40 anni, abi. 
tante in via Ponziana 16, ha denun- 
ciato il fatto agli agenti del commis- 
sariato di Cologna, 


Scuola Media «Stuparich»: le do- 
mande di ammissione all'esame di li- 
cenza media, con la relativa docu- 
mentazione, devono essere presentate 
dai candidati privatisti entro il 15 
maggio, 


IL DUILIO» IN PORTO 


A 


(«Giornalfoto») 


L'ammiraglio di divisione Francesco Cassano, che è giunto a 
Trieste con l’incrociatore lanciamissili e portaelicotteri «Caio 
Duilio», si è recato in visita presso le maggiori autorità. Ec- 


colo ripreso assieme al comandante del Porto, gen. Cittadini 


La «Giornata della pace» 


combattentistiche di Trieste, in 
occasione della «Giornata della pace» 
indetta dagli ex combattenti di tutta 
Europa, dopo aver deposto una co- 
rona al monumento ai 


duti sul 


LE ORE 


T rappresentanti delle Associazioni 


SIGErizioni: Colle di San Giusto, sono stati rice- 
vuti in Municipio dal Sindaco ing. 
Spaccini, al quale hanno consegnato 
l'«Appello alla pace», votato dal con- 
gresso europeo dagli ex combattenti, 
tenutosi. a Roma nel novembre scor. 
so, Il Sindaco, nel ricevere tale si. 
gnificativo documento, ha espresso 


giovani e promettenti barman 
Paolo e Dario (nella foto). 
«Promenade» è un gradevole 
long drink a base di succo di 
pompelmo sapientemente misce- 


«Magna e bevi» con l’Orange 
Brandy Stock. 

Stocktail al Bar Pipolo dun- 
que, una tappa piacevole per la 
nostra passeggiata a Barcola. 


U.T.A.T.: 
Via Imbriani (tel. 767831) | 
Galleria Protti (tel. 38547) 


eee 


AI Circolo della Stampa 


Questa sera, alle ore 18,45, il 
prof. Bruno Maier, assieme ai 
proff. Marcello Fraulini e Fabio To- 
deschini, presenteranno la seconda 
raccolta di poesie di Paolo Molinari, 
intitolata «E tu mi vieni incontro»; 


Kolident - Beta 


è consigliato dal medici dentisti 
per pulire e conservare come 
nuove» le dentiere complete, supe 
riori ed inferiori, parziali, in resi 


bochia 1. 


il più vivo compiacimento per il va- 


lore altamente umanitario cui l’ini- 
ziativa si ispira a favore della pace 
nel mondo. 


di voti e di 


"AS 
77} 


VAI 
V7 


i 
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TRIESTE PUÒ AVERE 
PIÙ DI TRE DEPUTATI 


Con una più accorta concentrazione 


preferenze 


l'elettorato triestino potrà dare alla citt. 
un altro deputato. Il 7 maggio 
votate e consigliate di votare così: 


Nora Poliaghi alla «Sal» 


ari 
Tommaseo alle ore 19, vedr 


l'odierno iheontro. della «Società 
tico letteraria», nelle sale del 
al, suo 
centro Nora Franca Poliaghi, la qua- 
le leggerà il suo saggio di critica e 


DELLA CITTA’ 


resina, 
metallo, oro. Da Guerin via Tara 


| RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE HERMADA - SISTIANA 


Nozze Travani-Della Barca 


Sabato mattina mella chiesa di 

S. Giovanni Bosco si sono cele- 
brate le nozze della gentile sig.na 
Luciana Travani con il cap. Gian Die- 
go Della Barca. Testimoni per la spo- 
sa lo zio Stellio Bedalo, per lo spo- 
so lo zio Glauco Casani. Alla felice 
coppia i più fervidi voti augurali. 


Arredamenti Fulvia 
nuove produzioni di mobili in 
Bengalrose noce, ciliegio, abete 
(via Galatti 20), 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma- 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Quadrante; 9.15: Voi ed io; 10; Spe- 
ciale GR; 1 La Radio per le 
Scuole; 12: lornale radio; 12.10: 
Un disco per l'estate; 12.44; Qua 
drifoglio; 13: Giornale radio; 13.15: 
Hit Parade; 13.45: Spazio musica. 
le; 14; Giornale radio - Buon po- 
meriggio - nell'interv. (15): Giorna- 
le radio; 16: Programma per i rar 
gazzi; 16.20: Per voi giovani - nel- 
l'interv. (17): Giornale radio; 18.20: 
Come e perché; 18.40: I tarocchi; 
18.55: Italia che lavora; 19.10; L'ap- 
prodo; 19.40: Un disco per l’estate; 
19,51: Sui nostri mercati; 20: Gior- 
nale radio; 20.15: Ascolta, si fa se- 
ra; 20.20: Andata e ritorno; 20.50: 
Sera, sport; 21: Giornale. radio; 
21.15: Tribuna elettorale; 22.16: I 
Concerti di Napoli - direttore W. 
Boettcher - nell’int. (23.10): Gior- 
nale radio; al termine: I program- 
mi di domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere . nell’int. (6.24): 
Bollettino del mare - Giornale ra- 
dio; 7.30: Giornale radio - al termi- 
ne: Buon viaggio; 7.40: Buongiorno® 
con I Nuovi Angeli e Milva; 8.14; 
Musica espresso; 8.30: Giornale ra- 
rio; 8,40: Galleria del melodram- 
ma; 9.14: I tarocchi; 9.30: Giornale 
radio; 9.35: Suoni e colori dell’or- 
chestra; 9.50: Il prigoniero di Zen- 
da, di A. Hope; 10.05: Un disco 
per l’estate; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Chiamate Roma 3131 : nel. 
l’interv. (11,30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.40: Alto gradi. 
mento; 13.30: Giornale radio; 13.35: 
‘Quadrante; 13.50: Come e perché; 
MU: Su di gini; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Discosudisco - nell'in- 
tervallo (15.30): Giornale radio - Me 
dia valute - Bollettino del mare; 
16: Cararai . negli intervalli (16.30- 
17.30): Giornale radio; 18: Speciale 
GR; 18.15: Momento musicale; 18.40: 
Punto interrogativo; 19: Nonna Jo- 
ckey; 19.30: Radiosera; 19.55: Qua- 
drifoglio; 20.10: Ritratto di George 
Gershwin; 21: Supersonic; 22.30: 
Giornale radio; 22.40: Realtà e fan- 
tasia del celebre avventuriero Gia: 
como Casanova, di A. Moriconi; 23: 
Bollettino del mare; 23.05: Chiara 
fontana; 23.20: Musica leggera; 24! 
Giornale radio. 


TERZO. PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di P.I. Ciaikowski; 10: Con- 
certo di apertura; ll: Le Sinfonie 
di Karl A. Hartmann; 11.45: Musi- 
che italiane d'oggi; 12.10: Tutti i 
Paesi alle Nazioni Unite; 12.20: Ar- 
chivio del disco; 13: Intermezzo; 
14: Liederistica; 14.20: Listino Bor- 
sa di Milano; 14.30: A. Dvorak: San: 
ta Ludmilla; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Listino Borsa di Ro 
ma; 17.20: Fogli d’album; 17.45: 
Scuola materna; 18: Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18.45: Pic- 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


10.30; 
11.30: 
12.00; 


Corso di inglese per 
Scuola Elementare. 


MERIDIANA 
12,30: 
13.00: 
13,25; 
13.30? 
14.00: 


Il tempo in Italia — 
Telegiornale. 


la Scuola Media. 


Scuola Media Superiore. 


Sapere - «Monografie», 
Inchiesta sulle professioni - «Il geologo». 


Break 1. 


Una lingua per tutti - Corso dì francese (II). 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


15.00; 
16,00: 
16,30: 


17.00: 
17.30: 


Corso di inglese per 
Scuola Media. 


PER I PIU’ PICCINI 


la Scuola Media. 


Scuola Media Superiore. 


«II gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 
18,201 
18.35: 


I magnifici 6 e ‘2 
RITORNO A CASA 
18.45; 
19.15; 


Gong 

Sapere - «Perù». 
RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport — 
Cronache italiane — 
fa — Arcobaleno 2. 


19.45: 


20.307 
21.00: «Tribuna elettorale» 
Doremi 


22.00: 


Immagini dal mondo, 
d - «Il lavoro» . Telefilm. 
«Lupo de’ Lupisy - Cartone animato. 


Gong 
«T'uttilibri» . Settimanal> di informazione libraria. 


Tic-Tac — Segnale orario — 
Arcobaleno i — Che tempo 


Telegiornale — Carosello. 


- a cura di J. Jacobelli. 


«Vacanze romane» . Film con Gregory Peck, Au- 


drey Hepburn ed Eddie Albert. 


Break 2 


23.45: Telegiornale — Che 


tempo fa — Sport. 


TV SECONDO 


21.00: 

21.15: 
mondo». 
Doremi 

22,15: 


Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
«C'è musica & musica» - Nona puntata: «Nuovo 


«Un brindisi con Luciano Tajoli» - con Rosanna 


Fratello, Anna Identici, Louiselle. 


—__ 


discoteca; 21: Giornale del Terzo 
Sette arti; 21.30: Il cornuto magni- 
fico, di F. Crommelynek. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino . Asterisco musicale 
Terza pagina; 15.10: «Voci passate, 
voci presenti» . Documenti del fol 
clore . Leggende di Dalmazia Pio. 
colo Coro del folk istriano - «La 
Ziguzaine»; 16.20: Concerto del 
Quartetto a fiato di Trieste; 16.35: 
Complesso ritmico diretto da Fran. 
co Russo e Alberto Casamassima; 
19,30: Il Gazzettino. 


Il: Cantano Tre Sandpipers; 11.15: 
Le chitarre di Les Baxter; 11.30: 
Ouverture e intermezzi da. opere; 
12: Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.45: Musica per voi; 13: 
Brindiamo con...; 13.07: Musica per 
voi; 13.30: Longplay Club; 14: No- 
tiziario; 14.05: Lunedì sport; 14.15: 
Corale «Seghizzi»; 17: Notiziario; 
17.10: I vostri cantanti le vostre 
melodie; 17.30: Musica slovena di 
ieri e di oggi; 18: Due canzoni con 
C. Rocchi; 18.15: Discorama; 19: 
Orchestra e coro F. Berlipp; 19.15: 
Notiziario; 22.15: Orchestre nella 
notte; 22.30: Ultime notizie; 22.35: 
Grandi interpreti, 


Venezia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia. 
14.45: Appuntamento con 


lirica; 15: 
richiesta. 


Giulia 


TV Capodistria 


16.55: Hockey su ghiaccio: Ceco. 


l’opera 
Attualità; 15.10: Musica 


slovacchia-Svezia; 20: L'angolino dei 
ragazzi; 20.15: 
«Questo è Tom Jones», spettacolo 


Notiziario; 20.30: 


musicale; 21.20: «L'uomo dovrebbe 
fare di più», documentario. 


Radio Capodistria 


(e) 


#: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 8: 
Io le vedo così; 8.15: Fogli d'al 
bum musicale; 8.45: Voi a scuola 
e fuori; 9.15: Mini juke-box; 9.30: 
Venti mila lire per il vostro pro. 
gramma; 10: Notiziario; 10.05: In- 


Televisione jugoslava 
Notiziario: ore 17.35, 18.15, 20 e 
22.15; 9.35: Colloquio con Danko 
Oblak; 11: Chimica: L'età del rame; 
17.40: «Dado è i tre marziani», tra. 
smissione per ragazzi; 19: «Maxime- 
tro», spettacolo musicale; 20.30: Do- 


Cucina casalinga. Accettasi prenotazioni banchetti e matrimoni. 
Tel. 209146, 


Storia della letteratura «La conquista 
della città nell'opera di quattro scrit- 
tori». Nella seconda parte della sera- 
ta seguirà un colloquio con il pub- 
blico, dei teatri di Trieste condotto 
da Sergio Brossì. 


Mostra fotografica 


E' aperta da alcuni giorni pres 

so la sala delle esposizioni della 
Biblioteca del popolo, in via del Tea- 
tro Romano, la mostra fotografica 
«Andrea Pollitzer - fotografo», L'inte- 
ressante rassegna antologica, ìn cui 
compaiono opere dal 1937 al 1970, si 
chiuderà giovedì 20 aprile. 


Telefono amico 766666-7 


un’occasione per verificare le no. 
stre idee 


colo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20: Il melodramma. in 


termezzo musicale; 10.15: E' con 
noi...; 10.25: Ascoltiamoli insieme; 


cumentario; 21: Hockey su ghiac- 
cio: Cecoslovacchia-Svezia. 


PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO 


AL CINEMA GRATTACIELO - QUESTA SERA ALLE ORE 18 
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Comunioni e Cresime 


Il più grande, moderno e più as- 
sortito negozio specializzato per 
bambini e giovanetti di Trieste, è i 
nuovo vastissimo reparto di Beltrame. 
Per lc comunioni è cresime scegliete 
per le Vostre bambine ed i Vostri 
maschietti l’abito da cerimonia da 
Beltrame. 


SERIE A - MENTRE IL CAGLIARI RAGGIUNGE LA JUVENTUS AL SECONDO POSTO 


Ai Torino lo scettro del comando 


Il Torino ha scavalcato la Juventus ed è rimasto solo al comando della clas- 
sifica. I bianconeri sono stati bloccati sul campo della provinciale Mantova 
che con questo punto alimenta le speranze di salvezza. Giagnoni è riuscito 
nell'operazione sorpasso anche se la sua squadra ha dovuto faticare parec- 
chio. prima di ridurre alla ragione l'Atalanta. Il Cagliari regge il passo dei gra- 


nata e con il secco successo sul Vicenza ha raggiunto al secondo posto la Ju- 
ventus. La lotta per lo scudetto dovrebbe essere ristretta a queste tre com- 
pagini. Anche il Milan, che privo dello squalificato Rivera non è andato oltre 
il pareggio a Verona, sembra sul punto di gettare la spugna delle ambizioni. 
Per i rossoneri lo scontro di domenica con il Torino a San Siro sarà decisivo. 


Chi è ormai fuori del grosso giro è la Fiorentina, che nel finale della partita 
esterna con l'Inter si è lasciata raggiungere daì nerazzurri. Nulla di fatto a 
Bologna dove ha pareggiato la Roma e a Napoli, dove il Catanzaro ha strap- 


pato un punto, In coda quindi la situazione rimane sempre tluida. 


L'unico 


successo esterno della giornata è stato ottenuto dalla Sampdoria sul Varese. 


L'ATALANTA HA PAGATO LA MANCANZA D'UN GOLEADOR | TROPPO NETTA LA SCONFITTA DEL LANEROSSI 


Fiacchi i granata |! sardi si risparmiano 


proprio nel gran 


de 
Li 


giorno 


S 


po. Riva al 42' della ripresa su rigore, CAGLIARI: Albertosi; Poletti, 
Mancin; Cera, Niccolai, Tomasini; Domenghini, Nenè, Gori, Brugnera, 
Riva (secondo portiere: Reginato; n. 13: Vitali). L, VICENZA: Bardin; 
Stanzial, Poli; Berti, Carantini, Volpato; Turchetto, Fontana, Maraschi, 
Faloppa, Ciccolo (secondo portiere: Anzolin; n. 13: Vendrame). ARBI- 
TRO: Menegali di Roma. NOTE: pioggia a tratti. AI 27° della ripresa 
esce Tomasini per decisione dell’allenatore, ed entra Vitali, mentre al 
35° esce Turchetto, per decisione dell'allenatore sostituito da Vendra- 
me, Al 44° è stato espulso Ciccolo per proteste. Spettatori 25 mila. 


Li 


Torino — Rampanti (a sinistra) vanamente ostacolato da Vavassori, batte il portiere Pianta. 
Al centro Leoncini e a destra Savoia seguono con sgomento la parabola della palla verso la rete 


TORINO - ATALANTA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Rampanti all’8’° della ripresa. TORINO: Castellini; 
Mozzini, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi; Rampanti, Crivelli, Pu- 
lici, Sala, Toschi (secondo portiere: Sattolo; n. 13: Ferrini). ATALAN- 
TA: Pianta; Maggioni, Divina; Savoia, Vavassori, Leoncini; Sacco, 
Bianchi, Magistrelli, Pirola, Ferradini (secondo portiere: Bodini; n. 
13: Moro). ARBITRO: Angonese di Mestre, NOTE: cielo nuvoloso, ter- 
reno in buone condizioni. Nel primo tempo al 24’ Ferrini sostituisce 
Crivelli che si è infortunato alla caviglia sinistra, Al 22' delia ripresa 
Moro sostituisce Sacco per decisione dell'allenatore, Spettatori 30 mi. 


la. Angoli 7-3 per l'Atalanta. 


‘Torino, 16 

Il Torino ha conquistato il 
primato solitario in vetta alla 
classifica — portando quindi a 
compimento l’«operazione sor- 
passo» che perseguiva ormai da 
alcune settimane — battendo la 
Atalanta a conclusione di una 
delle prestazioni meno convin- 
centi che i granata abbiano for- 
nito in questi ultimi mesi, 

I bergamaschi hanno perduto 
malamente una nartita che 
avrebbero. agevolmente potuto 
pareggiare, se non addirittura 
vincere; una partita che ha 
espresso una superiorità tecni- 
ca e di manovra della squadra 
‘bergamasca che, tuttavia, non 
ha alcun diritto a recriminare: 
quando si sbagliano occasioni 
da rete di una facilità puerile, 
come appunto ha fatto l’Atalan- 
ta, è proibito lamentarsi; non 
resta che rimproverare se stes- 
si. Per due volte nel primo tem- 
po, a reti inviolate, Ferradini 
ha avuto sul piede la più como- 
da delle «palle-gol»; e per due 
volte ha fatto clamorosamente 
cilecca. Tanto più amara deve 
suonare la sconfitta agli ospiti 
in quanto essi hanno giocato 
nettamente meglio dei padroni 
di casa. Più nitido, più Tineare, 
più omogeneo il gioco sviluppa- 
to dai nerazzurri, forti di un 
magnifico centrocampo, nel qua- 
le hanno fatto spicco i «vecchi» 
Bianchi e Leoncini, i migliori 
assoluti in campo: il primo ha 
letteralmente cancellato Agrop- 
pi il secondo ha messo il piede 

quasi tutte le operazioni di 
rilancio e di appoggio (e sono 
state molte davvero). E’ manca- 
to, all’Atalanta, l'elemento rea- 
lizzatore; e la squadra di Corsi. 
ni ha pagato con la sconfitta 
questa carenza. 

Il Torino ha forse risentito 
del «complesso della capolista», 
sul piano psicologico; e sicura- 
mente l’assenza di Bui sul pia- 
no pratico. Alquanto fiacco a 
centrocampo (Agroppi non ha 
vinto un solo duello con Bian: 
chi, e solo raramente l’ha spun- 
tata con Divina), l’undici gra- 
nata ha giocato a singhiozzo per 
tutto il primo tempo e per buo- 
na parte della ripresa; soltanto 
nel primo quarto d’ora succes- 
sivo al riposo, i padroni di ca- 
sa hanno costruito qualche ma- 
novra ficcante, ed è appunto in 
questo periodo che sono andati 
in vantaggio sfiorando anche il 
raddoppio. In una giornata col. 
lettivamente alquanto opaca, è 
emerso al di sopra dei compa. 
gni il «tornante» Rampanti, sul 
quale ha gravato il peso e la re- 
sponsabilità di aszicurare un 
minimo di raccordo fra centro- 
campo e punte, Anche Zecchini 
merita una citazione per l’auto- 
rità con la quale si è imposto 
a Magistrelli. 

L’Atalanta ha avuto la sua pri- 
ma ‘ande occasione al 19’ 
quando Ferradini, scattato sul 
filo del SOFIRIOrO su un magni- 
fico lancio di Pirola, è arrivato 
a t. per tu con Castellini, ma 


‘ha calciato banalmente sul cor- 


po del portiere in uscita. Al 26° 
Pianta ha ribattuto con i pugni 
un bolide di Ferrini su puni- 
zione dal limite (ed è stata la 
unica parata del portiere berga- 
masco in tutto il primo tempo), 
ed al 40° ancora Ferradini ha 
fallito la più elementare delle 


possibilità: sfuggita al rinvio di 
Mozzini, la palla centrata da 
Sacco è pervenuta all’ala neraz: 
zurra, nella più sfavorevole del. 
le posizioni: ma il tiro dell’at- 
taccante è stato di una impre 
cisione quasi grottesca. 

Non ha fallito, invece, il ber- 
saglio Rampanti all’8’ della ri- 
pre» scattato felicemente in 
diagonale a conclusione di una 
intesa Pulici- Toschi, il numero 
" con grande freddezza ha anti. 
cipato l’uscita di Pianta ed ha 
messo la palla in rete. Al 14’ un 
centro di Pulici ha scavalcato il 
portiere atalantino e, sul ver- 
sante opposto, Toschi ha tocca. 
to in porta da due passi, ma 
proprio sulla linea Maggioni è 
riuscito a colpire la palla ed a 
metterla in angolo. Subito dopo 
nessun atalantino è stato pron. 
to ad approfittare di un pallone 
sfuggito a Castellini su tiro bru- 
ciante di Savoia, ed al 34’ Ma. 
gistrelli ha deviato sul fondo, di 
testa, un traversone di Leoncini. 


STIRIA 


I marcatori 


19 reti: Boninsegna (Inter); 

18 reti: Riva (Cagliari); 

12 reti: Bigon (Milan); 

10 reti: Bettega e Anastasi (Juven- 
tus), Clerici (Fiorentina) e Mara- 
schi (Vicenza); 

9 reti: Capello (Juventus) e Savoldi 
(Bologna); 

" reti: Mazzola {Inter), Spelta (Ca- 
tanzaro), Orazi (Verona), Altafini 
(Napoli), Sala e Bui (Torino); 

6 reti: Damiani (Vicenza), Cappellini 
e Zigoni (Roma), Moro (Atalanta) 


Angoli 5-2 per il Cagliari. 


Cagliari, 16 

Rispeitando il pronostico che 
lo voleva jacile vincitore, il Ca- 
gliarì sì è imposto con relativa 
facilità sullo sfortunato Vicen- 
za che è stato piegato con un 
punteggio severo, propiziato da 
un autogol e da un rigore. Con 
la vittoria odierna il Cagliari, 
approfittando del pareggio del- 
la Juventus, si insedia al secon- 
do posto a pari punti con î 
bianconeri e continua a spera- 
re in un non impossibile suc- 
cesso finale. 

I rossoblù di Scopigno anche 
[pr hanno giocato al risparmio 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
dosando le energie con eviden- 


te preoccupazione, specie nel 


RIUSCITO IL PIANO TATTICO CALABRESE 


Paresgiando a Napoli 
il Catanzaro spera 


NAPOLI - CATANZARO 0-0 


NAPOLI: Trevisan; De Gennaro Pogliana; Zurlini, Panzanato, Via- 
nello; Sormani, Juliano, Altafini, Montefusco, Improta (secondo por- 
tie) Luongo; n. 13: Esposito), CATANZARO: Bertoni; Pavoni, D'An- 
giulli; Maldera, Silipo, Busatta; Gori, Zuccheri, Spelta, Banelli, Bene- 
detto (secondo portiere: Pozzani; n, 13: Braca). ARBITRO: Giunti di 
Arezzo. NOTE: giornata di pioggia, terreno allentato. Al 24° De Genna- 
ro sì è scontrato con Maldera ed ha lasciato il campo in barella. Ha 
riportato una ferita al sopracciglio destro ed ha avuto quattro punti 
di sutura; De Gennaro è stato sostituito da Esposito. Spettatori 40 
mila. Angoli #1 per îl Napoli. 


Napoli, 16 
Tra il Napoli che cercava una vittoria che non viene da due 
mesi ed il Catanzaro che puntava al minimo risultato, ha finito 
per spuntarla la squadra di Seghedoni, che ha conquistato il 
punto che si prefiggeva e che se ne torna a casa con qualche 
speranza in più in classifica, anche se la sua situazione rimane 
comunque assai precaria. 


Il pareggio premia l’ardore agonistico dei calabresi, che 
hanno affrontato i più titolati avversari con molta umiltà, infol- 
tendo la squadra di centrocampisti e difensori e lasciando sola- 
mente a Spelta e a Gori il compito di condurre sparute offen- 
sive verso la porta di Trevisan. Seghedoni, alla fine di una 
vigilia nella quale aveva nascosto i suoi piani tattici dietro 
‘una cortina di ferrea segretezza, aveva finito per rinunciare an- 
che a Mammì, preferendo chiamare in squadra il «libero» Bene 
detto, schierato con il numero «11». 

Il Napoli si è trovato così di fronte ad una squadra chiusa 
a riccio, dov’era assai difficile passare, e dove infatti gli attac- 
canti azzurri sono riusciti solo raramente a mettere in pericolo 
la rete di Bertoni. Il «piano tattico» dei calabresi è sembrato 
vacillare al 25’ del primo tempo, quando, per un infortunio oc- 
corso a De Gennaro — scontratosi con Maldera — Chiappella 
ha dovuto chiamare in causa il «tredicesimo», che era Esposito, 
un altro attaccante dunque che sembrava poter rendere ancor 
più difficile i compiti difensivi del Catanzaro. Ma al Napoli non 
è bastato nemmeno il ragazzo lucano. 


secondo tempo. per gli incontri 
futuri. Andati in vantaggio do- 
po 14’ di gioco, grazie a una 
fortunata azione di Gori che ha 
segnato inconsapevolmente su 
un rimpallo, i rossoblù hanno 
cercato di raddoppiare per ga- 
rantirsi il successo. La loro a- 
zione è stata confusa, ostaco- 
lata in verità da un forte vento 
che ha «tagliato» trasversalmen- 
te il campo e non ha permesso 
un facile controllo della palla 
e il dosaggio dei lanci. Il Ca- 
gliari ha dovuto ripiegare allo- 
ra su un gioco manovrato, fat- 
to di passaggi corti per linee 
orizzontali che non hanno per- 
messo a Gori e a Riva di fil- 
trare attraverso le fitte maglie 
della difesa vicentina, apparsa 
per altro, quando è stata im- 
pegnata severamente, tutt'altro 
che irresistibile. La seconda 
marcatura è venuta su autogol; 
allo scadere del primo tempo 
un gran tito di Riva su puni- 
zione (il cannoniere, ben con- 
trollato da Carantini, sì è espres- 
so meglio proprio sui tiri piaz- 
zati) è stato deviato dalle spal- 
le di Stanzial che ha spiazzato 
Bardin. 

Nella ripresa il Cagliari ha 
badato soprattutto a non sco- 
prirsi, cercando di conservare 
il risultato acquisito. Un calcio 
di rigore, a tre minuti dal ter- 
mine, realizzato da Piva, gli ha 
consentito di concludere la qa- 
ra con un risultato eccessiva 
mente vistoso. 

Tra î rossoblù si sono messi 
în evidenza Gorì, Domenghini, 
Cera e, a tratti, Nenè, Riva sol. 
tanto nel primo tempo è riusci 
to a sfuggire alla stretta guar- 
dia di Carantini e nella ripresa 
ha tirato, oltre naturalmente al 
calcio di rigore, un solo tiro 
în porta. 

Il Vicenza è stato sfortunato 
e avrebbe meritato qualcosa di 
più, se non altro di nerdere in 
modo meno netto. Nella ripre- 
sa i veneti hanno controllato 
agevolmente la partita e si so- 
no imposti nettamente ‘a cen- 
tro campo dove sono emersi 
Faloppa, Fontana e Maraschi 
(quest’ultimo, arretrato), i qua- 
lî hanno saputo fare qualche 
bel lancio per Turchetto e Cic- 
colo. Ciccolo ha impegnato se- 
veramente Albertosi in varie oc- 
casioni nella ripresa ma il por- 
tiere sardo è stato molto bravo 
ad annullare i suot tiri. 

Non è stata una bella parti. 
ta e su questo oltre allo scarso 
impegno del Cagliari ha influito 
decisamente il vento che ha sof- 
fiato ininterrottamente ner tut- 
ti i novanta minuti di gioco. 

Scopigno e i giocatori del Ca- 
gliari non riescono a nasconde- 
re la gioia per la vittoria e l’ot- 
timismo per una mossibile affer- 
mazione finale, specie ora che 


dopo le due reti iniziali 


CAGLIARI -L. VICENZA 3-0 (2-0) 


MARCATORI; Gori al 14’, Stanzial (autorete) al 45° del primo tem- 


hanno raggiunto la Juventus. Se 
non parlano apertamente di scu- 
detto lo fanno solo per scara- 
manzia. «Abbiamo fatto un altro 
passo in avanti — dice Scopì- 
gno — ma è ancora presto per 
potersi fare illusioni. Comunque 
domenica il Torino gioca a Mi- 
lano e noi speriamo molto in 
questo confronto. Oggi sperava 
mo di poter agganciare almeno 
una delle due capoliste e ci sia- 
mo riusciti. Speriamo che altret- 
tanto bene vada domenica pros- 
sima». 

Anche Riva è contento per il 
gol segnato, sia pure su calcio 
di rigore. «C'era un forte vento 
contrario quando ho tirato ia 
massima punizione — ha detto 
Riva — e avevo paura di sba- 
gliare. E' andata bene. Nella ri- 
presa abbiamo giocato al pic- 
colo trotto perché eravamo con- 
tro vento e con il risultato or- 
mai acquisito non era necessa 
rio forzare». 

L'allenatore del Vicenza, Men- 
ti, ha detto: «Abbiamo perso, 
ma siamo stati sfortunati. Se 
non avessimo preso quell’auto- 
gol, forse, avremmo potuto an- 
che pareggiare. Comunque il Ca- 
gliari è molto forte». 


Solbiatese- Udinese 2-2 


(SERVIZIO IN OTTAVA PAGINA) 


Triestina- Monfalcone 1-0 


(SERVIZIO IN 


NONA PAGINA) 


Mestrina-Lignano 4-0 


(SERVIZIO IN NONA PAGINA) 


Alpina-Cus Trieste 8-2 


(SERVIZIO IN DODICESIMA PAGINA) 


La Cianocolori verso la <(> 


(SERVIZIO IN DODICESIMA PAGINA) 


=_= 


AL GOL DI DELL’ANGELO HA RISPOSTO 


ANASTASI CON UN PALLONETTO 


Entusiasmante tenzone a Mantova 
tra due squadre impegnate a fondo 


Mantova, 16 

Mantova e Juventus hanno fat- 
to onore al calcio, dando vita ad 
‘un incontro entusiasmante, com- 
battuto dal primo al novantesi- 
mo minuto sul filo dell’agonismo 
più acceso e del massimo vigo- 
re atletico. La partita è finita in 
parità, ma le emozioni sono sta» 
te moltissime e non a caso Rec- 
chi e Piloni, i due portieri, sono 
stati i migliori in campo. 

La Juventus oggi giocava le 
sue speranze per rimanere in te- 
sta alla classifica, ed è -partita 
decisamente all’attacco, anche 
se motivi di natura contingente 
le consigliavano di mantenere 
il solo Anastasi come punta fis- 
sa, avendo Haller come mezza 
punta divagante su tutto il fron- 
te del campo. Causio, Cuccured- 
due e Capello hanno presidiato 
la zona nevralgica assieme a Fu- 
rino, mentre in difesa Marchetti 
ha evitato quei famosi sgancia. 
menti che lo hanno reso popo- 
lare in questo campionato. 

Tl Mantova, dal canto suo, si 
sentiva rilanciato in seguito alla 
vittoria di domenica scorsa e 
Timessa in corsa nella lotta per 
la salvezza, per cui ha dato im- 


MILAN SFORTUNATISSIMO: AVREBBE POTUTO VINCERE PUR ESSENDO SENZA RIVERA 


Un gol annullato e un rigore sbagliato 


VERONA - MILAN 1-1 (0-1) 


MARCATORI: Bigon al 37 del primo tempo. Mariani al 4’ della 
ripresa. VERONA: Pizzaballa; Ranghino, Sirena; Ferrari, Nanni, Ma- 
scalaito; Bergamaschi, Mascetti, Orazi, Landini, Mariani (secondo  por- 
tiere: Colombo; n. 13: Maioli). MILAN: Cudicini; Sabadini, Zignoli; 
Anquilletti, Sehnellinger, Rosato; Sogliano, Benetti, Bigon, Biasiolo, 
Prati (secondo portiere: Vecchi, n. 13: Golin). ARBITRO: Pieroni di 
Roma. NOTE: pioggia, terreno scivoloso, Al 29° della ripresa Maioli 
prende il posto di Ferrari per decisione dell'allenatore. All’11’ del se- 
condo tempo Pizzaballa para un rigore calciato da Prati. Spettatori 27 
mila. Angoli 8-6 per il Milan. 


ta del portiere scaligero. Questi ha 
salvato la propria squadra con in- 
terventi acrobatici almeno in tre 
occasioni e nella ripresa ha parato 
un calcio di rigore che Prati ha 
tirato troppo centrale benché mol- 
to forte. 

Al 31’ Rosato, da fuori area, la- 
scia partire un gran tiro che va a 
stamparsi sulla traversa. Un minu- 
to dopo va a segno su passaggio 
di Bigon, ma l’arbitro annulla per 
fuorî gioco che nessuno ha visto. 
Al 33’ la rete milanista. Azione in 
area scaligera, pallonetto di Soglia- 
no, testa di Prati e gran parata di 
Pizzaballa. La respinta del guar. 
diano, però, è corta e il pallone 
finisce sui piedi di Bigon che met- 
te dentro con facilità, Nel frattem- 


Verona, 16 

E’ stata una grande battaglia sot- 
to la pioggia. Ancora scosso per 
la squalifica del suo capitano, il 
Milan è apparso nervoso e pastie- 
cione più di quanto sia lecito at- 
tendere da un complesso che non 
ha ancora accantonato le sue vel- 
leità di scudetto, Il Verona ha sf 
frontato la pattuglia di Rocco con 
tutte le sue energie ed ha merita» 
to il pareggio che le consente anco» 
ra di sperare nella salvezza. 

Nel primo tempo il Milan, dopo 
un inizio in sordina, nel corso di 
tre minuti ha colpito una traversa 
con Rosato, è andato a rete con 
Prati (annullato per fuorigioco) ed 
è passato in vantaggio con Bigon 
che ha sfruttato una corta respin- 


po il Verona ha tentato la via del 
gol al 16’ con Orazi che, con un 
gran tiro, ha lambito il palo. 
Vivace la ripresa che vede il Ve- 
rona subito proteso alla ricerca del 
pareggio che ottiene con Mariani, 
al 6°, con la compiacenza di Cudi- 
cini. Dopo una lunga fuga, Sirena 
sulla destra fa pervenire il pallone 
în centro. Cudicini che avrebbe 
tutto il tempo per intervenire non 
sì preoccupa e Mariani di testa 
schiaccia il pallone in rete. Il Mi- 
lan si disunisce un po’, ma poi, 
anche in considerazione che sono 
i due punti quelli che gli servono, 
sì lancia ancora all’attacco. Ma lo 
fa con troppa confusione e senza 
la necessaria chiarezza di idee. 
All’11’ Ferrari «sbuccia» un pal. 
lone e serve involontariamente Pra- 
ti. A Pizzaballa, in uscita, non ri- 
mane che afferrare le gambe del- 
l’ala rossonera, E’ rigore, ma il 
portiere riesce a parare di pugno 
la pallonata che Prati «spara» dal 
dischetto. Inutili tutti gli altrì at- 
tacchi del Milan ai quali il Vero- 
na replica con azioni in contropie- 
de che preoccupano Rocco in pan- 
china e Cudicini fra i pali. Anco- 
ra duelli a metà campo tra Ma: 
scetti-Rosato, Bergamaschi-Biasio- 


lo, Landini-Sogliano e Ferrari-Be- 
netti. 

Oltre a Pizzaballa, che ha salva- 
to il risultato, fra gli scaligeri si 
sono distinti Bergamaschi e Fer- 
rarî. Il giovane attaccante ha ‘at. 
to «impazzire» Biasiolo prima e 
Sogliano poi, Il mediano, invece, 
ha preso in consegna Benetti ed è 
stato protagonista con lui di no 
scontro spesso violento per quan. 
to corretto. 

Le condizioni del terreno non 
hanno certo favorito il bel gioco, 
Ma è rimasta l'impressione che 
senza Rivera jl Milan scada a squa- 
dra normale; dal Verona non si 
può pretendere di più perché solo 
nella volontà dei suoi giocatori può 
ricercare i punti che mancano e 
supplire alla classe del complesso, 
che non è eccelsa, Nanni ha con- 
trollato abbastanza bene Prati che 
rientrava dopo il noto infortunio, 
mentre Ranghino ha stentato pa- 
recchio a tenere a bada Bigon, 

A fine partita nel clan gialloblù 
il clima è abbastanza sereno. Il 
presidente Garonzi ha, come sem. 
pre, qualcosa da dire; «Non abbia 
mo vinto è vero, ma per noi un 
pareggio con una squadra come il 
Milan significa tanta speranza, Mi 


dispiace che il Catanzaro non mol. 
li. Devo elogiare i miei per avere 
dato tutto quanto era nelle loro 
possibilità, AI punto in cui siamo 
è indispensabile non perdere do- 
menica a Napoli». 

Nello spogliatoio del Milan il 
presidente, avvocato Sordillo, com- 
menta ancora la squalifica di Rive- 
ta. «Io ero un po’ imbarazzato — 
dice — perché come avvocato di 
Rivera avevo una visione e come 
presidente del Milan dovevo inve- 
ce attenermi ad un’altra linea, Mi 
dispiace che qualcuno ha seritto 
stamane che io ho caldamente vo- 
luto patrocinare Rivera, mentre 
sanno tutti che è stato Gianni a 
scegliermi come difensore», Rocco 
mon vuole assolutamente parlare e 
saluta con un commento semplice: 
«Se non vinciame queste partite 
non so quali vinceremo», Prati: 
«Avevo messo a segno tanti calci 
di rigore che ho perduto la conta. 
Oggi mi è andata male. Pazienza». 
Biasiolo è soddisfatto del suo rien- 
tro: «Dopo tanto tempo mi sem- 
bra di essermela cavata bene, Ho 
ballato un po’ a centrocampo per- 
ché Benetti era troppo avanzato € 
Bergamaschi è un grosso avversa- 
rio», 


Mantova — Anastasi con un tempestivo e preciso pallonetto precede Recchi in uscita e se- 


gna il gol del pareggio 


mediatamente fondo a tutte le 
proprie energie, schierando una 
linea comprendente tre punte, 
con Badiani, Petrini e Tonghini 
e con la mezzala Panizza in ve. 
ste di suggeritore avanzato. 

I primi minuti della partita 
hanno visto la Juventus aggre- 
dire i mantovani, ma sono stati 
questi ultimi che, con un sag- 
gio controllo a centro campo, 
prendendo in mano le redini 
della partita e per tutto il primo 
tempo hanno messo la squadra 
juventina alle corde. Ne sono 
uscite azioni decisamente entu- 
siasmanti con tiri da tutte ‘e 
posizioni, che hanno impegnato 
il portiere juventino e tutta la 
difesa bianconera in salvataggi 
eccezionali, finché al 32' il Man- 
tova è passato in vantaggio con 
Dell’Angelo. I bianconeri hanno 
a lungo protestato con l’arbitro 
e con il segnalinee per un pre- 
sunto fallo di Bacher ai danni 
di un difensore juventino. 

Le squadre, dunque, sono an- 
date al riposo con ii Mantova 
in vantaggio e con l’impressio- 
ne generale che la Juventus, for- 
se nervosa per l'importanza del- 
la partita, non si esprimesse se- 
condo le proprie caratteristiche 
fondamentali. Nella ripresa è 
stato ancora il Mantova all’at- 
tacco e nel giro di due minuti 
ha impegnato il portiere juven- 
tino in due respinte a mani a- 
perte. Sulla seconda di queste 
il pallone ha raggiunto Capello, 
il quale al volo ha lanciato ad 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


MANTOVA - JUVENTUS 1-1 (1-0) 


MARCATORI: Dell’Angelo al 32° del primo tempo. Anastasi al 4 


della ripresa. MANTOVA: Recchi; Bertuolo, Masiello; Tomeazzi, Bacher, 
Micheli; Badiani, Panizza, Petrini, Dell’Angelo, Tonghini (secondo por 
tiere: Da Pozzo; n. 13: Depetrini). JUVENTUS: Piloni; Spinosi, Mar: 
cheti; Furino, Morini, Salvadore; Gausio, Cuccureddu, Anastasi, Ca- 
pello, Haller (secondo portiere: Alessandrelli; n, 13: Savoldi). ARBI. 
TRO: Monti di Ancona. NOTE: cielo nuvoloso, terreno scivoloso. Al 
25° della ripresa Depetrini ha sostituito Masiello per decisione del- 


l’allenatore. Spettatori 28 mila. Angoli 6-3 per la Juventus. 


scoperta e il centravanti juven- 
tino ha superato Recchi in usci 
ta con un pallonetto pareggian- 
do. La partita si è poi riaccesa 
di colpo. La Juventus, rinfran- 
cata, si è portata nuovamente 
all'attacco e ha impegnato du- 
tamente la difesa mantovana. 

La partita è stata comunque 
equilibrata e il pareggio è sem- 
brato un risultato equo. Il Man- 
tova era passato in vantaggio al 
32° del primo tempo: c’era sta- 
ta una punizione fuori area per 
fallo su Tonghini e la stessa ala 
Sinistra era partita con un forte 
tiro, la barriera aveva respinto. 
Bacher aveva porto a Badiani, 
il quale aveva passato a sua vol. 
ta al centro dell’area a Dell’An- 
gelo, che, lasciato momentanea- 
mente incustodito, aveva ferma- 
to la palla battendo poi il por- 
tiere juventino. 

Migliori in campo sono stati 
per il Mantova Recchi, Bertuolo 
e Dell’Angelo; per la Juventus al 
portiere Piloni, Marchetti e Hal. 
190%: 

Al termine della partita l’al- 
lenatore del Mantova Uzzecchi- 


sando un periodo di crisi. Evi- 
dentemente eravamo stati infor- 
mati male. La squadra bianco- 
nera ci ha dato veramente del 
filo da torcere e il nostro pareg- 
gio acquista un significato cer- 
tamente più importante, per il 
fatto che è stato ottenuto contro 
una squadra che ha lottato per 
tutti i novanta minuti, per non 
farsi superare». 

L'allenatore Vicpalek della Ju- 
ventus ha detto a sua volta: «Il 
Mantova era decisamente cari- 
cato dalla vittoria di domenica 
scorsa a Varese e contro di noi 
ha giocato tutte le sue carte. 
Credo che la Juventus abbia di- 
mostrato di essere sulla via del- 
la ripresa, perché è riuscita a 
recuperare il gol di svantaggio 
e a comprimere gli avversari 
nella loro area, creando nume- 
rosissime occasioni da gol. Se 
non le abbiamo concretizzate în 
punteggio, resta comunque la 
soddisfazione di vedere che la 
squadra ha raggiunto un note- 
vole grado di forma ed è in con- 
dizione di percorrere quest’ulti- 
mo tratto del campionato con 


Anastasi. La difesa mantovana, | ni ha detto: «Ci avevano detto | intatte le sue chance’ per sa 
sbilanciata in avanti, è rimasta 'che la Juventus stava attraver- conquista dello scudetto». 


Lunedì, 17 aprile 1 
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CON ANTICIPO SULLA «FLORIO» LA CASA DI MARANELLO VIRTUALE VINCITRICE DEL MONDIALE MARCHE 


La Ferrari trionfa anche a Brands Hatch 


NEL FINALE L'INTER AGGUANTA UN GIUSTO PAREGGIO 


Si ignorano le punte viola 
esfuma la vittoria a S. Siro 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


INTER - FIORENTINA 1-1 — Il pallone, scagliato da Bedin da fuori area, s’infila nella rete 


INTER - FIORENTINA 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 30° De Sisti; nella ripresa al 35° Bedin, 


INTER: Vieri; Bellugi, Facchetti; 


Bedin, Boninsegna (Frustalupî), Mazzola, Corso, Bordon, FIORENTI- 


NA: Superchi; Galdiolo, Longoni; 


Mazzola II, Clerici, De Sisti, Chiarugi. Favaro, D’Alessi. ARBITRO: 


Francesgon di Padova. 


Milano, 16 


La Fiorentina ha sfiorato a 
San Siro quella vittoria che per 
lei sarebbe stata indispensabile 
per mantenere logiche speranze 
nella lotta per lo scudetto. L’In- 
ter è però riuscita a pareggiare 
nel finale dando un duro colpo 
a queste speranze dei viola, ai 
quali una divisione dei punti 
non basta più. Ormai a quattro 
Punti dal lanciato Torino e con 
altre tre squadre pure avanti, 
la Fiorentina deve riporre nel 
cassetto i sogni di gloria. Que. 
sto però non deve far dimenti- 
care il brillante campionato che 
— se si ricorda come la squa- 
dra toscana lo scorso anno si 
trovò vicina alla retrocessione 
— è stato in realtà superiore 
Qlle prospettive che si presenta» 
vano all’inizio della stagione. 

Se la Fiorentina oggi ha man- 
cato la vittoria si deve in gran 
‘parte al fatto che Chiarugi e Cle- 
Tici non sembrano ancora esser- 
si accorti di giocare nella stessa 
squadra. Ognuno dei due agisce 


Oriali, Giubertoni, Burgnich; Jair, 


Esposito, Brizi, Orlandini; Merlo, 


per conto proprio incaponendo- 
SÌ in azioni personali piuttosto 
che passare al compagno meglio 
piazzato. Per questo sono sfu- 
mate alcune pericolose azioni di 
attacco degli ospiti. Considerata 
la partita nel suo complesso, il 
paregigo deve ritenersi comun. 
que giusto, Ormai tagliata fuori 
dalla lotta per lo scudetto e con 
il pensiero rivolto alla Coppa 
dei campioni, l'Inter si è egual. 
mente impegnata per fare onore 
al suo nome, Ha fatto le cose 
migliori nel primo tempo, ma 
è riuscita solo a colpire due 
volte i legni della porta di Su- 
perchi. E° invece passata nella 
Tipresa, quando Boninsegna è 
rimasto negli spogliatoi, e quan. 
do ormai sembrava fatta per gli 
avversari. Bedin ha indovinato 
uno di quei tiri che gli riesco- 
no ogni due anni circa e così 
l'Inter potrà affrontare la tra 
sferta di Glasgow con alle spal. 
le un pareggio pur sempre di- 
gnitoso, Spettacolare anche la 
rete viola siglata da De Sisti con 
‘un fortissimo tiro al volo. 


== 


HERRERA PORTA A CASA UN PUNTO DA BOLOGNA 


— PAREGGIO TRA <MAGHb 
MA PUGLIESE RECRIMINA 


BOLOGNA - ROMA 2-2 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. Savoldi al 5°, Liguori al 37’, Savoldì al 43%} 
nella ripresa Cappellini al 33°, BOLOGNA: Adani; Roversi, Fedele; Cre- 
sci, Janich, Gregori; Perani, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Landini, Testa, 
Prini. ROMA: Ginulfi; Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Sca- 


ratti, Del Sol (Vieri), Cappellini, 
TRO: Dorelli di Milano, 


Bologna, 16 


‘Bologna e Roma hanno chiuso 
in parità, con due reti per par- 
te, e i due «maghi» non hanno 
quindi potuto concretare i piani 
polemici della vigilia. Ma men- 
tre Helenio Herrera non può 
che compiacersi del risultato ot. 
tenuto, Pugliese ha,da recrimi. 
nare almeno su una delle reti 
subite, Quella del primo pareg- 
gio della Roma ottenuta su un 
presunto fuori gioco di Liguori 
con la difesa rossoblù ferma in 
&ttesa del fischio arbitrale. 

Le reti: al 5° di gioco Cordova 
commette un fallo su Bulgarel. 
li a una decina di metri dalla 
area di rigore. Sulla punizione 
Rizzo finge di tirare ma la pal- 
la è calciata con violenza a mez. 
za altezza da Perani: Ginulfì si 
getta in tuffo ma non trattiene 
e Savoldi, da due passi, di sini. 
stro mette in porta. Al 37° la 
‘Roma è in proiezione offensiva: 
Salvori allunga sulla destra a 
Scaratti che prontamente porge 
al centro dove è Liguori alle 
spalle di Janich: mentre la dife- 
‘sa rossoblù attende il fischio del 
fuori gioco, il terzino con tran- 
quillità mette in porta. Al 43” 
il Bologna è ancora in vantag- 
gio: Fedele si spinge avanti sul- 
la fascia laterale destra ed ef- 
fettua un traversone a mezza 
altezza sul quale si getta con 
tempismo in tuffo Savoldi: la 
palla è toccata da Ginulfi ma fi- 
nisce egualmente in porta. A 
dodici minuti dalla fine il pa- 
reggio definitivo: questa volta 
è Bet che si porta avanti sulla 
destra e compie il cro: . Gap- 
tpellini, al volo di destro, insac- 
ca alla destra di Adan: 


Sampdoria-*Varese 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
84° Spadetto. VARESE: Fabris; Val. 
massoî, Rimbano; Morini, Della Gio- 
vanna, Dolci; Massimelli (Bonafè), 
Tamborini, Petrini, Mascheroni, Brai- 
da. Barduzzi. SAMPDORIA: Pellizza- 
ro; Santin, Sabatini; Boni, Negrisolo, 
Lippi; Casone, Lodetti, Spadetto, 
Suarez, Fotia. Battara, Repetto. AR- 
BITRO: Moretto di San Donà, 


Varese, 16 
Il Varese è giunto alla sua ot- 
tava sconfitta casalinga mentre 
le sue vittorie in questo campio- 


Cordova, Iranzot. De Min, ARBI- 


i nato non si sono spostate dallo 
zero. La squadra varesina è or- 
mai alla deriva e subisce senza 
più reagire gli avversari. Con la 
Sampdoria ha cercato, sia pure 
timidamente, di far suo l’incon- 
tro, ma ha avuto la sfortuna di 
trovare una squadra che ha sa- 
puto «gelare» l'incontro nel ten- 
tativo di ottenere il pareggio ed 
ha saputo controllare con bra- 
vura le affannose azioni offensi- 
ve del Varese. In questa opera 
di controllo si sono distinti i 
due anziani, Lodetti e Suarez, 


BOLOGNA « ROMA 
(CAGLIARI - VICENZA ... (3-0) 
INTER - FIORENTINA .. (1-1) 
MANTOVA - JUVENTUS . . (1-1) 
NAPOLI - CATANZARO .. (0-0) 
TORINO - ATALANTA ... (1-0) 
VARESE - SAMPDORIA .. (0-1) 
BARI ». COMO » (02) 
FOGGIA - PALERMO » (0-0) 
LAZIO - REGGIANA « (10) 
ti (1-0) 
(1-1) 
SIRACUSA . LECCE .... (1-0) 
ll monte premi è di lire 936.214.368. 


mutanti 


Ai dieci vincitori con tredici punti 
spettano 46 milioni 810 mila 700 li- 
mne; agli 843 vincitori con dodici pun- 
ti 555 mila 200 lire, Le vincite cor 
punti tredici sono state realizzate 
due nella zona di Bologna, tre nel 
la zona di Milano, due nella zona 
di Napoli, uno nella zona di Verona 
da giocatori risultati anonimi. 

A Trieste si sono registrati 7 do- 
dici, a Gorizia 6 dodicì, a Pordeno- 
né 4 dodici e a Udine 7 dodici. 


La schedina 


di domenica prossima 


ATALANTA - ROMA 
CAGLIARI - VARESE 
CATANZARO - BOLOGNA 
FIORENTINA - MANTOVA 
JUVENTUS -. INTER 


VICENZA - SAMPDORIA 
MILAN - TORINO 

NAPOLI - VERONA 

BARI - TARANTO 

CESENA - COMO 
PALERMO - TERNANA 
VENEZIA - UDINESE 
SALERNITANA - BRINDISI 


SECONDA UN’ALTRA 312 P, TERZA E QUARTA LA TENACE ALFA ROMEO 33 


Ickx-Andretti coppia imbattibile 
al terzo successo consecutivo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brands Hatch, 16 

Concludendo dal primo: all’ul- 
timo dei 240 giri del circuito di 
Brands Hatch la Ferrari sì è 
aggiudicata da trionfatrice la 
«1000 km» di Brands Hatch, 
quarta prova del campionato 
mondiale marche piazzando due 
delle sue vetture ufficiali ai pri- 
mi tre posti, Un'xen plein» che 
non ammette quindi discussio- 
ni. Dopo il Gran premio di Ar- 
gentina, la «12 ore di Sebring» 
e la «24 ore di Daytona» un’el- 
tra gemma per la Casa di Mara- 
nello, che stasera a meno di sor- 
prese si è virtualmente assicu- 
rata i mondiale marche con un 
notevole anticipo sull’ultima 
prova in programma, la Targa 
Florio. 

Prima sul traguardo di Brands 
Hatch dopo sei ore di corsa è 
sfrecciata la rossa 312 P affidata 
alla coppia formata dall’italo- 
americano Andretti e dal belga 
Tcks che ha preceduto la Ferra- 
ri di Schenken-Peterson e l'Alfa 
Romeo 33 di Stommelen-Revson, 
protagonista di un bellissimo 
finale di gara che l’ha vista bat- 
tere la terza delle tre Ferrari, 
quella affidata allo svizzero Clay 
Regazzoni. 

Per la 


«coppia imbattibile», 


Andretti-Ickx si tratta del terzo 
successo assoluto dopo Daytona 
e Sebring. Il secondo posto pre- 
mia invece l'australiano Tim 
Schenken e lo svedese Ronnie 
Peterson vincitore della «1000 
km» di Buenos Aires disputata- 
si in gennaio. 

A razzo la partenza della Fer- 
rari che dopo appena dieci mi- 
nuti di corsa è già in testa. 
Forte della posizione privilegia- 
ta ottenuta in base alle prove 
di ieri, la 312 P di Regazzoni 
inizia a far da battistrada, se- 
guita da quella belga Jackie 
Ickx é dalla Ferrari dello sve- 
dese Ronnie Peterson. 


LA CLASSIFICA 

1)Mario Andretti (USA) e Jacky 
lckx (Bel) su Ferrari in 5. ore 55° 
52”5 alla media oraria di km. 169,170; 
2) Tim Shenken (Aus) e Ronnie Pe- 
terson (Sve) su Ferrari; 3) Rolf 
Stommelen (Ger. Occ.) e Revson 
(USA) su Alfa Romeo; 4) Andrea 
De Adamich (4t) e Vic Elford (GB) 
su Alfa Romeo; 5) Brian Robinson 
(GB) e Francois Migault (Fr) su 
Chevron; 6) Clay Regazzoni ) 
e Brian Redman (GB) su Ferrari. 
Giro più veloce delle tre Ferrari 
in 1'27’4 alla media. di km 17 


NUOTO: IL «CINQUE NAZIONI» ALLA COMPATTA SQUADRA TEDESCA 


d 


Fallite le speranze azzurre 
di un miglior piazzamento 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Il tedesco Schiller (al centro) vincitore della 100 metri stile libero riceve le congratulazioni 
del secondo piazzato, il triestino Roberto Pangaro (a sinistra) e dello svedese Jansson, terzo 


Roma, 16 

Vittoria (prevista) della Ger- 
mania Occidentale, squadra: più 
omogenea, su un’Olanda forte di 
alcuni fra i più grossi talenti na- 
tatori europei in campo femmi- 
nile. L'Italia, dopo il clamoroso 
terzo posto di ieri, ha lottato 
oggi con la Svezia per non occ 
pare l’ultima posizione. Ma, no- 
nostante la vittoria di Novella 
Calligaris negli 800 metri, le sue 
due piazze d'onore nei 400 stile 
libero e nei 400 misti a cui sì 
aggiunge il terzo posto dei 100 
stile libero, e nonostante la stu- 
penda vittoria di Giorgio Cagnot- 
to nei tuffi dal trampolino, la 
squadra azzurra è finita ultima 
dopo la Svezia. ‘ i 

Fallite le speranze dì un mì 
glior piazzamento finale, resta- 
no tuttavia alcune note positive 
per la squadra italiana. Ribadi- 


ta la netta superiorità di Cagnot- 
to in campo tuffistico, conferma 
della buona vena di Novella Cal- 
ligaris, che pur non segnando 
alcun record, ha gareggiato tut- 
tavia ad un livello gia accetta- 
bile per il momento. Conferma 
anche da parte della delfinista 
Talpo, medaglia di bronzo nei 
100 delfino, che ha migliorato 
con il tempo di 1'08”5 il prima- 
to italiano assoluto e juniores 
che già le apparteneva con 
1’08”7. 

Le gare odierne non hanno 
fatto registrare tempi di note- 
vole valore e anche agonistica» 
mente sono state meno validi di 
quelle di ierì. Anche oggi tutta- 
via sono statì registrati diversi 
records nazionali, come quello 
della svedese Pettersson (1’16”9 
nel rana) e dell'olandese Groen 
neì 100 dorso (1'07”6) e alcune 


gare hanno vissuto agonistica- 
mente di duelli molto accesi. 
Tra questi citiamo l'attacco del- 
la Calligaris alla più forte Pen- 
terman nei 400 misti, risolto a 
favore della seconda dalla jra- 
zione a rana e Îl bel contrasto 
tra Germania e Olanda nella 
staffetta 4 per 200 stile libero, 


800 s.1, femminili: 1) CALLIGARIS 
(It.) 9"32'9; 2) Schuetz. (Ger.) 9'35'5; 
3) Green (GB) 9'35"7. 

200 misti maschili: 1) Ljuenberg 
(Sve.) 2'15”5; 2) Tertell (GB) 2'16”1; 
5) D'OPPIDO (It.) 2'18”7, 

200 misti femminili: 
(O.) 2'31”8; 2) Zarnowiecki (Sve.) 
234 5) MALTAGLIATI (1t,) 2’38/3. 

200.5, 1, maschili: 1) Vosseler (Ger.). 
2°00°'3; 2) Brinkley (GB) 2’00”8; 14) 
PANGARO (It) 2'02”'5. 

200 farfalla femminili: 


1) Nage] 


1) Pentterman 


(Ger.) 2'28"8; 2) Machin (GB) 2°32?17; 
5) TALPO (It.) 2* i 

100 farfalla masci 1) Nills (GB) 
59”5; 2) Stoklasa (Ger.) 596; 4) 
CATTAGNA (It.) 1'02" 

100 s, 1. femminili: 1) Brigitha (O1,) 
1’00°'5; 2) Allardice (GB) 1'02°’4; 3) 
CALLIGARIS <It,) 1’02!5. 


Staffetta 4x100 mista maschile: 1) 
Germania 4'04'3; 2) Gran Bretagna 
4'04”4; 3) ITALIA 408"3, 

400 s.1. femminili: 1) Riynders (01.) 
49319; 2) CALLIGARIS (It.) 4°38"; 
3) Schultz (Ger.) 4442", 

400 s. I. maschili: 1) Brinkley (GB) 
4'13?'5; 2) Van Der Kuil (O1.) 4’17?'6; 
4) CINQUETTI (It.) 4’20”6. 

100 rana femminili: 1) Pettersson 
(Sve.) 1’16*9; 2) Jarvis (GB) 1'18”1; 
5) MISERINI (It.) 1°22”4, 

100 rana maschili: 1) Klees (Ger.) 
1'09””; 2) O'Connell (GB) 1’09'1; 3) 
MINGIONE (It.) 1’10”4. 

106 dorso femminili: 1) Groen (O1.) 

2) Pielen (Ger.) 1'09”8; 5) 
FINESSO (It.) 1'12!2, 

100 dorso maschili: 1) Schoutsen 
(OI.) 1'01”'4; 2) Rushton (GB) 1°01"4; 
4) FORTI (IL) 1°08**. 

100 farfalla femminili: 1) Nagel 
(Ger.) 1°05'6; 2) Rijnders (Olanda) 
1'06”'6; 3) TALPO (It.) 1’08'5 (nuovo 
primato italiano assoluto e juniores; 
P. p. Talpo: 1’08'7), 

200 farfalla maschili: 1) Meeuw 
(Ger.) 2'09"8; 2) Feil (Sve.) 2'12!'6; 
4) CASTAGNA (It.) 2°16"%4. 

100 misti femminili: 1) Pentermann 
(Ol) 5'17*7; 2) CALLIGARIS (It.) 
5°22”'5; 3) Zarnowiecki (Sve.) 5262, 

406 misii maschili: 1) Terrel (GB) 
4'48”’9; 2) Vanhamburg (01.) 4'50"7; 
5) MARUGO CIt.) 5'02!. 

PUFFI — Maschile: trampolino me. 
tri 3: 1) CAGNOTTO (It.) 544,50; 2) 
Huda (Ger.) 483,90; 3) Walls (GB) 
458,45, Femminile: 1) Herikson (Sve.) 
381,25; 2) Dommers (O1.) 358,35; 5) 
MASETTI (It.) 326,20. 

Staffetta 4x100 mista femminile: 1) 
Olanda 4°33!'4; 2) Germania 4'36''6; 
5) ITALIA 4'56'8. S 

Staffetta 4x200 s. 1. maschile: 1) 
Germania 8'04'!4; 2) Olanda 8'05''6; 
5) ITALIA 8'15"6. 

Punteggio finale: 1) Germania p. 
151; 2) Olanda 145; 3) Gran Breta- 
gna lid; 4) Svezia 86; 5) ITALIA 83. 


La migliore delle Alfa 33TT 
è quella dell'americano Peter 
Revson che marcia in quarta 
posizione, seguita dalla Lola del 
l'inglese Chris Craft e da quella 
dello svedese Reine Wisell, quin- 
to e sesto nell’ordine, Al sesto 
giro Prime Nope per la Gulf 
Mirage, al suo debutto sulle pi- 
ste europee. La vettura affidata 
all'inglese Derek Bell è costret- 
ta a fermarsi ai box per surri- 
scaldamento al motore, La so» 
sta si prolunga e Bell quando 
mentra in pista ha già perso 
una decina di giri, sui batti- 
strada. 

Il primo ritiro è italiano. Fer- 
mo ai box per noie al cambio è 
Arturo Merzario con la sua 
Abarth due litri. E’ passata sol- 
tanto mezz'ora di corsa. 

In testa Regazzoni continua a 
spingere. Sente sulla sua scia 
Ickx e migliora ripetutamente 
il record sul giro. La tattica del. 
la Casa di Maranello si comin- 
cia a delineare. Stancare con il 
duo Regazzoni-Ickx tutti gli al- 
tri e lasciare che la terza Fer- 
rari freni la marcia degli im- 
mediati inseguitori. 

‘A metà corsa niente di nuovo 
sul circuito di Brands Hatch. 


.|Dinanzi a decine di migliaia di 


spettatori ed in una giornata se- 
rena, continua a dettar legge la 
Casa di Maranello, In testa so- 
no passati Ickx-Andretti, che 
guidano dinanzi a Peterson. 
Schenken ed a Regazzoni-Red- 
man. Dal quarto al sesto posto 
tre Alfa Romeo con Revson e 
Stommellen in veste di batti 
strada. 

AI quarto posto si è classifi- 
cata un'altra Alfa, quella dell’in- 
glese Vic Elford e dell'italiano 
Andrea De Adamich. Quinta ia 
Chevron Ford di Briand Robin- 
son, Inghilterra, e Francois Mi 
gault, Francia, 

Per Andretti e per la Ferrari 
è stata la prima vittoria nella, 
classica britannica, mentre Ickx 
si era già imposto nel 1968 con 
una Ford GT40. Andretti e Ickx 
sono stati gli unici a coprire tut- 
ti e 235 i giri del percorso, nel 
tempo di 5 ore 55’27”5, alla me- 
dia di 169,17 chilometri orari. 
Schenken e Peterson sono stati 
accreditati dello stesso tempo, 
ma con un minor numero di gi- 
ri, per una media di 167,20 chi. 
lometri, orari. 


La terza Ferrari in corsa, quel. 
la di Regazzoni e Redman, che 
aveva dominato la corsa insieme 
alle altre due 312 P, ha dovuto 
accontentarsi del sesto posto per 
una sosta ai box di 14 minuti a 
causa di problemi di olio. 


A.P. 


(‘Telefoto UPI al «Piccoloy) 


La Ferrari di Andretti -Ickx taglia vittoriosa il traguardo della 
«1000 km» di Brands Hatch în Inghilterra. A destra l’altra Fer- 


rari (di Schenken - Peterson) 


classificatasi al secondo posto 


ASTA: NUOVO RECORD DI ISAKSSON (5,54) 


Il «piccolo» svedese 
verso il muro dei 5,60 


Los Angeles, 16 


Il «piccolo» fenomeno dell’atletica leggera, lo svedese Kjell Isaks- 
son ha migliorato per la seconda volta in una settimana il record 
mondiale dell’asta saltando la scorsa notte a Los Angeles metri 5,54 
e limando di altri tre centimetri quel 5,51 che il 9 aprile scorso aveva 
fatto gridare al miracolo. Per il 25enne Kjell 1,70 di altezza per 67 
chilogrammi di peso, il muro dei 5,60 non è poi così Iontano. Lo ha 
dimostrato proprio ieri sera fallendo di un’inezia i 5,59 tentati sulla 
ondata di entusiasmo che aveva contagiato le migliaia di spettatori, 
accorsì al tradizionale «meeting dei campioni» di Los Angeles. 

Isaksson ha conquistato il nuovo primato mondiale al terzo ten- 
tativo, aiutato da una leggera brezza che spirava a suo vautaggio e 
che potrebbe averne agevolato, ma si tratta di poca cosa, la lunga 
e veloce rincorsa. Il record del greco Papanicolau stabilito con mer 
tri 5,48 ad Atene nel 1970, appartiene ormai definitivamente al pas: 
sato. Se non vi saranno sorprese il. più valido interlocutore del bion- 
do svedese sarà da oggi in poi proprio lui stesso. Lo scandinavo 
resta il grande favorito dei Giochi di Monaco. Prima di rientrare in 
Europa Isaksson gareggerà ancora sabato prossimo a Lawrenne evil 


13 maggio a Fresno (California), 


Altri risultati eccellenti sî sono avuti da Al Feuerbach che nel 
peso ha raggiunto la misura di 21,42, miglior prestazione mondiale 
stagionale; da Ralph Mann nelle 440 yards ostacoli che con il tempo 
di 494 è il primo nel mondo in questa stagione; e da Lee Evans 
nelle 440 yards con 44”’6 (miglior prestazione mondiale). 


PARIGI-ROUBAIX CICLISTICA: MERCKX SFORTUNATO SOLO SETTIMO 


Nell’Inferno del Nord 


domina Roger De Vlaeminck 


Roubaix, 16 

Con un finale entusiasmante 
per determinazione e potenza, 
il belga Roger De Vlaeminck ha 
vinto da dominatore la Parigi - 
Roubaix riscattando la sconfitta 
inflittagli nella stessa corsa due 
anni fa da Eddy Merckx che lo 
staccò nel finale. precedendolo 
sul traguardo di quasi cinque 
minuti e mezzo. Oggi Roger De 
Vlaeminck, fratello minore di 


Eric, l'attuale campione mon. 
diale di ciclocross, egli stesso 
ex iridato di ciclocampestre, ha 
superato se stesso cogliendo 
senza dubbio l'affermazione più 
significativa della sua carriera. 
Ha vinto di forza, sferrando il 
suo attacco decisivo a 26 chilo- 
metri dal traguardo, sul terri. 
bile pavé, piantando in asso 
tutti gli avversari più pericolosi 


che con lui erano nel drappello 
degli inseguitori del belga Van 
Malderghem. 

Ma se il successo di De Vlae- 
minck è stato esaltante per la 
‘maniera. nella quale lo ha con- 
quistato, l’affermazione del bel. 
ga costituisce in parte una sor- 
presa, perché il capitano della 
«Dreher» era reduce da una în- 
disposizione che gli aveva im- 
pedito, domenica scorsa, di ga- 
reggiare nel Giro delle Fiandre. 
Ma ha sorpreso soprattutto la 
sconfitta di Merckx, il quale pe- 
raltro, dopo i primi 82 chilo- 
metri di corsa non aveva più, 
quale avversario, il suo più pe- 
ricoloso rivale, il connazionale 
Frans Verbeeck, che in una car 
duta ha riportato la frattura di 
una clavicola. Lo stesso Merckx, 
peraltro, è caduto in un tratto 


SERIE A 


Torino 
Juventus 
Cagliari 
Milan 
Fiorentina 
Inter 
Roma 
Napoli 
Sampdoria 
Bologna 
Atalanta 
Vicenza 
Verona 
Catanzaro 
Mantova 
Varese 


ONVvAaTDPD DOO 
ET OI GO DO Pei EST sf ES LITI 


I RISULTATI 
*Bologna- Roma 
“Cagliari - Vicenza 
*Inter- Fiorentina 
*Mantova - Juventus 
*Napoli - Catanzaro 
*Torino - Atalanta 

Sampdoria - *Varese 
*Verona - Milan 
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LE PARTITE DEL 234-"2 
Atalanta - Roma 
Cagliari - Varese 
Catanzaro - Bologna 
Fiorentina - Mantova 
Juventus - Inter 
Vicenza - Sampdoria 
Milan - Torino 
Napoli - Verona 


1 RISULTATI 
Como - *Bari 
*Foggia - Palermo 
Arezzo - *Genoa 
“Lazio - Reggiana 
*Livorno » Brescia 
*Modena « Sorrento 
Catania - “Novara 
*Perugia - Ternana 
“Reggina - Monza 
“Taranto » Cesena 
LA CLASSIFICA 
29 
29 
R9 


Palermo 
Ternana 
Lazio 
Reggiana 
Como 
Cesena 
Bari 
Perugia 
Foggia 
Genoa 
Novara 
Catania(*) 
Taranto 


w 
G 


EBREEBRFEGES 
ERRREESERENE 


mn 
16 
16 
(*) - Un punto di penalizzazione 
LE PARTITE DEL 23,4,1972 

Arezzo - Reggiana 

Bari - Taranto 

Brescia - Novara 

Catania - Modena 

Cesena - Como 

Genoa - Reggina 

Lazio - Livorno 

Monza - Sorrento 

Palermo - Ternana 

Perugia - Foggia 


AI francese Jaussaud | Gilberto Parlotti 


Il Memorial Jim Clark | 


ù Hockenheim, 16 

Brillante affermazione del fran- 
cese Jean Pierre Jaussaud su 
«Brabham BT 38», nel Gran Pre. 
mio «Jim Clark» di Hockenheim, 
terza gara del Trofeo Europa di 
Formula due. Jaussaud si è ag- 
giudicato entrambe le prove, gui- 
dando quasi sempre la gara e 
migliorando anche il record del. 
la pista (in 206” rispetto al vec- 
chio record di 2°06”9). Il succes- 
so della Brabham è confermato 
dal terzo posto del francese Bob 
Wollek. Uno dei principali favo- 
riti, l'austriaco Niki Lauda, su 
March 722, pur non riuscendo 
nemmeno a piazzarsi, ha certa. 
mente rappresentato il maggio- 
re pericolo per Jaussaud: nella 
‘prima manche ha guidato la ga- 
ta fino all’undicesimo giro pri. 
ma di essere costretto al ritiro 
per un guasto meccanico e, nel- 
la seconda, ha tallonato a lungo 
îl francese, riuscendo anche a 
superarlo al nono giro, prima 
di fermarsi ancora e definitiva. 
mente ai boxes. 

La corsa, disputatasi su due 
prove di venti giri ciascuna per 
‘complessivi km 271,600, è stata 
caratterizzata da numerosi inci- 


denti meccanici che hanno com- 
promesso la prestazione di alcu- 
ni prestigioni piloti, specie nel- 
la prima «manche». Tra i ritira 
ti, infatti figurano l’inglese Gra- 
ham Hill, il francese Henri Pe- 
scarolo, il tedesco Jochen Mass 
e l'inglese Mike Hailwood, oltre 
all'austriaco Lauda. Jaussaud si 
è imposto, nella somma dei tem. 
pi realizzati nelle due prove, 
con uno scarto di 13”2 sull’in- 
glese Mike Beauttler, su «March 
22» e con Claudio Francisci, al 
volante di una «Brabham BT 
38», si è classificato settimo nel- 
la graduatoria finale dopo esser- 
si piazzato sesto a pieni giri nel- 
la prima «manche» e dodicesimo 
@ due giri nella seconda. Nella 
classifica del Trofeo Europa di 
formula due, l'austriaco Niki 
Lauda ha mantenuto il coman- 
do con 15 punti seguito dall’in- 
glese Dave Morgan e da Jaus- 
saud con 9 punti ciascuno. 
GLASSIFICA FINALE 

1) Jaussaud (Fr) 2 vunti; 2) Beut- 
tler (Ingh) e Wollek (Fr) 6; 4) Per- 
rot (Svi) 11; 5) Wingfield (Ing.) 16; 
6) Belso (Dan) 17; 7) Francisci (It) 
18 punti, 


Zeltweg, 16 

I centauri italiani hanno vin- 
to oggi tre delle sei gare nel 
programma delle prove motoci. 
clistiche di velocità sul difficile 
circuito austriaco di Zeltweg di 
5,911 chilometri. Una di queste 
vittorie è stata conquistata dal 
triestino Gilberto Parlotti nella 
classe 125 ce. In sella alla sua 
Morbidelli il centauro triestino 
ha dominato nettamente con de- 
cisione la prova, mantenendosi 
al comando dal primo all’ulti. 
mo giro e respingendo tutti gli 
attacchi alla sua posizione di 
leader. Parlotti ha pure stabi. 
lito il giro più veloce in 2°41”8 
alla media di 131,5 chilometri 
orari. 

Brillante anche l'affermazione 
di Luigî Rinaudo nella classe 
50 ce, in sella alla Tomos co. 
struita a Capodistria; dal canto 
suo Pasolini è riuscito a vince 
re nelle 250 ce con la sua Aer- 
macchi. 


50 ce: 1) LUIGI RINAUDO (Italia) 
su Tomos in 16’26"”6; 2) Timmer 
(Olanda) su Kreidler a un secondo 
e otto centesimi. 

350. cc: 1) Hideo Kanaya (Giappo- 
ne) su Yamaha, 37'42"76 (media 
141,12); 2) Werner Pfiirter (Svizzera) 
Yamaha, 37’54”64; 3) Bruno Knew 


s'impone a Zeltweg 
PRE Rea 


buehler (Svizzera) Yamaha, 38"7”16. 

125 cc: 1) GILBERTO PARLOTTI 
(Italia) su Morbidelli, 21’42"'89 (me- 
dia 130,64); 2) Walter Rungg (Sviz: 
zerà) su Tscha-Ru-Ya, 22*15”59, (gi- 
ro più veloce: Parlotti in 2’41’8, a 
131,50 chilometri orari). 

250 ce: 1) PASOLINI (Italia) su 
Aermacchi, 30’15”99 (media 140,76), 


AUTOMOBILISMO 


L'Alfa di Facetti 


prima a Salisburgo 


Salisburgo, 16 

L'italiano Carlo Facetti ha vin- 
to oggi sul circuito di Salisbur- 

‘o la corsa per vetture turismo 

10 a 1300 cc al volante della 
sua Alfa GTJ. Facetti ha coper- 
to i 50 giri del circuito di 4,2 
chilometri in un'ora 25°21’73 
alla media di 149,25 chilometri 
orari, 

Gli italiani hanno conquistato, 
oltre alla vittoria, tutte le piaz- 
ze. dalla terza alla sesta. Ecco 
l'ordine d'arrivo: 1) Carlo Fa- 
cetti (Italia) Alfa GTJ; 2) Karl 
Wendlinger (Austria) Alfa GTJ; 
3) «Paco», Alfa GTJ; 4) Massi. 
mo Larini, Alfa GTJ; 5) Walter 
Dona, Fiat 128; 6) Umberto Gra- 
no, Fiat, 128. È c 


L'inferno del nord», come è 
definita la Parigi-Roubaix, non 
sì è quindi smentito, ed è stato 
ancora una volta caratterizzato 
da numerosi incidenti meccani. 
ci, forature (ne sono state con- 
tate un’ottantina) e cadute, De- 
gli italiani, la palma della sfor- 
tuna è andata a Gimondi, il 
quale (caduto già al km 82), 
quando era con i primi, al km 
236, dieci chilometri prima che 
De Vlaeminck sferrasse il suo 
decisivo attacco, è stato coin- 
velto in una caduta con Wolf- 
shohl, non è più riuscito a riag- 
ganciarsi ai primi e quindi ha 
deciso di abbandonare. Motta 
ha forato due volte almeno, e 
non ha potuto con i 
migliori. 


1) ROGER DE VLAEMINCK (Bel- 
gio) 7 ore 245”; 

2) Dienicks (Belgio) 7.26902”; 3) 
Hoban (Inghiltenra) 7.26°18”; 4) Ter- 
linck (Belgio) 7.26’39”; 5) Van Mal- 
denghem (Belgio) 7°26”’39; 6) Kar 
stens (Olanda) 7.26*44*; 7) Van Roes- 
broeck (Belgio) 7.26'44”; 8) Merckx 
(Belgio); 9) Peelman (Belgio); 10) 
Ritter (Danimarca); li) Poulidor 
(Francia); 12) Rosier (Belgio); 18) 
Swaerst (Belgio) tutti con lo stesso 
tempo; 14) Guimard (Francia) in 
28/45”; 15) Peffgen (Germania); 16) 
Mortensen (Danimarca); 1) Paolini 
(Italia) ecc. 


totip 


l.a CORSA: 1) Arusha 

2) Zuccheretto 
1) Ciacolon 
2) Byblos 

1) Sentinella 
2) Voluerer 
1) Fiorino 

2) Nello 

1) Don Juan 
2) Cartilagine 
1) Azeglio. 

2) Scott 


Rua CORSA: 
3.a CORSA: 
4.a CORSA; 
S.a CORSA: 


6.a CORSA: 


Dia pins o ro Mr Mai 


Nella zona 9 undici e 54 dieci. A 
Trieste un undici al bar «Pino e Ma. 
rio», un undici alla tabaccheria «Aga- 
pito» di Muggia. Per quanto riguar: 
da le vincite con punti dieci a Trie- 
ste sono 15, a Udine una, a Sacile 
una. In tutta Italia un dodici, 51 un- 
dici a 460 dieci. Ai dodici 11.942.602, 
agli undici 234.168, ai dieci 25.518. 


E 


‘ti (su rigore), al 44° Meneghetti; nel- 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 17 aprile 1972 


UN SOLO PUNTO DI VANTAGGIO PER LA CAPOLISTA - L'UDINESE IMPATTA A SOLBIATE ARNO 


Alessandria e Venezia non mollano 


Il Lecco è sempre al comando, ma Alessandria e Venezia non mollano. | lec- 


chesi, pareggiando in casa della Pro Vercelli che alimenta così le speranze 
di salvezza, hanno potuto conservare un punto di vantaggio sul Venezia che 
a Seregno non è andato oltre la spartizione della posta. Un passo avanti in- 


vece per l'Alessandria: battendo il Trento ha raggiunto i neroverdi. Ha per- 


duto terreno la Solbiatese, costretta al pareggio dall’ Udinese. 
senza lo scivolone del turno precedente, 


| bianconeri, 


sarebbero a tre soli punti dalla ca- 


polista. Un risultato di parità anche per la Cremonese sul terreno del Legna- 


no. In coda hanno vinto tutte, tranne la Pro Vercelli (pareggio con il Lecco) 
e la Pro Patria, che con la battuta d'arresto sul campo del Treviso è rimasta 
sola in coda alla classifica. Punti preziosi quindi anche per il Piacenza (sul 
Savona), per il Rovereto (successo sul Belluno) e Imperia (vittoria di misura). 


CLAMOROSA RIMONTA DEI FRIULANI SUL TERRENO DELLA SOLBIATESE | SCONFITTI I PATAVINI DOPO UN'OTTIMA OCCASIONE SFUMATA 


GLI UDINESI IN SVANTAGGIO DI DUE RETI | Devia il portiere verbanese 
RAGGIUNGONO IN DUE MINUTI IL PARI 


Solbiate, 16 

La Solbiatese ha rischiato di 
perdere nel finale una partita 
che a meno dî dieci minuti dal 
termine conduceva per 2-0. I lo- 
cali, andati a rete in pratica in 
avvio di gara al 4' con Geremia, 
‘hanno raddoppiato il vantaggio 
al 17° con lo stesso Geremia, li- 
mitandosi poi da questo mo- 
mento a contenere la prevedi- 
bile reazione degli ospiti, che 
infatti non tardava a venire 
ma che la Solbiatese ben rac- 
colta nella propria metà cam- 
‘po non faceva eccessiva fatica 
a controllare per tutto il pri- 
‘mo tempo, tant'è vero che Bor- 
ghese non era mai chiamato ad 
interventi di un certo rilievo. 
Gli ospiti manovravano assai 
bene a metà campo sotto l’abi- 
le regìa di Giacomini e Galeo- 
ne, ma le punte Pellizzari, Bor- 


don e Dedè, seppur vivaci, non 


SOLBIATESE - UDINESE 2-2 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 4° e al 17° Geremia; nel secondo 
tempo al 38° Bordon, al 40° Pellizzari, SOLBIATESE: Borghese; Casti- 
glioni, Rossi; Bellotto, Fiorin, Crespi; Dalle Crode, Rampanti, Geremia, 


Pezzotti (Invernici), 


Foglia. Camazzola. UDINESE: Miniussi; Zanin, 


Bonora; Giacomini (Bassanese), Pighin, Zampa; Pellizzari, Politti, Bor- 
don, Galeone, Dedè. Zaina. ARBITRO: Lattanzi di Roma. NOTE: gior- 


nata molo fredda, con forte vento 


di tramontana. Al 29° della ripresa 


Bassanese ha sostituito Giacomini infortunatosi in uno seontro con 
Geremia. Al 43’ della ripresa Pellizzari ha colpito l'incrocio dei pali 


a portiere battuto, 


riuscivano mai a liberarsi per 
il tiro da distanza ravvicinata. 
nata. 

L'incontro proseguiva su que- 
sta falsariga per quasi tutto il 
secondo tempo, e la Solbiatese 
dava l'impressione di limitarsi 
a controllare gli avversari agen- 
do solo in sporadiche azioni di 
contropiede; l’incontro scadeva 
oltretutto sul piano del gioco e 
della dinamica. Ci si avviava 
verso una prevedibile vittoria 


Lecco 38 29 
Alessandria 37 29 
Venezia 37 (29) 1 
Solbiatese 3629 
Cremonese 35 29 
Udinese 33 (29 
Trento Sl. 29 
Padova 30 29 


Verbania 30. 29 
Derthona 30 29 


it ©) LI Lia DI Lia Ut md I) 00 00 00 o to cv oo tea 
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Belluno 2929 
Seregno 27 29 
Savona 26 29 
Legnano 2629 
Piacenza 20. 29 
Treviso 23 29 1 
Rovereto 23 29 
Pro Vercelli 22 29 
Imperia aa 29 
Pro Patria 20 29 


PARTITE 
‘| In casa | 
(A re BE 


Fuori 


V.N.Pi 


1 483 37 18 —5 
O 483 28.17 — 6 
2.293 34 21 —?7 
0,365 34 22 —8 
1 374 27 18° —9 
1-356 30 22 11 
l_ 096 25 27 —12 
0 2310 34 28 —13 
3 276 26 20 —13 
1 248 25 26 —14 
2: 167 24 28. 15 
1239 19 22 —17 
3 168 21 25 —I7 
1 077 20 24 —18 
2 298 26 32 —18 
RR 5.8 15 24 —20 
6. 0104 1824 —21 
4 2.5 8, 24 38. —21 
2,.0.311 19 33. .—-22 
3 1212 13 30 —23 


I RISULTATI 


*Rovereto - Belluno 10 
*Legnano- Cremonese 0-0 
*Imperia - Derthona 1-0 
*Pro Vercelli - Lecco 0-0 
*Verbania - Padova 1.0 
*Treviso - Pro Patria 2-0 
*Piacenza - Savona 3-1 
*Alessandria - Trento 2-1 
*Solbiatese- Udinese 2-2 
*Seregno - Venezia 11 


LE PARTITE DEL 23-4-72 


Savona - Alessandria 
Belluno - Imperia 
Derthona - Legnano 
Pro Patria - Piacenza 
Padova - Rovereto 
Cremonese - Seregno 
Pro Vercelli - Solbiatese 
Lecco - Treviso 

Venezia - Udinese 
"Trento - Verbania 


dei locali, quando improvvisa- 
mente all’83' un lancio di Ga» 
leone per Dedè sul limite del 
fuorigioco coglieva la difesa 
lombarda ferma, in attesa del 
fischio per la posizione irrego- 
lare dell’ala, che crossava e per- 
metteva a Bordon di segnare 
indisturbato da due passi, 

A questo punto la gara si 
scaldava, gli ospiti intravvede- 
vano la possibilità di raggiun- 
gere un pareggio disperato in- 
sistendo in avanti e riuscendo 
nella loro impresa due mi. 
nuti dopo con Pellizzari che, 
ben servito da un lancio di Ga- 
leone filtrante, riusciva a bat- 
tere Borghese con un preciso 
diagonale. 

La Solbiatese, incapace di 
riorganizzare le idee, quasi 
choccata da questo imprevedi. 
bile ritorno degli ospiti, ri- 
schiava nel finale addirittura la 
sconfitta clamorosa quando lo 
stesso Pellizzari, a due minuti 
dalla conclusione, sempre su 
servizio di Galeone, con un ti- 
to da distanza ravvicinata, col- 
piva l'incrocio dei pali a por- 
tiere battuto sfiorando per po- 
co una rimonta clamorosa. 

L'Udinese ha disputato una 
buona partita sotto tutti i pun- 
ti di vista. Gli ospiti, nonostan- 
te fossero in svantaggio di due 
gol, non hanno mai disarmato, 
cercando sempre di fare il lo- 
ro gioco, riuscendo nel finale 
‘a raddrizzare una partita che 
sembrava ormai compromessa 
dal punto di vista del risultato. 

Due cenni di cronaca: al 4° 
‘Pezzotti lancia Dalle Crode che 
smista a Foglia: il cross è de- 
viato di testa da Rampanti, e 
Geremia infila Miniussi in usci. 
ta. Un minuto dopo contropie- 
de, Galeone tira da una ventina 
di metri e Borghese para ma 
non trattiene, il pallone esce di 
un soffio a lato. All’11’ assolo 
‘Bordon che dal limite tira, ma 
la palla esce di un palma. Pro- 


“Treviso - Pro Patria 2-0 


MARCATORI: nel pt. ‘al 4° Trom» 
‘bini; nel s.t. al 18° Braghetto. TRE- 
VISO: Galli; Palù, Sirena; Frandoli, 
Catelani, Alberti; Belligrandi, Perego 
(Principe), Osellame, Lanciaprima, 
Trombini. (Storto). PRO PATRIA: 
Anelli; Frigerio, Lombardi; De Ber- 
nardi, Solbiati (Gambazza), Frego 
mas; Beltrami, Cortesi, Cortellazzi, 
Denti, Nissoli. (Chiaravalle). ARBI 
"TRO: Crista, dî Livorno. 


Meritata vittoria del ‘Treviso che 
ha condotto una coraggiosa gara di 
attacco nonostante il terreno poco 
favorevole. I migliori: nel Treviso, 
Osellame e Lanciaprima; nella Pro 
Patria, Lombardi e Nissoli. 


“Alessandria - Trento 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 40° Proiet- 


la ripresa al 27° Proietti. ALESSAN- 
DRIA: Vincenzi; Maldera, De Luca 
(Sassaroli); Magri, Paparelli, Paesan- 
ti; Proietti, Di Pucchio, Bergamo, 


Torneo ricreativo 
«Città di Trieste» 


Nella prima giornata del torneo 
amatori «Città di Trieste», orga- 
nizzato sotto l'egida del Comita- 
to regionale della FIGC, le sor- 
prese non sono mancate. La rigi 
da applicazione delle norme fede 
rali aveva decimato alla vigilia 
la compagine della Cianocolori, 
privando la «rosa» azzurra di tut- 
ti i giocatori vincolati per so- 
cietà semiprofessionistiche; i su- 
perstiti (in attesa che arrivino i 
rinforzi) si sono battuti bene 
contro il Banco di Roma, riu- 
scendo a chiudere in parità, T 
Medici, intanto, devono curarsi 
le ferite provocate dal sorpren- 
dente: Modiano. Fra: fe grandi ha 
vinto con relativa facilita solo 
il Supercaftè. 


1 RISULTATI 


Cianocolorì - Banco di Roma 1 
Modiano - Medici 2 
Supercaffè - Manif. Tabacchi 2 
z 
1 
1 


Ente Porto » Bar Alabarda 
Duke - Vetrobel 
Dreher - Lloyd Triestino 


LA CLASSIFICA 
Modiano, Supercaffè, Ente Por. 
to punti 2; Cianocolori, Banco di 
“Roma, Duke, Vetrobel, Dreher, 
Lloyd ‘friestino punti 1; Manif. 
"Tabacchi, Bar Alabarda, Medici 
punti 0, 


Lorenzetti, Vanzini. (Ciceri). TREN. 
TO: Cometti; Fabro, Turinelli; Neri, 
Sartori, Bavenî (Medeot); Scocchi, 
Sigarini, Meneghetti, Scali, Milanesi, 
(Cagliari). ARBITRO: Busalacchi, di 
Palermo. 


“Imperia- Derthona 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 45° 
Cicognini. IMPERIA: Settimio; De 
Maria, Sassu; Natta, Pischedda, Be- 
nedetto; Pisano, Alessio (Radio), Gior- 
dano, Cicognini, Chiari. (Bianchi). 
DERTHONA: Domenghini; Gidoni 
(Consolandi), Spinelli; Cipelli, Ca- 
staldi, Consonni; Martini, Bonacina, 
Solbiati, Ardemagni, Beltrame. (Spe- 
retta). ARBITRO: Celli, di Trieste. 


La partita è stata disputata in so- 
stanziale equilibrio, con numerosi ti- 
ri su entrambi i fronti. Il risultato 
è stato sbloccato dai padroni di ca- 
sa proprio allo scadere del 90°, 

rl tt 


“Piacenza - Savona 3-1 


MARCATORI: nel p.t, all'Il' Arde- 
magni; nel s.t, al 16° Damonti, al 20° 
Righetti, al 44° Marcolini (su rigore). 
PIACE Fioravanti; Grecchi, Cor: 
naro; Righetti, Filipponi, Cella; Ar- 
demagni (Thiella), Burlando, Damon: 
ti, Bosani, De Bernardi. (Lazzara), 
SAVONA: Merciai; Arnuzzo, Budicin 
(Casazza); Gava, Capra, Ballotta; Ca- 
tuzzi, Rossi, Balestrieri, Vivarelli, 
Marcolini, (Ferioli). ARBITRO: Sche- 
na, di Foggia, 

gere As 


“Pro Vercelli - Lecco 0-0 


PRO VERCELLI: Branduardi; Oli- 
vetti, Ben do), Jussich, Bonni, 
Sadocco; Ro: Stara, Tonelli, Del 
Barba, Maioni. (Caligaris). LECCO: 
Meraviglia; Pomaro, Bravi (Tam); 
Chinellato, Sacchi, Motta; Jaconi, 
Giavara, Goffi, Frank, Belloni. (Ra- 
ghi). ARBITRO: Lupi, di Genova. 

au 


“Rovereto - Belluno 1-0 


MARCATORE; nel p,t. al 20° Fazzi. 
ROVERETO: Rottoli; Taddei, Salvi. 
ni; Borelli, Morgia, Frosio; Musa 
(Quagliozzi), Barbazza, Fazzi, Capec- 
chi, Verracini. (Muraro). BELLUNO: 
Bubacco; Zampieri, Grion; Valmassoi 
(Tesan), Ceranzola, Moretti; Gaiotti, 
Canella, Inferrera, Mantiero, Rigo. 
(D’Alpros). ARBITRO: Artico di Bas- 
sano, 


Netto predominio dei padroni di 
casa che quasi per l’intero arco del- 
la partita hanno premuto in area av- 
versaria. Il Belluno, privo fin dalle 
prime battute di gioco di uno dei 
suoi elementi migliori, Valmassoi, ha 
tentato solo di ridurre al massimo 
il passivo. Il gol del Rovereto, se- 
gnato da Fazzi, è venuto su puni- 
Zione battuta da Musa, 


“Legnano-Cremonese 0-0 


LEGNANO: Castellazzi; Talarini, 
Valentini (Bodina); Pota, Lesca, Crib- 
bio; Capocci, Novellino, Nomirelli, 
Rosani, Mongitore. (Binelli). CRE. 
MONESE: Uccelli; Maianti, Cesini; 
Platto, Guarneri, Velmini; Sironi, 
Morosini, Silva, Delle Donne, Guar- 
nierî. (Grassi). ARBITRO: Turiano, 
di Reggio Calabria. 


° 
I marcatori 

12 reti: Boscolo (Padova); 

11 reti: Bordon (Udinese); 

10 reti: Chinellato (Lecco); Foglia 
(Solbiatese); Bellinazzi (Venezia); 
9 reti: Calloni (Verbania); 

8 reti: Silva (Cremonese); Goffi e 
Marchi (Lecco); Ciclitira (Venezia); 
# reti: Giordano (Imperia); ‘Tonelli 
(Pro Vercelli); Mazzoleri (Seregno); 
Geremia (Solbiatese); 

6 reti: Vanzini CAL indria); Sol. 
biati (Derthona); Modonese (Pado- 
va); Bellotto (Solbiatese); 

5 reti: Proietti (Alessandria); Mar- 
tini (Derthona); Gabetto (Impe- 
ria); Bosani e Mongitore (Legna- 
no); De Bernardi (Piacenza); Fazzi 
(Rovereto); Rosso (Savona); Cre- 
spi (Solbiatese); Sigarini (Trento); 
Dedè (Udinese). 


digo contropiede dei locali, Fo- 
glia lancia Geremia che in spac- 
cata devia in rete. E al 27° Bor- 
don lancia Pellizzari che al vo- 
lo tira ma Borghese devia in 
angolo. 

Nella ripresa, al 10’, angolo 
di Foglia per Bellotto che in 
corsa costringe Miniussi a un 
intervento difficile in angolo. Al 
387, cross dal fondo di Dedè per 
Bordon che da due passi non 
ha difficoltà a segnare. Due 
minuti ancora, e Galeone lan- 
cia Pellizzari che in diagonale 
batte Borghese in uscita. 

Nello Miola 


MOTOCICLISMO 


La 500 km di Modena 


a Gallina -Pescucci 


Modena, 16 
La Laverda ha ripetuto il suc- 
cesso ottenuto lo scorso anno, 
vincendo con Gallina-Pescucci 


la 500 chilometri di durata e 
velocità di motociclismo, dispu- 
tata sotto una incessante piog- 
gia e quindi con scarso pubbli. 
co. La vittoria della casa ita- 
liana è stata rafforzata dal se- 
condo e quarto posto conqui- 
stato dalle coppie Bertorello- 
Loigo (triestino) e Falletta-Ce- 
reghini. 

L'equipaggio Mandracci - Scia- 
resa, su Guzzi 750, uno dei fa- 
voriti, è stato costretto al riti 
ro all’ultima ora di corsa, quan- 
do era in quarta posizione e 
pareva potesse insidiare le due 
Laverda. 

LA CLASSIFICA 

1) Gallina-Pescucci (Laverda 750) 
che compiono i 132 giri del percorso 
per un totale di km 501,600 in ore 
4.19726”3 alla media di km 116,003; 
2) Bertorello-Loigo (Laverda 750) in 
4.21228”3; 3) Chiavolini - Dablancoy 
(Honda 750); 4) Falletta-Cereghini 
(Laverda 750); 5) Ribuffo-Rugeri 
(Honda 450), primo del gruppo «A»; 
8) Vianelli-Ricchetti (Kawasaki 750). 


un tiro dagli undici metri 


VERBANIA - PADOVA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Gini al 3 


del secondo tempo, VERBANIA: Fellini; 


Perego, Andreoli: Bagnoli, Crugnola, Guidetti; Galloni, Marsprio, Fu- 
saro (Gini), Buti, Salvadori, Bagovero, PADOVA: Buso; Panisi, Gatti; 
Collavini, Chiodi, Grava (Marin); Frisoni, Bigon, Boscolo, Fraschini, 
Filippi. Galassi. ARBITRO: Sancini di Bologna. NOTE: terreno discre- 
to; ammonito Morin per gioco falloso; Grava e Fusaro hanno abban- 
donato il campo a causa di infortuni. Calci d’angolo 9-7 per il Padova. 


Verbania, 16 

Il Padova è uscito sconfitto 
dal campo verbanese nonostan- 
te un’accorta gara, disputata 
più che altro con l'intento di 
dividere la posta in palio. 

Subito all’inizio si intuisce 
chiaramente il gioco degli uo- 
mini di Matè: possesso del cen- 
trocampo, trotto leggero del 
vecchio ma sempre abile Fra- 
schini, con di tanto in tanto 
lanci perentori alle due punte 
Frisoni e Boscolo, mentre il 
velocissimo e imprevedibile Fi- 


lippi preferisce partire da più 


lontano. 

Fino alla mezz'ora il gioco è 
alterno, con il Verbania che 
tuttavia non riesce a distender- 


IN UNA CONTESA MOLTO COMBATTUTA 


Venezia kamikaze 
si impone il pareggio 


SEREGNO - VENEZIA 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 35° Bianchi; nel s.t. al 20° autorete di 
Santarello. SEREGNO: Mascella; Santi, Corbetta; Rizzi I, Dorini, Fer- 


rerio; 
Rizzi Il. VENEZIA: 
Cattai, Badari, Cieliti 


Pedroni, Mazzoleri, Arienti II, Cappelletti, Pozzoli, Spreafico; 
da; Kuk, Santarello; Ardizzon, Ronchi, Maiani; 
Bellinazzi, Bianchi (Trevisanello). Terreni. 


ARBITRO: Grassi di Savona, NOTE: pomeriggio coperto, terreno allen- 
tato ma in buone condizioni. Angoli 10-5 per il Seregno (6-2). 


Seregno, 16 

Un risultato che si commenta 
da solo. Né vinti, né vincitori 
al termine di una contesa vi- 
brante e combattuta e contraddi- 
stinta da numerosi episodi in- 
teressantissimi. La formazione 
lagunare e l’«undici» brianzolo 
hanno dato vita cioè a una ga- 
ra appassionante, si sono af- 
frontate entrambe a viso aper- 
to nel tentativo, poi non riusci- 
to, dì ottenere un'affermazione. 
In Brianza questo incontro non 
verrà archiviato tanto in fret- 
ta poiché è stato interessante, 
combattuto e acceso in ogni 
sua fase. 

Il Venezìa, e questo lo sì può 
capire, considerata la posizione 
della formazione lagunare, ha 
agito con una certa prudenza, 
intruppandosi al centrocampo, 
lasciando in attacco le punte 
Bellinazzì e Ciclitira. La forma- 
zione neroverde, cioè, ha pre- 
ferito agire di contropiede, lan- 
ciando a sostegno delle mano- 
vre portate nella difesa brian- 
zola da Ciclitira e Bellinazzi, 
affiancando di volta in volta 
Badari e Bianchi. L'«undici» la- 
gunare ha imbastito anche tra- 
me offensive di un certo pre- 
gio nel corso delle quali è riu- 
scito a ottenere uma bella rete 
con Bianchi, pronto a sfruttare 
un errato passaggio di Ferre- 
rio al portiere Mascella, e quin- 
di colpendo anche un palo con 
il centravanti Ciclitira. Insom- 
ma un Venezia che ha confer- 
mato in Brianza di possedere 
valide carte da giocare in que- 
sto concitato finale di campio- 
nato e di puntare a buon diritto 
alla promozione alla Serie B. 

Anche il Seregno, che pur 
presentava all'esordio il giova. 
nissimo centravanti Arienti II 
(appena sedicenne), sì è bene 
disimpegnato. L’«undici» brian- 
2010, nonostante il passivo di 
un gol, si è gettato coraggiosa» 
mente all'attacco, soprattutto 
nella ripresa nel tentativo, poi 
felicemente riuscito, di ottene- 
re il pareggio. La formazione lo- 


cale ha disputato una gara ge- 
nerosissima, Tutti i suoi gioca- 
torì sì sono battuti al limite 
delle possibilità. Il pareggio ac- 
comuna nell’elogio tutte e due 
le formazioni. 

Citiamo qualche dato di cro- 
naca: dopo un leggero predo- 
minio del Seregno, al 18° vi è 
una bella combinazione Belli- 
nazzi - Ciclitire - Bellinazzi con 
tiro di quest’ultimo che si per- 
de a lato. 

Al 35° giunge inaspettata la 


rete del Venezia. Fa tutto Fer- 


rerio, îl quale appoggia la sfe- 
ra al portiere Mascella: Bian 
chi è lesto a introdursi tra î 
giocatori e fa partire un bolide 
che prende in contropiede il 
portiere brianzolo. 

Ripresa. Il Seregno sì getta 
coraggiosamente all'attacco. Al 
9° c'è una sgroppata del terzino 
Corbetta, il cui violento tiro 
viene respinto in angolo da Se- 
da. Il pareggio è ormai matu- 
ro. Al 20° punizione di Pedroni 
in favore di Mazzoleri: gran 
sventola che Seda respinge di 
pugno proprio sulla gamba di 
Santarello; la sfera carambola 
poî in rete. 

Ultimo brivido al 30°: contro- 
piede del Venezia, Ciclitira, s0- 
lo davantì a Mascella, sferra un 
potente tiro, ma il giovane por- 
tiere brianzolo è abile a devia- 
re în angolo. 

Franco Cantù 


si come è solito fare. Il «qua- 
drilatero» verbanese stenta a 
trovare il giusto sincronismo e 
l’esatta posizione in campo, di 
fronte ai «marpioni» patavini, 
Poi gli ospiti si insediano un 
poco più avanti e al 28” hanno 
l'occasione unica per passare. 
Collavini si trova sul piede il 
pallone del gol sicuro e batte 
di piatto a porta sguarnita: Pe- 
rego sostituisce degnamente 
Fellini e di pugno devia la pal- 
la. Il sacrosanto rigore viene 
battuto da Boscolo, ma Fellini 
Tiesce a deviare il pallone, spe- 


GIRONE B 


I RISULTATI 


Prato - *Anconitana 10 
*Ascoli - Pisa 2:0 
*Entella - Parma 0-0 
*Imola - Viterbese 2-0 
Massese - *Lucchese To 
“Rimini - Giulianova 21 
*Sangiovannese - Empoli 0-0 


Maceratese - *Spal 21 
“Spezia - Olbia 0-0 
*Viareggio - Sambenedettese 1-1 

LA CLASSIFICA 
Ascolî 45 punti; Parma 40; Spal 
38; Rimini e Sambenedettese 34; Mas- 
sese 33; Prato, Olbia e Viareggio 30; 
Pisa, Lucchese ed Empoli 29; Spezia 
26; Viterbese e Giulianova 24; Mace- 
ratese 23; Imola e Sangiovannese 22; 

Anconitana 21; Entella 14, 


GIRONE C 


1 RISULTATI 


*Avellino - Crotone 2-0 
"Brindisi - Pescara 1-0 
*Casertana - Trani 10 
*Chieti - Matera 20 
*Cosenza - Acquapozzillo 10 
*Frosinone - Turris 0-0 
*Potenza - Salernitana. 3-0 
“Pro Vasto - Messina 10 

Martinafranca - “Savoia 10 
*Siracusa - Lecce 10 


LA CLASSIFICA 

Brindisi 42 punti; Lecce 39; Trani 
35; Salernitana 34; Turris e Pro Va- 
sto 32; Messina e Casertana 31; Fro- 
sinone 30; Chieti e Cosenza 29; Avel- 
lino 28; Pescara e Potenza 27; Sira- 
cusa 26; Matera 25; Acquapozzillo 
24; Crotone 23;  Martinafranca 21; 
Savoia 15. 


NON RIESCE L'INSEGUIMENTO DI. HEUREUSE NEL «FLORA» 


Dominio di Biribò 


PREMIO DEI ‘TULIPANI (L, 500.000 m 2060): 1) Fornaretto (S. 
Grassilli), 2) Far Prà. 3) Bantù. 8 part. Tempo al km 1.274. To 


59; 22, 14, 28; (59). PREMIO DELLE AZALEE (L. 630.000 m 1680): 


1) Nisar ( 
127,1. Tot,; 


Zeugna). 2) Altona. 
5; 20, 28, 15; (397). 


3) Clyde, 9 part. Tempo al km 
420. PREMIO DELLE ORTENSIE 


la DIV. (L, 400.000 m 1700); 1) Zeffira (F. Oniga Farra), 2) Giu 
none. 3) Filyway. 8 part. Tempo al km 1.25,5. Tot.: 71; 16, 14, 13; 
(154). 485: Duplice dell’accoppiata (l.a e 3.a corsa): 11.580 per 
100 lire, PREMIO DEI GLADIOLI (L, 800.000 m 1680): 1) Eudossio 


(A. Quadri). 2) Antalya. 6 part. Tempo al km 1.242. Tot.: 3 


; 17, 


13; (37). 357. PREMIO DELLE ORTENSIE 2.a DIV. (L. 400.000 m 
1700): 1) Braines (G. Zeugna). 2) Megerda, 3. Sora Amelia. 9 part. 


Tempo al km 126. Tot.: 
FLORA (L. 1.100.000 m 1680) 


2; 21, 15, 25; (113). 231, PREMIO DEI 
1) Biribò (C. Cossar). 2) Glimat. 


LA 


part. Tempo al km 1.25. Tot.: 23; 13, 13; (29). 120. PREMIO DEL- 
LE GARDENIE (L. 600.000 m 2080): 1) Bangkok (F. Mescalchin). 


2) Beni Suef, 3) Parato, 9 part. ; 
33, 15; (245). 144. Duplice dell’acepppiata (5.a e 7. 


per 100 lire, PREMIO DEI GAROFANI (L. 630.000 m 1660): 1) 
(N. Esposito). 2) Laguna. 3) Hka, 8 part. Tempo al km 1,25.7. Tot.: 
"6; 26, 37, 16; (283), 364. 


Ancora una domenica contra. 
riata dalle condizioni ambien- 
tali decisamente autunnali; ma 
ciononostante, dal punto di vi. 
sta agonistico, il convegno di 
trotto non è dispiaciuto. 

Secondo le previsioni l’atteso 


Tempo al km 1 


«recital» dei 3 anni, impegnati 
nel milionario Premio della Flo- 
ta. Ha vinto, con buon margi 
ne, Biribò dopo un brillante 
percorso di testa, e nella sua 
scia ha concluso il compagno 
di nastro Climat tenendo: vali. 


= 


GIRONE A 


I RISULTATI 
*Vigonovo - Pro Montereale 1.0 
S. Leonardo - Azzanese 
nvitese - Basiliano 

*Rier. Maniago - Aurora M. 
*Casarsa - Doria 21 
*Travesio - Valeriano 
*Maniagolibero - Prata LI 
LA CLASSIFICA FINALE 
Sanvitese 26 15 8 3 4119 38 
Basiliano 26 14 6 6 3219 34 
P. Montereale 26 1111 4 3722 33 
Prata 26 10.10 3327 30 
Valeriano 26 911 3833 R9 
Vigonovo 26 2730 29 
Doria 2927 27 
Aurora Mors. 26 3234 26 
Maniagolibero 26 8 9 4145 25 
Azzanese 269 3540 25 
San Leonardo 26 7 2635 28 
Casarsa 267 3135 22 
Rier. Maniago 26 5 2429 19 
'Travesio R6 0 422 1254 4 
La SANVITESE è promossa 
alla l.a categoria Dilettanti, 
Retrocedono in 3.2 categoria: 
CASARSA, RICR, MANIAGO e 
‘TRAVESIO, 


GIRONE B 


I RISULTATI 

“Flaibano - Pro Osoppo 22 
Savorgnanese - *Caporiaceo 2-1 
*Gemonese - Fortî e Liberi 3.1 
*Maianese - Union Nogaredo 1-0 
*Martignacco - Colugna 21 
*Arteniese - Treppo Grande 1.1 
#Pasianese - Sandanielese 20 


LA CLASSIFICA FINALE 


Arteniese R6 1 B 1 5221 42 
Savorgnanese 26 16 5 5 4623 37 
Gemonese 2615 4 7 4426 34 
Sandanielese 26 13 6 7 3925 32 
Union Nog. 26 12 8 6 2719 32 
Caporiacco 26 810 8 2732 26 
Maianese 26 10 610 2835 26 
Pro Osoppo 26 710 9 2829 24 
Treppo Grande 26 9 512 3535 23 
Flaibano 26 7 910 1931 23 
Pasianese 26 512 9 2532 22 
Forti e Liberi 26 413 9 2535 21 
Martignacco 26 4 814 2036 16 
Colugna 26 2 420 2664 8 


L’ARTENIESE è promossa in 
1,a categoria Dilettanti. 
Retrocedono in 3.a categoria: 
FORTI LIBERI, MARTIGNAG» 
CO a COLUGNA. 


Dilettanti seconda categoria 


GIRONE C 


1 RISULTATI 


S,M. Longa - “Aiello 21 
*Bertiolo - Estudine. LI 
*Castionese - Brian no 

Fossalon - *Maranese 21 
*Sevegliano « Rivignano 0-0 

San Gottardo - *Ruda 3-0, 
*Flumignano - Pozzuolo 21 

LA CLASSIFICA FINALE 
Bertiolo 26 16 9 1 4516 41 
Castionese 26 4311 2 4415 37 
Maranese 26 912 5 3222 30 
Aiello 26 910 7 (2920 28 
Flumignano 26 810 8 2623 26 
Rivignano 26 614 6 2927 26 
Ruda 26 9 89 2833 26 
Pozzuolo 26 711 8 2631 25 
Estudine 267 910 2529 23 
Brian 267 910 2126 23 
S.M. Longa 26 8 711 24837 23 
San Gottardo 26 414 8 2027 22 
Fossalon 26 6 614 2335 18 
Seyegliano 26 31112 1733 17 


Il BERTIOLO è promosso in 
1.a categoria Dilettanti. 
Retrocedono in 3.a categoria: 
SAN GOTTARDO, FOSSALON 
© SEVEGLIANO. 


GIRONE D 


J RISULTATI 


*Piedimonte - Fogliano 21 
*Azzurra - Lucinico 32 
*Dolegnano - Valnatisone LI 
*San Marco - Pro Farra RI 
Natisone - *Torreanese L0 
Isonzo Turriaco - *Buttrio 42 
#*S. Canzian - Itala 10 
LA CLASSIFICA FINALE 
Itala 26 17 6 34813 40 
Isonzo Turriaco 26 17 4 5 56 25 38 
San Marco 26 10.10 6,44 33 30 
Natisone 26 10.10 62115 30 
Fogliano 2610 8 82929 28 
S. Canzian 26 811 72422 27 
Torreanese 26 710 9.33 38 24 
Valnatisone 26 8 6124047 22 
Piedimonte 26 7 8111836 22 


Lucinico 26% 712.36.39 21 
Pro Farra 26 51110 20 81 21 
Azzurra 26 6 9112437 21 
Dolegnano 26 510111630 20 
Buttrio *) 26 51011 2539 19 


L'ITALA è promossa in La 
categoria Dilettanti. 
Retrocedono in 3.a categoria: 
AZZURRA, DOLEGNANO e 
BUTTRIO. 


damente testa ad Heureuse im- 
possibilitata ad andare oltre il 
terzo posto, considerati i qua- 
ranta metri di penalità che la 
dividevano dai due cavalli di te. | 
sta. Più in margine sono finìti 
i due rappresentanti del nastro 
intermedio, Sanzenato e Boni 
so, e anche questo era previsto 
poiché la corsa doveva preci 
puamente interessare Biribò e 
Climat ed eventualmente Heu- 
reuse, che però soltanto in ca-' 
so di partenza accidentale da 
parte di questi avrebbe potuto 
rovesciare le previsioni. I 

Climat a 7 per 10, Biribò a 1 
e 1/4, le lavagne non facevano 
mistero su quali cardini avreb- 
be poggiato la corsa, mentre 
Heureuse, e con essa Boniso, si 
trovavano a 2 e 1/2, e Sanzena. 
to a 8 per uno. Dopo un avvio 
rimandato per precipitazione di 
Biribò, lo stesso Biribò coglieva 
un lancio sparato andando a 
condurre di slancio su Climat, 
mentre anche Heureuse partiva 
a razzo ma veniva subito para- 
ta da Boniso che la costringeva 
a desistere all'imbocco della 
prima curva. Nulla da segnala 
re per un giro se non il passo 
redditizio di Biribò che soltan- 
to al passaggio si concedeva 
una tregua, invogliando Boniso 
ad uscire di spunto nel tenta- 
tivo, non riuscito, di scalzare 
Sanzenato dalla sua posizione. 

Boniso si spegneva al fianco 
di Sanzenato, e a mezzo giro 
dall'arrivo scattava impetuosa- 
mente Heureuse che in breve si 
sbarazzava di Boniso e Sanze- 
nato per figurare al seguito di 
Climat all'imbocco della curva 
finale. Intanto, anche Biribò 
aveva ripreso a muoversi con 
lena, e il figlio di Er si stacca- 
va vieppiù da Climat, al largo 
del quale cercava vanamente di 
forzare Heureuse appena messo 
piede in dirittura. 

Sul traguardo, Biribò conclu- 
deva ancora con margine rile- 
mare su Climat che aveva. È 
puto respingere la coraggi 
Feuretse: oo il tempo del 
vincitore, 1.25, considerato lo 
stato pesante della pista. a 

Bella corsa d’attesa di For- 
naretto con Sergio Grassilli in 
campo gentlemen. Il favorito | 
Far Prà, passato presto a con. 
durre, non riusciva a dosare le 
proprie forze, e Fornaretto lo; 
giustiziava con un preciso attac- 
co nella parte finale della corsa, 


Mario Germani 


dendolo poi definitivamente in 
calcio d'angolo. L’irripetibile 
occasione sfumata del Padova 
sembra risvegliare il Verbania 
che ribatte alla mancata segna- 
tura con alcuni spunti corali 
dell'attacco che culminano pe- 
Tò soltanto con un gran tiro di 
Salvadori ribattuto dall’ottimo 
Buso. 

L’inversione di campo vede 
i biancocerchiati, certamente 
sollecitati ad un maggior im- 
pegno negli spogliatoi da Mar- 
chioro, spingersi più pericolo- 
samente e decisamente all’at- 
tacco. Già al 4° Salvadori bat- 
te sul portiere una. favorevo- 
lissima occasione. Poi è Gui. 
detti a mancare di poco al volo 
la possibile stangata vincente. 

Col passare dei minuti i pa- 
tavini riprendono a macinare 
il loro lento e compassato gio- 


co, arginando il furioso pre- 
mere verbanese. Subito dopo 
la mezz'ora Filippi si fa vivo 
in area e batte a rete: Fellini 
non si fa sorprendere e devia 
sul fondo con un bel balzo. 

Poi, improvvisamente, la re- 
te che decide l’incontro: è il 
37° quando Calloni, servito in 
area, smista al volo all’accor- 
rente Gini, che insacca prece- 
dendo di un attimo la dispera- 
ta uscita di Buso. Negli ulti 
mi minuti il Verbania si fa per- 
donare l’assenteismo del pri- 
mo tempo con un altro paio di 
ottime azioni concluse sfortu- 
natamente prima da Calloni e 
poi da Salvadore. 

I migliori del Padova sono 
stati Filippi, Collavini e Friso- 
ni; del Verbania, Calloni, Felli- 
ni e Guidetti. 


Roberto Cominoli 


...2 due amdalllati 


(Foto de Rota) 


Triestina-Monfalcone 1-0. La sequenza delle due reti annullate 
agli alabardati. In alto: Rizzato, bloccato da Ceschia che lo 
ostacola con la spalla, anticipa Pin e segna. Sotto: Vastini 


infila sotto la traversa, 


nonostante l’intervento del 


terzino 


Rigonat. Per il guardalinee Vastini si trovava in fuorigioco 


NEL TROFEO NAZIONALE RALLIES 


Successo della scuderia 4R> 


= Siena, 16 

Magnifico successo della scu- 
deria triestina «4R Lloyd Adria 
tico» alla quinta prova di cam- 
pionato italiano, rally naziona- 
le, disputatasi oggi a Siena su 
un percorso di circa 300 chilo- 
metri su strade sterrate, che si 
svolgevano lungo le colline to- 
scane. Un percorso particolar- 
mente impegnativo, reso ancor 
più difficile dalla pioggia cadu- 
ta durante la giornata. 

La classifica assoluta ha vi- 
sto primeggiare le due Porsche 
Ufficiali del Lloyd Adriatico che 
con Leo Pittoni e Arturo Mar- 
zatico hanno conquistato rispet- 
tivamente la prima e la secon- 
da posizione della classifica ge- 
nerale, Al terzo posto Ravatoli, 
al volante di una «Lancia HF». 
Più distanziata la muta delle 


| Alpîne di Cavriani, Fasan e Zan 


donà, finiti rispettivamente al 

quarto, sesto e nono posto. 
Con il piazzamento di Pitto- 

mi e Marzatico, alla scuderia 


triestina è stato assegnato il 
trofeo messo in palio dalla Fe. 
derazione italiana scuderie au- 
tomobilistiche, trofeo che i pi. 
loti triestini hanno ottenuto per 
il miglior piazzamento nei pri- 
mi dieci della classifica assolu- 
ta. Bacchelli, anch'egli al vo- 
lante di un’altra «Porsche» uf. 
ficiale ha dovuto ritirarsi dopo 
circa 20 chilometri di percorso 
per noie alla carburazione. 

Con la vittoria odierna Pitto- 
ni si pone decisamente al co- 
mando della classifica del cam- 
pibnato italiano Rally nazionali 
con ben 72 punti, seguito dal 
compagno di scuderia Arturo 
Marzatico. La prossima gara 
vedrà i forti piloti del sodalizio 
triestino impegnati a Napoli e 
probabilmente potrà per (oro 
essere la gara definitiva per la 
aggiudicazione di quei punti ne- 
cessari per chiudere certamen- 
te in testa il primo girone. 


S.A. 


) 


Lunedì, 17 aprile 1972 


Triestina, Bolzemo e Mestrina: la lotta continua e si fa sempre più avvincen- 
te. Gli alabardati si sono imposti sul Monfalcone a conclusione di un derby 
che avrebbe meritato qualche cosa di più che uno striminzito gol di vantag- 
gio per gli tbomini di Petagna. Bolzano e Mestrina si sono sbarazzate a suon 
di reti rispettivamente del Clodiasottomarina e del Lignano. Il distacco delle 


a destra, Pin si è disteso invano: il pallone è nel sacco 


LA TRIESTINA HA PIEGATO IL MONFALCONE DI MISURA IN UNA BELLA GARA 


TRIESTINA - MONFALCONE 1-0. La rete decisiva realizzata da Rakar, dopo gli annullamenti dei gol segnati in precedenza da Rizzato e Vastini. A sinistra, 


IL PICCOLO 


tre di testa dalle immediate inseguitrici è aumentato ancora e da ieri sono ben 
undici i punti. Alla coppia Monfalcone e Clodiasottomarina sì sono aggiunte 
l'Arco e il Portogruaro che si sono dovute accontentare di due risultati in 
bianco rispettivamente con l'Oltrisarco e il Pordenone. Per i neroverdì si trat- 
ta di un punto prezioso che consente loro di allontanarsi maggiormente dalla 


DOPO DUE GOL NON CONVALIDATI 
RAKAR DI PREPOTENZA FA RISULTATO 


Rakar batte a rete, tardivamente ostacolato da Sortino; 
{Foto de Rota) 


PAREGGIO SENZA RETI AL «MECCHIA» DOVE I LOCALI ERANO INCOMPLETI 
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PASSO AVANTI SIMULTANEO DELLE TRE VEDETTE: UN FINALE ALLO SPASIMO 


Non cedono Mestrina e Bolzano dietro alla Triestina 


zona pericolosa della classifica, dove sono ancora impegnate altre due regio- 
nali: la Torvis Snia e il Lignano. L'undici di Abatematteo ha pareggiato ‘a 
Bassano, mentre il Lignano è crollato a Mestre. Fra le squadre di coda ha 
vinto l’Alense sul San Donà, mentre le altre partite si sono concluse con ri- 
sultati in bianco: Valdagno-Malo e Schio-Montebelluna. Realizzatori a riposo... 


PARTITE È 9 
SQUADRE ? GS 
Q al In casa | fuor ÈE 
Triestina 43 29 870.923 37 10 —1 
Bolzano 42° 29 12/3100, 603. 5 93, db 2 
Mestrina 42 ©2913 20 504.5 34 16. —2 
Glodiasott. 31 29 572 5 46 2622 —12 
Monfalcone 31:29 671 447 24 20 —12 
Arco 31 29 9330 347 30023 —13 
Portogruaro 31 29 672284 29 22 —13 
Oltrisarco 3929 6 62° 2-7 6 24. 21 —14 
Bassano 2829 843 167 29 33 —16 
Pordenone 26 29 662 087 17 29 —17 
San Donà 25 29 536 366 24 29 —18 
Torvis Snia 25 29 482. 177 16 24 —18 
Montebell.. 24 29 572 159. 14 21 —19 
Alense 24.29 843 0410 27 32 —20 
Malo 23.29. 5.45 2:58 20 28. —20 
Lignano 93.29 0 BID RI I: 
Valdagno 23. 29. 6-54 2 210 25 47. —21 
Schio 21029. 5550 0 6 8 19 30. 23 
REA A RE ORE E eine 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 234-772 
*Bolzano - Clodiasott. 3-0 Pordenone -Alense 
*Mestrina - Lignano 4-0. San Donà-Arco 
*Valdagno - Malo 0-0 Clodiasottomar.- Bassano 
*Triestina- Monfalcone 1-0 Monfalcone -Bolzano 
*Schio- Montebelluna 0-0 Malo-Mestrina 
“Arco - Oltrisarco 0-0. Montebell.- Portogruaro 
*Portogruaro - Porden, 0-0. Lignano-Schio 
*Alense- San Donà 2-0 Oltrisarco.Triestina 
*Bassano- Torvis Snia 0-0 TorvisSnia-Valdagno 


Bagliori di bel gioco 
in un confronto equilibrato 


Triestina-Monfalcone 1-0 (0-0) METRI AIR II 


on un gran tiro sotto la tra- 
MARCATORE: nel s.t. al 14° Rakar. TRIESTINA; Cantagallo; Riva, 


che doveva marcare, un Dilena\lui ci sì deve aspettare di più, 
molto scattante e intraprenden-|specie in questo finale così de- 
te, jrenato comunque alla di-|licato del campionato. Su un 


Portogruaro-Pordenone 0-0 


PORTOGRUARO: Prandini; Chiarvesio, Fenotti; Nadalutti, Fonetti, 
Piccolo; Biasotto, Faggiotto (Filippi), Pagura, Mazzoleni, Zanon, Tre- 


vo Cappellesso non riesce a 
trattenere: irrompe l’estremo 
sinistro e la palla viene ribat- 
tuta dal montante. Al 39’ Pic- 


se, Favero, Paulon; Cadamuro, Dal- 
la Libera (Feletto dal 26° della ri. 
presa), Fregonese, Cavasin, Visentin. 
(Tessaro). ARBITRO: Ossola, di An- 


versa. L'arbitro ha annullato, 
Moretti; Macchia, Del Piccolo, Scichilone; Vastini, Brusadelli, Rakar, 
Marini, Rizzato (30’ s.t. Bertoli). D'Ambrogio. MONFALCONE: Pin; Ce- 
schia, Rigonat; Sortino, Giordani, Merluzzi I; Garneglia (32° s.t. Trica- 
rico), Bellida, Dilena, Barile, Acquavita II. Nicoli. ARBITRO: Pieri, di 


Genova. NOTE: pioggia, vento, terreno scivoloso, Spettatori paganti 
6305, incasso lire 6.277.000. Ammoniti Sortino (proteste) e Rigonat (gio- 
co pesante). Lieve incidente a Marini, azzoppato dal 23* del primo 
tempo. Calci d’angolo 5-2 (4-1) per la Triestina. 


C'è sempre qualcuno che con 
l'occhio: furbo, alla vigilia di 
determinati. incontri, vuol far 
intendere che non c’è motivo 
di preoccuparsi, perché tanto 
è tutto combinato. Così il Ve: 
nezia. lo scorso anno, chissà 
perché avrebbe dovuto lasciar 
vincere la Triestina (che inve 
ce perdette e finù in «D»); così 
il Monfalcone, o più personal: 
mente Zelesnich, avrebbe dovu- 
to questa volta lasciar vincere 
la Triestina, lanciata verso la 
promozione. Una cortesia fra 
vicini di casa. Solo questione 
di cifre, per essere più chiari, 
seguendo quel tale ragionamen- 
to. Si è visto in campo, per for- 
tuna diciamolo pure, perché lo 
sport deve essere una cosa se- 


ria, che il Monfalcone ha gio- 
cato seriamente (e bravamen- 
te, perché è davvero una bella 
squadra), mentre la Triestina, 
grazie all’arbitro genovese di 
turno, per aggiudicarsi l'intera 
posta în palio ha dovuto segna- 
re non una sola volta, ma tre. 

Una partita più che pulita 
dunque, e una vittoria più che 
meritata. L'arbitro Pieri ha an- 
nullato un gol di Rizzato, sul- 
lo 0-0, affermando che l'attac- 
cante alabardato aveva caric 
to Ceschia al momento del ti. 
ro; a noi è parso il contrario, 
perché Rizzato era scattato în 
contropiede e aveva resistito al 
la carica del terzino, riuscendo 
alfine ad anticipare Pin in usci. 
ta. Gol non convalidato. 


SCICHILONE SI RAMMARICA PER IL PALO... 


Rizzato e Vastini: 
i gol erano regolari 


Marino RAKAR continua a se- 
gnare e con la rete di ieri ha 
raggiunto quota cinque, Il gio. 
vane attaccante è quindi il vice 
cannoniere alabardato. «E° logi- 
co che sia contento — dice — 
non fosse altro perché questo 
gol vale due punti, cioè la con- 
servazione del primato: in clas- 
sifica, E° stato molto bravo Bru- 
sadelli a toccare di testa quel 
pallone che al volo ho spedito 
alle spalle del portiere». 

SCICHILONE non. riesce an- 
cora, ed a ragione, a darsi pace 
per quel lone terminato sul 
palo al 7 del primo tempo. 
«E' la terza volta — fa rilevare 
— che mi viene negata la soddi. 
sfazione del gol e così, mentre 
io continuo a colpire i pali, 
Rakar segna ed è il secondo 
miglior realizzatore della nostra 
squadra con un gol in più del 
sottoscritto, Va comunque bene 
anche così e magari continuas- 
se; Certo che ho molta mira per 
centrare i pali...». 

Ancora all’asciutto è rimasto 
VASTINI. «Sono quindici gior- 
ni che non giro proprio come 
vorrei e mi dispiace. Peccato 
‘perché nonostante ciò un gol lo 
avrei potuto fare, quello annul- 
latomi per un fuorigioco ine- 
sistente», 

Anche Gildo RIZZATO si è 
visto negare un gol. Spiega il 
giocatore: «Era una rete regola. 
rissima, che certi arbitri però 
non convalidano e io ho avuto 
la sfortuna d’incontrare uno di 
questi, Se esisteva un fallo, lo 
ha commesso a. Il difen- 
sore monfalconese infatti ha 
‘cercato di ostacolare la mia cor- 
sa proteggere il pallone. 
Quando si è arrestato ho cerca» 
to di evitarlo e ci sono quasi 
riuscito, arrivando anche a col- 
pre il pallone prima che lo 

loccasse il portiere». È 

A Rizzato viene consegnato il 
RO quale migliore alabarda- 

è in campo e l’attaccante non 
riesce a trattenere la gioia e la 
commozione. «Sono felicissimo, 
lo vedete da voi senza che ve 
lo dica io, e non poco sorpreso. 
Certo che giocare a fianco di un 

‘ar così è molto bello», 

Riva e Moretti, l'inedita cop. 


| pia di terzini, non sono molto 


Soddisfatti della Joro. prova. 
Ognuno ha da rimproverarsi 
Qualche cosa. 


Dice RIVA: «So giocare mol. 
to meglio. Nel primo tempo mi 
sono trovato un po’ a disagio 
în quanto non avevo alcun av: 
versario da marcare». 

«E’ incredibile — dice MO. 


RETTI — ma le cose più sem- 
plici mi riescono sempre le più 


difficili». Sentiamo FRIGERI e 
De Gasperi, i due titolari che 
hanno seguito la partita dalla 


tribuna. «Mamma mia ragazzi 
— dice il capitano — quanto si 
soffre dagli spalti». «Molto me. 


glio giocare — osserva DE GA. 


SPERI — che vedere i compa- 


gni in campo a lottare». 
MARINI e DEL PICCOLO, i 
due infortupati, sono assisti! 


dai medici dott. Nuciari e dott. 
Garninci. L'interno ha riportato 


una forte contusione alla cavi- 
glia sinistra con leggero fatto 


distorsivo; lo stopper lamenta 
dei «olori al braccio destro e 


una botta al setto nasale. 


«Ora siamo a cinque giornate 
dalla conclusione — fa osserva: 
re Brusadelli, che in assenza di 
Frigeri è stato promosso capi. 
tano — e per le nostre rivali 
tutto diventa SL più diffici. 

e non ho în- 
dirizzato a rete dal limite? Sono 
cose che accadono; forse è me- 
glio però che non faccia gol, 
perché quel giorno compirò tre 


le, Quel pallone ci 


giri di campo», 
Claudio Nordio 


Il C.D. alabardato 


ha riscattato Vastini 


La Triestina pensa già al 
futuro. La società alabardata 
ha riscattato dalla Juventus 
il giocatore che  nell’estate 
scorsa era stato acquistato in 
Prestito con diritto di opzio- 
ne. La Triestina ha voluto 
curandosi Così detnito ii 

così definitivamen- 
te l'attaccante. pu 

Appresa la notizia, che gli 
è stata comunicata al termi 
ne della partita con il Mon: 
falcone, il goleador alabarda- 
to ha dichiarato: «Sono sogdi- 
sfatto di rimanere a Trieste. 
Qui mi sono trovato molto 
bene, il pubblico mi è amico 
e cercherò di fare sempre 
meglio per meritarmi la fidu- 
cia dei dirigenti e dei tecnici». 


affidandosi interamente al re: 
sponso del guardalinee, il quale 
aveva sbandierato il juorigioco 
di Vastini, che secondo gli ala 
bardati era stato rimesso in po» 
sizione regolare dal tocco di te- 
sta di un difensore azzurro. Fi. 
nalmente, pochi minuti dopo, è 
venuto il gol di Rakar, questa 
volta finalmente convalidato. Gol 
decisivo, bello, con un tiro in 
cui Rakar ha riversato tutta la 
rabbia accumulata in corpo do- 
po l'annullamento della rete di 
Vastini. Di Brusadelli il passag: 
gio decisivo, con un tocco di 
testa smarcante. Bello il  sug- 
gerimento, pronta e perentoria 
la risposta. 

Mettiamo ancora nel conto dî 
questa partita un palo vistosis- 
simo, colpito dopo sette minuti 
di gioco da Scichilone, ormai 
abbonato a queste imprese, che 

rtroppo hanno un effetto sol- 
tanto plateale. Un gran tiro, 
scagliato da fuori area, con de- 
\viazione finale a sorpresa, tan- 
to da mandare il pallone sul- 
l'incrocio anziché nell'angolino, 
per essere poi ribattuto în an- 
golo, în extremis. 

Il Monfalcone, con la sua ni- 
diata di cuccioli (Carneglia il 
più giovane: classe 1955, seguì- 
to da Dilena (’54), Acquavîita II 
(°53), Tricarico  (’52), Bellida 
(’51), Pin, Ceschia, Merluzzi I 
('48), ha disputato una gagliar- 
da partita, illuminato dalla re- 
gia di Barile, guizzante nel pic- 
colo Dilena, sempre robusto în 
difesa con un Sortino deciso, 
con un Rigonat addirittura 
graffiante, quasi sempre în an- 
ticipo su Vastini, con un Pin 
attento e preciso fra î pali. Vi- 
sto così, si spiegano i suoì ri- 


i|sultati positivi, che lo hanno 


portato verso il vertice della 
classifica, dopo il balbettante 
inizio. Un Monfalcone che si 
accinge a recitare un ruolo di 
primo piano mel campionato, 
poiché gli toccherà ospitare pro- 
prio domenica prossima il Bol- 
zano (quante carovane alabar- 
date per lo stadio di via Cosu- 
lich?) e il 21 maggio dovrà gio- 
care a Mestre. Con la forma 
attuale non è difficile pronosti- 
cargli il ruolo di guastafeste e 
può dirsi lieta la Triestina di 
averlo superato, grazie a quel 
gol di Rakar che ha sbloccato 


iti | il risultato. 


La Triestina ha disputato una 
partita complessivamente buo- 
na, pur senza fare nulla dî ec- 
cezionale. Sì sa però che la 
squadra alabardata le sue mì 
gliori partite le disputa lonta- 
no dal «Grezary, per motivi 
semplici, che derivano dalla di- 
versa impostazione tattica del- 
le avversarie. Ierì era interes- 
sante vedere all'opera Rizzato, 
che si sapeva in ripresa e che 
si sperava definitivamente con- 
quistato alla prima squadra, do- 
po le tante delusioni succedute 
alle iniziali illusioni. Rizzato ha 
fornito una bella prestazione, 
per movimento, intraprenden- 
za, collaborazione con le altre 
punte, inîziativa nel tiro. Il pub. 
blico lo ha promosso a pieni 
voti, decretandogli un caloroso 
applauso quando ha lasciato îl 
SATIRO a un quarto d'ora dalla 

ne. 

Altra nota di curiosità tecni- 
ca l’impiego di Riva al posto 
dello squalificato Frigeri. Riva 
ha fatto il terzino avanzante, 
con qualche errore nel dosag- 
gio dei traversoni, sempre pre- 
da del portiere, ma complessi. 
\vamente bene appiccicato al suo 
uomo, in fase di interdizione. 
Una pedina da non sottovalu- 
tare, se sì penserà a un ricam- 
bio nella retroguardia... 

Due buone parate dì Canta- 
gallo, una in uscita dì pugno 
su cross di Barile, l'altra con 
deviazione în angolo su tiro di 
Dilena nella ripresa, gli valgo- 
no il premio-partita, in questo 
campionato per lui abbastan- 
za riposante... Sempre a posto 
Macchia, Del Piccolo ha fatica- 
to un po’ per «prendere le mi- 
sure». del giovane attaccante 


stanza. 

Il centrocampo ha funziona 
to ancora bene, con Scichilone 
trascinatore e con'idee chiare, 
vicinissimo al gol con il tiro 
di cui si è già detto. Marini ha 
iniziato benissimo, poi è stato 
azzoppato ed è calato lievemen- 
te dì tono, battendosi però lu- 
cidamente fino al termine. Sem- 
pre generoso e ordinato nel- 
la impostazione delle manovre 
Brusadelli, cui continuiamo @ 
rimproverare la ritrosia per il 
tiro a rete, che nemmeno il 
grado di capitano è riuscito îe- 
ri a far vincere... 

Delle punte, Vastini ha mo- 
strato ancora una volta di esse- 
re al di sotto delle sue possi 
bilità. Non lo sì vede più libe- 
rarsì facilmente del terzino, 
non è pronto nel tiro, non è 
felice nelle conclusioni. Rigo- 
nat lo ha anticipato quasi co- 
stantemente e quando ha avu- 
to sul piede la palla buona, Va- 
stinì non è stato capace di sfrut- 
tarla nel modo ‘migliore. In. 
tendiamocì: è sempre un Vasti- 
mi pericoloso e filante, ma da 


piano normale di rendimento 
Rakar, autore di qualche buon 
guizzo e poì perentorio realiz. 
zatore di un gol che ha sbloc- 
cato il risultato, ; 

Soddisfacente la prestazione 
di Rizzato, che speriamo sappia 
ripetersi în futuro, con la stes- 
sa decisione e con lo stesso im- 
pegno dimostrati ieri. Da rì. 
cordare ancora Bertoli, che ha 
giocato quindici minutì pieni 
di slancio e autorevoli, 

Ecco le fasi principali della 
partita, oltre quelle già descrit- 
te. Proprio il palo di Scichilo- 
ne è stata la prima azione rile- 
vante della gara, cui ha fatto 
seguito l'intervento di pugno di 
Cantagallo, in un'azione conelu- 
sa debolmente da Bellida. Due 
belle girate a tete di Rizzato 
(la seconda più convinta e pe- 
ricolosa) sempre su. traversone 
dalla destra di Brusadelli. Un 
lungo periodo di stasi ed eccoci 
al got dì Rizzato, inspiegabil- 
mente annullato da Pieri (che 
diresse Portogruaro - Triestina, 


Dante di Ragogna 
(Continua in 10.a pagina) 


visan. PORDENONE: Cappellesso; Jut, Piva; Zoratti, Bernardis, Fel- 
let; Pivetta, Varnier, Rossi (Taddeini), Agnoletto, Vriz. Zacchini, AR- 
BITRO: Tubertini di Bologna. NOTE: pioggia battente, terreno molto 


allentato, Spettatori 200 cirea, Calci d'angolo "5 per il Portogruaro. 


Portogruaro, 16 

Partita niente male, soprat- 
tutto se consideriamo le pessi- 
me condizioni del terreno. Le 
squadre si sono impegnate in 
modo lodevole e hanno dato 
prova di buona preparazione 
atletica. Se sono mancate le 
reti, non sono tuttavia mancati 
1 brividi e le occasioni; ne ha 
avute di più il Portogruaro, che 
forse avrebbe meritato il suc- 
cesso pieno. Per altro si deve 
riconoscere che una sconfitta 
del Pordenone avrebbe avuto 
‘un sapore troppo bruciante per 
i neroverdi, non certo all’altez- 
za delle passate stagioni, ma 
pur sempre squadra di rango. 
Tutto sommato la partita ha 
avuto fisionomie alterne, con 
un primo tempo piacevole, gio- 
cato sulla spinta di un notevole 
‘agonismo, che ha visto il chia- 
ro predominio dei padroni di 


QUATTRO RETI DI CUI TRE NEL SECONDO TEMPO 


Bardella; Spangaro, Groppi, 


Spettatori 2600 circa. 


Mestre, 16 
Brillante affermazione della 


1|Mestrina, che nonostante l’as- 


senza di ben tre attaccanti tito. 
lari, ha dimostrato di avere del. 
le ottime riserve di prima li- 
nea, Oggi l'allenatore Bonafin 
ha arrischiato la carta Masiero: 
un ragazzo che oltre ad avere 
propiziato il rigore nel primo 
tempo, ha realizzato anche la 
seconda rete della Mestrina. A 
parte il dispositivo tattico, Bo 
nafin ha indovinato senz'altro 
l'inserimento di Masiero, il qua- 
le si è rivelato nel corso della 
partita uno degli attaccanti più 
positivi insieme a Pettenò e Gri- 
goletti. 

Ma dove la Mestrina ha vinto 
l’incontro è stato senza dubbio 
al centrocampo, grazie all'ap- 
porto di Eusebi e di Vianello: 
due centrocampisti che si sono 
Tivelati essenzialmente utili nel 
gioco di interdizione e di rilan- 
cio, La Mestrina nel complesso 
ha disputato una partita molto 
brillante, partita che ha dimo- 
strato lo stato di grazia in cui 
si trova attualmente la squadra 
di Bonafin, 

Il Lignano era partito molto 
bene, con marcature guardinghe 
ed un dispositivo di copertura 
che dava modo alle punte Ber- 
nardi e Fiorentini di inserirsi 
all'attacco con una certa effica- 
cia. Già nel primo quarto d’ora 
la Mestrina aveva tentato la via 
del gol ma. Bellotti con due 
spettacolari parate aveva detto 
di no ai tiri di Pettenò e Gri- 
goletti. Ai 21’ Bernardis su azio- 
ne improvvisa di contropiede 
sfiorava con un gran tiro il 
montante. Al 33° la Mestrina su 
azione di Masiero e Galimberti 
fruiva di un calcio di rigore 
per atterramento di Masiero ad 
opera di Tommasini: Spanghero 
egelo la massima puni- 

one. 


Mestrina-Lignano 4-0 (1-0) 


MARCATORI: nel’ p.t. al 33° Spangaro su rigore; nel s.t, al 14° 
Masiero, al 15° Eusebì, al 44* Grigoletti. MESTRINA: Tiengo; Rama, 
Eusebì; 
Grigoletti, Pettenò. Gallina, Scattolin. LIGNANO: Bellotti (28° s.t, Si. 
mionato); Splendore, Tommasini; Deiuri (22° s.t. Zanotto), D'Antoni, 
Pavan; Degli Innocenti, Zanatta, Bernardi, Bon, Fiorentini, ARBITRO: 
Piani Pietro di Bologna, NOTE: Pioggia, terreno viscido. Ammoniti 
Degli Innocenti, Rama e Vianello. Calci d'angolo 7-3 per la Mestrina, 


Vianello, Masiero, Gallimberti, 


Nel secondo tempo il Lignano 
BE poco non pareggiava con 

‘iorentini, ma 14° la Mestri. 
na RE con Masiero su 
errore della difesa del Lignano. 
Un minuto dopo Eusebi con un 
gran tiro da quaranta metri 
sorprendeva Bellotti, non sen- 
za la complicità del terreno vi- 
scido. Il quarto gol della Me- 
strina era realizzato allo scade- 


| 


Dopo il rigore di Spangaro 
la Mestrina infilza il Lignano 


re del gioco, in zona Cesarini, 
da Grigoletti su allungo di 
Rama. 

Nella cronaca vanno citati co- 
me i migliori della Mestrina 
Groppi, Eusebi, Bardella, Petta- 
nò e Vianello; mentre per il Li- 
gnano si sono distinti Splendo- 
re, Bernardi, Fiorentini e D'Ari- 
toni, 

Augusto Berton 


Arco- Oltrisarco 0-0 
ARCO; Bottoni; Reniero, Donega- 
ni; Sciutto, Lusente, Bonora; Arisì, 
Fracasso, Danese (Bettinelli dal 37 
del secondo tempo), Dolci, Lutterot. 
ti, Zambelli, OLTRISARCO: Spicca; 


Zanini, Nicolini; Bonetti, Giovanni. 
ni, Bovolenta; Coli, Abate, Rossi, 
Maso, Polvar. Biagini, Andreatta. 


ARBITRO: Silvestri di Gradisca. 


casa. La ripresa non brutta, 
ma priva di quella grinta che 
aveva caratterizzato la prima 
parte della gara e dove gli ospi- 
ti sono riusciti ad imporsi, sia 
‘pure di stretta misura, il loro 
maggior sforzo. In termini di 
gioco il Portoruaro ha sentito 
indubbiamente delle forzate as- 
senze di Lupo e Tosetto, Si è 
visto oggi chiaramente quanti 
suggerimenti preziosi di que- 
st'ultimo siano indispensabili 
all'economia della squadra. E° 
mancato infatti l’uomo che sa- 
pesse offrire la palla buona al 
momento giusto e tutto il ge- 
neroso prodigarsi delle punte è 
risultato vano non solo per ra- 
gioni imputabili al terreno, 0 
alla malasorte, ma proprio in 
virtù di quella zampata decisi- 
va che oggi nessuno è riuscito 
a tirar fuori dal proprio re- 
pertorio. 

Del Pordenone in parte abbia- 
mo già detto. Ha disputato una 
partita onesta, nonostante la po- 
sizione in classifica, certamen- 
te sintomatica di una stagione 
giocata in sordina; all’occasio- 
ne però memore dei vecchi fa- 
sti, ha saputo rimettere gli 
artigli della compagine di livel. 
lo. Per quanto concerne gli uo- 
mini in campo, cerchiamo di 
fare u nplauso d’incoraggiamen- 
to a tutti, con note di partico 
lare merito a Fenotti, Piccolo 
e Biasotto da una parte e a 
Piva, Bernardis e Agnoletto dal- 
l’altra. Infine in mezzo alla ri- 
saia del «Mecchia», il signor 
Tubertini ha fatto del suo me- 
glio per condurre in porto una 
partita difficile e dobbiamo di- 
re che anche per merito del- 
l'impegno profuso vi è riuscito. 

Questa la cronaca. Il primo 
brivido corre per la schiena dei 
granata al 7 quando per un 
malinteso della difesa, Vriz si 
impossessa della palla e si pre- 
senta tutto solo davarti al por- 
tiere. La disperata uscita di 
Prandini evita una rete che 
sembrava fatta. Al 26° è Pagura 
a far gridare al gol con una 
mezza rovesciata che un difen- 
sore neroverde ribatte fortuno- 
samente con la schiena. 

Passano tre minuti e assistia- 
mo a un piacevole fraseggio 
Zanon-Faggiotto, con tiro con- 
clusivo dell’ala che il pur bra- 


gera. 


Bolzano - Clodiasott. 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
2° Weis, al 24’ Scolati; nella ripresa 
‘al 18° Weis. BOLZANO: Sonato; Mi- 
gliorini, Concer; Breda, Perezzani, 
Scolati; Milani, Ventura, Weis, Be- 
nedetti, Fumagalli. (Scarpato, Odoiz: 
zi). CLODIASOTTOMARINA: Vadalà; 
Gallio, Sambo; Ardizzon, Righetto, 
Schiavo; Scarpa, Coletti, Fumagalli, 
Cerilli, Rizzi. (Caporello, Calzolari), 
ARBITRO: Buonadonna di Roma. 


colo costringe Cappellesso a 
una parata in due tempi su un 
pallone destinato all'incrocio 
dei pali. 

Ripresa più guardinga, con il 
Pordenone che s’impossessa del 
centrocampo, ma non riesce a 
rendersi pericoloso in zona di 
tiro. Al 32° Pagura si destreggia 
da par suo sulla linea di fondo 
e serve un pallonetto a Filippi, 
che incoccia di testa ma sbaglia 
il bersaglio: la porta era sguar- 
nita! Al 43° Varnier d’astuzia 
calcia una punizione ad effet- 
to che per poco nou beffa il 
Portogruaro: l’attento Prandini 
vola e devia in angolo. Poi tut- 
ti agli spogliatoi reciprocamen- 
te contenti dell’equo pareggio. 

Franco Brussolo 


Schio - Montebelluna 0-0 


I marcatori 
13 reti: Vastini (Triestina); 
12 reti: Grigoletti (Mestrina); 
Ml reti: Paganin (Alense); 
10 reti: Veronesi (Alense);  Polvar 
(Oltrisarco); Bertocco (Valdagno); 
9 reti: Danese (Arco); Tosetto (Por- 


togruaro); 
SCHIO: Fabris; Bonotto, Ferraret- | 8 reti: Weis (Bolzano); Manservigi 
to; Dall’Igna (Diviso dal 14° della rì- (Schio); 
presa), De Pretto, Valle; Manservi. | ? reti: Scolati (Bolzano); Pagura 
gi, Maggio, Santagiuliana, Sartori, (Portogruaro); 
Savio. (Dal Zotto). MONTEBELLU-. | 6 reti; Rizzi (Clodiasottomarina); 
NA: Semenzin; Brunetta, Tesser; Pa- | Maggio (Schio). 


UN PUNTO GUADAGNATO SUL CAMPO DI BASSANO 


BATTISTON IN FORMA 
SALVA LA TORVIS SNIA 


Bassano-Torvis Snia 0-0 


BASSANO: Moretto; Seotton, Ambrosi; Zurlo, Bizzotto A., Bizzotto 
M.; Berti, Borsato, Lumardon, Bragagnolo, Giacometti (Dengo). Ret: 
tore, TORVIS SNIA: Battiston II; Plaini, Pestrin; Sgubin, Trevisan, 
Filiputti; Ferrara, Pittini, Birtig, Ferro, Del Medico. Magris, Battiston 
I. ARBITRO: Simoncini di Savona, 


Bassano, 16 

Una giornata impossibile con 
clima invernale, vento e pioggia 
battente, non hanno certo age 
volato le due contendenti ad 
esprimere un gioco tecnicamen- 
te apprezzabile, Ma, forse a di. 
spetto dell’inclemenza atmosfe- 
rica, gli atleti in campo si sono 
mossi bene, mettendo in vista 
un notevole agonismo e anche 
qualcosa di buono sul piano del 
gioco, dando così vita ad una 
bella partita. 

I padroni di casa si sono di- 
mostrati più incisivi e pericolo- 


sì, andando varie volte vicino 
al gol, Gli ospiti si sono difesi 
bene, dimostrando un buon gio- 
co al centrocampo. In attacco 
però raramente hanno impen- 
Sierito l'estremo difensore bas- 
sanese, I 10 calci d'angolo a 2 
in favore dei bassanesi dimo- 
strano chiaramente che il por- 
tiere che ha dovuto lavorare di 
più è stato Battiston, 

Neì primi 45 minuti di gioco 
ha stentato un po' ad ingranare, 
poi sono venute alla ribalta al- 
cune apprezzabili azioni. Al 22° 
è Pestrin che impegna Moretto 


e mette fuori causa Battiston e 


Il $. Donà cede ad Ala dopo un primo sol irregolare 


Alense-San Donà 2-0 (1-0) 


MARCATORI: Paganin al 44° del primo tempo; nella ripresa Vero» 
nesi al 30*. ALENSE: Piccinini; Festi, Meneghini; Marchi, Pozzato, Fu. 
saro; Bissoli, Meorali, Veronesi, Gallerani, Paganin. Filippi, Facchetti. 
SAN DONA’: Zadel; Brescaccin (De Mitri dal 23° della ripresa), Schi- 
gur; Schiavo, Masetto, Guerrato; Bonaldi, Moro, Geretto, Toniutto, 
Cabassi. Maschietto, ARBITRO: Caresana di Borgomanero, NOTE: piog- 
gia, terreno allentato; ammoniti Brescaccin, Festi e Masetto, Calci d’an- 


golo 4-2 per l'Alense (2-1), 


È Ala, 16 

Con uno splendido primo tem- 
po, in cui ha mantenuto costan: 
temente il controllo del gioco, 
il San Donà sembrava potere 
‘aggiudicarsi la partita o perlo- 
meno spartire la posta in pa- 
lio, ma un fortunoso gol di Pa. 
ganin, su tiro piazzato, un mi- 
nuto prima del riposo, ha mes. 
so in crisi i biancoazzurri di 
Franzon, che nell’orgasmo di 
rimontare lo svantaggio hanno 
perso la calma e con essa la 
possibilità di controbattere una 
squadra come l’Alense che, con 
l’acqua alla gola per ragioni 
di classifica, ha raddoppiato le 
sue forze per conseguire quei 
due punti che le permettono 
di sperare ancora nella perma- 
nenza in serie D. 


Il terreno ridotto a un acqui- 
trino per l’insistente pioggia e 
il vento che a folate spazzava 


il campo, hanno reso difficile, | 8! 


se non impossibile, il controllo 
della palla, e così gli alensi han- 
no avuto buon gioco, special. 
mente nella ripresa, quando con 
prssneri lunghissimi alle punte 

anno potuto saltare il centro. 
campo — punto di forza dei ve- 
neti — e insidiare direttamente 
la rete di Zadel. Proprio in una 
di queste occasioni il capitano 
dell’Alense Veronesi, in fuori. 
gioco, riusciva a battere l’estre- 
mo sandonatese, e l'arbitro con- 
validava la rete. La stessa azio- 
ne si ripeteva anche dieci mi- 
nuti più tardi; era Paganin a 
calciare la sfera alle spalle di 
Zadel, ma lo sbandieramento 


del guardalinee questa volta era 
stato notato dal signor Caresa- 
na, che annullava la segnatura. 

Sono state queste le uniche 
occasioni dell’Alense che, tecni. 
camente modesta, ha invece for- 
nito una buona prova di volon- 
tà e di agonismo. D'altro can- 
to su quel terreno e in quelle 
condizioni di tempo era neces: 
sario abbandonare il bel gioco 
e i preziosismi per puntare 
maggiormente al concreto con 
palle lanciate di prima, passag: 
i lunghi e tiri a rete da tutte 
le posizioni. 

L'incontro tutto sommato è 
stato emozionante e piacevole 
in quanto alle manovre ed alle 
azioni costruite dal San Donà 
faceva riscontro un gioco pra- 
tico e incalzante dei padroni di 
casa. 


Otto Tomasoni 


Valdagno - Malo 0-0 


VALDAGNO: Cenzato; Albiero, Fac- 
chinetti;  Preito, Marchiorî, Burtini; 
Vanzo, Maruzzo, Scanavin (Rossi al 
16' s.t.), Siccardi, Bertocco. (Cento» 
mo), MALO: Rasotto; Rinaldo, Cro- 


centra. Sembra ormai gol, ma 
Filiputti con un guizzo incredi- 
bile riesce a salvare proprio 
sulla linea. Nel secondo tempo, 
al 5° Berti manda all’incrocio 
dei pali, al 13’ Giacometti soffia 
la palla a Battiston in uscita ma 
non riesce a centrare, Altre azio. 
ni sì susseguono con continui 
capovolgimenti di fronte fino al 
52°, quando, a richiesta ‘genera- 
le, il signor Simoncini decide 
di dare fiato al fischio libera- 


tore, 
Erio Piva 


DA QUI ALLA CONCLUSICNE 


Il campionato allo sprint finale, A cinque giornate dalle 
conclusione la situazione in vetta alla classifica è rimasta 
immutata rispetto a domenica scorsa. La Triestina ha sem- 
pre un punto di vantaggio nei confronti di Mestrina e Bol 
zano. Quali impegni attendono le tre battistrada? Queste 
il loro cammino (in neretto le partite casalinghe): 


TRIESTINA BOLZANO MESTRINA 
punti 43 punti 42 ‘punti 42 

Oltrisarco Monfalcone Malo 

San Donà Oltrisarco Torvis Snia 

Pordenone San Donà Clodiasottomarina 

Montebelluna Pordenone Montalcone 

Schio È Montebelluna Oltrisarco 


sara; Girotto, Berti, Luise; Bauce, 
Colbacchini, Zamperetti, Casara, Caz- 
zola. (Pianegonda, Baesso)., ARI 
TRO: Manfredini, dî Modena. Note: 
Calci d'angolo 5-4 in favore del Val. 
dagno. Ammoniti: per il Malo Caz- 
zola, Colbacchini e Rinaldo; per il 
Valdagno Albiero e Siccardi. 
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DOMENICA PROSSIMA SI DECIDERA' IL DUELLO FRA LE DUE SQUADRE AL VERTICE DELLA € 


Promozione: sfida goriziana alla Pro Cervignano 


Superando il Cremcaffè con un gol in zona Cesarini, la Pro Gorizia aveva di- 
mostrato nell'anticipo di sabato di non aver affatto abbandonato le proprie 
ambizioni. Gli isontini hanno così lanciato il guanto di sfida alla Pro Cervigna- 
no, che era impegnata sul terreno del Brugnera. La capolista gialloblù. non è 
riuscita ad andare al di là di un pareggio, sicché il duello al vertice ha assun- 


UN GIOCO TECNICAMENTE IMPEGNATO SU UN TERRENO PROIBITIVO 


IL PICCOLO 


to ora tinte drammatiche. Ora tutto è rimandato allo scontro diretto fra le due 
protagoniste della stagione. La «partitissima» si giocherà domenica prossima 
a Gorizia: in palio il viaggio in serie D. Ormai alla fine del torneo mancano 
soltanto tre giornate e il «big match» fra goriziani e cervignanesi si presenta 
come un autentico spareggio. Un punto soltanto divide l'inseguitrice Pro Go- 


E' MANCATA PER POCO LA VITTORIA AI PADRONI DI CASA 


Fra coltellinai e isontini 
equilibrio anche nei rigori 


MANIAGO.-.CORMONESE 2-2 (2-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 1’ Londero, al 4° Oliver su rigore, al 12° 
Di Bon su rigore, al 15’ Perin. MANIAGO: De Marchi; Treppo, Roso- 


len; Londero, Centazzo, Facchi 
Bon. Perin, Gallovich. CORMON 


Busatto, Pitton, Corti, Paschetto, Di 
SE: Bevilacqua; Zamaro, Tortul; Fur- 


lani, Maiero, De Rossi; Radikon, Oliver, Martinis, Milotti, Perin, Utri, 
Persoglia. ARBITRO: Oro di Brugnera. 


Maniago, 16 

Alla fine dei novanta minuti 
di gioco il pubblico presente ha 
iributato un caldo applauso ai 
23 protagonisti della partita. 
Questo applauso se lo sono me- 
ritati, giocando su un terreno 
broibitivo che aveva sopportato 
in precedenza altre due partite 
e con una pioggia insidiosa e 
fredda. Eppure la prestazione 
delle due squadre è stata molto 
buona; si è potuto assistere ad 
un gioco tecnicamente valevole 
e agonisticamente impegnato. Il 
risultato di parità premia per 
questo entrambe le formazioni, 
anche se per il Maniago c'è un 
po’ di amaro in bocca dovuto 
a un palo clamorosamente col- 
pito da Corti al 14° del secondo 
tempo. 

A giudicare dall’inizio: 4 reti 
in appena un quarto d’ora, si 
poteva arguire di assistere ad 
una beneficiata di gol. Invece, 
l’încontro è proseguito su toni 
più pacati, senza tuttavia che le 
gue squadre trascurassero la 
sortita per segnare. In sostanza 
sì può valutare un primo tempo 
molto equilibrato anche nelle 
segnature, poi, nella ripresa, è 
stata la squadra di casa ad as- 
sumere l’iniziativa e a coman- 
fare il gioco, ma l'ospite ison- 
tina si è difesa con ordine ed è 
giunta alla fine indenne. 

Veniamo alla cronaca che 
ineugura già al primo minuto il 
taccuino: parte la palla da Corti 
a Busatto; questi avanza, tira, 
il pallone viene respinto, ripren- 
de Londero e con un secco ra- 
soterra infila Bevilacqua. 

‘Al 4’ Radikon viene liberato 
sulla destra, avanza verso la 
porta e viene ostacolato visto- 
samente da Rosolen. Rigore. Ti. 
ra Oliver e De Marchi respinge. 
‘Riprende ancora l’attaccante ed 
è rete, 

AI 7° lo stesso Radikon viene 
fermato in uscita da De Marchi 
e al 10° Di Bon manca l’aggan- 
c:o vincente. Al 12° Di Bon si 
libera, va verso la porta e vie- 
ne falciato da Zamaro. Rigore 
con tiro secco dello stesso Di 
Don e rete. 

Al 15’ Perin riceve dalle re- 
*rovie, avanza di alcuni passi, 
imposta la palla e spara da 40 
metri, vola De Marchi che toc- 
ca sul palo sinistro, la palla ca- 
tambola sul destro ed è di nuo- 
vo rete. Al 27’ tiro a due per 
Di Bon che Bevilacqua respin- 
ge, al 41’ Corti va via sulla de- 
stra, crossa, raccoglie Pitton e 
salva sulla linea Zamaro. 

Nella ripresa al 14° un lancio 
di Londero viene raccolto al vo- 
lo da Cortì, ma il montante de- 
stro dice ancora di no. Subito 
dopo Radikon, in contropiede 
inciampa nel fango e sbaglia. Il 
finale vede gli isontini asserra- 
gliati in area con un costante 
pericolo per Bevilacqua, ma non 
accade niente di nuovo. Bravi 
quindi i giocatori, ma bravissi- 
mo l’arbitro che li ha diretti 
con decisione. 

Renzo Rosa 


DIRCI ni 
Trivignano - Tisana 2-2 
MARCATORI: nel s.t, al 12° e al 

13* Orso, al 38° e al 44' Oggian. TRI. 

VIGNANO: Marcuzzi; Cogoi, Buttaz- 

zonì I; Scarel, D’Odorico, Buttazzoni 

1; Piccini, Orso (dal 30° del s.t. 

Battistutta), Tosoratti, Virgilio, De 

Nardo. Marino, TISANA: Toso; Bivi, 

Rossetto; Geromin, Rigo, Sell; Dolci, 

Vendraminetto, Marchiol, Bandolin, 

Oggian. ARBITRO: Bosi di Porcia di 

Udine. 


Trivignano, 16 

Addio alla salvezza da parte 
del Trivignano che, dopo il pa- 
reggio odierno, determinato da 
tanta sfortuna e da tanta in- 
genuità, vede la sua posizione 
in classifica irrimediabilmente 
compromessa. E’ con rammari- 
co che dobbiamo dire questo, 
poiché l’U.S. Trivignano è sta 
ta sempre molto corretta ed ha 
con signorilità mantenuto alti 
i colori bianconeri, 

Dopo un campionato per essi 
sfortunato i trivignanesi sono 
condannati alla retrocessione, 
ma lasceranno a testa alta il 
girone di eccellenza. 

Oggi i ragazzi di Gigi Marcuz: 
zi si sono lasciati ingenuamen- 
te raggiungere da due reti di 
Oggian quando, a 10 minuti dal- 
la fine, conducevano per due a 
zero. Già dal primo tempo Og- 
gian si era dimostrato il più 
pericoloso della linea attaccan- 
te latisanese, ma tuttavia gli è 
stato permesso di operare in 
maniera indisturbata. Nel Tri. 
vignano una nota di merito va 


ad Orso che, oltre ad avere rea- 
lizzato le due reti, ha sostenuto 
il centrocampo. 

Mauro Mazzilli 


sr 
Palazzolo-Spilimbergo 0-0 

PALAZZOLO: Politti; Romano, Sca. 
polo; Fagotto, Seretti, Mason; De 
Monte, ‘Tomasino, Piccoli, Biasioli 
(Ostanel dal 25° della ripresa), Bia- 
son. D'Orlando. SPILIMBERGO: Ca. 
stellan II; Chieu, Sartor; Bortolussi, 
Jesse, Cominotto; Pessot, Valsalo, 
Campagnolo, Sarcinelli, Castellan I. 
Budini, Fiorot, ARBITRO: Bulfoni di 
Udine. 


Palazzolo, 16 

E’ riuscito vano al Palazzolo 
il tentativo di agganciare in 
classifica lo Spilimbergo nello 
scontro diretto, Il pareggio è 
il risultato giusto di una partita 
giocata su di un terreno pesan- 
te, e dalla quale i portieri sono 
usciti con la divisa bagnata ma 
pulita. Questo sta a significare 
il ridotto lavoro che gli estremi 
difensori hanno dovuto fare, e 
soprattutto la sterilità di en- 
trambi i complessi nel puntare 
decisamente a rete, 

Il pareggio fa senz’altro co- 
modo allo Spilimbergo, che 


mantiene le distanze dalle com- 
pagini più pericolanti in classi- 
fica, e costringe il Palazzolo a 
sperare in un miracolo, che ben 
difficilmente potrà realizzarsi 
nelle poche partite che restano 
da giocare, per reggiungere la 
meta della salvezza. 

Il gioco espresso in campo 
non merita commenti di sorta, 
in quanto è ristagnato a centro- 
campo senza che una delle con- 
tendenti riuscisse a prevalere. 
Da segnalare solamenie un pa- 
lo colpito da Pessot, proprio 
al termine della partita, nella 
sola azione di contropiede im- 
bastita dagli azzurri spilimber- 


ghesi, 
Aldo Pizzali 
—_—_— 
TERZA CATEGORIA 


Il Primorie 


quasi promosso 


Il Primorie è con un piede in 
seconda categoria. A due gior- 
nate dalla fine la squadra di 
Prosecco conserva quattro pun- 
ti di vantaggio sui «cugini» del- 
la Libertas. Questi avevano su- 
perato in mattinata la Virtus, 
ma il Primorie non è stato da 
meno, imponendosi all’Union 
per 1-0 grazie a un gol del soli- 
to capitan Prasselli. 

Alla compagine di Verginella 
basterà assicurarsi anche un 
solo punto nelle restanti due 
partite con Olimpia e De Maco- 
ri per ottenere la matematica 
promozione in 2.a categoria. 


Insidioso l'attacco mossese 
ma Zompichiatti fa prodigi 


MOSSA - MANZANESE 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 35° Braida, al 37’ Dilena. MOSS: 


Fonta- 


na; Marega E., Bazzeu; Zorzenon, Sussig, Bevilacqua; Marega A., Ce- 
cotti, Spangher, Baraz, Dilena. MANZANESE: Zompichiatti; Manguzzi, 
Disnan; Passani, Trentin, Cocchi; Puntin, Pavan, Braida, Vidoni, Don. 


ARBITRO: Figliola, di Trieste, 


Mossa, 16 

Risultato di parità tra Mossa 
e Manzanese, due squadre che 
non hanno più quasi niente da 
alre a questo campionato e che 
puntano esclusivamente a qual. 
che risultato di prestigio, facen- 
co tuttavia qualche pensierino 
ana terza poltrona in classifica. 


Se c'è una squadra da recri- 
minare questa è il Mossa che 
non ha saputo sfruttare ade- 
guatamente il dominio imposto 
all'avversaria e che in più di 
qualche occasione è andata vi. 
cino al gol della vittoria. 

L'incontro è cominciato con 
il Mossa subito proteso all’at- 
tucco e già all’8' andava in rete 
con Spangher che, raccolto un 
servizio di Dilena, insaccava, 
vommettendo però fallo per gio. 
co pericoloso sul portiere, per 
cui la decisione dell'arbitro di 
non convalidare, 

La Manzanese tentava di con. 
trobattere, ma le sue azioni di 
attacco erano quasi tutte sven. 
tate dall’attenta difesa avversa. 
r.a, dove si sono messi in luce 


sg 
Uh 


La beffa all'ultimo minuto 


vità 


(Foto de Rota) 


Pro (Gorizia - Cremcaffè 1-0 — Nel «pressing» finale dell'incontro, disputatosi sabato scorso, 
ecco Corazza e Del Bianco che inutilmente fronteggiano l’attacco azzurro: la palla andrà in rete ‘guito a cadute nelle curve. Per 


ver tempismo e per bravura 
Sussig e Bazzeu. Il Mossa cer- 
cava il gol, che al 45° sembrava 
cosa fatta. Ma il potente tiro 
di Dilena veniva respinto con 
bravura da Zompichiatti, che 
metteva però in possibilità di 
segnare Cecotti, il quale, lesto, 
ha calciato ma, ancora una vol 
ta. il portiere ospite ha detto 
d: no. 

Nella ripresa le cose non so- 
no molto cambiate: il Mossa è 
siato sempre dominatore del 
centrocampo e proteso all’attac- 
co. Al 10’ su cross di Dilena, 
Bazzeu di testa impegna severa. 
mente Zompichiatti costringen- 
dolo ad una difficile deviazione 
in. angolo. 

Al 35’ c'è il gol a sorpresa di 
Braida che, sfruttando una ba- 
rale indecisione di Fontana, 
mette tranquillamente in rete, 
portando così la sua squadra in 
vantaggio, La reazione del Mos- 
sa è pronta e due minuti dopo, 
‘Dilena, oggi senza dubbio uno 
dei migliori in campo, porta la 
sua squadra in parità con una 
#zione personale. 

Franco Feresin 


Il Torneo 


delle Province 


Domenica 30 aprile la rappre: 
sentativa «under 21» dilettanti di 
calcio di Trieste sarà impegna- 
ta nei sedicesimi di finale del 
«Torneo delle Province», riser- 
vato a selezioni di seconda e 
terza categoria. Giorgio Vagaia, 
commissario tecnico della squa- 
dra triestina, farà svolgere gio- 
vedi un allenamento ai suoi 
giocatori. Il selezionatore ha 
convocato per le ore 15.30 sul 
campo di viale Sanzio ì seguen- 
ti giocatori così suddivisi per 
squadre di appartenenza: Auri- 
sina: Ciacchi, Perisutti, Braico, 
Morgera, Grozich, Zaccaria; 
Breg: Micussi; Giarizzole: Rai 
nis, Cernivani, Ussai; Libertas: 
Paolich; S. Anna: Zigante; Za- 
ria: Bon; C.M.M. «N. Sauro»: 
Benevoli, Rossetti, Gardoz. 


CICLISMO 


L'allievo Miele 


primo a Pordenone 
Pordenone, 16 

Mezza centuria di allievi ha 
preso il via nella corsa di Tor. 
te di Pordenone, organizzata 
dalla «Ottavio Bottecchia». E” 
stata una gara impegnativa, so- 
prattutto per l'asfalto viscido 
del circuito sul quale si è svol. 
ta. La pioggia battente ha mes- 
so a dura prova la resistenza 
dei corridori, che in qualche 
occasione non sono riusciti nem: 
meno ad azionare i freni, per 
cui alcuni di loro sono usciti 
di strada nel tratto più stretto 
del percorso. Le vittime più il. 
lustri delle numerose cadute 
sono state il canavese Donaz- 
zon, costretto al ritiro nel pe- 
nultimo giro del circuito, e il 
pordenonese Gallai, due tra i 
favoriti alla vittoria finale. 

La media totale ha sfiorato 
i 40 chilometri orari e va con- 
siderata elevata in rapporto al 
lo stato delle strade. Dei cin- 
quanta partiti, una ventina è 
stata costretta al ritiro in se- 


tutta la gara si sono alternati 
al comando i corridori del G.S. 
Caneva, del Supermercato del. 
la calzatura, della Bottecchia, 
mentre quelli veneti sono stati 
a guardare, piazzando poi la 
stoccata finale nell’ultimo giro 
con Miele, che allo sprint ha 
preceduto di un paio di metri 
il pordenonese Basso e gli altri 
corridori. La «Coppa Zava e Pi. 
va» è stata assegnata all'U.C. 
Daina Mira per merito del vin- 
citore. Buona l’organizzazione 
della S.C. «Ottavio Bottecchia» 
di Pordenone. 
Gildo Marchi 


Ordine di arrivo: 1) Ennio Miele 
(Daina Mira) che compie il per- 
corso di 63 km in un'ora e 35 primi 
alla media oraria di km 39,789; 
Vanni Basso (G.S, Supermercato di 
Pordenone) s.t.; 3) Elvio Del Pup- 


po (G.S. Caneva) s.t.; 4) Walter 
D'Agaro (S.C. Scarpis di Bannia) 
s.t.; 5) Sergio Bravin (A.S. Rina 


scita) s.t.; 6) Luigi Nicodemo (C. 
Bottecchia Pordenone) s.t.; 7) Giu 
liano Santon (V.C. Enal Belluno) 
s.t.; 8) Maurizio Moretton (A.S, Ri. 
nascita) s.t.; 9) Elio Follador (S.C. 
Solighetto) s.t.: 10) Angelo Paro 
(S.C. Sacilese) sit. 


GIGANTE A ISCHGL 
M Si è disputata ieri la seconda 

prova dello slalom gigante di 
Ischgl (Austria) per il Trofeo Sil 
vretta, Nella classifica finale primo 
l'austriaco Berchtold, seguito dal 
connazionale Tritscher. Degli italiani 
Stricker è quinto è Rolando Thoeni 
sesto. 


Lunedì, 17 aprile 1972 


LASSIFICA 


rizia dalla capolista Pro Cervigano. Nell’anticipo di sabato Sangiorgina e Gra- 
dese avevano chiuso a loro volta in parità. Il risultato salomonico si è ripetuto 
anche su tutti gli altri campi dove si è giocato ieri. Nella lotta per la salvezza 
non c'è dunque niente di cambiato: tre pareggi delle tre pericolanti (il Brugnera 
col Pro Cervignano, il Palazzolo con lo Spilimbergo e il Trivignano col Tisana). 


I RISULTATI 
*Palazzolo - Spilimbergo 
*Mossa - Manzanese 

Pro Gorizia - *Cremcafiè 
*Trivignano - Tisana 
*Sangiorgina - Gradese 
*Corno Rosazzo-Tarcentina 1-1 
*Brugnera - P. Cervignano 1-1 
*Maniago - Cormonese 22 

LA CLASSIFICA 
Cervignano 27 1311 3 
Pro Gorizia 
Manzanese 
Maniago 
Sangiorgina 
Mossa 
Cormonese 
Gradese 
Corno Ros. 
Cremcaftè 
Tisana 
Tarcentina 
Spilimbergo 
Brugnera 
Palazzolo 
Trivignano 


LE PARTITE DEL 23.4.72 
Tisana - Maniago 

Brugnera - Trivignano 
Cormonese + Cremeaffè 
Spilimbergo - Gradese 
Manzanese - Corno Rosazzo 
P. Gorizia - P. Cervignano 
Tarcentina - Mossa 
Sangiorgina - Palazozio 


4116 3 
28 16 


Superattaccamento 


alla «Triestina» 


Questa sera, indetta dal club 
rossoalabardato «I Sangiacomi. 
ni», avrà luogo una manifesta- 
zione di «super attaccamento» 
ai colori dell’U, S. Triestina per 
dimostrare l’amore dei tifosi 
all'«Unione» da parte dello spor- 
tivissimo rione di San Giaco- 
mo. La manifestazione, cui in- 
terverranno autorità, dirigenti e 
giocatori della Triestina, avrà 
inizio alle ore 20 nella sede so- 
ciale del club in via Molino a 
Vento 25, bar Cin. 


DUE GOL ANNULLATI IN TRE MINUTI 


Un punto 
«regalato» 


agli ospiti 
dall'arbitro 


Corno di Rosazzo-Tarcentina 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 
SAZZO: Donda; Skrt, Barbia 


saglio, Mauro, Zilio, Ninino. Zueco, 
i Bruni, Superina, Casarsa, Stroili, Ri- 


miani; Facchin, Olivo, Zucchiat: 


Mauro, al 
Luchitta, Riva, Groppo; Peressini, Me- 


€ rsa. CORNO DI RO. 


TARCENTINA: Zoppè; Picco, Da- 


va. ARBITRO: Tarantino di Gorizia. 


Corno di Rosazzo, 16 

In un campo allentato e co- 
perto d’acqua sino al limite del 
regolamento ben poco si pote- 
va pretendere dai giocatori. 
Tuttavia Corno e Tarcentina 
hanno mostrato capacità ago- 
nistiche e tecniche imprevedi 
bili. Il Corno ha dominato gra- 
zie alla sua potenza fisica e la 
Tarcentina si è difesa e molto 
spesso salvata grazie ad un ar- 
bitraggio per lo meno scon- 
certante. Non siamo certo noi 
a prendercela con gli arbitri, 
ma il signor Tarantino di Gori- 
zia ha fatto di tutto per rega- 
lare un punto alla Tarcentina. 

Già dalle prime battute il 
Corno sì è portato all'attacco 
con azioni ficcanti, fermate si- 
stematicamente dall'arbitro con 
decisioni che hanno innervosi- 
to i giocatori. Al 25° tuttavia, 
su punizione, Mauro realizza 
sulla destra di Zoppè dopo un 
abile tocco di Luchitta. Sull’al- 
tro fronte collezione intermina- 
‘bile di punizioni a favore della 
Tarcentina e gol del pareggio 
al 37° con un tiro diretto di pu- 


UNA GROSSA OCCASIONE MANCATA CONTRO | CERVIGNANESI 


MINNI SBAGLIA DA TRE METRI 
IL GOL DECISIVO DEL BRUGNERA 


BRUGNERA - CERVIGNANO 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 


10° Zampronio; nel s.t. al 22° Dianti. 


BRUGNERA: Martin; Semenzato, Piovesana; Pessotto, Sonego, Panze- 
ri Zampronio, Furlan, Minni, Carniello, Ragogna (30” s.t. Colussi). 
CERVIGNANO: Prez; Pelos, Valussi; Cecot, Tibalt, Visintin; Michelut- 
ti, Cibert, Dianti, Medeot, Neri. ARBITRO: Cristoferi di Bologna. 


Brugnera, 16 

Ancora una volta il Brugne- 
ra ha regalato punti. Non è la 
‘prima volta che ciò accade e se 
la squadra si trova nell'attuale 
critica posizione in classifica, 
in parte lo deve a questa sua 
generosità. 

Nella partita, giocata sotto la 
pioggia e su di un terreno ac- 
quitrinoso il Brugnera non ha 
certo brillato. Per motivi opposti 
entrambe le squadre volevano 
conquistare l’intera posta, ma 
mentre per gli ospiti un pari 
poteva anche andare bene; per 
i locali no. In base a queste 
due diverse esigenze, le due 
compagini hanno formato le lo- 
ro rispettive linee: il Brugnera 
spingendosi in avanti, il Cer- 


I marcatori 
17 reti: Di Bon (Maniago); 
16 reti: Ceglia (Gradese); 
14 reti: Dianti (Pro Cervignano); 
13 reti: Spangher (Mossa); 
12 reti: Piccoli (Palazzolo); 
(Tisana); 
11 reti: Polli (Cremcaffè); 
10 reti: Pavan (Pro Gorizia); Casar- 
sa (Tarcentina); don Robis (Man- 
zanese). 


Oggian 


vignano giocando di rimessa. 

Il primo tempo è stato di net- 
ta marca locale e già al 10* 
Zampronio su tiro di punizio- 
ne realizza. La rete galvanizza 
i padroni di casa e al 17° Zam- 
pronio con uno splendido col- 
po di testa, indirizza a rete, ma 
Visintin sulla linea riesce a re- 
spingere. 

Al 24’ ci riprova Minni con 
una bella girata al volo, ma il 
portiere riesce a parare; al 32’ 
punizione da 30 metri; Zam. 
pronio tira, il portiere devia 
leggermente e la palla si stam- 
pa all'incrocio dei pali. Al 44’ 
altra punizione dal limite: an- 
cora una volta tira Zampronio 
e prende la traversa. 

Nella ripresa gli ospiti si 
spingono un po’ più avanti, ma 
la più grossa occasione di tut- 
ta la partita ce l’ha Minni al 
13’, quando un difensore ospi- 
te dà indietro al proprio por- 
tiere; Minni prende la sfera, 
dribbla il portiere e da tre me- 
tri clamorosamente manda fuo- 
ri. Al 22° azione ospite; Dianti 
ha la palla buona e non per- 
dona. Questo è stato l’unico ve. 
ro tiro in porta degli ospiti. Il 


«forcing» finale dei locali non 
ha esito, e così il Cervignano 
ha fatto un passo verso la vit- 
toria finale e il Brugnera l’ha 
fatto verso la retrocessione. 
Luigino Covre 


Torneo Goal ’72 


La Commissione organizzatri- 
ce del torneo goliardico «Goal 
"2» ha così fissato gli orari dei 
quarti di fimale in programma 
questa settimana sul campo di 
Prosecco: mercoledì: ore li 
Brancaleone - Fina, ore 15 Casa 
dello Studente - Patetico; giove- 
dì: ore ll Lago A - Tupamaros, 
ore 15 Taverna Murago - Tuca 
Tuca. 


ENTI: 
PALLAMANO - SERIE A 


Acli Trieste-Bologna 17-16 


Bologna, 16 


Bologna. La partita ha avuto 
come protagonista il giovane 
Tremul (1955), che ha realiz- 
zato quattro reti. La compagi- 
ne triestina è riuscita a preva- 
lere per un solo punto al ter- 
mine di un incontro dramma- 
tico. 

Con questo successo l’ACLI 
punta alla qualificazione al gi- 
rone finale. Nella trasferta bo- 
lognese il prof. Lo Duca si è 
avvalso dei seguenti elementi: 
Calligaris, Radin (3), Pellegri. 
ni (4), Possa (6), Salatti, Sbai- 
zero, Visintin, Tremul (4), Cal- 
cina, Tossi. 


— 


DILETTANTI 
Il CATEGORIA 
Girone E 


I RISULTATI 

*Zavia - Juventina 11 
*S. Anna - Flaminio (sospesa per 
incidenti) 

*Breg - Libertas 11 
Vesna - *CRDA Rel 

C€.M.M, - *Inter S. Sabba 1.0 

*Muggesana - Aurisina 1-0 
Orat. S. Michele - *Staranzano 4-1 


LA CLASSIFICA 
Or. S. Michele 24 255 943 
(MM Sauro, 24 3 5014 39 
Flaminio 22 5 R6 14 28 
Vesna 5 2823 28 
Muggesana 6 3127 28 
Libertas 71817? 
Aurisina 
Breg 
Zaria 
Juventina 
Inter S. Sabba 
S. Anna 


#10 2432 

611 2225 20 
513 27 39 15 
Staranzano 517 2455 9 
CRDA #17 1446 7 


Flaminio 2 partite in meno; Breg 
e S. Anna una partita in meno. 


LE PARTITE DEL 23-4-1972 
Flaminio - Staranzano 
CRDA - S. Anna 
Libertas - Inter S, Sabba 
Zaria - Aurisina 
Juventina - C.M.M. Sauro 
Orat. S. Michele - Vesna 
Breg - Muggesana 


VIA LIBERA AL SAN MICHELE - GIALLO IN VIA FLAVIA 


ALL’ULTIMU MINUTO 


CMM-*Inter S. Sabba 1-0 


MARCATORI: al 45° del secondo 
tempo Tommasi. INTER S. S.; Ver. 
ginella; Suard, Besednjak; Marzari, 
Olenik, Giovannini; Renier, Batic. 
Bacilo, Magris, Ispiro. CMM: Nar- 
din; Cattonar, Covelli; Paoli, D’Eri, 
Rocco T.; Rossetti, Godas, Tomma- 
si, Vascotto, Urcioli. 


Affermare che la partita di 
calcio duri novanta minuti è 
ormai luogo comune e che cia- 
scuno dei suddetti novanta sia 
egualmente buono per segnare 
un gol, è altrettanto universal. 
mente accettato. Certo che per- 
dere una gara al 90’ lascia una 
buona dose d’amaro in bocca, 
specialmente se si tratta di una 
gara molto tirata e disputata su 
un terreno pesantissimo. Tale 
sorte è toccata all’Inter San 
Sabba che, per un attimo di 
disattenzione dei suoi difensori 
‘a una manciata di secondi dal- 
la fine, si è visto superare dal 
CMM che ha così coronato la 
sua peraltro indiscussa supre- 
mazia. 


DUINO: SCONFITTA 
MM Nel girone «N» di terza categoria 

il Duino è caduto in prossimità 
dell’arrivo, superato per 2-1 dal Por- 
fuale, 


Sant'Anna - Flaminio 
sospesa per incidenti 


SANT'ANNA: Pauschè; (Gerbini, 
Giannella; Pilat, Cimolino, Bonazza; 
Giachin, Cadenaro, Zigante, Pussini, 
D'Ambrosio. FLAMINIO: Agostini; 
Giadrossi, De Iurco (De Bosicchi); 
Di Pasquale, Mingardi, Gallinotti 
M.; Gregoratti, Gallinotti P., Rus- 
sian, Orto, Divo. 


«Giallo» in via Flavia, dove 
erano di fronte Sant'Anna e 
Flaminio. I bianconeri conduce- 
vano per due reti a zero a cin- 
que minuti dalla fine (reti di 
D'Ambrosio nel primo tempo 
e di Cadenaro nella ripresa) e 
sembrava ormai che la partita 
non avesse più nulla da dire. 


Il Flaminio cercava almeno 
il gol della bandiera e lo rag- 
giungeva su un'azione confusa: 
tiro del maggiore dei Gallinotti, 
deviato in rete da un difenso- 
Te del Sant'Anna. Allo scadere 
il fattaccio: un calcio di rigore 
concesso al Flaminio per un 
presunto fallo di mani di un 
giocatore bianconero suscitava 
il finimondo, tanto che il diret- 
tore di gara, colpito da più par- 
ti nei «capannelli» che gli si 
erano creati attorno, decretava 


anzitempo la sospensione della | gg 


gara, precipitandosi verso gli 
spogliatoi. 


SETTE MINUTI DI SOGNO 


Vesna-*CRDA 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 28° Punis, 
al 35° Zaccaria; nel s.t. al 25° Botti. 
VESNA: Coslovich;  Verzier, Botti; 
Germani, Skrem, Zudini; Degrassi, 
Kelemenic, Zaccaria, Emili, ‘Tenze 
(Rabusîn). CRDA: Giugovaz; Cotter. 
le, Ferro; Vivoda, Dicandia, Detoni; 
Barbieri, Punis, Dapretto, Piccione, 
Marcocci, ARBITRO; Passalenti di 
San Giorgio di Nogaro, 


E° durato solo sette minuti il 
sogno della prima vittoria per 
il CRDA, Al gol di Punis, infat- 
ti, giunto verso la mezz’ora di 
gioco a coronamento della più 
bella azione vista in tutta la 
partita, aveva risposto poco do- 
po Zaccaria, che insaccava con 
un preciso colpo di testa. 

Nel secondo tempo la compa- 
gine di Santa Croce cercava 
con più insistenza la vittoria e, 
dopo aver fallito alcune facili 
occasioni, era il terzino Botti a 
risolvere con un tiro angolato. 
I «cantierini» contestavano viva- 
cemente la rete, ritenendo che 
la palla non avesse oltrepassato 
la linea fatale, ma il direttore 
di gara l’ha convalidata. 


CALCIO FEMMINILE 
Per il campionato di Serie A fem- 
minile, il Pordenone ha superato 
la Brembatese per 5-1, 


BELLISSIMA PARTITA 


Muggesana - Aurisina 1-0 

MARCATORE: nel s.t. al 9° Stradi, 
MUGGESANA: Soave; Varin, Cafue- 
ri; Pribaz, Dudine, Borroni; Pugliese, 
Derossi, Codagnone, Donnini (Stradi), 
Brumat, Persico, AURISINA: Germa. 
ni; Perisutti, Morgera; Braico, Di 
Mauro, Maddalen; Toffoli, Tomizza, 
Doglia. Grozie, Zaccaria. Cancia 
ni, Meden, ARBITRO: Cragnolini di 
Udine, 


Nonostante il terreno panta- 
noso è stata una bellissima par: 
tita tra Muggesana ed Aurisina. 
Si sono imposti con il minimo 
scarto i muggesani, ma l’incon- 
tro si sarebbe potuto conclu- 
dere con almeno un paio di reti 
per parte se Soave, da una par- 
te, e Germani, dall'altra, non 
avessero sfoderato delle parate 
‘prodigiose. 

La rete decisiva è stata mes- 
sa a segno nel secondo temi 
da SE i, pronto a SA ca 
su di un passaggio all’indietro 
di Maddalen. 


FORMULA 3 A MONZA 
I !l terzo «Gran premio Campa- 

gnolo Formula 3», svoltosi sulla 
Pista corta dell’Autodromo di Mon- 
za, è stato vinto dal romano Carlo 
Giorgio su «Brabham BT 35». Al se- 
condo posto si è classificato il mo- 
denese Luigi Fontanesi su. «Tecno» 
seguito dal cremonese Alceste Bodi. 
ni su qTecno». 


TUTTO NEL PRIMO TEMPO. 


Zaria - Juventina 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
all’8° Nanut, al 35° Grgic. ZARIA: 
Babuder, Bernettig, Metlika; Marc, 
Krizmancie S., Krizmancie V.; Grgie, 
Bon, Zagar, Primosi, Pasqualis. Tur- 
co, Krizmancie M. JUVENTINA: 
Plesnicar; Feliciano, in; Montico, 
Rupil, Tabai; Zezlin, Nanut, Ferlet- 
tig, Montico G., Marvin. Sponton, 
Perich. ARBITRO: Zuttion di Aqui- 
leia. 


Tutto nel primo tempo fra 
Zaria e Juventina disputatasi 
sul terreno di Basovizza. Gli 
ospiti sono andati in vantaggio 
In apertura di gioco e da quei 
momento i padroni di casa s0- 
no stati costretti a giocare... 
ìn salita. 

Raggiunto finalmente il pa 
reggio con Grgic, la compagi- 
ne di Scavuzzo ha cercato in- 
vano nella ripresa di pervenire 
al gol della vittoria, nonostan- 
te il continuo forcing verso la 
area avversaria. 

E.L. 


CAMPANELLE: O. K. 
MM Din-don vittorioso per le Campa- 
nelle che speravano in un passo 


falso della Stock nel girone «O» dif 8 reti: Vascotto (C,M.M.); p € 
(Orat. S.. Michele); Bubnich (Sta- | # gol di Rakar. 


terza categoria. Le Campanelle han- 
no hattuto la Fiamma per 1-0. 


Il girone «E» si sta avviando 
alla conclusione senza colpi di 
scena. Il San Michele aveva fa. 
cilmente vinto nell’anticipo di 
sabato contro lo Staranzano. Il 
Circolo Marina Mercantile è riu- 
seito a imporsi all’Inter San 
Sabba soltanto allo scadere. 

«Giallo» in via Flavia, dove la 
partita fra Sant'Anna e Flami- 
nio si è chiuso anzitempo per 
incidenti. Ormai il campionato 
non ha proprio nulla da dire. 
Per ì marinaretti del C.M.M. 
ci sarà comunque una coda, rap- 
presentata dagli spareggi di 
qualificazione fra le seconde 


nizione di Casarsa sulla destra 
di Donda. 

Nel secorido tempo si profila 
il massiccio attacco del Corno 
che perviene ad una segnatura 
al 36°, annullata inspiegabilmen- 
te per inesistente fallo di Mau- 
ro su Olivo. Altro gol annulla- 
to (al 39° dopo una serpentina 
di Peressini e tiro finale di Ni- 
nino. 

Il serrate del Corno, spezzet- 
tato in continuazione, risulta 
infruttuoso sino al fischio fina 
le dell'arbitro, accolto dal pub. 
blico con le grida di «aveva ra- 
gione Rivera». 

Iginio Visintini 


TENNIS 


Da domenica il «via» 
alla Coppa Facchinetti 


Scatterà domenica sui cam- 
pi di tennis del Friuli - Ve. 
nezia Giulia, la stagione 1972. 
Anche quest'anno si comin- 
cerà con la fase regionale 
eliminatoria della «Coppa 
Facchinetti», campionato na- 
zionale maschile a squadre 
riservato ai terza categoria, 
Ventiquattro le formazioni 
che hanno aderito alla mani. 
festazione. Le squadre parte- 
cipanti sono state suddivise 
in tre raggruppamenti di ot- 
to compagini l’uno. La prima 
classificata verrà ammessa al 
girone finale. 

Questo il programma di 
domenica. 

GIRONE A: Pordenone D- 
Pordenone A; Campoformido. 
A » S. Vito al Tagliamento; 
Spilimbergo - Grado; Udine 
A - Triestino B, 

GIRONE B: Torvis Snia + 
Pordenone €; Int. Grandi 
Motori B - Udine B; Gorizia. 
A - Campoformido B; Mon. 
falcone B - Circolo M.M. A, 

GIRONE C: Triestino A - 
Monfalcone A; Danieli But- 
trio - Int. Grandi Motori A; 
Circolo M.M. B - Gorizia B; 
Friuli V. G.- Pordenone B. 


I CAT. - GIRONE B 
Il calendario 


delle protagoniste 


Al termine del girone B di 
Prima categoria mancano ora 
quattro giornate. Questo il ca- 
lendario che attende le prime 
tre della classifica. Nella quar- 
t’ultima giornata il Ponziana sa- 
tà ospite della Torriana, il Pie- 
Tis riceverà il Ronchi, Nel 
terz’ultimo turno il  Ponziana 
ospiterà la Pro Fiumicello, il 
San Giovanni dovrà vedersela 


ceverà il Rosandra Zerial. Pon- 
ziana e San Giovanni conclude- 
ranno la stagione in casa, ri- 
spettivamente con Torriana e 
Percoto, mentre il Pieris finirà 
il torneo sul campo del Morte- 
gliano. 


Triestina - Monfalcone 1-0 


(Continuaz. dalla 9.a pagina) 


dove pure annullò un gol dî 
Cesero, che più tardi segnava 
ancora, e fu l’1-0). Bella azione 
di Rakar al 40°, con tiro con- 
clusivo ‘nonostante il «sand- 
wich» di due difensori. Due mi- 
nuti dopo, su tiro di Marini, 
un braccio di Ceschia ha jer- 
mato il pallone. La protesta de- 
gli alabardati sì è tramutata in 
punizione a sfavore, mentre il 
pubblico invocava Rivera, con- 
testatore principe dei fischietti... 

Nella ripresa il gol non con- 
validato di Vastini e poi il gol 
valido di Rakar. Si accende di 
entusiasmo lo stadio, con î sei- 
mila spettatori che hanno sen- 
tito îl richiamo di questa par- 
tita, terz'ultima casalinga. Per 
una papera di Moretti, che in- 
terviene male su un pallone in- 
nocuo a centrocampo, funge Di- 
lena e Cantagallo deve. salvare 
in angolo. Il Monfalcone sì pro- 
tende all’attacco ma la Triesti- 
na si ritrova con più occasioni 
da rete, perché il contropiede 
diventa facile. Scattano a tipe- 
tivione Rizzato, Marini e Vasti 
ni, ma senza esito. Petagna 
manda in campo il 13 alla mez- 
z'ora, e Lulich e Zrlosnich lo 


classificate dei cinque gironi del. 2itaro due minuti dopo. 


la seconda categoria. 


I marcatori 


16 reti: Tommasi (C.M.M.); 


11 reti: Grahonja (Breg); 
{Muggesana); 
10 reti: Tomizza (Aurisina); 


Tia (Vesna); 


9 reti: Gallinotti P. (Flaminio); Su. | glia 


ligoi (Orat. S. Michele); 


ranzano). 


Il finale è tutto della Triestì- 
na, con rapidi canovolgimenti 
di fronte. Bertoli è anticipato 
da Pin, che esce sui piedi, Va- 
stinì, non riesce a saltare Ce- 
schia. Marini sbaglia la mira 


Brumai | su traversone di Vastini, il qua- 


le da ultimo, tutto solo con Ra- 


Zacca. | Kar sulla destra. non s© se ti. 


rare o passare. Nel dubbio, sba- 
tiro e passaggio: palla 
smorzata a Pin e la fine. Ma 


Neri fper tenere il comando basta 


D. d. R. 
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PROCEDONO AFFIANCATI IN SECONDA POSIZIONE IL S. GIOVANNI E IL PIERIS 


Il Ponziana è ormai irraggiungibile 


L'atteso «week end» ha sciolto ormai gli ultimi dubbi sulla supremazia del 
Ponziana, che si sta avviando a concludere con una fantastica serie positiva 
la propria stagione d'oro. | biancocelesti hanno portato a 23 le partite utili 
consecutive, un record difficilmente raggiungibile in campo dilettantistico, pa- 


leggiando il derby di fuoco con il San Giovanni, 


Era un derby che poteva 


sconvolgere la classifica, mettendo addirittura in crisi la posizione della ca- 
polista se i rossoneri fossero riusciti a vincere. Invece non è successo niente. 
Il risultato di parità accontenta anche il San Giovanni, che si è affiancato al 


Pieris in seconda posizione, a quattro lunghezze dall’ ormai 


irraggiungibile 


Ponziana. Il duello per la seconda poltrona è ora più che mai aperto fra ros- 


soneri e pierissini. Per il calcio dilettantistico triestino sarebbe davvero una 
grossa soddisfazione veder salire in Promozione sia il Ponziana che il San 
Giovanni. Intanto il Rosandra Zerial non è riuscito a. ritornare alla vittoria 
neanche contro il Ronchi. Edera e Audax hanno chiuso in parità, mentre. la 
Fortitudo. ha superato col classico punteggio la squadra della Pro Fiumicello. 


DUE PUNTI CHE INFONDONO RINNOVATO VIGORE ALLA SQUADRA MUGGESANA | MERITATA AFFERMAZIONE DEI LOCALI 


NON FAVOREVOLI AI GIOCATORI IL TEMPO E LE CONDIZIONI DEL CAMPO 


Una palla di piombo al piede 
ieri il terreno di Guardiella 


FORTITUDO - FIUMICELLO 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 18° Schipizza, al 39’ Crevatin. FOR- 
TITUDO: Blasina; Celant, Novel (Petruzzi nella ripresa); Cociani, Ubo- 
ni, Cerebuch; Villini, Gobet, Crevatin, Cecco, Schipizza. Vazzoler, FIU- 


MICELLO: Rigonat 


.; Verzegnassì, Sgubin G.; 


Tacumin, Caporale, 


Sgubin M.; Menghini, Puntin, Leggieri, Frattuz (Bianchin dal 29" della 
ripresa), Rigonat E. Furlanut. ARBITRO: Perrone di Monfalcone, 


Su un campo-marmellata la 
Fortitudo è riuscita ad aver 
Tagione sull'undici di Fiumi. 
cello, giunto sul terreno di 
Guardiella alla disperata ricer- 
ca di punti per poter sperare 
ancora nella salvezza. Un suc- 
Cesso che ricarica la squadra di 
Muggia a otto giorni dal derby 
di fuoco con il Ponziana e che 
condanna gli isontini come più 
brobabili compagni di viaggio 
di Mortegliano e Audax nella 
«trasferta» in seconda categoria. 


Un match di tale importanza 
(soprattutto per la squadra 
Ospite) non ha avuto dalla sua 
le condizioni atmosferiche, e 
il terreno vischioso ha spento 
tecnicamente la partita, nella 
Quale i ventidue in campo gio- 
Cavano con... una palla di piom- 
bo al piede, troppo pesante per 
ì lanci e troppo attaccaticcia 
per i rasoterra. A un certo pun- 
to (34’ del primo tempo) i pa- 
droni di casa avevano richiesto 
Una verifica delle condizioni 
del terreno proponendo la so- 
Spensione dell’incontro, che tut- 
to sommato sarebbe andata be- 
Ne anche per i fiumicellesi; il 
monfalconese Perrone però op- 
tava per la prosecuzione del 
Bioco. 


La Fortitudo, con i suoi pac- 
cChettatori Cacio, Crevatin, Schi- 
Pizza si trovava meno a suo 
agio dei rocciosi isontini, pron- 
ti nell'anticipo, e l’incontro si 
trascinava a centrocampo con 
un certo equilibrio, I primi 45’ 
avevano visto un solo tiro a 
tete per parte: al 2° Rigonat 
Su punizione di prima cinque 
Metri fuori area impegnava Bla- 
Sina sotto l’incrocio sinistro; 
Cinque minuti dopo era Villini 
Che scoccava un tiro a mezza 
altezza dal vertice destro del- 


1 RISULTATI 


*Aquileia - Mortegliano 
*Torriana - Percoto 
*Fortitudo - P. Fiumicello 
*S. Giovanni - Ponziana 

Palmanova - *Mariano 
*P. Romans - Pieris 
*Rosandra - Ronchi 
*Edera - Audax 


LA CLASSIFICA 


26 1213 1 
26 12.9 5 
2614 5 7 
Fortitudo 26 912 
Ronchi 26 10 9 
Torriana 26 715 
Palmanova 26 4 

Pro Romans 26 
Aquileia 26 
Rosandra Z. 26 

Percoto 26 

Edera 26 
Mariano 26 
P.Fiumicello 26 

Audax 26 
Mortegliano 26 


3418 37 
342233 
362833 
3022 30 
2317 29 
2520 29 
2925 26 
30/2826 
2723 

2423 25 
2832 25 
32.36 24 
2423 23 
1833 19 
2646 17 
2145 15 


Ponziana 
S. Giovanni 
Pierìs 


LE PARTITE DEL 23.4.1972 


Pro Romans - Rosandra Z. 
Audax - Aquileia , 
Torriana - S. Giovanni 
P. Fiumicello - Palmanova 
Mortegliano - Edera 
Pieris - Ronchi 

Ponziana - Fortitudo 
Percoto - Mariano 


l’area che Rigonat deviava sul 
palo prima di impossessarsi del- 
la sfera. 

Nel secondo tempo alcune mi- 
schie nelle rispettive aree viva- 
cizzavano la partita; una di que- 
ste, susseguente a calcio d’an- 
golo di Cocco, era risolta dal 
solito Schipizza che con una 
fucilata faceva secco Rigonat. 

Il Fiumicello giocava allora il 
tutto per tutto spostando Capu- 
rale in avanti e mettendo il 
giovane Bianchin al posto di 
Frattuz. Ma proprio quando gli 


arancione erano in avanti par- 
tiva in contropiede WVillini che 
appoggiava a destra a Cociani 
sganciatosi in avanti; il precise 
cross del numero 4 pescava 
Crevatin tutto solo al centro 
dell’area ed era il raddoppio. 
Emilio Ressani 


pera ITER 


TUTTI SCONTENTI 


Torriana -Percoto 0-0 

TORRIANA: Valente; Visintin 1, 
Grion; Maruccio, Bruschi, Pascolat; 
Frandolic, Bernardel, Radovcich, Tes- 
sari, Visintin 1I. PERCOTO: Gar. 
zitto I; Zuppello, Rossi; Bardus, Gar- 
zitto II, Gatto; Rigo (dal 33’ del 
s.t. Omenetto), Milocco, Calligaris, 
Beltrame, Millo. ARBITRO: Cancia- 
ni di Monfalcone. 


San Lorenzo Isontino, 16 
La Torriana ha deluso anco- 


AVEVANO COMINCIATO BENE GLI EDERINI, POI... 


Dispendio 


di energie 


nella squadra locale 


EDERA - AUDAX 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 20° Di 


Benedetto; nel s.t. al 14° Ostanel, 


EDERA: Perini; De Santis, Campagnolo (dal 20’ del s.t, Viviani); Sab 


vini, 


(dal 30° del p.t. Stevanato), Tom: 
ni, Ambrosi. Providenti. ARBITRO: 


Aveva cominciato bene l’Ede- 
ra, che sembrava potesse, di- 
sporre agevolmente degli. ospi- 
ti goriziani, grazie. ad una:mage 
gior dinamicità mello ; sviluppo 
della manovra e ad una mag- 
gior chiarezza d'idee; l’Audaxr 
per contro sì era presentata più 
disarticolata nell'impostazione e 
dimostrava di affidarsi essen- 
zialmente all’estro personale per 
svolgere le sue trame, ma 
lungo andare la parvente assen- 
za di schemi prefissati, non si 
è rivelata deleteria per l’econo- 
mia del gioco isontîno, che in- 
consciamente o per concezione 
tattica, ha finito col minare la 
ordinata evoluzione delle mano- 
vre ederine, Partiti di buona le- 
na î locali pervenivano al suc- 
cesso già al 20° per opera di Di 
Benedetto, che servito smarca- 
tissimo sulla sinistra, anticipa- 
va l'intervento di recupero del 
suo avversario diretto e dai se- 
dici metri lasciava partire un 
diagonale rasoterra che ingan- 
nava Angeli. 

Sull'onda del successo, i trie- 
stini disponevano con estrema 
facilità della malleabile difesa 
ospite: Braida è smarcato a po- 
chì passi da Angeli, ma la sua 
girata è fuori, poi l'occasione 
buona per il raddoppio viene 
mancata da Di Benedetto ed an- 
cora Braida da buona posizione 
costringe il portiere ad un se- 
vero impegno; il finale del pri- 
mo tempo è il miglior momento 
dell’Edera che però pecca di 
concentrazione in fase conciu- 
siva. Il dispendio d’energie pro- 
fuse invano in queì momenti, 
sì rivelerà determinante alla fì- 
ne dell'incontro. 

La ripresa da ragione ai com- 


De Riz, Valenti-Clari; Vecchiet, Milcenich, Braida, Gloria, Di 
Benedetto. Carmeli. AUDAX: Angeli; 


Ostanel, Marusig; Bigotti, Blason 
; Kodric, Zanetti, Karlovini, Rui- 
Colla di Udine. 


passati. oratoriani che. assisto- 
no al progressivo scadimento 
degli avversari, e quando ul 
quurio. d'ora, in seguito agli 
sviluppi di un bangle fallo a 
tre quarti campo, il’ terzino 
Ostanel batte con un'indovina- 
tissimo diagonale Perini, l’Ede- 
ra non ha più le idee chiare 
per reagire adeguatamente: il 
suo gioco è estremamente ac- 
centrato ed i centrocampisti si 
ostinano a portare la palla; îl 
solo Gloria — classe ’55 — ope- 
rava ancora con lancì în pro- 
fondità. 
Piero Trebiciani 


ra una volta le attese dei suoi 
tifosi: anche il Percoto, infatti, 
è riuscito a farla franca sul 
terreno degli isontini, che in 
casa non ne indovinano una. 
Eppure la formazione torriani- 
na aveva destato, in apertura 
di gioco, un’ottima impressio- 
ne. Nemmeno il terreno pesan- 
te riusciva a frenarne lo slan- 
cio e la traversa colpita da Vi- 
sintin I al 5° non era che il lo- 
gico corollario di questo vee- 
mente inizio. Poi però la Tor- 
tiana si spegneva piano piano, 
lasciando l’iniziativa al Perco- 
to e operando con l’autorità ini- 
ziale solo a tratti, come al 30” 
e al 31’ del primo tempo con 
autori delle conclusioni Fran: 
dolic e Bernardel. 

Il Percoto, dal canto suo, do- 
po aver giocato per tutto il pri- 
mo tempo in contropiede, riu- 
sciva nella ripresa ad assume- 
re le redini dell’incontro. Gli 
ospiti così sfioravano il goal al 
2’ con Rigo, che colpiva il palo, 
e obbligavano a difficili parate 
Valente prima all’8’ su tiro di 
Millo e poi al 12’ su conclusio- 
ne della stessa ala sinistra. An- 
che la sfuriata del Percoto pe- 
rò non durava a lungo e soprat- 
tutto non giungeva al premio 
del goal, sia per l’imprecisione 
degli attaccanti ospiti sia per 
il premio del goal, sia per l’im- 
precisione degli attaccanti ospì- 
ti sia per il terreno viscido che 
rendeva avventuroso ogni pas- 
saggio. 

L'incontro si chiudeva così 
sullo 0-0, uno 0-0 che non ha 
accontentato nessuno: non la 
‘Torriana che forse sperava. di 
vincere, non il Percoto che si- 
curamente ha giocato meglio 
dei gradiscani, 

Manlio Maragna 


Nuovi sodalizi 


rossoalabardati 


Due nuovi clubs rossoalabar- 
dati sono sorti di recente e fe- 
steggeranno nei prossimi giorni 
la loro! costituzione. Domani: se- 
Ta sarà la volta del club «I muli 
de Gretta». La cerimonia, cui 
interveranno dirigenti e giocato- 
ri alabardati, si svolgerà con 
inizio alle ore 20.30 nella sede 
sociale di via Cisternone n. 21 
(trattoria alla «Bella Trieste»). 

Mercoledì sera, sempre con 
inizio alle ore 20.30, si svolgerà 
la cerimonia della costituzione 
del Triestina club «Borgo San 
Sergio», I festeggiamenti avran- 
no luogo nella sede sociale di 
via Rossani 11 (trattoria da 
Bosi). 


Botta decisiva 
a 10' dalla fine 


AQUILEIA - MORTEGLIANO 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo: al 
derz; Budai, Clementin; Rosin, Zorzin, Cossar; Barbana, Carbone, 
netti, Sandrigo (dal 30° del s.t. Zamparo), Tarlao. Danielis. MORTE- 
GLIANO: Carubolo; Gori, Terenzani; Bigotto, Cossaro, Mori 


ghini, Galiussi, Amodio (dal 20’ del 
toni. ARBITR 


Aquileia, 16 

Sudata vittoria con il minimo 
scarto degli uomini di Komar 
contro gli ultimi della classe del 
Mortegliano, in un incontro 
aperto ad ogni risultato. La re- 
te che ha sbloccato il risultato 
ad occhiali è venuta al 35’ della 
ripresa ad opera di Tarlao al 
termine di una geniale azione 
condotta da. Carbone. L'affer- 
mazione dei locali è ampiamen- 
te meritata anche se gli ospiti 
ui qualche occasione non hanno 
avuto dalla loro la fortuna. 

Il primo tempo ricco di pre- 


angher di Monfalcone. 


35° Tarlao, AQUILEIA: Mo- 
Ta 


Moran. 
s.t. Del Frate), Pierdominici, Pon- 


gevoli azioni a centrocampo è 
Stato avaro in fase di realizza- 
zione dove gli attaccanti azzurri 
nel loro tiro a segno si vedeva- 
no sempre deviare numerose 
palle gol. Nella ripresa invece 
il gioco ragionato calava visibil- 
mente e la partita sembrava or- 
mai avviarsi verso il nulla di 
fatto. A modificare l'andamento 
della partita ci pensava però 
Tarlao, che a dieci minuti dal 
fischio finale con una precisa 
botta riusciva a insaccare, 


Giorgio Milocco 


Hanno ripetuto il risultato 
ottenuto nel girone di andata 


ROSANDRA Z. 


RO! 
deo, Guli 
RONCHI: E 


- RONCHI 0-0 


NDRA ZERIAL: Rossetti; Mahne, Maranzana; Norbedo, Tad. 
padaro, Perlangeli, Kirchmayr, Bazzara. De Mola. 
zarini; Gellini, Petracco; Furlan, Barbana, Monassi; Dreas, 


Zanolla, Princes (Peliccia), Ghermi, Logozzo, Deiuri, ARBITRO: Bel: 


trami di Gorizia, 


Rosandra Zerial e Ronchi 
hanno ripetuto il pareggio in 
bianco della partita di andata. 
Il nulla di fatto accontenta 
certamente i ronchesi, ma la- 
scia l'amaro in bocca all’undi- 
ci di casa che ha dominato gli 
avversari per gran parte della 
gara vedendosi, tra l’altro, an- 
nullare nel primo tempo due 
reti di cui una è parsa irrego- 
lare al solo direttore di gara. 
‘Anche agli isontini, per la ve- 
rità, è stato negato un gol per 
fuorigioco di posizione. 

L’undici di Frontali, che da 


diverse giornate non assapora 
il gusto della vittoria, era par- 
tito deciso ad assicurarsi l'in- 
tera posta, dimostrando di aver 
ritrovato la carica e la grinta 
delle giornate migliori. Sebbe- 
ne nei primi 45’ giocassero a. 
sfavore di vento, i biancocele- 
sti hanno assunto subito l’ini- 
ziativa del gioco controllando 
con sicurezza le azioni di con- 
tropiede portate da Dreas e 
Logozzo, prontamente bloccati 
da Maranzana e Taddeo che, 
al pari degli altri difensori, si 
sono concessi poche distrazio- 


COMMENTI ALLA PARTITA DISPUTATA SABATO FRA SAN GIOVANNI E PONZIANA 


Entrambi gli allenatori 
insoddisfatti dell'incontro 


Allo specchio il gran derby 
dei dilettanti che ha richiamato 
sulle gradinate di viale Sanzio 
oltre duemila persone, Fra San 
Giovanni e Ponziana è finita 
senza vinti né vincitori; gol di 
Fabio Gerin alla mezz'ora e pa- 
reggio di Petri in zona Cesarini. 
In fin dei conti quel che conta 
è il risultato, ed è un risultato 
che soddisfa entrambe le con- 
tendenti. Ma il gioco espresso 


D ° 
I marcafori 

16 reti: Benotto (Pieris); Schipizza 
(Fortitudo); 

14 reti: Sgobbi (P. Romans); 

13 reti: Sartori (Mariano); 
(Ponziana); 

12 reti: Dibenedetto (Edera); 

11 reti: Ulcigrai (S, Giovanni); 

10 reti: Braida (Edera); 

reti: Millo (Percoto); 

reti: Ambrosi (Audax); Bidussi 

(Rosandra, Z.);  Milocco (S, Gio- 

vanni); Tessari (Torriana). 


Gerin 


100 


COSTRETTI NELLA LORO AREA | PADRONI DI CASA 


Ogni iniziativa ai palmarini 


PALMANOVA - MARIANO 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 9° Cechet su rigore e al 24° Riboni; nel 
s.t. al 40° Riboni. PALMANOVA: Furlanich; Cescutti, Tortolo II; Sdri. 
gotti, Tortolo I, Dentesano; Bon, Snidero, Gattesco, Menchetti, Riboni, 
MARIANO: Tonui; Grion, Gantarutti; Baldassi, Cechet, Antonutti (dal 
21° del s.t. Rivolt); Olivier, Seculin, Luisa, Petiarin, Sartori, ARBI- 


TRO: Tomat di Trivignano. 


Mariano, 16 

Forse convinto di avercela 
fatta. per l’eccessiva facilità, 
con la quale era andato in van. 
taggio, grazie ad un rigore, il 
Mariano, che pure aveva inizia- 
to a pieno ritmo e con grande 
grinta, ha mollato troppo pre- 
sto le redini dell’incontro, la- 
sciando iniziativa e centrocam. 
po ai palmarini. 

La squadra ospite ha così 
pian piano chiuso i marianesi 
nella loro area ed è pervenuta 
al pareggio al 24’ al termine 


di una splendida azione, certa- 
mente la più bella della partita. 
L'ala sinistra Riboni è partito 
sulla destra e, dopo uno scam- 
bio con Gattesco, si è presen- 
tato tutto solo davanti a Tonut 
che nulla ha potuto fare per 
impedire la marcatura, Il Pal- 
manova ha insistito e al 26° ha 
avuto a sua disposizione l’oc- 
casione per il raddoppio: in un 
innocuo contrasto in area fra 
Olivier e Riboni, l'arbitro ha 
ravvisato, fra la sorpresa gene 
rale, gli estremi del rigore. Il 


tiro dagli undici metri di Men- 
chetti è però finito a lato dopo 
aver fatto la barba alla base 
del palo a sinistra di Tonut. 

Nel secondo tempo della gara 
gli ospiti avevano il loro miglior 
momento dal 15° al 23’, pe 
riodo nel quale collezionavano 
tutta una serie di calci d’ango- 
lo. Poi la partita diveniva equi- 
librata. Il pareggio sembrava 
ormai segnato, quando al 40° 
Gattesco partiva sulla destra e 
effettuava un cross. basso. La 
palla era mancata da Cechet e 
Bon, ma non da Riboni che, 
solo al centro dell’area, con- 
trollava e batteva Tonut in 
uscita. Tre minuti dopo altro 
rigore per i palmarini (giusto, 
questo) per un atterramento 
di Gattesco ad opera di Canta- 
rutti. È 

Luciano Alberton 


dalle due migliori compagini 
della Prima categoria non è sta- 
to certamente esaltante. 

Vagaia (allenatore del San Gio- 
vanni) il giorno dopo: «Ormai 
me la vedevo brutta. Se non ci 
fosse stato Petri, a quest'ora sa- 
Temmo qui ‘a piangere. Ma per 
fortuna una partita dura novan- 
ta minuti... I miei ragazzi han- 
no sentito troppo l’importanza 
della posta in palio e sono stati 
traditi dall'emozione. Il San Gio- 
vanni può giocare meglio: mi 
dispiace che non sia riuscito a 
dimostrarlo contro il Ponziana. 
Tl campo di casa, del resto, non 


r 


SAN GIOVANNI - PONZIANA 1-1 — H n, 13 
dalla bandierina, prima che Kodric e Ulci; 


ci porta molta fortuna. La no- 
stra è una squadra che ha biso- 
gno di spazio per esprimersi al 
massimo. Penso che il pubblico 
sarà rimasto deluso dello spet- 
tacolo: San Giovanni e Ponziana 
dovevano giocar meglio». 
Cernivani, allenatore ponziani: 
no, è dello stesso avviso: «Non 
è stato un bel derby. Del resto 
non poteva essere altrimenti. 
Era un incontro molto sentito, 
che per entrambe le squadre po- 
teva valere un campionato. Il 
pari è giusto, anche se a noi re- 
sta l'amaro in bocca di una vit- 
toria svanita nel finale. Sono 


del San Giovanni, 


insacca di prepotenza; è il gol del pareggio rossonero. 


soddisfatto della prova del no- 
stro nuovo portiere. Negroni ha 
fatto in pieno il suo dovere, an 
che se è entrato in campo mol- 
to emozionato. Ha dimostrato 
doti di notevole sicurezza e tran- 
quillità fra i pali». 

Il militare Negroni, esordiente 
a guardia della rete ponzianina 
in sostituzione di Toppan (par- 
tito in altra direzione per il ser- 
vizio militare), resterà in forza 
per i colori biancocelesti fino a 
dicembre. Lombardo di origine, 
aveva giocato in precedenza nel. 
la «De Martino» del Como. 


E.L. 


Petri, raccoglie di testa il tiro 


‘ai ingaggino un altro dei loro accaniti duelli, e 


(Foto de Rota) 


ni. Gli amaranto si sono affac- 
ciati alle soglie dell’area rosan- 
drina solo al 10' ma il tiro di 
Zanolla è andato sul fondo. 
Alla mezz'ora l’episodio che 
avrebbe potuto dare una svolta 
alla partita: Spadaro, . ancora 
una volta tra i migliori, si li 
bera dì un avversario e dal fon- 
do campo sferra un tiro cross: 
Balzarini non riesce a trattene- 
re il pallone e Bazzara è lesto 


ad allungare in rete, Per l’arbi-. 


tro è gioco pericoloso, quindi 
niente gol. Si ripete l’azione un 
minuto dopo, ma questa volta 
l'ala rosandrina si aiuta  visto- 


samente con la mano e la rete. 


è giustamente annullata, 


Nella ripresa, con il vento 
prezioso alleato, î tifosi bian- 
cocelesti attendono invano il 
gol vincente, seppure all'inizio 
sì presentino delle buone occa- 
sioni. Al 5° Perlangeli porge a 
Spadaro, questi salta in «tun- 
nel» Monassi e calcia radente 
il palo. Due minuti più tardi 
Balzarini si salva alla dispera- 
ta sui piedi di Perlangeli. Al 13’ 
mischia paurosa in area rosan- 
drina che Rossetti risolve in 
due tempi. Un attacco dei loca- 
li al 24' è portato da Rizzotti 
ma il suo traversone è deviato 


d'un soffio a lato da Perlange-. 


li (sempre lui!). Al 17’ il Rosan- 
dra è sfiorato dalla beffa: 


Dreas, in fuga sulla destra, evi» | 


ta Maranzana e tira dal limite, 
Rossetti respinge, riprende la 
ala che insacca; l’arbitro aveva 
già fischiato un fuorigioco. 
Una partita dunque che il 
Rosandra avrebbe meritato di 
vincere, ma che ha rischiato di 
perdere. Conforta il fatto, co- 
munque, di aver visto la for- 
mazione bianco-celeste in salu- 


te e in netta ripresa. Un discor- = 


so a sè lo merita Perlangeli, 
piccolo centravanti che con i 
suoi scatti e dribbling ha fatto 


ammattire il suo angelo custo- © 


de, Furlan, il quale lo ha sovta- 
stato... solo in altezza. Del Ron- 
chi, considerata la posizione in 
classifica, era lecito attendersi 
qualcosa di più ma bisogna te- 
ner conto che le condizioni di 
tempo e del campo non hanno 
certo favorito i giocatori. 


Severino Baf 


partita uno tele 


Convocati i calciatori 
per la squadra regionale 


dilettanti di calcio a livello gio- 


impegnata in un torneo qua- 
drangolare internazionale, ini- 
zierà mercoledì la preparazio- 
ne. Il commissario. tecnico re- 
gionale ha convocato per le ore 
15 sul campo di Romans d’Ison- 
zo i seguenti trentadue giocato- 
ri così suddivisi per squadre di 
appartenenza: Buiese: William 
Nicoloso; Cormonese: Radicon, 
Milotti; Cumini: Del Bianco; 
Gradese: Polo, Tognon, Uliani; 
Manzanese: Disnan, Pagnutti, 
Vidoni; Passon: Franco Valus- 
si; Ponziana: Abrami, Bembo; 
Pro Cervignano: Ceccot, Grazia- 
no Valussi; Pro Gorizia: Berlo- 
so, Simonetti; Pro Romans: 
Bolzan, Donda; Ronchis: But- 
tò; Sangiorgina: De Cecco, Mi 
colin, Dario Nali; San Giovan. 
ni: Pintus; Spilimbergo: Castel- 
lan, Iesse; Tisana: Oggian, Mar- 
chiol, Zamparo; Torriana: Va: 
lente; Trivignano: Tosoratti; 
Viral ‘Rauscedo: Silvano D’An: 
rea. 


DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girone A 


GARA MOLTO COMBATTUTA 


Buiese-Sacilese 0-0 


BUIESE: Moneghini; Mittoni, Bru. 
no; Ellero, Nicoloso, Traunero (espul- 
So al 22° della ripresa); Peressini, 
Ursella, Rodaro, Rizzi, Scrassigna, 
Carmassi, SACILESE: D'Andrea; Bat- 
tel, Montanari; Posocco, Moro, Giust; 
Brieda I, Chiappetti, Jop, Brieda II. 
Turchet, Salvador, ARBITRO: Buri 
Qi Trieste, 


Buia, 16 

Anche oggi le maggiori e più 
Vistose occasioni da gol le ha 
avute la Buiese, ma purtroppo 
SÌ è dovuta accontentare di un 
Pareggio che, tenendo conto 
dell'espulsione di Traunero, a 
Metà del secondo tempo, si de- 
Ye ritenere un risultato  posi- 
ivo. Come al solito, i migliori 

campo erano Ursella, Ellero 
€ Nicoloso, mentre all'attacco 
{TA Eni DINE init, 


I marcatori 


16 reti: Del Ben (Fontanafredda); 

1? reti: Beltrame (Ronchis); 

10 reti: Molaro (Passons); Job (Sa- 
Cilese); 

9 reti: Campagnutta (F. Veneto); 

8 reti: Basso (P. Aviano); Rumiel 
(Fontanafredda); Pietrobon (Cor- 
denonese); Grazioli (V. Rauscedo); 
# reti: Mariutti (F. Veneto); Pado- 
Van (Fontanafredda); Brieda I (Sa- 
cilese); Buttò (Ronchis); Ermacora 
(Reanese. 


Nulla di mutato fra le due squadre in testa 


non tutto è filato liscio. Pur- 
troppo il tempo è stato nemico 
ad entrambe le compagini im- 
pedendo loro un bel gioco, e 
causando degli scivoloni e in- 
cidenti fortuiti. Comunque è 
stata una gara molto combat- 
tuta e anche un po’ dura. 
Aurelio Lostuzzo 


SFORTUNATI I LOCALI 


Fiume V.-Cordenonese 0-0 

FIUME VENETO: Crestan; Del 
Col, Barbieri; Cogo, Riotto, Dorigo; 
Perin, Cella, Pin (dal 15° del p.t. 
Sellan), Mariutti, Campagnutta. CO. 
DENONESE: Zago; Brun, Zaia; De 
Piero, Del Pup, Puppi; De Paoli, Zil. 
le, Endrigo, Della Pietra, Paludetto, 
ARBITRO: Gradini di Portogruaro. 


È Fiume Veneto, 16 

Gagliarda e sfortunata prova 
dei locali nel derby che li op- 
ponevano ai quotati cugini del- 
la Cordenonese. Una grandissi- 
ma partita dell'estremo difen- 
sore ospite che ha saputo neu- 
tralizzare almeno quattro palle 
gol e tre traverse hanno chiu- 
so ogni possibilità di vittoria 
ai DE neroverdi. La parti- 
ta si è disputata a binario uni- 
co con un continuo e pressan- 
te attaccare da parte del Fiu- 
me Veneto a cuì saltuariamen- 
te rispondeva la Cordenonese 
con veloci e pericolosi contro- 


piede, 
Mario Gorgatti 


OCCASIONI MANCATE 


Rauscedo - Cumini 0-0 


RAUSBEDO: Tesolin; Dal Mas, 
Strumendo; Basso II, Moretti, D’An- 
drea VI; Perez (nel s.t, Bagnarol), 
D'Andrea IV, D'Andrea III, D'An. 
drea I, Giacomello. CUMINI: Covyel. 


‘| li; Coseano, Morassutti; Kercigoî, De 


Agostini I, Battistutta; De Agostini 
II, Del Fabbro, Conchin, Groppo, 
Godutti, ARBITRO: Gergolet di Mon- 
falcone, 


Rauscedo, 16 

Soltanto la sfortuna ha nega- 
to il successo ai vivaisti. Una 
vittoria che sarebbe stata me- 
ritata per la volontà con la 
quale è stata inseguita, e per 
la netta superiorità dimostrata 
su tutto l’arco della partita. La 
Cumini aggredita dallo slancio 
vivaista non ha potuto che di- 
fendersi e lo ha fatto con una 
rudezza eccessiva specie in 
Conchin reo di falli veramente 
cattivi. Il Rauscedo ha fallito 
occasioni clamorose ha colpito 
una traversa, ma la rete di Co- 
velli è rimasta inviolata. 


Luigi D'Andrea 
VITTORIA PREZIOSA 


Reanese - Aviano 5-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
15' Isola I (rigore), al 40’ Cacamo, 
al 44° Marcolin (autorete); nella ri- 
presa al 12° e 27° Comello, al 28* 


Cacamo, al 36° Ermacora, REANESE; 
Piu; Cussig, Isola II; Tullio, Cancia- 
ni Isola I; Paoluzzi, Fasiolo, Setti 
(nella ripresa. Ermacora), Bertoni, 
CGomello. AVIANO: Basaldella; De 
Zan, Wasserman; Tassan, Marcolin, 
Marchiò; De Stefano, Deotto, Basso, 
Cacamo, Tanzi. ARBITRO; Minen di 
Cormons. 


Reana, 16 

Preziosa vittoria della Reane- 
se, che in una gara psicologica. 
mente importante e molto deli. 
cata, è riuscita a battere con un 
vistoso punteggio la coriacea 
squadra ospite dell’Aviano. I lo: 
cali sono scesi in campo con il 
fermo intento di cogliere i due 
punti, e ci sono riusciti, fornen- 
do una prova orgogliosa su un 
terreno allentato dalla pioggia 
che è caduta per tutto l’arco 
dell’incontro. Con questa meri- 
tata vittoria i locali ora punta- 
no a tirarsi fuori dalla zona pre- 
caria di classifica in cui si tro- 
vano; dal canto loro gli ospiti 
si sono battuti con tenacia, ed 
anche se sconfitti con un pun: 
teggio così vistoso meritano un 
atto di doverosa citazione per 
l'impostazione del gioco misu 
rato e aperto, e per la costanza 
delle loro azioni, Dei locali tutti 
sugli scudi, anche se una cita- 
zione a parte meritano Comello, 
Tullio e Canciani; per gli ospiti 
i migliori Marcolin, Tassan e 
Basso. Ottimo l’'arbitraggio. 


Aurelio Silvestri 


SOTTO LA PIOGGIA 
Ricr. Porzio - *Cividalese 
2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
37° Crivellini (rigore); nella ripresa 
al 20° Sabotto. RICR. PORZIO: Tuba: 
ro; Goi, Peresson;  Scaino, Turri, 
Pussini; Apollonio (Sabotto), Crivel- 
lini, Martina, Vicedomini, Renzulli, 
Bee, CIVIDALESE: Ermacora; Boer, 
Bartolacelli Il; Lesa, Bartolacelli I, 
Girant; Lonrenzini, Suber, Bortoluz, 
Mazzaroli (Cavina), Ribelli. Sicco. 
ARBITRO: Morassut di Sesto al Re- 
ghena. 


Cividale, 16 

Pioggia battente per l’intero 
arco della partita e conseguen- 
te campo pesante, acquitrinoso, 
cosa questa che ha influito più 
sulla formazione locale che su 
quella degli ospiti. I cividalesi 
per i primi dieci minuti hanno 
avuto preminenza © si sono 
mangiati ben quattro possibili: 
tà di altrettante reti. All’11’ una 
punizione battuta da, Crivellini 
e la palla finisce sulla traversa, 
al 17° Tubaro evita un interven 
to difficile. Al 37° Cirant con la 
mano devia un tiro destinato a 
rete, la massima ‘punizione è 
battuta da Crivellini che segna 
per gli ospiti. La ripresa, anche 
per il terreno pesante, vede un 


certo calo dei ragazzi della for- 
mazione locale, invece azioni 
sempre più entusiasmanti per 


gli ospiti. Al 20' Sabotto racco- 
glie un traverso, giunto dalla 
estrema sinistra, e solo, non ha 
difficoltà per insaccare. I civi- 
dalesi si riprendono, ma la loro 
azione per i precisi e reiterati 
interventi di Tubaro, il migliore 
in campo, non ha Liprnate 


GIOCO DINAMICO 


Pasianese- Codroipo 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 24° Giu 
sti. PASIANESE: Venier; Prizzon, 
Santarossa; Campaner, Pase I, Mas- 
sanzana; Piccinin, Giusti, Celestino, 
Ronchese, Boccalon. CODROIPO: Fac- 
chetti; Morassi, Infanti; Frappa, Sam. 
bucco, Felace; Nardini (Deganutti), 
Giacomuzzi, Tonin, Baruzzini, Avian. 
ARBITRO: Degano di Udine. 


Pasiano, 16 


Per la Pasianese due sono j 
fatti salienti della giornata: an- 
zitutto ha saputo sviluppare un 
gioco. dinamico e intelligente, 
anche se frenato da un campo 
piuttosto pesante; in secondo 
luogo la vittoria odierna le per- 
mette di trincerarsi in zona di 
sicurezza. A. tre giornate dalla 
fine del campionato con avver- 
sarie non irresistibili e con un 
proprio centrocampo in netta 
ripresa la squadra di Girotto 
può guardare con tranquillità i 
prossimi incontri. 


Ermanno Contelli 


PREVALENZA DEI ROSSONERI 


Fontanafredda - Ronchis 
2-2 

MARCATORI: nel p.t, al 1’ Setti, 
al 42° Beltrame; nel s.t. al 18° Del 
Ben, al 34' Buttò, FONTANAFRED- 
DA: Visentin; Cobat, Vendramin; Ru. 
miel, Bottan, Segat; Marcuz (Pado- 
van), Setti, Biasi, Battistutta, Del 
Ben, RONCHIS: Pizzolitto 1; Cosat. 
to, Glerean; Mariotti, Pizzolitto II, 
Galletti; Berti, Presotto, Buttò, Zi. 
molo {Brugnolo), Beltrame, ARBI. 
TRO: Fantini di Portogruaro, 


Fontanafredda, 16 

Delusione tra gli sportivi lo- 
cali a fine partita per la man- 
cata vittoria contro la veloce 
squadra del Ronchis e un pos- 
sibile riavvicinamento alla Sa- 
cilese, E° stata una partita mol 
to tirata, con una netta preva- 
lenza dei rossoneri alla ricerca 
di una convincente vittoria, ma, 
alla fine il Ronchis con i suoi 
insidiosissimi avanti ha riag- 
guantato il pareggio. I locali 
sono partiti subito all'attacco 
e già al l’ andavano a rete con 
Setti, Continuando nel suo pres: 
sing il Fontanafredda manca- 
va per poco il raddoppio, ma 
al 42’ subiva il pareggio a ope- 


ra di Beltrame, Nella ripresa 
dapprima i rossoneri andavano 
in vantaggio, ma subito dopo 


gli ospiti pareggiavano con But- 
tò. Inutile il serrate finale dei 


locali. 3 
Leonardo Pivetta 
PARTITA BELLA E VELOCE 


Passons - Julia 1-1 

MARCATORI; nel s.t. al 7° Burelli, 
al 25' Amato. PASSONS: Tomada; 
Cuitini (Burelli), Candusso; Della 
Pietra II, Valusso, Della Pietra 1; 
Bello, D'Angelo, Lerussi, Furlani, Gal. 
luzzo. JULIA: Geretti; Mereto, Caioli; 
Giacomini, Bertoni, Adami; Amato, 
Ganzatti, Martina, Mazzolini, Mesa- 
glio. ARBITRO: Mesano di Venezia, 


Passons, 16 

La Julia è riuscita nell’inten- 
to di guadagnare un preziosis- 
simo punto per la salvezza sul 
difficile campo del Passons, 
mettendo nella gara tutte le 
energie di cui disponevano i 
suoi giocatori. Solo da questo 
punto di vista il risultato ap- 
pare giusto, al termine di una 
gara che i padroni di casa 
avrebbero potuto . aggiudicarsi 
se avessero giocato al loro rit- 
mo abituale. Si è trattato co- 
munque di una partita. molto 
veloce, anche bella, che ha 
avuto nella rete di Burelli il 
suo capolavoro: su un cross 
dalla sinistra Lerussi fintava, 
sul portiere che veniva battuto 
imparabilmente dal tiro dell’ac- 
corrente terzino. 

V. G. 


I RISULTATI 


*V. Rauscedo » Cuminî 
*Passons - Julia 
*Pasianese + Codroipo 
*Fiume Veneto - Cordenonese 

Ricreatorio - *Cividalese 
*Fontanafredda - Ronchis 
*Reanese - P. Aviano 
*Buiese - Sacilese 

LA CLASSIFICA 

2615 9 - 
2616 5 
26 10.10 
26 911 


Sacilese 
Fontanafr. 
Ronchis 
Gordenonese 
Buiese 
Passons 

P. Aviano 26 
Codroipo. 26 
Ricreatorio 26 
Cumini 26 
V. Rauscedo 26 
Pasianese 26 
Reanese 26 
F. Veneto 26 
Julia R6 
Cividalese 26 


Ali? 
53.18 
38,30 
i 2725 
33.280 
2522 
31.30 
20.18 
26.38 
26.26 
2827 
26.34 
2981 
31.32 
22:33 
17 69 


LE PARTITE DEL 23,4.197%, 


Fontanafredda +» Reanese 
Sacilese » Vivai Rauscedo 
Passons ». Fiume Veneto 
Cadroipo «+ Ricreatorio 
Gumini - Buiese 

Ronchis + P. Ayiano 
Cordenonese - Pasianese 
Julia - Cividalese 


La rappresentativa regionale. 


vanile, che prossimamente sarà, 
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BASEBALL SERIE <B>: TROPPE LE INGENUITÀ DELLA MATRICOLA 


L’Alpina si è assicurata il pri- 
mo derby stracittadino della 
Serie B di baseball superando 
nella seconda giornata il Cus. 
Anche il secondo appuntamen- 
to stagionale sul diamante di 
Villa Opicina è stato avversato 
dal maltempo. Pioggia, vento e 
freddo, tutti elementi atmosfe- 
rici che di certo non sì addico- 
no allo sport della pallabase, 
hanno reso difficile il compito 
dei giocatori costretti a muo- 
versi su un terreno di gioco al 
limite della praticabilità, o 
quasi. 

Per i due direttori di gara 
(non certo ideale il loro arbi- 
traggio) tutto era però regolare 
e così l’Alpina ha incasellato la 
prima vittoria di questo cam- 
pionato. Per i biancoverdì un 
esordio positivo, forse superio- 
re a quelle che potevano essere 
le aspettative. La squadra di 
Caldognetto e Ferluga ha for- 


ALPINA - CUS 
ALPINA: 2, 2, 0; 0, 

CUS: 0, 0, 0; 0, 
ALPINA: Carlì (Pitacco), Perini 


Delise, Bosdachin, Sosich, Zettin (Perini S.). CUS TRIES' 


ber (Schiavini), Brandi, Cracovia, 


Derby sotto l'ombrello 
(ma il risultato è giusto) 


TRIESTE 8-2 


0, 1; 3,,0,,0 
1,150, 0,0 
G., Carraro, Zuccoli, Glavina O., 
Schrei- 
De Conti, Guina 


Ii 


2 


Saule, Previsti, 


(Saletù), Aversa, Pilolla. ARBITRI: Cappello (Trento) e Antoni (Trieste). 


nito una buona prova, una pre- 
stazione promettente che lascia 
bene a sperare per il futuro. 
Non si creda che il nove sia 
già all’optimum: esiste ancora 
qualche neo, soprattutto all’at- 
tacco, che potrebbe però scom- 
parire con il passare delle gior- 
nate. Le «valide» realizzate dai 
biancoverdì, otto, avrebbero po- 
tuto essere di più. 

Le mazze più pericolose sono 
risultate quelle di Orlando Gla- 
vina (un doppio e un singolo) 
e di Carraro (un doppio). Tre 
gli errori in difesa dove hanno 
giganteggiato l’interbase Orlan- 


= 


ESPUGNATO DAI TRIESTINI IL TERRENO DI LODI 


BERSAGLIO PIENO 


DOPO UN AVVIO INCERTO 


LIBERTAS-OLD RAGS LODI 10-9 


LIBERTAS: 3, 1, 3; 
OLD RAGS: a CIS 


LIBERTAS: Riccoboni, Persi G., 


0,0, 2; 1 
0, 0, 0; 0, 0,0 


0, 0 10 
9 


Dunning, Persi B., Ceugna, Stan- 


te, Vascotto, Valie, Porporati, Giorgi, Marussich. OLD RAGS: Bassa- 
nini, Sordi, Roda F., Tarenzi, Limongelli, Roda G., Benedetti, Chino- 
sì, Ferrari, Noli. ARBITRI: Del Turco e Revelli di ‘Torino. 


Lodi, 16 

Una vittoria di misura, ma 
che non fa una grinza, quella 
conquistata dai triestini della 
Libertas ai danni dei lodigiani, 
una vittoria che è stata tenace- 
mente voluta anche quando sem- 
‘brava, alla fine del secondo in- 
ming, che il risultato sì orientas- 
se a favore dei padroni di casa. 
Gli Old Rags sono partiti molto 
‘bene, riuscendo a mettere a se- 
gno ben sei punti nell’inning di 
‘apertura, grazie anche a un bel 
fuori-campo che porta la firma 
di Ferrari; ma i triestini, in 
quanto a battute, non erano da 
meno, visto che l’americano 
Dunning riusciva a fare altret- 
tanto. Poi i lodigiani si sono ar- 
resi, almeno per quanto riguar- 
da il risultato, mentre gli av- 


Baseball - Serie B 


I RISULTATI 


*U. Brokers - Calze Verdi rinviata 
Macerata - *Torino 131 
Pem - *Yankees 42 

*Cus Verona - Rimini 4-0 
Libertas Trieste - *O1d Rags 10-9 
Alpina - *Cus Trieste 82 

LA CLASSIFICA 

Cus Verona 2 20 1000 4 

Pem 2 20 1000 4 

Alpina 1 10 1000 2 

Macerata 1 10 1000 2 

Libertas Trieste 2 11 500 2 

Calze Verdi 000 (UL) 

‘Union Brokers o 00 00 

Cus Trieste 101 o 0 

Rimini 101 DIL 

Old Rags DOSE 00 

Yankees 101 o 0 

Torino 202 oo 


LE PARTITE DEL 23-4-1972 
Cus Trieste - U. Brokers 
Macerata . Pem 
Torino - Rimini 
Yankees - Libertas 
Cus Verona - Calze Verdi 
Old Rags - Alpina 


versari qualche briciolo di pun- 
to riuscivano a realizzarlo e a 
superare, quasi alla chetichella, 
la compagine lodigiana. 

Gli Old Rags hanno messo sul 
monte Bassanini per ben sette 
innings, lasciando a Limongelli 
gli altri due; da parte triestina 
ha fatto quasi tutto l’ottimo 
Persi G., il quale ha colleziona. 
to otto valide, sei Strike out, e 
tre base-ball. Dunning è stato, 
con il lodigiano Ferrari, il mi- 
gliore in battuta, 


Rosario Mondani 


do Glavina, autore di numero- 
sissime assistenze, il terza base 
Giuseppe Perini, il seconda ba- 
se Carraro e il ricevitore Deli- 
se che ha al suo attivo la bel- 
lezza di sei «colti rubando». 
Buona anche la prestazione del; 
lanciatore Sosich. Il giocatore, | 
rimasto in pedana per tutte le 
nove riprese, ha lasciato al 
«piatto» nove avversari passan- 
done sei in base gratis. Una bel- 
la Alpina, insomma, che non ha 
avuto la minima difficoltà per 
imporsi sul Cus. 

La squadra di Brandi, una 
matricola, ha pagato lo scotto 
del noviziato. Come tutte le 
squadre che per la prima volta 
giocano nel campionato di cate- 
goria superiore, anche il Cus 
ha commesso parecchie inge- 
nuità. 


Sogno Baby e Peanuts 


fermate dalla pioggia 


Viaggio inutile per le ragaz- 
ze del Sogno Baby di Villa 
Opicina a Parma dove avreb- 
bero dovuto disputare le pri- 
ma partita del massimo cam- 
pionato di softball femminile 
incontrando il Victoria. Il mal- 
tempo non ha risparmiato la 
città parmense e i direttori di 
gara, dopo un sopralluogo per 
constatare le condizioni del ter- 
reno di gioco, hanno deciso il 
rinvio della partita. Il recupe- 
to dovrebbe svolgersi martedì 
25 aprile. Una decisione verrà 
presa nei prossimi giorni dalla 
Federbaseball. Il Sogno Baby 
esordirà domenica sul diaman- 
te di Villa Opicina ospitando 
l’Arcella di Padova. 

Sospensione per la prima ga- 
ta del campionato di Serie A 
di softball anche a Ronchi, tra 
Peanuts e Norditalia Bollate. 
Atteso invano sino alle ll che 
il cielo desse qualche segno di 
schiarita l'arbitro designato, 
Taucer di Trieste, consenzien- 
ti i due manager, deliberava la 
sospensione dell’incontro. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 17 aprile 1972 


BASEBALL: NUMEROSE LE GARE RINVIATE - BASKET: PREZIOSA VITTORIA DELLA CIANOCOLORI A VENEZIA 


Ancora perseguitali dal mallempo gli sport dell'estale 


IL BASEB ALL AI<GIOCHb CONCLUSI | REGIONALI PRIMAVERILI: UN SUCCESSO PER L’EDERA NEI 100 RANA 


oltanto un titolo sfugge 
ai nuotatori della Triestina 


A Trieste ha preso il via la fase comunale dei «Giochi della 


ioventù» di baseball che vede 


in lizza sei compagini. I suc- 


cessi dell’Alpina, del Centro Giovanile Prosecco e della Liber- 
tas che ha vinto a tavolino dopo aver dovuto cedere sul cam- 
po al Primorec. Questi i risultati: Alpina-CUS 11.2, C.G. Pro- 
secco - I.H.S. Grignano 11-8, Libertas - Primorec 5-0, Nella 
foto scattata da de Rota una fase della partita Alpina - CUS 


Con l’assegnazione degli ulti- 
mi dodici titoli in palio si sono 
conclusi, nella piscina comuna 
le di Trieste, i campionati re- 
gionali primaverili di nuoto. 
Anche nella giornata di ieri i 
risultati di tutte le gare sono 
stati conformi alle previsioni 
della vigilia. La Triestina Nuo- 
to si è affermata in ben undici 
prove, conseguendo un succes- 
so di squadra che non trova 
precedenti: 24 vittorie su un 
totale di 25 gare svoltesi in un 
arco di tre giornate. Una su- 
perba prestazione di Fulvio Zet- 
to (Edera) nei 100 rana ha im- 
pedito agli alabardati di fare 
l'en plein. Solo Scocchi (Inter 
R.N.) è riuscito a tenergli te- 
sta nelle due prime vasche, ma 
negli ultimi trenta metri Zetto 
trovava la forza di spingere a 
fondo e andava a vincere in 
1’15”9. Squalificato Scocchi per 
virata irregolare, era secondo 


Zori (USTN) staccato di tre 
secondi. 

La desuetudine degli atleti 
triestini ad allenarsi e gareg- 
giare di mattina ha impedito 
che fossero stabiliti nelle gare 
di ieri nuovi primati regionali; 
non sono mancati, tuttavia, i 
risultati degni di particolare 
menzione. Ancora una volta Lu- 
ciano Martinuzzi ha confermato 
di attraversare un momento di 
gran forma. Nei 100 dorso è 
piano terzo dietro Astolfi e 
ugnani con l’ottimo tempo per 
un «esordiente» di 1’09”5. Fi 
nalmente sotto 1’ 1°10”, Marti- 
nuzzi ha dimostrato di valere 
molto di più. Sempre sul dor- 
so (200 m f.) anche Sonja 
Jasbec ha notevolmente miglio- 
rato le proprie prestazioni 
(2’47”) e la giovanissima Mar- 
tinuzzi è riuscita a contrastarle 
la vittoria per due terzi della 
gara. 


Nelle altre gare hanno avuto 
modo di distinguersi Aldo Mat- 
tei (2’13”6 nei 200 s.1.) e Laura 
Caproni, che ha vinto i 100 s.l. 
bissando la vittoria di sabato a 
tempo di primato sulla doppia 
distanza. Resta ancora da dire 
delle due staffette. Nella quat- 
tro stili femminile la Triestina 
Nuoto con Loretta Cimenti - Gri- 
dolfi - A. Lisa Cimenti e Capro- 
ni è andata a un passo dal re- 
cord regionale assoluto. Nella 
4x 100 s.l. maschile vittoria fa- 
cile per Astolfi-Divich-Carabel- 
lese e Mattei e sorprendente 
prova d'orgoglio  dell’Edera, 
giunta seconda pur avendo 
schierato un ranista (Zetto), un 
dorsista (Fontana), un delfini 
sta (Isler) e il giovane Penso 
reduce da un lungo periodo di 
inattività. 

Con lo spirito agonistico di- 
mostrato da questi e da tutti 
gli altri suoi atleti, l'A.S. Ede- 


LA PIOGGIA NON TOGLIE INTERESSE AL NUTRITO PROGRAMMA DELLA DOMENICA CICLISTICA NELLA REGIONE 


Volata sotto il diluvio | Arriva tutto solo 
Pettorosso a Sedilis 


a Laipacco: vince Tioni 


Laipacco, 16 

Diluvio sulla «I coppa dei bar» 
organizzata dal B. S. ENAL di 
Laipacco per i ciclisti di III se- 
rie. Ha vinto con una stupenda 
volata Sandro Tioni della Po- 
lisportiva Libertas di Udine che 
ha confermato così la sua parti- 
colare tradizione che lo vuole 
vincitore, ogni volta da quattro 
anni, proprio nella quarta com- 
petizione cui partecipa. 

Alla corsa hanno preso il via 
81 concorrenti e di essi solo 38 
sono giunti all’arrivo. Una vera 
falcidia, provocata dalla ecce- 
zionale inclemenza del tempo 
che ha messo a dura prova i 
giovani ciclisti. Si è verificata 
anche una caduta al passaggio 
a livello di Remanzacco in cui 
sono stati coinvolti 5 corridori; 
la peggio l'ha avuta Michele 
Pittino che è stato ricoverato, 


= = 


battuta i biancoverdi 


ALPINA - CUS 8-2 — Una fase del primo derby strafittadino di Serie B di baseball con alla 


(Foto de Rota) 


fortunatamente senza gravi con- 
seguenze all'ospedale di Udine. 

La gara sì è risolta, dopo una 
serie di tentativi di fuga, negli 
ultimi cinquecento metri; una 
ventina di corridori a disputarsi 
la vittoria: scatta Croppo, ma 
Tioni non si lascia sorprendere; 
si mette alla sua ruota per poi 
lasciarlo in «surpluce» ai cin- 
quanta metri e vincere con oltre 
ire macchine sul valoroso uv- 
versario che a sua volta prece- 
de di poco Badin e Sonego. 
Positiva la prova dei rappre: 
sentanti. del. Supermercato di 
Pordenone che, avendo piazzato 
Badin. Martin e Tassinato, rì- 
spettivamente al III, Ve X po- 
sto hannc fatto manbassa di 
premi di rappresentanza. 

Una nota ancora per Ivan 
Croppo, il ragazzo sta veramen- 
te maturandosi: ha conseguito 
in questo inizio di stagione un 
numero notevole di piazzamen- 
ti e siamo certi che non passe- 
rà assai tempo per registrare 
una meritata vittoria. 

Laipacco, anche sotto la piog- 
gia, ha risposto appieno a que- 
sta giornata di sport, per la 


soddisfazione dei dirigenti del- 
V«ENAL» del. presidente Sergio 
Lanzoni e del suo dinamico se- 
gretario Giuseppe Lodolo. AI 
termine della contesa è stato 
effettuato l’antidopiîng per ì pri- 
mi cinque arrivati. Componeva- 
no la giuria Cantarutti, Colu- 
gnatti e Pelizzon. Presente alla 
premiazione il presidente del C. 
R. della FCI Vittorio Rosset. 


Luciano Golinelli 


Ordine d'arrivo; 1) Sandro Tioni 
(Pol. Libertas Udine) che compie i 
105 km in ore 2.34, media 40,909; 2) 
Ivan Groppo (G.S. Bellotti); 3) Er- 
nesto Badin (G.S. Supermercato); 
4) Gianfranco Sonego (U.S. V. Ve 
neto); 5) Gino Ugo Martin (G.S. Su- 
permercato); 6) Claudio Lorenzon 
(S.C. Sacilese); 7) Renzo Mizzaro 
(G.S. Varianese); 8) Stefano Bano 
(U.C.8. C.I. Mirano); 9) Severino 
Tassinato (G.S. Supermercato); 10) 
Rino Coenale (G.S. Glicot); 11) Lau- 
ro Andrella (U.C.S. C.I. Mirano); 
12) Giuliano Vicario (Pol. Libertas 
Udine); 13) Dino Zachet (V.C. Lon- 
garone); 14) Dante Valongo (U.C. 
Montebelluna); 15) Franco Novelli 
(U.C. Molletto) tutti con il tempo 
del vincitore. 


—— 


INTERESSANTI GARE AL «GREZAR» (ANCHE GLI UNIVERSITARI IN LIZZA) E AL CAMPO SCUOLA DI COLOGNA 


Apertura» su tre fronti per l’atletica 


«Apertura» su tre fronti ieri 
mattina per l’atletica leggera: 
al «Grezar» la fase regionale 
del campionato ‘di società di 
corsa organizzata dal comitato 
giuliano della Fidal e una riu- 
mione provinciale riservata alle 
categorie seniores, juniores e 
allievi aperta anche agli studen- 
ti universitari della regione, 
‘messa in calendario dal Centro 
Universitario sportivo; al cam: 
po scuola di Cologna per la 
‘organizzazione. della Fidal la 
fase regionale del campionato 
di società di marcia, aperta a 
tutte le categorie. 

Quasi un chilometro di di- 
stacco fra Miani e Puller nella 
ora seniores di corsa; combat- 
tutissima invece la gara junio- 
res dove dopo tre quarti d’ora 
di vivacissima lotta Gardel la 
spuntava su Debiasio per una 
sessantina di metri; nella mez 
z'ora riservata agli allievi Bravi 
la spuntava su Del Gallo e su 
Tvan con distacchi aggirantisi 
sui 60-120 metri. 

Nella marcia solo 6 concor- 
renti: 2 seniores, 4 allievi e 


rinuncia degli juniores. Nella 
‘prima categoria l’ha spuntata 
Ergoi su Sterpin mentre tra i 
giovani lotta in famiglia tra i 
biancocelesti Zuccheri e Mon- 
calvo piazzatisi nell’ordine. 
Nella riunione organizzata 


dal CUS si è avuto più di qual. 
che buona conferma con tempi 
e misure senz'altro accettabili. 
Nei 400 in evidenza Brezzoni, 
Tassini e Barbo; nel lungo Ma. 
tion tra gli universitari e il 
biancoceleste De Lindemann tra 
gli allievi. «Exploit» di Spizza- 
miglio nel salto in alto tra gli 
allievi dove l’atleta della Gin- 
nastica ha mancato per un 
soffio il metro e novanta. Buo- 
na senz'altro l’uscita del giallo. 
blù Marion nei 100 con un si 
gnificativo 11” netti. Nelle altre 
gare niente di eccezionale ma 
bisogna considerare anche che 
siamo appena agli inizi. 

Complessivamente si può con- 
siderare questa intensa prima 
riunione senz'altro positiva s0- 
prattutto tenendo ‘in dovuta 
considerazione le avverse con- 
dizioni ambientali che anche 
oggi hanno non poco in‘astidito 
gli atleti sia al campo scuola 
di Cologna dove. pioggia e ven- 
to hanno ostacolato più del pre- 
visto la marcia degli atleti, sia 
al «Grezar» dove la pista pe- 
sante e la bora non hanno ner- 
messo ai gareggianti di ottene- 
re qualcosa di più, per cui tut- 
to sommato quanto è stato fat- 
to è senz'altro di buon auspicio 
per i prossimi impegni della 
nostra atletica. 

Italo Drocker 


CORSA 

1 ora seniores: 1) Miani Lauro 
(Libertas UD) m. 18.444; 2) Puller 
Cidem) 17.593; 3) Bertani (Italeantie- 
ri Monf.) 17.256; 4) Redolfi (Libertas 
PN) 17.196; 5) Marangone (Libertas 
UD) 17.030; 6) Arban (CUS) 16.978. 

3/4 d’ora juniores: 1) Gardel Gra- 
ziano (Lib. UD) m 12.690; 2) Debia- 
sio (Lib. PN) 12.626; 3) Vangi (S.G. 
‘Priestina) 12.468, 

1/2 ora allievi: 1) Bravi Aldo (CUS) 
m 8,643; 2) Del Gallo (Atl. Moggese) 
8.577; 3) Ivan (CSI Prata PN) 8.516, 

MARCIA 

2 ore seniores: 1) Ergoi Carlo 
(CUS) m 21.082; 2) Sterpin (Acegat) 
20.812. 

1 ora allievi: 1) Zuccheri Sergio 
(SGT) m 10.729; 2) Moncalvo (id.) 
10,707; 3) Lazzari (Lib. TS) 10,205; 
4) Scognamiglio (S. Giacomo) 10.156. 

RIUNIONE PROVINCIALE 

M 110 H - La serie: 1) Posar Mau- 
ro (CUS) 17”; 2) Svab (BOR TS) 
17”2. 2.a serie (Universitari): 1) Pe- 
corari Maurizio (U.G. Goriz.) 165; 
2) Valent (Lib. UD) 19”; 3) Colautti 
(CSI TS) 1972. 

M 400 piani - 1.a serie: 1) Brez- 
zoni Alberto (CUS) 51”3; 2) Tassini 
(Lib. TS) 51”7; 3) Barbo (CUS) 518; 
4) Crise (CUS) 56*’5; 5) Zelco (Lib. 
TS) 57''3; 6) Barzellogna (CUS) 57”’8. 
2.0 serie (Universitari): 1) Divo Fer- 
ruecio (CUS) 54’6; 2) Olivo (UGG) 
56”5; 3) Predonzan (CUS) 56?2; 4) 
Colautti. (OSI TS) 593, 3a serie 


(Universitari): 1) Bianco R. (CUS) 
53'8; 2) Cadò (AS Udinese) 56’; 3) 
Penco (Lib. TS) 59”5. 

Lancio del martello J-S: 1) Ver- 
tovec Fabio (CUS) m 35,76; 2) Mil 
leri (CUS) 22,96. 

Salto în lungo J-S: 1) Battello 
Adriano (CSI TS) m 5,90; 2) Gruden 
(Lib. TS) 5,88; 3) Rubbieri (Acegat) 
5,84; 4) Hauser (CUS) 5,10. Univer- 
sitari: 1) Marion Davide (CUS) m 
6,79; 2) Tenani (Lib. PN) 5,96; 3) 
Del Mistro (CSI TS) 5,37. 

Salto in alto Universitari: 1) Mar- 
zinotto Francesco (CUS) m 1,70; 2) 
Cengherle (CUS) 1,65. . Allievi: 1) 
Spizzamiglio Luigi (SGT) m 1,86; 2) 
Alberi (Lib. Muggia) 1,55; 3) Do- 
dich (CSI TS) 1,55. 

Salto in lungo allievi: 1) De Lin- 
demann Giuseppe (SGT) m 6,43; 2) 
Piapan (Acegat) 5,91; 3). Nascig 
(OSI TS) 5,70; 4) Pellis (CUS) 5,56; 
5) Samorè (Lib. TS) 5,34; 6) Zan. 
degiacomo (CUS) 5,20. 

M 100 piani allievi: 1) Sterpin Pao- 
lo (CUS) 12’1; 2) Crise (CUS) 12°9; 
3) Knaflich (Lib. Muggia) 13”1, 

M 1500 piani J-S: 1) Sbisà Fa- 
brizio (Lib. TS) 4'20”6; 2) Merlato 
(idem) 4’37’7; 3) Corva (CSI TS) 
4744'6; 4) Metton (idem) 4’56%4; 5) 
Viezzol (Lib. Muggia) 4’58'4, Uni 
versitari: 1) Bigaran Bruno (Lib PN) 


422!3; 2) Flamini (CUS) 4°24’3; 3), 


Predonzan (CUS) 4417. 
Getto del pesò J-S: 1) Vertovec 
Fabio (CUS) m 9,65; 2) Hauser 


(CUS) 9,40. Universitari: 1) Malusà 


Paolo (CUS) m 11,09; 2) Del Mistro | 


(CSI TS) 11,09; 3) Dorlini (CUS) 
9,45. Allievi: 1) Cociancich Giorgio 
(SGT) m 10,23; 2) Martinelli (CUS) 
8,99; 3) De Marco (CUS) 8,68, 

Lancio del disco allievi: 1) Valerio 
Roberto (SGT) m 28,96; 2) Vittor 
(CUS) 27,48; 3) Chert (Lib Muggia) 
26,70; 4) Di Cosmo (SGT) 25,24, 
J-S: 1) Turrini Silvio (SGT) 35,78; 
2) Damiani (Moggese) 27,56. Univer- 
sitari: 1) Malusà Paolo (CUS) 33,98; 
2) Del Mistro (CSI TS) 31,96; 3) 
Dorlini (CUS) 21,80. 

Salto con l'asta allievi: 1) Kurez 
Ivan (BOR TS) m 2,60. J-.S: Cesar 
Vojko (BOR TS) m 3,50; 2) Svab 
(idem) 3,30; 3) Sponza (CUS) 3,30; 
4) Milleri (CUS) 2,60. 

M 100 piani J-S: 1) Posar Mauro 
(CUS) 11”5; 2) Benci (CUS) 11'7; 
3) Masè (OSI TS) 11’7; 4) Arneodo 
(CUS) 12?6; 5) De Vescovi (Lib. TS) 
12°. Universitari i.a serie: 1) Ma- 
rion Davide (CUS) 11”; 2) Bensi 
(CUS) 11”5; 3) Pecorari (UGG) 11”. 
2.a serie: 1) Tenani Giorgio (Lib. 
PN) 11’7; 2) Valent (Lib. UD) 12?4; 
3) Olivo (UGG) 145. 

Staffetta svedese 400 + 300 + 200+ 
100: 1) CUS Trieste (Brezzoni, Bar- 
bo, Marion, Posar) 2’6”'6; 2) Mista 
Ing. (Cadò, Predonzan, Bensi, Mar- 
zinotto) 2'15""8; 3) CUS Trieste (Cri- 
se, Barzellogna, Sponza, Benci) 2° 
23'6; 4) Mista Ing. (Predonzan G., 
Bianco, Merlato, Sandrin). 2°24'4, 


PALLACANESTRO - SERIE D 


Tigers - Treviso 94-52 

TIGERS: Vino 20, Bignolini 10, Co- 
co 13, Mian 12, Castellan 16, Miani 
14, Drius 7, Mancin 2, Hualie, Ber- 
tolini, TREVISO: Frezza 11, Luise II 
11, Zago 10, Pin Dal Pos 6, Tosi 4, 
Cappelletto I 2, Cappelletto II 3, 
Soldati 5, Luise I. ARBITRI: Boschin 
e Berini di Redipuglia. 


Pro Pace - Hannibal 62-59 


PRO FACE: Piccoli, Saia 4, Bene- 
tollo 10, Durello 4, Marzini 10, De 
Santis 14, Michelotto, Scabia 10, Prin- 
cipe 4, Scarin 6. HANNIBAL: Grego- 


neghel 17, Bonadia 5, Papais, Nicoli 


Sedilis, 16 

Walter Pettorosso ha vinto 
da dominatore il Gnan premio 
«Udine - Sedilis», coppa colori. 
ficio Osoppo, gara riservata al- 
la categoria allievi. Il porta co- 
lori del gruppo sportivo udine- 
se «R-2», società organizzatri- 
ce della corsa, è alla sua prima 
affermazione. E’ stato il vero 
protagonista della gara dispu- 
tata sulla distanza di 66 chilo- 
metri sotto una fitta pioggia 
che ha messo a dura prova i 55 
concorrenti in lizza in rappre- 
sentanza di 14 società. La fuga 
decisiva si è registrata a Fae- 
dis dopo soli 10 chilometri 


a un minuto. Subito dopo Na- 
dalutti e Forte cedevano e 
venivano riassorbiti dal gruppo. 
Il duo Luvisoni-Pettorosso ha 
quindi assunto il comando del- 
la corsa fino alle porte di Ni 
mis. In questa occasione Pet- 
torosso staccava il compagno 
di fuga e passava da solo al 


ra, pur trovandosi a dover ri- 
cominciare daccapo puntando 
tutto sui giovanissimi, può guar- 
dare con serenità al futuro. 


Dario Luttini 
I RISULTATI 
MASCHILI 
M. 200 s.l.: 1) Mattei Aldo (USTN) 
2136; 2) Divich Giuliano (id.) 


215"4; 3) Delise Piero (id.) 2°16”"5; 
4) Carabellese G.Franco (id.) 2'17”4; 
5) Lai Livio (IRN) 2°17”’6; 6) Ber- 
tazzoli Piero (USTN) 2°26”6. 

M. 100 rana: 11) Zetto Fulvio (ASE) 
1'16”9; 2) Zori Arvio (USTN) 1'18”9; 
8) Giacomini Stelvio (ASH) 17193; 
4) Galante Furio (USTN) 1'28"1; 
5) Delise Giovanni (id.) s.t.; 6) Ede- 
ra Dario (ASE) 1°28”2, 

M. 100 dorso: 1) Astolfi Mauro 
(USTN) 1°08”; 2) Lugnani Franco 
fid.) 1°08'5; 3) Martinuzzi Luciano 
(.d.) 1°09”*5; 4) Longo Guido (IRN) 
1'10'”9; 5) Fontana Flavio (ASE) 
112"3; 6) Franzelli Furio (USTN) 
1'12°°8. 

M. 100 farfalla: 1) Divich Giulia 
no (USTN) 1’08°'6; 2) Polacco Wal 
ter (id.) 1”10”; 3) Astolfi Mauro (id.) 
119"2; 4) Comiîsso Maurizio (id.} 
1148; 5) Parisi Fabio (id.) 1’15”’; 
€) Orsini Maurizio (ASE) 1°18"7. 

M. 266 vuattro stili: 1) Violin Da 
ric (USTN) 3°37'4; 2) Carabellese 
G.Franco (id.) 3°39”; 3) Comisso Eu- 
to (id.) 3°40””8; 4) Bertazzoli Piero 
lid.) 3°43”4; 5) Comisso Maurizio 
(id.) 4063; 6) Edera Dario (ASE) 
VIT. 

Staffetta 42100 s.l: 1) USTN 
(Astolfi, Divich, Carabellese, Mattei} 
405”1; 2) ASE (Zetto, Fontana, 
Penso, Isler) 4°16'2; 3) USTN (Da 
.ise P., Comisso E., Comisso M, 
Delise G.) 415”7; 4) USTN (Marti 
nuzzi, Galante, Marello, Mirarchi) 
#23"4; 5) USTN (Bertazzoli P., Vio- 
lin, Franzelli, Polacco) 425”; 6) 
1RN -(De Angeli, Longo, Scocchi, 
Jai) 4°25”1; 7) USTN (Cei, De 
Grassi, D'Oria, Turk): 44443. 

WEMMINILI 
M. 100 s.ì.: 1) Caproni Laura 


comando mentre Luvisoni carol 


lava. 
Claudio Milocco 


Ordine d’arrivo: 1) Walter Petto- 
rosso (G.S. K-2 Udine) percorso. km. 
66 in 1 ora 45’ alla media di km 
37,714; 2) Ermes Degano (SPA Aiel- 
lo) a 12”; 3) ‘Tranquillo Andretta 
(G.S. Piccin) a 25"; 4) Franco Ro- 


quando un quartetto composto 


lutti e Forte, è riuscito a stac- 


1, Rozbowsky 18. ARBITRI: Chiaran- | care il gruppo portando il di- 


ri 11, Cesca, Polatti 3, Rossi 4, JE Pettorosso, Luvisoni, Nada- 


da di Venezia e Quaia di Mestre. 


stacco dopo pochi chilometri 


IL TORNEO DI SERIE <B> DI HOCKEY SU PRATO 


Le offensive del CUS 


vanificate 


dal fango 


CUS TRIESTE- MACERATA 0-0 


CUS TRIESTE: Logar: D'Agnolo, Tonon; Zari, Macor, Roggero; Si- 


la I, Schillani II, Novaro (Monteferri), Simsig I, Time 


RATA: Marziali; Fortuna, Bertucci; 
Francavilla, Niccolini, Montechiari, 
zolari di Bologna, 


Con un fondo reso impossi- 
bile dall'acqua caduta abbon- 
dante per tutto l’arco dei 70° 
di gioco, le due squadre non 
hanno potuto offrire una par- 
tita tecnica e brillante come era 
nelle previsioni. I triestini si s0- 
no prodotti costantemente nella 
metà campo avversaria ma rara- 
mente sono riusciti ad andare 
in area maceratese, Fango, e di 
fesa molto ben inquadrata har- 
no impedito a Schillani, Simsig, 
Novaro e Monteferri di trovare 
l'occasione propizia per impe- 
gnare Marziali. 

I marchigiani privi di Principi 
e Paolorosso hanno avuto l’ac- 
cortezza di imbottire la meta 
campo e tenere così a bada, 
quasi sempre, le puntate dei 
triestini fino alla linea dei 22 
metri. Fortuna, Francavilla e 
Niccolini (molto arretrato) han- 
no sbrigato tutte le belle azioni 
dell’attacco triestino e hanno 
saputo spesso anche costruire 
azioni di alleggerimento ma Leg- 
gi e Piergiacomi non hanno da- 
to l'impressione di saperle sfrut- 


are. 
Dell’undici locale si può di 
re che, mentre la difesa ha avu- 
to pochissimo da fare, la linea 


Baseball - Serie A 


I RISULTATI 
"Juventus - Mobilcasa zie 65 
Glen Grant - “Grosseto 12-4 e sosp, 
A. Montenegro-*C. Costi 13-3 e rinv. 
*Incomlazio - Norditalia 5-4 e 8-3 
*Bernazzoli-Cuminicueine 10-3 © rinv. 
*Ausonia - Cinzanosoda 6-3 e 183 


LA CLASSIFICA 


Glen Grant 3 30 1000 6 
A. Montenegro 3 30 1000 6 
Bernazzoli 3 30 1000 6 
Incomlazio 3 30 1000 6 
Ausonia 4 31 50 6 
Norditalia 4 22 500 4 
Juventus 4 22 50 4 
Mobilcasa 4 13 250 2 
Cuminicucine 202 o_o 
Ceramica Costi 3 03 00 
Grosseto 303 oo 
Cinzanosoda 4 04 oo 


LE PARTITE DEL 22/23.4.72 
Mobilcasa - Glen Grant 
Juventus - A. Montenegro 
Grosseto - Norditalia 

Cer, Costi - Cuminicucine 
Incomlazio - Cinzanosoda 
Ausonia » Bernazzoli 


CUS MACE- 
Pallotta, Menghini, Stivoli; Leggi, 
Piergiacomi. ARBITRI: Busi e Cal- 


mediana ha ricamato troppo su 
un terreno così attaccaticcio 
rendendo nervosi Schillani, Sila 
e Timeus i quali spesso erano 
nella stessa zona. 


Senza avversari 


l’Universaltecnica 


La partita tra l’Univergaltec- 
nica e il Villafranca, valevole 
per la serie B, non si è dispu- 
tata per la mancata presenta- 
zione della formazione ospite. 


mano (G.S. Bartali Rovis Trieste) a 
a 45"; 5) Giorgio De Sabata (G.S. 
Valnatisone di Cividale) a 52”; 6) 
Mauro Toros (G.S. Mello di Trieste) 
stesso tempo; 7) Walter Mauri (Hau- 
sbrandt Trieste) s. t.; 8) Gilberto 
Pittarella (Libertas Pfaf Udine) s.t.; 
9) Carlo Rosso (idem) s.t.; 10) Lu. 
ciano Saccher (G.S. K-2) s.t. 


ESORDIENTI IN LIZZA 


Tris di veneti 


a Savorgnano 


Savorgnano, 16 

Tris veneta nel V G.P. Vac- 
cher di Savorgnano per ciclisti 
esordienti, organizzato dal C.C. 
Stefanutti di San Vito al Taglia. 
mento. La vittoria è stata con- 
seguita da Damiano Bonomo 
dell’U.C. Daina Mira che ha bat- 
tuto il volata Baseggio, Rigo e 
un’altra trentina di concorren- 
ti che si erano presentati nei 
pressi del traguardo a conclu- 
sione di una corsa piuttosto 
scialba al cui risultato tecnico 
solo in parte può essere addot- 
ta, quale scusante, la pioggia 
che è caduta incessantemente 
durante l’intero arco della com- 
petizione. 


Ordine d'arrivo: 1) Damiano Bo- 


momo dell’U.C. Daina di Mestre che 
compie i 


km, 44 del percorso in 
15° alla media di km 
Dino Baseggio (U.0. 
: 3) Fausto Rigo (U.S. 
Coin di Mestre); 4) Vito Da Ros 
(G.S. Caneva); 5) Claudio Nordio 
(U.C. Trevisani); 6) Alessandro De- 
zan (G.S. Pianzano): 7) Luigi Tri 
vellin  (U.C. Riese). 


(USTN) 1°08”1; 2) Cimenti Loretta 
(.d.) 1'10”5; 3) Delise M. Nives id.) 
111”'8; 4) Nicolazzi Luciana (id.) 
"1272; 5) Tinolli Miriam (id.) 1'18”; 
6% Moliterni Raffaella (id.) 1'14”6. 

M. 400 s.l.: 1) Delise_ M...Nivef 
CHSTN) 5°23”1; 2) Pozar Barbara 
ta.) 57243; 3) Nicolazzi Luciana 
* @.) 5°54°3; 4) Coloni Marina (ASI 
5549, 

M. 200 rana: 1) Gridolfi Fabioia 
(USTN) 3°04”7; 2) Mosetti Marina 
(ASE) 3'08”4; 3) Richter Elisabet- 
ta (id.) 3°14??3; 4) Macina Daniela 
ua.) 3°15""; 5) Danese Eliana (id.) 
217”; 6) Vignato Marina (ENDAS) 
9794”5. 

M. 200 dorso: 1) Jazbec Sonja 
(USTN) 2°47’; 2) Martinuzzi Paola 
id.) 2'49”8; 3) Chicca Rita (id.) 
2/50”5; 4) Franza Carolina (ASE) 
2°58°°4; 5) Van Der Hamm Flavia 
(IRN) 2'58'6; 6) Cimenti Loretta 
{ITSTN) 3'04”5. 

M. 200 farfalla: 1) Giorgi Patrizia 
(USTN) 2°53’’2; 2) Gridolfi Fabiola 
(idem) 3°07”. 

Staffetta 4 x 100 quattro stili: 1) 
USTN (Cimenti L, Gridolfi, Cimen- 
ti A., Caproni) 5*12°"9; 2) USTN 
‘Chicca R., Galante, Giorgi, Delise 
M. N.) 5°22''2; 3) USTN (Jasbez, 
Pozar, Zanon, Martinuzzi) 5'30”4; 
4) ASE (Giugovaz, Mosezzi, Ruzzier, 
Uoloni) 5’31”; 5) ASE (Matelik, Da- 
nese, Macina, Bibalo) 5°40”"; 6) 
USTN (Moliterni. Geremia, Pette 
ver, Tinolli M.) 5/48'8; 7) ASE (Ro- 
mano, Rohter, Franza C. Benvenuw 
ti) 5°51”4. 


Hockey - Serie A 


Amsicora - Cagliari (0) 
Vigili Urbani Roma - Ferrini 1-0 
Tennis Columbia - MDA 11 


CUS Torino - Hockey Roma 0-0 
CUS Padova - Cogeca Vigevano 0-0 


CLASSIFLCA: Amsicora punti 10; 
Hockey Roma p. 8; CUS Torino, Ca- 
gliari e Vigili Urbani Roma p. f; 
Cogeca e Tennis Columbia p, 5; Fer- 
rini, MDA e CUS Padova p. 4. Una 
partita in meno CUS Torino e Co. 
geca. 


La Serie <C>» si avvicina 


CIANOCOLORI- SANSON 47-46 (22-17) 


SANSON VENEZIA: Sambo 9, 


Tedesco 11, De Rosas 7, Moretti 2, 


Laurenti $, Baldin, Ficotto 2, Costantini #7. CIANOCOLORI: D’Angeri 
9, Rigo 10, Clemente 8, Fortunati 13, Cuccari 7, Tonini, Bianco 2. AR- 


'BITRI: Boccardo e lera. 


Venezia, 16 

Tl vento e il campo bagnato 
(la Sanson è l’unica squadra 
della Serie D che gioca ancora 
allo scoperto) l'hanno fatta da 
padroni in questa gara, risolta- 
si perciò con un punteggio mol. 
to basso. Ha vinto la Cianoco- 
lori, di strettissima misura, ma 
non perciò immeritatamente: 
basti dire che i triestini hanno 
guidato per tutto il primo tem- 
po, mentre nella ripresa sono 
arrivati ad avere anche 10 pun- 
ti di margine. 

La Sanson però li ha raggiun- 
ti prima sul 30 pari, poi sul 44 
‘pari. A questo punto la Ciano- 
colori si è riportata avanti con 
un tiro libero di Clemente e un 
canestro di Cuccari; i lidensi 
hanno reagito, andando a se- 
gno con una fiondata di Costan- 
tini e quindi — a soli 10, secon: 
di dal termine — hanno avuto 
a disposizione due tiri liberi 
che avrebbero potuto rovescia- 
re il risultato di sfavore: ma 
De Rosas li ha sbagliati entram- 
bi lasciando così il punteggio 
fermo sul 47-46 per i triestini. 

In un finale altamente dram- 


matico e da cardiopalmo i ra: 
gazzi del cav. Ciano hanno 
strappato sul campo del San- 
son una -ittoria che alimenta 
vieppiù le speranze di una pro- 
babile promozione in Serie «C». 
La vittoria è stata voluta e cer 
cata con determinazione da tut. 
ti i 6 uomini che hanno soste- 
nuto sulle loro spalle tutto il 
peso dell’incontro (infatti Turi. 
ni ha sostituito per pochi spic- 
cioli di secondi Bianco uscito 
per 5 falli). 
Gigi Bevilacqua 


Castelfranco Veneto - Bor 
69-58 


BOR: Koren 6, Fabjan 21, Rudes 
2, Lakovie 7, Zavadlal 2, Sare 7, Car- 
li 8. Corbatti 5. CASTELFRANC 
Rebeschini, Pasetti G. 14, Berton 5, 
Pasetti A. 14, Stocco, Antoniazzi 4, 
Scapinello, Toniolo 7, Pasetti M.A. 
12, Milanî 13. ARBITRI: Tonzig e Cu- 
din di Gorizia. 


I giovanissimi triestini ruotan- 
ti intorno agli anziani Lakovic, 


Rudes e Fabjan, hanno reso du- 
ra la vita a una delle forma- 
zioni ancora in lizza per la pro- 
mozione. Il Castelfranco è riu- 
scito a vincere, interrompendo 
così una serie negativa, ma ha 
mostrato anche a Trieste, con- 
tro la Bor, penultima in classi 
fica, di avere poche energie an- 
cora da spendere per un even- 
tuale recupero alla vetta. La, 
squadra di Mari ha disputato 
un bellissimo primo tempo tal- 
lonando sempre per un ristret- 
to margine di punti il Castel 
franco, cedendo soltanto verso 
la metà della ripresa. In que- 
sta seconda parte gli ospiti riu- 
scivano a staccarsi con il pun- 
teggio di 45-35, al decimo mi- 
nuto, per arrivare al 69-50 ad 
un minuto dalla fine. 

Prima di questa i triestini ri- 
ducevano il distacco di otto 
punti chiudendo così in modo 
decoroso la contesa. Sulla par- 
tita diremo ancora che ambe- 
due hanno sempre difeso a zo: 
na, che i locali non hanno mai 
perso la testa, che la superio- 
rità fisica è stata degli ospiti 
ma che dal lato tecnico le due 
squadre si sono equivalse. Se- 
vero ma imparziale l’arbitrag- 
gio. Tra i migliori Fabjan, La- 
kovic, Carli ed i due giovanis- 
simi pivot. Koren e Sare. Nel 
Castelfranco tutti i Pasetti e 
Milani. 

P. B. 
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Lunedì, 17 aprile 1972 


IL PICCOLO 


REAZIONI INTERNAZIONALI ALLE INCURSIONI SU HANOI E SU HAIPHONG | 


Mosca segue «attentamente» 
lu grave situazione nel Vietnam 


Ispirata dal Cremlino una dura nota della «Tass» - Preoccupate dichiarazioni 
di parlamentari americani - «Nuova Cina» non commenta - Usata la linea calda? 


Washington, 16 

Le reazioni internazionali alle 
incursioni americane sul Viet- 
Nam del Nord, oltre il 20.0 pa- 
Tallelo, sul porto di Haiphong 
€ nei dintorni di Hanoi non si 
Sono fatte attendere. Particola- 
Te rilievo assumono le reazioni 
terne americane che sembra- 
Vano essere sopite con il pro- 
Cesso di «vietnamizzazione» por- 
e avanti dal Presidente Ni- 


Secondo numerosi parlamen- 
tari americani la decisione di 
lxon di inviare i bombardieri 
Americani su Hanoi e Haiphong 
Dotrebbe ampliare il conilitto. 
@ntre l’amministrazione rima- 
è silenziosa un portavoce della 
Bianca ha precisato che 
almeno per oggi non vi saranno 
Gichiarazioni di sorta. Identico 
Tiserbo anche da parte del Pen- 
tagono. 

«E un maledetto pericolo — 

dichiarato il senatore Harold 

'Ughes, democratico dello Io- 

— è il rischio più grande 
nie avremmo potuto correre». 

l senatore Edmund Muskie, del 

‘dine, candidato del partito de- 
Mocratico alle primarie ha de- 

Nito i bombardamenti un ri- 
Schio terribile per quanto ri- 
Siarda sia la Cina che la Rus- 
Sia. «Si rischia di ampliare la 
Sierra se le cose continueranno 

andare così. E forse ci si po- 

Sbbe trovare di fronte a qual- 
Sosa di ancora più orribile». 

L'ex vice presidente degli Sta- 
ti Uniti Hubert Humphrey, ha 
lefinito la decisione di Nixon 
“molto pericolosa» ed ha fatto 
Presente che il capo dell’esecu- 
tivo dovrebbe richiedere l’inter- 
Vento delle Nazioni Unite per 

ia tregua nel Vietnam. Law- 
Tence O’ Brien, presidente del 
Comitato nazionale del partito 
Semocratico parlando a Seattle 
ha detto: «La decisione presa 

Nixon di bombardare la zo- 
Na di Haiphong è foriera di ri- 

i gravissimi soprattutto se si 
ene presente che numerose na- 
Yi sovietiche si trovano senza al- 
Sun dubbio nel porto di Haip- 
Tore. Questa drammatica esca- 
‘tion dei bombardamenti po- 

Sbbe portare il mondo sull’or- 
lo di un ampio conflitto». 

Il senatore Edward Kennedy 
ha parlato infine di «sconside- 
Tata escalation della guerra, una 
lin olata risposta all’amaro fal- 

Nento della politica di vietna- 
wegazione del Presidente». A 

€st Point, il capo di stato 

iore dell’ esercito america- 

e generale William Westmore- 
‘Nd ha dichiarato di non poter 
iare dichiarazioni sui bom- 
dardamenti americani ad Haip- 
ong sino a quando non avrà le 
Necessarie e sufficienti informa- 
Zioni al riguardo. Westmoreland 
aggiunto che è sua intenzio- 
tientrare a Washington per 
Studiare i rapporti del coman- 

0 americano nel Vietnam del 
Sua prima di rilasciare dichia. 
lazioni ufficiali. 


‘Si apprende da buona fonte 


“le la decisione di bombardare 
Îl porto di Haiphong è stata 
Presa verso la metà della setti- 
lana dal Presidente Nixon die- 
tro raccomandazione del «Grup- 
Do di azione speciale» (Wsag) 
Che è stato riunito quasi quoti- 
Uianamente alla Casa Bianca 
&l giorno d'inizio dell’offensi- 
nordvietnamil Il gruppo 
ciale, che si riunisce quando 

Tegistra una grave crisi inter- 

azionale, è diretto da Henry 
Rissinger, ‘principale consigliere 
di Nixon per i problemi interna- 
Zionali e comprende il sottose- 
&retario di stato John Irwin, il 
Sottosegretario alla difesa Ken- 
ÎNeth Rush, i capi .di stato mag- 
Siore e il direttore della CIA. 

. Il principale elemento preso 

considerazione dai dirigenti 
americani prima di raccoman- 
are al Presidente il bombarda- 
Ttento di Haiphong da parte 

i B-52 sarebbe stato il rischio 
cl drammatiche reazioni da par: 
l dell'URSS e della Cina popo- 
‘ìre, Si ignora se Nixon abbia 
Utilizzato in questi ultimi giorni 
‘» «telefono rosso» che lo mette 

immediata comunicazione 
Con il Cremlino, per informare 

\Qirigenti sovietici della deci. 
Sione di bombardare Haiphong. 

L’Unione Sovietica ha condan- 

ito le incursioni americane su 

inoi e Haiphong e ora sta 
Studiando attentamente gli svi- 
lippi della situazione. La conti- 
Nazione dell’attuale politica 
{Mmericana in Indocina, afferma 
3 Tass a commento delle noti- 

Îe dal Vietnam, «non può che 

Tiare ad una situazione sem: 

Te più complicata in Indocina, 
{ome pure ad una situazione in: 
*Tnazionale sempre più com: 

icata», 

Le dichiarazioni della Tass so- 
No riferite agli ambienti dei di- 
vigenti, e sono quindi conside. 
dele espressione del pensiero 
{Cl Cremlino. Ecco il testo del. 

dichiarazione della Tass: «La 
Agenzia dell’Unione Sovietica, è 
&utorizzata ad affermare che gli 
|Mbienti direttivi seguono atten- 
aAmente gli sviluppi della situa- 


Zione in relazione alle nuove 


vi oni aggressive americane nel 
letnam, 


«Il popolo sovietico condanna 
n ira questo atto di aggressio» 
{E americano nel Vietnam. L'ul- 
*riore incremento delle forze 
Aeree e navali nello scacchiere 
ell’Indocina, la ripresa delle in- 
‘Ursioni sul territorio della Re- 
bblica democratica, la deci- 
Sione di Washington di inter: 
i Mmpere a tempo indeterminato 
Colloqui di Parigi. Tutto ciò è 
1 contraddizione inconciliabi- 
© %on le dichiarazioni ufficiali 
Ul desiderio di battersi per una 
luzione pacifica della questio- 
€. Nessun falso pretesto può 
ondere il fatto che, in real- 

eri oi continua l’espansione dei 
co) ini dei militari americani 
i popoli dell’Indocina. 


Ciò non può che portare all’ul- 
teriore complicazione della si- 
tuazione in Indocina come pure 
della situazione internazionale». 

Anche l’agenzia «Nuova Cina» 
ha dato notizia delle incursioni 
senza però dilungarsi in com- 
menti, A Parigi la delegazione 
del Vietnam del Nord ai collo- 
qui di pace sul Vietnam ha de- 
finito l'estensione dei bombar- 
damenti americani sul Vietnam 
del Nord un atto di «estrema 
barbarie». Senza precisare le lo- 
calità colpite il portavoce della 
delegazione di Hanoi ha dichia- 
rato: «Questi atti di guerra 
estremamente barbari dimostra- 
no che intenzione degli Stati 
Uniti è quella di sabotare la 
conferenza di Parigi per inten- 
sificare la guerra nelle due zo- 
ne del Vietnam». 

Sempre a Parigi, la signora 
Nguyen Thi-binh, ministro degli 
esteri del governo rivoluziona- 
Tio provvisorio del Vietnam del 


Sud (i vietcong) ha dichiarato: 
«Questa è una nuova avventura 
militare di estrema gravità e 
un’insolente sfida al popolo viet- 
namita, a quello americano, al 
popolo del mondo. Io denuncio 
con forza e condanno questo at- 
to di guerra e chiedo che Wa- 
shington ponga immediatamen- 
te fine alla sua aggressione e ai 
suoi crimini contro il popolo 
vietnamita». 

(Condensato Ap- Ansa) 


A MOSCA 


NOTA DI PROTESTA 
all'ambasciata degli SU. 


Mosca, 16 
L’ambasciatore americano Ja- 
cob Beam è stato convocato al 
ministero degli esteri, dove uno 
dei vice di Andrea Gromiko gli 
ha consegnato una nota di pro- 


UN TRAGICO VOLO TURISTICO IN FRANCIA 


«Piper» precipita 
sui Pirenei: 5 morti 


Fra le vittime un industriale e i suoi due figli 
Il maltempo sarebbe stato all’origine del dramma 


Perpignano, 16 

Un aereo da turismo «Piper 
Commanche» con cinque per- 
sone a bordo è precipitato per 
Gause non ancora precisate sui 
Pirenei, nei pressi del villag- 
gio di Soulatge. Tutti gli occu- 
panti dell'apparecchio sono 
morti. 

L'aereo apparteneva ad un 
industriale, Jean Pradeau, sin- 
daco di Burbnac, nei pressi di 
Limoges, che lo aveva acqui. 
stato appena dieci giorni fa. 
A bordo, insieme con il -Pra- 
deau, che era ai comandi, si 
trovavano i due suoi figli, ri- 
spettivamente di 18 e 21 anni, 
un pilota ed un amico del pro- 
‘prietario. L'aereo era decolla- 
to ieri mattina da Limoges di- 
retto a Perpignano, ma a cin- 
quanta chilometri da quest’ul. 
tima località il contatto radio 
si era interrotto. 

Il relitto è stato avvistato 


solo stamani da un elicottero 
della «Protection civile». L’ae- 
reo si era schiantato contro il 
fianco di una collina. I corpi 
degli occupanti, orribilmente 
mutilati, giacevano in un rag- 
gio di alcune decine di metri. 
Si pensa che la sciagura sia 
stata provocata dalle cattive 
condizioni atmosferiche. 
(Ansa) 


ili iii 


VARATO UN PROGETTO 


per salvare gli oceani 

Reykjavik, 16 
Un progetto contro l’inquina- 
mento dei mari è stato adottato 
dai 29 paesi che hanno parteci- 
pato alla conferenza internazio- 
nale sull’inquinamento dei mari, 
conclusasi a Reykjavik; questo 
‘progetto verrà presentato alla 
conferenza di Stoccolma sull’in- 
quinamento, che si terrà in giu- 
gno. (Ansa- Ajp) 


testa. L’incontro non è durato 
più di quindici minuti. 

Fonti informate hanno con- 
fermato che la nota parla dei 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord. 


NEL VIAGGIO PER MOSCA 


SOSTA A VARSAVIA 


del Presidente Nixon? 
New York, 16 


Secondo il settimanale «News. 
week», il Presidente Nixon si 
fermerà anche a Varsavia oltre 
che nell'Unione Sovietica e nel: 
l'Iran, durante il suo viaggio 
del mese prossimo in Europa. 
Secondo il settimanale, il mo- 
tivo principale della scelta di 
Varsavia è che Nixon pensa di 
avere «una grande accoglienza 
(come nel 1959) che presumi- 
bilmente farà buona impressio- 
ne sugli americani di origine 
polacca» in vista delle elezioni 
presidenziali del prossimo no- 
vembre. (Ap) 


LA LAGUNA DI VENEZIA 
si sta «concimando» 


Venezia, 16 

La laguna di Venezia è mala: 
ta: lo hanno confermato le ana- 
lisi dei campioni d’acqua prele- 
vati il 4 aprile scorso in segui- 
to alla strana colorazione cau- 
sata dal fenomeno della fiori. 
tura delle alghe, I risultati de- 
gli esami sono stati trasmessi 
al comune dal laboratorio pro- 
winciale d’igiene e profilassi. Dai 
campioni raccolti a Punta della 
Salute, Rialto e piazzale Roma 
sono stati accertati la presen: 
za di particelle in sospensione 
(le alghe), un leggero aumento 
delle sostanze organiche con in- 
dici superiori a quelli della la- 
guna e l'assenza di fosfati, 

Gli esami microscopici hanno 
inoltre rivelato una normale pre- 
senza di diatomei e fitoflagella- 
ti, una carica batterica pari a 
6800 germi per centimetro cu- 
bico e la presenza di 110 bacte- 
rium coli (tipico delle fognatu- 
re) per unità contro il limite 
massimo consentito di 100, Sul- 
la base di questi dati, eli esper- 
ti hanno assicurato che la si: 
tuazione, sebbene grave, non è 
pericolosa. 

E° grave perché il fenomeno. 
della fioritura delle alghe ten- 
de a ripetersi in tempi brevi. 
Ciò significa che il grado d’in- 
quinamento è prossimo al li- 
vello di saturazione. Sembra, 
insomma, che si stia verifican- 
do una vera «concimazione» del- 
la laguna. (Italia) 


Lai Khe — Una nera colonna di fumo seg 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


na il punto in cui è esploso un deposito di muni- 


zioni dell’esercito sudvietnamita in un centro logistico colpito da razzi lanciati dai comunisti 


[PROTESTA IN TURCHIA 


CONTRO PODGORNI 


Istanbul, 16 

Il Presidente sovietico Niko- 
lai Podgorni ha rinunciato a vi- 
sitare oggi in compagnia della 
figlia alcuni dei monumenti più 
caratteristici di Istanbul per po- 
ter mettere a punto il comuni- 
cato congiunto che sarà rila- 
sciato domani a conclusione del- 
la sua visita ufficiale in Turchia. 
Dedicandosi al lavoro Podgorni 
ha inoltre evitato di rimanere, 
anche se indirettamente, coin- 
volto in una dimostrazione an- 
tisovietica, la prima della sua 
visita ufficiale. 

Un gruppo di persone eluden- 
do il servizio d’ordine si è ra- 
dunato stamane dinanzi la cat- 
tedrale di Santa Sofia durante 
la visita al tempio di una dele- 
gazione di funzionari russi fra 
i quali la figlia di Podgorni, 
Natalia. Sui cartelli che i di. 
mostranti inalberavano si leg- 
geva «Mandate i vostri agenti 
a casa» e «Chiudete Radio Bi- 
zim». Radio Bizim è un'emit- 
tente comunista che manda in 
onda in lingua turca materiale 
propagandistico. Tre persone so- 
no state fermate dalla polizia. 

Podgomni ha trascorso la mat. 
tinata nel Palazzo di Sale, già 
residenza dei sultani turchi, in- 
sieme al ministro degli esteri 
turco Haluk Bayulne. Secondo 
fonti attendibili i punti del co. 
municato ancora da risolvere 
riguardano il desiderio espres- 
so dal govemo turco di una de. 
muncia sovietica della violenza 
scatenata dagli estremisti nel 
paese ed il problema di Cipro. 

(Ap) 


UNA SERIE DI SCOSSE TELLURICHE PROVOCA DANNI IN VARI CENTRI 


Terremoto in Austria 
Mattina di panico a Vienna 


Sono caduti intonachi e comignoli - Più colpita la zona di Wiener Neustadt 
epicentro del sismo - Terrore a Linz - Gli effetti si sono sentiti fino a Praga 


Vienna, 16 

Un terremoto durato diversi 
secondi con scosse di varia in- 
tensità è stato avvertito in nu- 
merose località dell’ Austria. 
Non si registrano vittime. Nu- 
merosì però i danni anche se 
non di rilevante entità. I pom 
pieri sono dovuti accorrere a 
seguito di segnalazioni in cuì 
si parlava di camini danneggia- 
ti e di tetti lesionati. Secondo 
l’istituto meteorologico dì Vien- 
na epicentro del sisma è stata 
la zona di Wiener Neustadt a 
una sessantina di chilometri 
dalla capitale. Scosse sismiche 
sono state avvertite anche in 
Cecoslovacchia. 

La scossa più violenta, la pri- 
ma delle ore 10.11 è stata del 
settima grado della scala Mer- 
calli (12 gradi). Delle altre scos- 


L’IRA CONTINUA LA RAPPRESAGLIA DOPO L’UCCISIONE DI UN CAPO 


ULSTER: COLPITI A MORTE 
DAI CECCHINI TRE MILITARI 


Un ufficiale di 22 anni è caduto a Belfast, due soldati a Londonderry - Rimosse 
con azione di sorpresa numerose barricate che isolavano i quartieri cattolici 


Belfast, 16 


Tre militari inglesi sono ca- 
duti oggi sotto i colpi dei fran- 
chi tiratori dell’Ira, in azioni 
diverse, a Londonderry e a Bel- 
fast. I «provisionals» dell’Ira 
hanno diramato un comunicato 
nel quale si assumono la re- 
sponsabilità della morte del ca- 
porale Gerald Bristow, di 26 
‘anni, rimasto mortalmente fe- 
rito a Londonderry. Sempre a 
Londonderry, un altro soldato 
inglese, Martin Robinson di 22 
anni, è stato ucciso con un col. 
po d'arma da fuoco da un fran- 
co tiratore nella zona di Bran- 
dywell, durante una violenta 


‘manifestazione. 

A Belfast, nella zona di Divis 
Street, un ufficiale, il sottote- 
nente Nicholas Hull, di 22 an. 
ni, è stato ferito allo stomaco 
da un franco tiratore durante 


La sciagura del Parigi-Atene 


QUATTRO LE VITTIME 


Macchinista arrestato 


Zagabria, 16 

I morti nella catastrofe del- 
l'espresso Parigi-Atene, dera- 
gliato nelle prime ore di ie- 
ri mattina nei pressi di una 
piccola stazioncina a 40 chi. 
lometri da Zagabria, verso 
Belgrado, sono saliti a quat- 
tro, Oggi, infatti, le squadre 
di operai che hanno conti. 
nuato a rimuovere i rottami 
dei sei vagoni bruciati, han- 
no scoperto un’altra salma 
resa irriconoscibile dal fuo- 
co, dopo le tre ritrovate fra 
ierì e le prime ore di que- 
sta mattina, 

Il macchinista del treno 
deragliato, il quale aveva di. 
chiarato in un primo tempo 
di aver visto il segnale di 
linea diritta, invece 
il treno imboccava una cur- 
va ad eccessiva velocità, è 
stato tratto in arresto. per 
ordine PE distrettua- 
le della ‘à di Sisak, che 
lo ha accusato di aver pro- 
vocato la catastrofe a causa 
della poca attenzione presta. 
ta ai segnali della si e 
di Deanovac. Il macchinista 
sì chiama Antun Bozicevic. 


un servizio di pattuglia, tra- 
sportato in ospedale, vi è mor- 
to poco dopo. 

La recrudescenza degli scon- 
tri è originata dall’uccisione, 
avvenuta ieri, da parte delle 
truppe inglesi di un alto espo- 
nente dell’Ira, Joseph MeCann. 
Scontri fra le truppe e i catto- 
lici si sono susseguiti nei quar- 
tieri di Belfast. Stamani all’al 
ba un centinaio di soldati, ap- 
poggiati da mezzi blindati e pa- 
le meccaniche, sono penetrati 
nelle zone.di Belfast controlla- 
te dall’«esercito repubblicano 
irlandese» e hanno abbattuto 
una dozzina di barricate. 

L'iniziativa dei militari di 
Londra, questa mattina alle 
prime ore dell’alba, ha colto di 
sorpresa i militanti dell’Ira. Le 
barricate sono state rimosse, 
almeno gran parte di esse. Era- 
no formate da carcasse di bus, 
di autocarri e di autovetture. 
Le comunicazioni tra il centro 
di Belfast e i quartieri cattoli- 
ci di Turf Lodge, Anderson. 
stown, Ballymurphy e Falls 
Road sono state così ripristina- 
te. I rioni cattolici erano stati 
dichiarati dai guerriglieri del- 
l’Ira «zone no-go», zone alle 
quali era vietato perentoria- 
mente l’accesso ai soldati bri- 
tannici. 

Prima della rimozione delle 
barricate le truppe britanniche 
sono state fatte oggetto di spa- 
ratorie incrociate che però non 
hanno causato vittime. I colpi 
più violenti si sono avuti alla 
«Henry Taggart Hall», usato 
dai soldati come quartiere ge- 
nerale, e presso la stazione di 
polizia vicina dove si trovano 
le truppe. Sono stati lanciati 
sassi e ordigni con i chiodi. E” 
rimasta in piedi, tra le altre, 
la barricata sulla strada che 
conduce a Turf Lodge, dove è 
stato portato il corpo di Jo- 
seph McCann. E’ fatta di ce- 
mento e di carcasse di auto- 
Veicoli. 

Dopo la morte di MeCann 
l’Ira aveva dichiarato che non 
avrebbe permesso alle truppe 
britanniche di svolgere servizio 
di pattuglia nelle zone cattoli» 
che della capitale dell’Ulster, in- 
tendendo trasformarle in pro- 
‘prie roccaforti, come già ha 
fatto con i quartieri cattolici 
di Londonderry. Dopo l’opera- 
zione di stamani, verso mezzo- 


giorno, trecento giovani circa 
hanno attaccato un posto di 
osservazione dell’esercito all’in- 
gresso del quartiere di Anders- 
town dopo aver nuovamente 
chiuso l’accesso alla zona con 
due autobus. 

In precedenza un centinaio di 
cattolici ed altrettanti prote- 
stanti si erano fronteggiati mi- 
nacciosamente per alcuni mi- 
nuti facendo temere ai soldati 
che si fosse giunti sull'orlo 
della guerra civile. I due grup- 
pi si sono osservati, immobili, 
sui due lati della. Springfield 
Road, la strada che divide il 
quartiere cattolico di Falls da 
quello protestante di Shankhill. 
Le truppe britanniche sono in- 
tervenute e sono riuscite a di. 
sperdere i due assembramenti 
senza che avessero luogo inci- 
cidenti. (Ansa) 


PROSSIMI COLLOQUI 


di Sadat a Mosca 


È Il Cairo, 16 

Si apprende da fonte general: 
mente bene informata che il Pre. 
sidente Sadat si recherà prossi- 
mamente a Mosca. Questo viag- 
gio, il secondo che il Presiden- 
te egiziano compirà quest'anno 
a Mosca, avverrà dopo la sua 
visita ad Algeri. Esso avrebbe 
per scopo la preparazione, con 
i massimi responsabili sovietici, 
della parte concernente il Me- 
dio Oriente dei colloqui Nixon- 
Breznev che si terranno a Mo- 
sca nel mese di maggio pros- 
simo, 

La decisione di questo viag- 
gio sarebbe stata presa duran- 
te la visita al Cairo, in questi 
ultimi giorni, di Valerian Zo- 
rin, ambasciatore itinerante del. 
PURSS, (Ansa) 


ONDATA TERRORISTICA 


a Montevideo 


Montevideo, 16 

Otto bombe sono esplose oggi 
a Montevideo in un’ondata di 
attentati terroristici che sem- 
brano essere stati attuati da 
gruppi di destra. 

Una delle bombe ha semidi. 
strutto l’abitazione di Juan 
Crottogini, candidato alla vice- 
‘presidenza della Repubblica, per 


il «Fronte Ampio» (di sinistra), 
una coalizione di socialisti, co- 
munisti ed altri gruppi minori. 
tari alle elezioni generali del 
novembre scorso. Altre bombe 
hanno danneggiato Uffici del 
«Fronte Ampio» ed una tipogra- 
fia dove viene stampato il gior- 
nale della sera «El Eco» (di si- 
nistra). Le otto esplosioni han- 
no provocato considerevoli dan- 
ni materiali, ma non vittime. 

Ieri, come si ricorderà, il go- 
verno ha proclamato, per 30 
giorni, lo «stato di guerra in- 
terna» nel tentativo di bloccare 
l’attività dei guerriglieri urba- 
ni di sinistra «tupamaros», Il 
«Fronte Ampio», in minoranza 
in Parlamento, è stata l’unica 
formazione politica a votare 
contro l’adozione di questo 
provvedimento. (Ansa) 


se, di minore intensità, la più 
forte è stata quella delle 12.05, 
tutte con epicentro a Wiener 
Neustadt. Il movimento tellu- 
rico è stato avvertito a Vienna, 
nell’Austria inferiore, nel Bur- 
genland, nell’Austria superiore, 
nel Salisburghese e in Stiria. 

A Vienna chi sì trovava în 
casa ha sentito un boato come 
quello di un bombardamento 
aereo e ha visto iremare î muri 
le finestre e sobbalzare tavoli e 
altri oggetti. In parecchie abi- 
tazioni si è staccato l’intonaco 
dalle pareti. In diverse strade 
sono caduti comignoli, danneg- 
giando le sottostanti automobili. 
La corrente elettrica è venuta 
a mancare în qualche distretto 
facendo fermare semafori e oro. 
logi. I vigili del fuoco hanno 
eseguito quasi 300 interventi. 
Nella capîtale è crollata una 
balaustra di 15 metri dell'uni- 
versità. 

Danni sì sono avuti anche 
nella zona di Wiener Neustadt 
e dintorni. In Siebenstein è 
crollata parte della chiesa. In 
Schwarzau sono cadute le cro- 
ci dei due campanili. Un tetto 
è crollato in Sollenau, comigno- 
li e muri, specialmente: di vec- 
chie case, un po’ dappertutto. 

Particolarmente intense  so- 
no state le scosse nel Burgen- 
land. In Mattersburg un. lam- 
pione è caduto nella vetrina di 
un negozio, infrangendola, e un 
altro su un'automobile, danneg- 
giandola. Altre automobili so- 
no state danneggiate dalla ca- 
duta di comignoli e di muri. 
La croce della casa parrocchia- 
le è precipitata. I movimenti 
sismici hanno provocato a Linz 
(capitale dell'Austria  superio- 
re) un’ondata di panico tra gli 
abitanti dei grattacieli, che han- 
no paurosamente oscillato. 


La radio austriaca ha diffuso 
appelli alla popolazione perché 
venissero spenti i fornelli e gli 
impianti di riscaldamento nelle 
case le cui canne jumarie era- 
no rimaste danneggiate. Da al- 
cune case sono state viste del- 
le persone ancora în pigiama 
dopo essere state bruscamente 
svegliate mentre godevano del. 
la giornata domenicale per at- 
tardarsi a letto. 

Dalla Cecoslovacchia si è ap- 
preso che una scossa sismica 
di intensità 5,5 gradi della scala 


Mercalli è stata registrata în 
numerosi distretti della Boemia 
e nei sobborghi di Praga alle 
10.12. Radio Praga non ha pre- 
cisato se sì sono avuti danni. 

(Ansa) 


ATTERRAGGIO A RIMINI 


«FALSA» BOMBA 


su.un «Boeing» greco 


Rimini, 16 

Un atterraggio di emergenza 
è stato compiuto all'aeroporto 
di Miramare di Rimini da un 
trireattore «Boein 727» dell’«O- 
limpic Airways», in volo sulla 
linea Bruxelles - Ginevra - Atene 
con a bordo 72 passeggeri, tut- 
ti greci, oltre a cinque membri 
dell'equipaggio. Ciò in seguito 


a un allarme giunto via radio 
da Ginevra, pochi minuti dopo 
il decollo del velivolo dall'ae- 
roporto svizzero. Secondo tale 
segnalazione a bordo vi sareb- 
be stata una bomba. 

In seguito all’allarme il 
«Boeing 727» ha atterrato alle 
17.45. Tutte le persone che si 
trovavano a bordo sono state 
fatte scendere mentre l'aereo 
è stato portato su un piazzale 
per essere controllato dagli ar- 
tificieri. Il «Boeing» è ripartito 
per Atene alle 22.10. Dopo l’ac- 
curata ispezione effettuata a 
bordo da tecnici di un reparto 
artificieri dell’esercito durato 
quattro ore e mezzo, il coman- 
dante dell'aereo Andrianakis ha 
deciso di riprendere il volo. Dei 
settantadue passeggeri, due han- 
no rinunciato a. proseguire il 
viaggio. (Ansa) 


a 
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INOPPORTUNO ATTEGGIAMENTO CONTRO IL MEC 


Respinti dalla Francia 


Dovevano partecipare a 


300 sindacalisti inglesi 


un'assise filo-comunista 


Gridano: «Pompidou e Heath possono annegare» 


Calais, 16 

La polizia francese ha impedi- 
to oggi l'ingresso in Francia a 
trecento. sindacalisti britannici 
contrari all'adesione del loro 
paese al Mercato comune, che 
dovevano partecipare a Calais 
ua una manifestazione organiz- 
zata dal sindacato comunista 
«CGT». 

Già nei giorni scorsi, le auto- 
rità francesi avevano fatto sa- 
pere che consideravano la pre- 
senza in Francia dei sindacalisti 
britannici inopportuna, in ra- 
gione della campagna elettorale 
in corso. Ciononostante, stama- 
ni, i sindacalisti sì sono egual. 
mente imbarcati sul ferry-boat 
«Invicta» che fa servizio fra Do- 
ver e Calais. Ma appena l'imbar- 
‘cazione è giunta nel porto fran- 
cese, un commissario di polizia 


e 


ni 


SI E' CONCLUSA ALL'ALBA A SUBIACO UN'INTERA NOTTE DI RICERCHE 


A dodici anni scappa da casa 
per un rimprovero della madre 


Nella fuga da Roma la bimba ha portato con sé un'amichetta di cinque anni 


Roma, 16 

Carla Cardini, di 12 anni, e 
Paola Motolone, di cinque, 
due bambine che ieri sera non 
erano tornate nelle loro case, 
sono state trovate all’alba a 
Subiaco, dopo essere state cer- 
cate per tutta la notte da pat- 
tuglie della polizia e dei cara. 
binieri. E’ stata Carla Cardini, 
risentita per un rimprovero 
che le ha fatto la madre, a 
prendere l’iniziativa di lascia. 
re Roma, portando con sé la 
piccola Paola. 

La Cardini è stata ricono- 
sciuta da un carabiniere che, 
quindici giorni fa, l’aveva rin- 
tracciata nella stessa Subia. 
co, dopo che era fuggita da 
casa. Alle sei di oggi il mi 
lite ha visto in via Papa Bra. 
schi una vettura con a bordo 


- —_——_———————_———____ 


le due bambine e guidata da 
un infermiere. 

L'infermiere ha spiegato che 
mentre andava al lavoro ave- 
va visto le due bambine usci 
re da uno stabile. Quella più 
piccola piangeva e gridava che 
voleva tornare a casa. Le ave 
va fatte salire nell’automobile 
perché pioveva, e aveva cer- 
cato di sapere cosa fosse lo- 


TO Successo. 

La Cardini, condotta insie- 
me con la Motolone, alla ca- 
serma di Subiaco, ha così 
spiegato al tenente Girone il 
motivo della ’’fuga”. «Verso 
le 18.30 di ieri — ha detto — 
sono uscita da casa mia, in 
via. Pietro Ottoboni, perché 
mio padre mi aveva incari- 
cato di andare in farmacia 
a comprare alcune medicine, 


Per la strada ho incontrato 
la madre di Paola. Mi ha af- 
fidato la bambina pregandomi 
di sorvegliarla per qualche 
minuto. To mi sono avvicina- 
ta con Paola alle giostre che 
si trovano vicino casa mia. 
Qui ho incontrato mia madre 
che mi ha rimproverato per- 


gui! 

poi sono salita sulla corriera 
di Subiaco, sempre portando 
con me la piccola che mi era 
stata affidata. Nella cittadina 
ho incontrato un amico che 
viene chiamato ”Armstrong”. 
Tui ha tenuto compagnia a 
me e a Paola fino all'alba. 

. (Ansa) 


seguito da alcuni agenti è sali- 
te a bordo ed ha proceduto ad 
un severo controllo dei passeg- 
geri, impedendo lo sbarco a 
quelli che portavano distintivi 
contrari al Mec. Ci sono stati 
anche alcuni scontri, che non 
hanno però avuto un carattere 
ci gravità. 

Arrivati a Calais poco prima 
delle quattordici, i sindacalisti 
britannici sono ripartiti per Do- 
ver alle sedici e trenta, senza 
aver potuto mettere piede a ter- 
ra. Quando l’«Invicta» ha levato 
ie ancore, alcuni di essi hanno 
gridato «Pompidou e Heath pos- 
sono annegare». (Ansa) 

—_ —+——_—_—_—_— 


DICHIARAZIONI DI BRANDT 


Impossibile per i trattati 


l'accordo tra i partiti 


Bonn, 16 
Il cancelliere Willy Brandt, 
in una intervista diffusa questa 
sera da Radio Baden Baden, ha 
detto di non ritenere possibile 
che il governo e l’opposizione 
possano raggiungere una. posi- 
zione comune in merito ai trat- 

tati di Mosca e di Varsavia. — 
Brandt ha inoltre messo in 
dia per le conseguenze che 
potranno derivare da una man- 
cata ratifica degli accordi, tra 
cui gli ostacoli all’applicazione 
dell’accordo quadripartito su 
Berlino. «Se questo accordo 
non potrà entrare in vigore — 
ha sottolineato il cancelliere 
— non ritengo che ciò possa 
provocare a Berlino una crisi 
che minacci la pace, ma temo 
piuttosto che vengano trascu: 
rati i problemi che ci interes. 
sano: la libertà di accesso nei 
colli nti tra Berlino Ovest 

ela ubblica federale, 

(Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore 


responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
‘Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
jaliana Editori Giornali 


Improvvisamente, con î con- 
forti della Fede, si è spento 


Giuseppe Milliava 
di anni 83 
esule da Orsera 


Lo piangono il figlio DUILIO, 
la nuora MARCELLA GANDIN, 
il nipote MAURIZIO, le. sorelle 
e i nipoti con i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
martedì 18 aprile, alle ore 15.30, 
dall’abitazione di via Galilei 9. 

Dopo le esequie la cara salma 
verrà sepolta nel Cimitero di 
Farra d'Isonzo. 


Gradisca, 17 aprile 1972. 


(Premiata Imp. Preschern, tel. 9155) 


"i 


Ti 15 aprile si è spenta sere- 
namente 


Maria Pavic 
in Sincovich 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIACOMO, le figlie, i 
figli, le nuore, i generi, gli 
adorati nipoti e i congiunti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
aprile alle ore 14.30 dalla Cap- 
‘pella dell’Ospedale Maggiore. 


CIT. Funebri, via Zonta 3, tel. 33006) 


Si associa al dolore la fami. 
glia SARCINELLI. 


SII IE 
on giorno 15 aprile si è 

spenta serenamente la no- 
stra cara mamma 


Albina Brancia 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ROBERTO con la moglie 
ELENA e nipotino FRANCO, ed 
EGLE unitamente alla sorella 
ANNA col marito e ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi lu- 


nedi 17 aprile alle ore 13.45 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


Per espresso desiderio del- 
l’Estinta la famiglia non pren: 
de il lutto. 

(Servizio Comunale T.F, - Tel. 38608) 


Prendono parte al lutto i di- 
‘pendenti della Soc. «EURO- 
FALCHE» per la prematura 
scomparsa della loro ammini 
stratrice. 

ENTE INEZZZIIERITIANT ION NIZZRAI 


Fi 


Si è spenta serenamente 


Ida Zar ved. Hantsch 


Ne danno il triste annuncio 
la cognata TERESA, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
aprile alle ore 14.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
III CORRI 


$ Romana Maffione 


n. Plahuta 


sì è spenta il giorno 16 corr. 

Ne danno il triste annuncio il ma 
rito MAURO, & figli unitamente a 
tutti i parenti. 

I funerali seguiranno oggì lunedì 
alle ore 15.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

(Servizio Comunale T.F. . Tel. 18608) 
RITIRI IRIS 


Oggi ricorre il primo. triste 
anniversario della scomparsa 
del mio adorato 


Stanislao Bizjak 


Con l’amore e con l'affetto di 
sempre la moglie MARIA MAR- 
TA Lo ricorda a quanti Lo eb- 
bero caro. 


Con l'affetto ed il rimpianto di 
sempre la moglie NINY ricorda. nel 
primo anniversario della scomparsa il 


CAP. 
Bruno de Socchieri 


Sì associano nel ricordo del loro 
indimenticabile vicepresidente la se- 
zione provinciale A.N. Fante, il con- 
Siglo direttivo e il presidente dott, 

Idi, 


Trieste, 17 aprile 1972 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa di 


Dolores Benedetti 


il marito, la figlia LILIANA, il nipote 
ALESSANDRO ed ul genero BRUNO 
uniti ai parenti tutti La ricordano 
con immutato dolore a quanti Le 
vollero bene. 


Per informazioni e preventivi 
dì pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.I. 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


\ 
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LU ornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel: 61515 - 61516 
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all’opera civile della 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
n-_e intera agli inserenti, 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.l. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa 
bato dalle ore 9 alle 12.30 
e:dalle 15.30 alle 20. Questi av- 
Visi possono essere Inviati & 
mezzo posta allo stesso indi 
Tizzo con il relativo importo 
(minîmo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es 
sere dettati per telefono chia- 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo: 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

Le lettere alle cassette de 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lutte 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non sì assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI prestaservizi ad ore. 
Telefonare al 731270. 
4304 B @® 
CONIUGI soli cercano presta- 
servizi referenziata prime ore 
dopopranzo. Telefonare lune- 
dì 794455. 44006 B 
PRESTASERVIZI ore da com- 
binarsi coniugi soli, ottimo 
‘trattamento, telefonare 747294 
dalle 9 alle 11. 44044 B 
PRESTASERVIZI capace centro 
tutti i giorni ore da combi- 
narsi cercasi, telefonare 36084 
dalle 14-16. 44377 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


IMPIEGATO ramo navale lun- 
ga pratica trentaduenne one- 
sto, offresi. Telefonare 794381. 

22797 C ® 

LAUREATO chimica 28enne par- 
ticolarmente adatto impiego 
laboratorio, offresi. Telefono 
411467. 43990 C@ 

UFFICIALE marina mercantile 
pratico navigazione Mediterra. 
meo orientale offresi per im- 
‘barcazioni diporto. Cassetta n. 
23444 C SPI. (] 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


A.A.A.AA. PITTORE decoratore 
stanze bar appartamenti. Prez- 
zi modici. Telefonare 732054. 

44050 CC _® 

A.A.A. PARCHETTI RASCHIA- 
TURA, VERNICIATURA, RI- 
(PARAZIONI, posa in opera, 
garanzia lavoro, massima pun- 
tualità, Di Toro, tel. 753492. 


43856 CC 
A.A. PITTORE muratore esegue 
sistemazione appartamenti, 


stanze semilavabili 15.000 tap- 
‘pezzate 30.000. Tel. 759080. 
23528 CC ® 
A. PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni in gene- 
re, preventivi gratuiti Gaspa- 
ri, via Gambini 27/A, telefono 
1755868. 43810 CC 
ANTILOPE, pelle liscia, tutto 
‘pulisce smacchia ricolora con 
garanzia, Tintoria Cattaruzza, 
via Giulia 13. 44048 CC ® 
ARTIGIANO attrezzato esegue 


restauri appartamenti tetti 
facciate piastrelle, Tel. 39835. 
1234 CC @® 


AVVOLGIBILI, riparasi cambio 
cinghie pitturazioni. Telefono 
417006. 23482 CC @® 

IDRAULICO ripara rubinetti e 
WC, elettrodomestici scalda 
acqua, servizio rapido. Tele: 
fono 38233. 43956 CC @ 

IMPRESA edile eseguisce qual- 
siasi lavoro restauri facciate 
esterne modifiche interne ap- 
partamenti. Tel. 729548. 

43978 CC @® 

PARRUCCHE in genere o su mi. 
sura, massima perfezione al 
minimo prezzo, fabbrica arti. 
giana posticci d’arte Elda Mi 
tri, Battisti 3, I piano, telef. 
1755493. 73904 CC 

PITTORE muratore, pitturazio- 
me camere, restauri apparta- 
‘menti, offresi subito, telefono 
732359. 23486 CC 

PITTORE camere, cucine, ap- 
martamenti, libero subito prez- 
zi modici, telefonare 66240. 

43844 CC 

PREMIATA sartoria assume ri- 
parazioni pelle antilope abiti 
‘maschili e femminili. Via Car- 
ducci 32 p. 4, tel. 741605. 

44144 CC ® 

RADIORIPARAZIONI televisori 
antenne transistors registrato- 
ti giradischi autoradio radio- 
telefoni rasoielettrici cinepro- 
iettori. Universalradio, Sette- 
fontane 1, tel. 741317. 

22815 CC @ 

SARTORIA da uomo confeziona 
vestiti mantelli e rivolta per 


3% La tariffa scontata non dà diritto 


signora tailleurs mantelli cam- 
pionario stoffe facilitazione di 
pagamento, viale D'Annunzio 
11, Kosuta. 43900 CC ® 
SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 23170 CC 


mo prontamente, preventivi 
rapidi, tel. 414244. 73902.CC 
WASHMATIC lavanderia super- 
automatica, stireria, lavasec- 
co, via Piccardi 28, tel. 794756 
accuratissimo servizio a domi- 
cilio. 22749 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Ure 100 per parola 


A.A.A,. IMPIEGATA contabile, 
pratica, primanotista possibil. 
mente stenodattilografia cer- 
casì prontimpiego. Uassetta 
44341 D, SPI. 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 

Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 10.25 13.10 
17.20 13.10 

Ancona 16.55 18.35 
Bari 07.15 10,25 
14.00 17,00 

16.55 20,40 

Bologna 09,20 10.05 
Brindisi 07.15 09.55 
14,00 17.40 

Cagliari 07.15 09.55 
14.00 18,25 

Catania 07.15 10.15 
14.00 18.00 

Foggia 16.55 19.50 
Genova 20.10 22.05 
Milano 07.00 07.45 
10.25 11.10 

17.20 18.05 

Napoli 07.15 09,50 
09.20 12.05 

14.00 19.10 

Palermo 07.15 10.15 
09,20. 13.45 

14,00 17,50 

Pantelleria 07.15 13.50 
Reggio Calabria 07.15 10.30 
Roma 07.15. 08.15 
14.00 15.00 

19.40 20.40 

Taranto 07.15. 09.55 
16.55 21.45 

Torino 07.00 09.05 
17,20 20.00 

Trapani 07.15. 11.10 
Venezia 16.55 17.20 
20.10 20.35 

ARRIVI 

Per Ronchi da Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 13.30 
16.55 21.15 

Ancona 10.10 11.50 
Bari 08,05 11,50 
18.55. 22.25 

‘Bologna 18.50 19.35 
Brindisi 11.05 16.40 
18.05 22.25 

Cagliari 07.10. 09.55 
11.10 16.40 

19.10 22.25 

Catania 07.05. 09,55 
18,45 22.25 

Foggia 08.55 11.50 
Genova 07.05 08.50 
Milano 12.45. 13.30 
18.25 19.10 

20.30 21.15 

Napoli 07.25 09,55 
16.45 19.35 

18.30 22.25 

Palermo 11.00 16,40 
15.10 19.35 

19.15 22.25 

Pantelleria 15.50 22.25 
Reggio Calabria 11.00 16.40 
Roma 8,55 09.55 
15.40 16.40 

21.25 22.25 

Taranto 07.00 11.50 
18.45 22.25 

Torino 09.45. 13.20 
Trapani 17.50 22.25 
Venezia 08,25 08.50 
11.25. 11.50 

Collegamenti internazionali 

PARTENZE 

Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 17.20 21.40 
Atene 14,00 19.00 
Barcellona 07.00 13.10 
Bruxelles 07.00 12,50 
Colonia/Bonn 17.20 20.10 
Copenaghen 07.00 11.50 
Dusseldorf 17.20 20.45 
Francoforte 07.00. 11,30 
17.20. 20.10 

Ginevra 07.00 09.45 
Istanbul 07.15 14.00 
Londra 07.00. 11.45 
17.20. 20.40 

Madrid 10.25 16.05 
Malta 07.15 14.15 
Monaco 17,20 20.40 
New York 07.00 14.40 
Nizza 07.00 10.45 
Parigi 07.00. 12.20 
17.20 20,20 

Stoccolma 07.00 13.40 
Stoccarda 17.20 20.45 
Te! Aviv 07.15 13.15 

Zagabria 
(mercol.-sab.) 20.00 21.00 
ARRIVI 

Per Ronchi da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13.20 
Atene 15.20 22.10 
Barcellona 16.10 21.15 
Bruxelles 09.05 13,20 
Copenaghen 16.30 21.15 
Dusseldorf 09.05 13.20 
Francoforte 17.00 21.15 
Istanbul 14.40 22.10 
Londra 09.05 13.20 
17.30 21.15 

Madrid 16.45 21.15 
Malta 14,55 22.10 
Monaco 09.05 11.50 
17.30. 21.15 
New York 19.30. 13.20* 
Parigi 08.55 13.20 
12.00 18.10 

16,30 21.15 

Stoccolma 14.40 21.15 
Stoccarda 09.05 13.20 
Tel. Aviv 14.00 121.15 
Zagabria 8.00 9.00, 


* Giorno successivo 


ZIOZIIO 


REGIONALE 


a prenotazione. 


TRASLOCHI ovunque eseguia- 


A.A. PANIFICIO Jerian, via 
Combi 26 cerca commessa o 
apprendista. 22837 D@ 

AFFIDASI ovunque lavoro rical- 
co, ottima retribuzione, serie- 
tà. Scrivere: Vetrart Sesto - 
Milano. 6049 D 

AIUTO banconiera cerca bar Ti. 
ziano, Cicerone 2, presentarsi 
lunedì mattina. 43960 D@ 

ALBERGO Trieste prossima. a- 
pertura cerca personale spe- 
Cializzato, capiservizi chef cu- 
cina. Cassetta 43842 D SPI ® 

APPRENDISTA banconiera/e 15- 
17, festivi liberi cercasi, telef. 
31551 lunedì, 23536 D @ 

APPRENDISTA mezzalavorante 
parrucchiera cercasi Salone 
«Sonia», Gatteri 21, tel. 750232. 

23420 D@ 

| CERCA apprendista degustazio- 
ne Koala, Mazzini 43. Festivi 
liberi. 22851 D 

CERCANSI signorine per un bal. 
letto presso scuola Iessipova, 
S. Lazzaro 3, tel. 38719, 

44124 D @ 

CERCANSI apprendista e com- 
messa pratica tessuti. Pertot, 
via Ginnastica 22. 44076 D @ 

CERCASI apprendista corniciaio 
Uccio Cornici, Nordio 3, tel, 
"767194. 23286 D @ 

CERCASI mezza lavorante pra: 
tica parrucchiera «Salone Lu- 
cia», tel. 811238. 44042 D ® 

CERCASI ragazza ottimo stipen- 
dio. Presentarsi bar Scagnol, 
via D'Azeglio 2. 23558 D @ 

CERCASI donna per trattoria, 
via Eremo 243. 23596 D @® 

CERCASI giovane commessa 
mercerie eredi Fonda piazza 
S. Giovanni 2. 44160 D 

DATTILOGRAFA praticante cer- 
ca ufficio commerciale. Cas- 
setta 23452 D SPI. © 

GRADO cercasi cameriere (don. 
ne) per albergo-ristorante. Te. 
lefonare a Grado, 80709. 

217D® 

IMPIEGATO concetto anni 28-40 
pratico contabilità corrispon- 
denza inglese e/o tedesca cer- 
ca ditta import-export. Offer- 
te manoscritte curriculum re- 
ferenze pretese. Cassetta 44347 
D SPI. 

PER domeniche e feste cercasi 
cuoco, offerte cassetta 2101 D, 
SPI 34100 Trieste. 

PITTORI qualificati e apprendi- 
sti cercansi subito. Tel. 763166 

43988 D @ 

RAGIONIERE o ragioniera, e- 
sperti contabilità, paghe, con 
tributi, cerca media azienda. 
Cassetta 43836 D, SPI. 

RICERCHIAMO personale vali 
do, ottime possibilità inseri- 
mento, superato corso forma- 
tivo, telefonare 724240. 44447 D 

SARTE da uomo, cerca Tintoria 
Ziberna, via Monte Cano L 


STIRATRICI di vestiti a mano 
e macchina cerca Tintoria Zi- 
berna, via Monte Cengio 7. 

150 D 


TECNICO radio TV esperto as- 
sumesi prontamente, presen- 
tarsi ore ufficio via Fabio Se- 
vero 58 oppure telefonare n. 
17141996. 74104 D @ 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


AFFITTASI stanza mobiliata, 
escluso donne, via Zovenzoni 
5/II destra, tel. 729350. 44122 F 

STANZETTA centrale ingresso 
scale, acqua, luce, V piano af- 
fittasi, telefonare SR 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


ASSISTENZA scolastica Repub- 
blica Ragazzi, largo Papa Gio- 
vanni. Tel. 30167. Ripetizioni 
tutte materie, tutti livelli. 

23450 G @ 

BALLI classici moderni, scuo- 
la professoressa Maria Iessi- 
pova, S. Lazzaro 3, tel. 38719. 

44124 G @ 

MATEMATICA chimica fisica 
impartisce superiori maturità 
individuali collettive insegnan- 
te laureando ingegneria. Tele- 
fono 726962. 44146 G 

PERFORAZIONE IBM, inizio 
nuovi corsi teorico pratici, 
diurni e serali. ENCIP, via 
XXX Ottobre 6, telefono 35798 

63G@ 

SIGNORA inglese impartisce le- 
zioni scuola media superiore. 
Telefonare 70070. —44154G ® 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
' Lire 90 per parola 


A.A.A. AFFITTANSI locali d’af- 
fari 14 mq centro; altro Opici- 
na 20 mq. Aurora, Ginnastica 
n. 1, tel, 750323. 23552 I 

A. BARRIERA I piano 5 stan- 
ze, cucina, affittasi, tel. 734257. 

44427 I 

A. SOFFITTA Giulia, stanza, cu- 
cina, we, affittasi 12.000, telef. 
134257. 44427 I 

AFFITTASI 2-3 stanze indipen- 
denti zona centrale uso ufti- 
cio, telefonare 61309. 23544 I 

AMMOBILIATO camera came- 
retta cucina gabinetto affitta- 
si 'Roiano. Telefonare 755220 
ore ufficio. 44162I @ 

APPARTAMENTO piazza VICO 
ammobiliato, 4 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, affitta pronta- 
mente Immobilare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 44090/2 I 

APPARTAMENTO centrale, due 
stanze, stanzetta, cucina, gabi- 
netto, libero giugno affittasi, 
telefonare 61309. 23544 I 

APPARTAMENTO ROIANO 
stanza, stanzetta, cucina, doc- 
cia, affitta 30.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 

44090/1 I 

APPARTAMENTO SANSOVINO, 
stanza, cucina, we, poggiolo, 
affitta 25.000 Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 

44090/3 I 

CAMERA cucina ripostiglio ga- 
binetto, affittasi compensando 
spese, via Vigneti 26, Ulcigrai. 

443711 9 

IACP scambiasi bistanze cucina 
‘bagno III piano (Vaticano) 
con ammezzato anche più pic- 
colo. Tel. 750679. 43926 I @® 

MAGAZZINO uso negozio a Ser- 
vola, ottima posizione affitto, 
tel. 64436. 44126 I 


aerobus Ati 9 
Trieste: 


DEI LEGIONARI 


(0) 


MOBILIATO centrale 3 stanze, 


cucina, doppi servizi 85.000 
mensili affittasi, telef. 61309. 
23544 I 


POSTEGGI all’aperta per mac- 
chine, camion, rulot affittasi, 
telefonare 35988 - 815356. 

44066 I 

ROIANO appartamentini, stan- 
za, cucina, wc, affittasi 20.000, 
informazioni, tel. 734257. 

44427 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L Lire 90 per parola 


A.A.A. APPARTAMENTO libero 
massimo fine giugno due tre 
camere salone cucina abitabi- 
le garage possibilmente primo 
ingresso cerca in affitto di- 
pendente società internaziona- 
le. Telefonare 225591 ore 14-16. 

| 23458 L @ 

i APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zetta e accessori cercano affit- 
to giovani sposi, libero subito. 
Tel. ‘768082. 43854 L. @ 

CERCASI affitto magazzino ac- 
cessibile autotreni, area mi. 
nima metri quadrati mille, al- 
tezza minima metri sei, zona 
industriale. Cassetta 23528 L, 
SPI. ©® 

CERCO affitto appartamento 3 
stanze zona via Franca, via 
Besenghi per la fine di giu- 
gno. Telefonare al 60816 ore 
uffficio, escluso sabato, 

22831 L 

DUE-TRE stanze servizi parag- 
gi via Flavia cercasi affitto. 
Tel. 810332. 44363 L 

GIOVANI sposi cercano affitto 
appartamentino camera  sog- 
giorno cucinino bagno riscal- 
damento. Telefonare 71587. 

44333 L ® 

A.A.A. CERCASI affitto apparta- 
mento 2-3 camere servizi, in. 
differente zona. Aurora, tele- 
fono 750328. 23552 L 


VENDITE ‘D'OGCASIONE 
90 per parola 


M Lire 


DAIKIN aria condizionata dal 
Giappone. La tecnica Daikin 
che condiziona il mondo. In- 
terpellare telefonando 211029. 

44069 M 

RIVOLUZIONARIO già parec: 
chie centinaia di famiglie trie- 
stine hanno acquistato il nuo- 
vissimo sistema di riscalda- 
mento per abitazioni costrui- 
to collaudato in Svezia dalla 
Coala Ridahlam ora anche in 
Italia, basso costo, semplice 
installazione, nessuna manu- 
tenzione, consumo massima 
economia, garanzia anni 5, te- 
lefonare 793870 Scandinavian 
General System, via Conti 4. 

22845 M_@ 

TELEVISORI da 25.000 a 45.000 
garantiti laboratorio autoriz- 
zato, Rossetti 51, telefono n. 
763301. 44180M ® 

TENDE alla veneziana Néwflex 
preventivi misurazioni sul po- 
sto, prezzi modici, tel. 794130. 

43779 M 


PARTE 


IL PICCOLO 


VAILLANT scaldabagni a gas 
VAILLANT, caldaie metano. 
AGENZIA VAILLANT, via 
Verga 16, tel. 734221. 740072 M 

VENDO cucciolo pastore tede- 
sco, femmina pedigreé, telef. 
1722605. 56 M ® 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Ure 90 per paro! 


A.A.A.A. SGOMBERO abitazioni 
cantine locali mobili di. ogni 
genere acquistando tutto. Te- 
lefonare 60696 44058 N ® 

A.A.A. ACQUISTO quadri orolo- 
gi pendolo tappeti mobili in- 
tagliati stanze letto pranzo. 
Tel. 31428. 23410 N @ 

A. COMPERO quadri, pianofor- 
ti, mobili, valutazione massi- 
ma, telefonare 38196 - 67645. 

..,, (44082N @ 

ACQUISTO dipinti ’800 orologi 
muro monete mobili stile por- 
cellane, Tel. 35988 - 815356. 

23476 N 


MOBILI E PIANOFORTI 


NN Lire 90 per parola 


ACQUISTERETE. bene visitan- 
do «POLLI, via Grimani 11, 
tel. 796754: vasta esposizione 
ultimi modelli, prezzi bassi. 

129 NN 

CAMERA matrimoniale palissan- 
dro vera occasione vendesi. 
Tel, 1734119. . 43934 NN ©® 

CUCINE veri gioielli, grande 
assortimento mobilifici Balla- 
rin, via Fonderia - viale XX 
Settembre ,53. 23308 NN 

GRANDE assortimento pensili 
cucine porta abiti salotti tut: 
to per la casa, viale Raffael- 
lo Sanzio 20. 23432 NN ©® 

MATRIMONIALI lussuosissime 


grande occasione massima ga- 
ranzia, altre usate. Piccardi 
n. 49. 44357 NN ©® 
OCCASIONE mobili stile 700 ve: 
neziano, lampadari ferro bat- 
tuto, oggetti vari vendonsi. Te- 
44389 NN. @ 


lefono 31964. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
» Lire. 100 per parola 


IMPORTANTE industria dolcia- 
ria, ricerca per Trieste, Udine, 
Gorizia, due venditori esper- 
tissimi, bella presenza, mora- 
lità ineccepibile, età non infe- 
riore anni 25, pet mandato 
esclusivo vendita prodotti da 
banco. Trattamento prim’or- 
dine, automezzo azienda, in- 
serimento . in. organizzazione 
fortemente promozionata. Ma- 
noscrivere: SPI Cassetta 84/B 
35100 Padova. 6156 P. 

IMPORTANTE affermata fabbri- 
ca milanese apparecchi di il- 
luminazione per arredamento 
e industriale assume vendito- 
re per Friuli-Venezia Giulia. 
Offresi stipendio, provvigioni, 
rimborso auto, diaria. Detta- 
gliare posti occupati, referen- 
ze, Ottime possibilità di gua- 
dagno. Casella 141/A SPI 20100 
Milano. 


6155 P 


SOCIETA’ pubblicitaria alto-ate- 
sina cerca in ogni località 
agenti per vendita di appa- 
recchi pubblicitari luminosi 
di nuovissima concezione, da 
lanciare in tutta Italia. Otti- 
me possibilità di collocazione 
ed alte provvigioni. Scrivere 
dettagliatamente a: «Informa» 
s.r.1., Merano, Casella PPostale 
260, 6115 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


ALA.A.A.A.A.A.A. SENZA ACCON:- 
TO, RATEAZIONI 30 MESI 
CON GARANZIA. Fiat 124 spe- 
cial 69; 124 berlina 67; 850 spe- 
cial 68, 69, 71; 125 special 69; 
1500 C 66; 850 coupé 68, 69; 
Fulvia berlina 65; Renault R 
16 TS 70; Fiat 238 70; Giulia 
spider 63; Morris Cooper 1300; 
MK 269; HONDA 250 70. 
APERTO FESTIVI AUTO- 
AGENZIA, VIA ROMAGNA 6. 
TEL. 61126. 236100 ® 

A.A.A, AUTOMERCATO via Ros- 
setti 41, tel. 7172122, Fiat 124 
67; 124 coupé 67; 1100 R_67; 
850 special 68; 500 L 69, F 66, 
67; A 112 70; Alfa 1300 GT 69, 
67, 1750 GTV 68; Capri 2300 
GTX;. Maserati. Mistral. Per. 
mute. Rateazioni. Festivi mat- 
tino. 44184Q ® 

AUDI continua con successo la 
vendita di tutti i modelli. in 
pronta consegna presso. la 
concessionaria Dinoconti, Co- 
roneo 33. 43275 Q 

AUDI presso la concessionaria 
DINOCONTI, VIA CORONEO 
33, continua con crescente 
successo la vendita a pronta. 
consegna dei modelli 60L, 
100 LS, 100 GL. 23194 Q 

AUTOCARRO efficiente vendesi, 
telefono 744395. 23572 Q @ 

COMPRO Vespa 150 GS anno 
63-64 telefonare 771128 ore pa- 
sti. 13.Q 

FIAT 500 F, 500 L, 500 giardi- 
niera, 750, 850 spider e coupé, 
1100, R, 128, 1500, 124, 124 cou- 
pé, 125, 125. special, Ford 
Escort, Alfa GT 1300, 1750 
berlina e coupé, Mini Minor. 
Permute, facilitazioni. Auto- 
salone \Fiegl,. Crispi 32-a. 

23508 Q ® 

GUZZI nuovo Falcone 500 su- 
peraccessoriato vende privato 
Palladio 4, mattinata, 

43908 Q © 

OCCASIONISSIMA privato ven- 
de Primula tre porte somma- 
ta. Telefonare feriali 793051 

44182Q ® 

PRIVATO vende Giulia 1300 TI 
dicembre 68 con autoradio. 
Telefonare ore ufficio 24410. 

73964 Q @ 

ROULOTTE autoroulottes Arca 
confronto della qualità, dome- 
niche strada Vecchia Istria n. 
37/A; feriali, Giustiniano 6. 

43894 Q ® 

ROULOTTES REMBRANDT - 
ESMERALDA. Visitate la mio- 
stra permanente dei nuovi mo- 
delli Roller completamente 
rinnovati. Rateazioni permute. 


L.9.800 


_———————————_—___——————_m—zzx=ì 


ACCESSORI CAMPEGGIO e 
ganci traino, via Scomparini 
10, Carrozzeria Trieste, telefo- 
no 792411-741273, 100 metri ACI, 
sempre aperto. Festivi matti- 
nata. 43930 Q ® 
RUOTE sportive sezione larga 
in lega leggera offriamo riti. 
rando vostri cerchi usati dila- 
zionando senza interessi. Va- 
sto assortimento cerchi e 
pneumatici d'occasione. Prez- 
zi minimi. Fina gomme, Fa- 
bio Severo 2/4. 23514 Q ® 
VENDESI 1100 D anno 1964 lire 
80.000. Tel. 33881. 43910 Q @ 


VENDESI 500 L 1969, telefonare 
731158 dalle 11 alle 14. 
43958 Q @ 
VENDESI roulottes Arca 1300, 
sei posti, ottima occasione, vi- 
sitare domenica ore 10-13 Cam- 
peggio Caravella. Lunedì tele- 
fonare 741532. 23424 Q @® 
VENDO A 112 del 70; Mini Coo- 
per 66; 125 68; 124 68; 124 spe- 
cial 70; 500 F 67, 70; 124 sport 
68; 850 special 69; 1100 R 68; 
1500 C 66; 850 coupé 66; Giu- 
lia GT 66; Opel 1700 68; Lui 75 
"0. Visibile via Cologna 7. 
Aperto tutti i giorni. 
74126Q ® 
VENDO moto MW 175, telefono 
722605. 23556 Q @® 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire! 120 per parola 


A.A.A. 'CEDONSI. rivendite ta- 
bacchi con giornali molte vo- 
ci; salumeria, drogheria, ne- 
gozio calzature, latteria cen- 
trale con muri; trattoria cen- 
tro con superalcoolici; altro 
bar centralissimo; bar buffet; 
tabacchi superalcoolici. Auro- 
ra, Ginnastica 1. 23552 R 

ABBIGLIAMENTO tutte licenze 
buona posizione vendesi. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 

44030 R 

BAR pizzeria centrale compreso 
muri vendesi; frutta verdura, 
salone parrucchiera, vendonsi. 
Tel. 61309. 23544 R 

CAFFE’, spaccio vini. superal 
coolico, ottimo lavoro garanti 
to, vendesi; bar centro avvia» 
tissimo, vasto posteggio, ven- 
desi condizionando pagamen- 
to; bar degustazione, ottimo 
lavoro vendesi anche condi- 
zionando pagamento. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 44028 R 

CARTOLERIA giocattoli bene 
avviata vendesi; altra mini 
cartoleria, causa altri impegni 
vendesi. Agenzia. Gentile, To- 
ro 8. 44030 R. 

CAUSA, malattia vendo lavaggio 
avviato L. 750,000, via.S. Fran- 
cesco 58. 44046 R_ @ 

CEDESI autorimessa avviatissi. 
ma con lavaggio ed officina, 
tel. 759080 feriali. 23578 R @ 

FRUTTAVERDURA zona S. Giu- 
sto, avviatissimo, vendesi buo- 
na occasione. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 44030 R 

LATTERIA caffè, unica in zona, 
oltre .150 litri latte giorno, ot- 
timo incasso, vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 44028 R 


ARRIVA A_BOLOGNA ARRIVA A_NAPOLI 
ORE.09:20. ORE 10.05. : ORE 12.05 


TARIFFA INTERA 
TARIFFA SCONTATA L.8.000 


TARIFFA INTERA 


/Bologna/Napoli /Palermo 


| biglietti, senza alcuna maggiorazione, sono in vendita presso tutte le Agenzie di viaggio dove riceverete anche le più ampie informazioni. Agente. Generale dell'Ati, in: Jtalia e all'estero, è Alitalia 


TARIFFA SCONTATA L. 24.000 


NEGOZIO mercerie viale D'An- 
nunzio, muri e licenze vendo. 
Tel. 64436. 44126 R 

OREFICERIA zona marina bene 
avviata vendesi. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 44030 R 

RISTORANTE pizzeria caratte 
ristico, ottimo lavoro vende- 
si; trattoria con giardino ri- 
messo totalmente a nuovo 
vendesi. compreso. immobile; 
ristorante centro, oltre trenta 
anni attività vendesi; trattoria 
con vastissimo giardino, pista 
ballo vendesi compreso im- 
mobile condizioni da stabilir- 
si. Agenzia Gentile, Toro 8. 

44028 R 

ROSTICCERIA polli centrale 
vendesi ottima occasione. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 44028 R 

SALONE parrucchiera affittasi 
50.000 mensili, Rozzol. Telefo- 
no 744917, 766311. 44022R@ 

TABACCHERIA giornali tutte li- 
cenze vendesi 10.000.000; altra 
centrale vendesi 8.000.000; al- 
tra centralissima forte lavoro, 


Lunedì, 17 aprile 1972 


vendesi 8.000.000, 50% in con- 
tanti, rimanenza da accordar- 
si. Agenzia Gentile, Toro 8. 
44028 R 
VENDESI negozio centro bene 
avviato, licenza dettaglio-in- 
grosso, piastrelle, accessori 
bagno. AMMINISTRAZIONE 
MILLO & SPERANZA, corso 
Italia 7. 150 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per pari 


A.A.A. IN condominio via Com- 
merciale n. 128 vendesi ultimo 
alloggio prontingresso al se- 
condo piano, una stanza, sog: 
giorno, ampio cucinino, bagno 
we, poggiolo, armadio guarda- 
roba, ripostiglio, box auto e 
soffitta; rifiniture accurate, im. 
pianti centralizzati; facilitazio- 
ni pagamento e mutuo ven. 
tennale, informazioni e visita 
sul posto, oppure ufficio im- 
presa al pomeriggio (17-19) in 
via Roma n. 20 (tel. 36464). 

23624 S @® 

A.A.A. VENDONSI (Barcola) ca- 
sa 6 camere cucina giardino 
accessibile. auto; Muggia ap- 
partamento esentasse attico 3 
camere servizi terrazze, mu- 
tuo; villa Barcola 2 apparta- 
menti 1000 ma giardino, 7 ca- 
mere riscaldamento. Aurora, 
Ginnastica 1, tel. 750323. 

23552 S 

AFFARONE libero centralissimo 
tristanze accessori riscalda- 
mento, vendo 700.000 acconto, 
rimanenza 25.000 mensili. Vi. 
sitare ore 10.30-12.30, 15-17, lar- 
go Sartorio 2/IV. 44068 S 

APPARTAMENTI via Puccini, 4 
stanze poggioli pronta conse- 
gna. Acconto rateizzato, mu- 
tuo. Soc. EGENA, tel. 38212. 
38585. 44265 S 

APPPARTAMENTI bellissimi 2-3 
stanze accessori, vendonsi ra- 
tealmente. Visitare Promonto- 
Tio 10, ore 10-12, 15-16.30. 

44066 S 

APPARTAMENTO S. GIACOMO, 
stanza cucina gabinetto rinno- 
vato, vista mare, vende 2 mi- 
lioni 800 mila Immobiliare CI. 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 

44090/5 S 

APPARTAMENTO nuovo tutti 
comfort vendo 4.500.000 accon- 
to, saldo ventennale. Tel. 31335- 
‘730689. 44066 S 

APPARTAMENTO Roncheto, tre 
stanze cucina bagno terrazza 
garage primingresso, vende 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 44090 S 

APPARTAMENTO 3 stanze zona 
F. Severo, tutti accessori ven- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 

44030 S 

APPARTAMENTO via Cologna, 
stanza soggiorno con cucini- 
no tutti comfort moderni, ven- 
do L. 6.500.000. Tel. 64436. 

44126 S 

BAITE legno, bungalow, villet- 
te residenziali, chalet spiaggia. 
montagna. Telef. 33576. 

44130S@ 

BORGO S. Sergio appartamenti 
in palazzine 1-2-3 stanze sog- 
giorno cucina servizi vende di- 
rettamente impresa, tel. 414514 
ore 8-14. 44359 S ® 

CON ‘reddito 3.000.000 annui net- 
ti vendo locale centralissimo 
48.500.000 (acconto 18.500.000, 
rimanenza 20 anni). Telefona- 
re__31335-730689. 44066 S 

LIGNANO appartamento nuovo 
in villetta, garage, vendesi 


prontamente. Telef. 756303. 
22627 S 
LOCALETTO libero 1.680.000, 


vendo facilitazioni pagamento. 
Telefonare 31335 - 730689. 
44066 S 
LOCALI 50, 300, 1100 mq adatti 
artigiani, depositi Bergamasco 
Montebello, vendonsi rateal- 
mente, oppure affittansi. Tele- 
fonare 35988 - 815356. 44068 S 
MONFALCONE attico signorile, 
salone, 2 matrimoniali, stan- 
zetta, doppi servizi, riposti. 
glio, terrazza, box vendesi, te- 
lefonare 29566 Trieste. 
23506 S @® 
OGCASIONE libero camera cu- 
cina 2,150,000; altro. adiacente 
occupato 1.280.000, vendonsi 
ratealmente. Visitare, via del 
‘Pozzo 22, ore 10.30-12.30, 15-17. 
44068 S 
PER contanti compero apparta- 
menti 1-2-3 stanze seminuovi. 
Tel, 64436. 44126 S 
TENUTA 12 ettari casa stalla su 
strada asfaltata Friuli, vendo. 
Telefono 37915. 22857 S 
TERRENO Carso Sales, prato 
strada acqua luce vendo lotti. 
Tel. 37915. 22857 S 
TERRENO appezzamenti 800 
mq vicino Cattinara vendon- 
si prezzo conveniente. Te- 
lefonare 411962. 44034 S ® 
VALMAURA vendo tristanze cu- 
cina tutti comfort casa riuo- 
va 9.000.000, telef. 820967. 
23654 S @ 
VENDESI terreno altipiano, al- 
berato prato incostruibile, a- 
datto roulotte. Telefoni 35988- 
815356. 23476 S 
VILLA Friuli nuova due appar- 
tamenti giardino garage, an- 
cora da completare, 19.000.000 
vendo. Tel. 37915. 22857 S 
Z.L. OPICINA, via Nazionale, di 
fronte al tiro a segno, ULTI 
MI APPARTAMENTI. Impresa 
PETRA, telef. 37246. Prenota- 
zioni in cantiere 14-17, giorni 
festivi 10-12. 


L. 28.000 


43778 S|20.36 L 


ARRIVA A_ PALERMO 
ORE 13 


TARIFFA INTERA 
‘*TARIFFA SCONTATA L.35.000 


LINEE AEREE NAZIONALI 


_r 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. . VENEZIA S. LUGIA 
PARTENZE 
Venezia - Bologna - 

* Genova (*) 
Portogruaro C. 
Venezia Torino . Rom@ 
(via Venezia S.L.) e Milan0 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.50 R Venezia . Roma (*) 


9.44 DD (Direct Orient) Venezia * 

Milano - Genova - Domodo$ 

sola © Parigi - Calais (WÈ 

Atene . Sofia » Istanbul * 

Parigi) 

Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia | Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso ! 

domenica) 

Venezia (senza fermate il 

termedie) . Milano . Gen& 

va (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simpion Express) Venezie 
. Roma - 
Domodossola 
cette di la e 2a class 
Trieste - Parigi, WL Venezié 
- Parigi, cuccette Beograd * 
Parigi e Venezia . Parigh 


6.10 R Milano 


6.20 L 
6.56 D 


10.53 L 


17,5 R 


WL Mosca - Roma) (1) 
19.32 L Portogruaro 
20.22 D Venezia . Bologna - Leco 


(cuccette Trieste . Lecce) 
22.25 DD Venezia . Milano - Torino * 


Genova . Marsiglia (WL È 
cuccette Trieste . Genov# 
cuccette Trieste . Torino] 


V Mestre - Bologna . Rom 
(WL e cuccette Trieste . RO: 
ma, solo il venerdì WL MO 
sca . Torino) 


ARRIVI 

Cervignano (soppresso 

domenica) 

1.25 L Portogruaro 

?.50 DD Marsiglia - Genova » Torlo0 
- Milano (WI e cuccett? 
Genova . Trieste, cuccett? 
Torino . Trieste) Roma ‘ 
‘Bologna (WI e cuccette RO 
ma Trieste), (WI Torino”! 
Mosca solo la domenica) 

9.15 D Venezia 

10.13 DD (Simpion Express) Parigi ‘ 
Domoaossols Milano Lan* 
brate Roma Venezis 
{cuccette mangi Trieste È 
Parigi Beograd), WI RO 
ma Moses (2) Lecce * 
Bologna (cuccette Lecce * 


625 L 


Trieste) 
11.03 R. Milano Venezia S.L. (* 
(Venezia Trieste senza fef' 


mate intermedie) 
12.10 DD Venezia 


1340 D Milano Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D forne Milano (via M* 
stre) e Venema 

18.39 R Bologna Venezia (*) 

19.17 L Portogruaro 

19.34 DD (Direct Urient) Calais  PY 
rigi Milano Venenif 
(WI Pamgi Atene  Sofis* 
Istanbul) 

20.55 R_ Muano (via Mestre) . AO 
ma Venezia (*) 

2109 L Pordenone Udine 

22.20 L Udine 

22.41.D Vienna Tarvisio Udine 

2300 L Venezia 

23.27 DD Forino Milano Genova” 
Roma - Venezia 


(*) solo La classe e prenotazione 0) 
bligatoria 


(1) circola nei giorm di lunedì mé' 
coledì. sabato e domenica 


(2) circola nei giorni di lunedì, msî' 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE VIENNA 

SALISBURGO MONACO 

PARTENZE 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine . 
Udine 
Udine 
Udine 
(Italien-Vesterreich Express) 
Udine Tarvisio . Vi 

Stuttgart (cuccette  pÉ 
Stuttgart) 
Udine 


ARRIVI 


Udine 

Udine 

Udine 

Pordenone . Udine 
(Qesterreich-Italien Expres$) 
Stuttgart — Vienna TA" 
visio Udine (cuccette &# 
Stuttgart) 

Udine 

Tarvisio . Udine 

Udine 

Udine 


3.40 L 
5.20 L 
6.15 D 
6.30 L 
1.2 D 
10.05 L 
12,25 D 
12.45 L 
14.15 D 
14.20 L 
16.45 L 
17.85 L 
19.10 D 
20.02 L 
2.50 D 


Tarvisio 
Tarvisio 


Tarvisio 
Tarvisio 


Vienna 


Tarvisio 


9.05 L 
12.05 L 
14.05 D 
15.04 L 
16.02 D Udine 
12.58 L_ Udine 
18.55 DD l'arvisio + Udine 
19.48 L Udine 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 
0.10 D Villa Upicine . Lubiana! 

Zagabria Sarajevo 
1.07 L Villa Upicina (1) 
8.23 D Villa Upicina . Lubiana 
10.33 DD (Simpion Express) Via © 
picina Lubiana . Zagal 
- Beigrado (WL Roma M® 
soa) (2) Budapest (WL 10 
rino . Mosca le. domeni08)| 
Villa Upicina - Lubiana (i) 
Villa Upicina (1) ) 
Villa Opicina . Lubiana () 
(Direot Orient) Villa Opi® 
na Lubiana Skopje - Be 
grado Atene . 
sota f'hessaloniki i 
Parigg » Atene -» Sofia 
Istanbul) e WI e cuccetl? 
Trieste - Belgrado 
Villa Opicina 


13.10 L 
18.16 L 
18.47 D 


20.09 D 


.45 


L.40.000 


